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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Risultati differenziali del bilancio dello 
Stato e gestioni previdenziali. Disposizioni 
per la crescita, per l’occupazione e per il fi-

nanziamento di altre esigenze)

1. I livelli massimi del saldo netto da fi-
nanziare e del ricorso al mercato finanziario, 
in termini di competenza, di cui all’articolo 
11, comma 3, lettera a), della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, per gli anni 2015, 
2016 e 2017, sono indicati nell’allegato 
n. 1 annesso alla presente legge. I livelli 
del ricorso al mercato si intendono al netto 
delle operazioni effettuate al fine di rimbor-
sare prima della scadenza o di ristrutturare 
passività preesistenti con ammortamento a 
carico dello Stato.

2. Nell’allegato n. 2 annesso alla presente 
legge è indicato l’adeguamento degli importi 
dei trasferimenti dovuti dallo Stato, ai sensi 
rispettivamente dell’articolo 37, comma 3, 
lettera c), della legge 9 marzo 1989, n. 88, 
e successive modificazioni, dell’articolo 59, 
comma 34, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, e successive modificazioni, e dell’ar-
ticolo 2, comma 4, della legge 12 novembre 
2011, n. 183, per l’anno 2015. I predetti im-
porti sono ripartiti tra le gestioni interessate 
con il procedimento di cui all’articolo 14 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e succes-
sive modificazioni.

3. Nell’allegato n. 2 annesso alla presente 
legge sono, inoltre, indicati gli importi com-
plessivi dovuti per l’anno 2015 ai sensi del-
l’articolo 2, comma 4, della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, nonché gli importi 
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che, prima del riparto tra le gestioni interes-
sate, sono attribuiti: 

a) alla gestione per i coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni a completamento dell’in-
tegrale assunzione a carico dello Stato del-
l’onere relativo ai trattamenti pensionistici 
liquidati anteriormente al 1º gennaio 1989; 

b) alla gestione speciale minatori; 
c) alla gestione speciale di previdenza e 

assistenza per i lavoratori dello spettacolo 
già iscritti al soppresso ENPALS.

4. Al fine di dotare il Paese di un sistema 
d’istruzione scolastica che si caratterizzi per 
un rafforzamento dell’offerta formativa e 
della continuità didattica, per la valorizza-
zione dei docenti e per una sostanziale attua-
zione dell’autonomia scolastica, anche attra-
verso la valutazione, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca è istituito un fondo 
denominato «Fondo "La buona scuola"», 
con la dotazione di 1.000 milioni di euro 
per l’anno 2015 e di 3.000 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2016.

5. Il Fondo di cui al comma 4 è finaliz-
zato all’attuazione degli interventi di cui al 
medesimo comma 4, con prioritario riferi-
mento alla realizzazione di un piano straor-
dinario di assunzioni, al potenziamento del-
l’alternanza scuola-lavoro e alla formazione 
dei docenti e dei dirigenti.

6. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) al comma 56, le parole da: «5 mi-
lioni di euro» fino a: «sostegno delle im-
prese» sono sostituite dalle seguenti: «5 mi-
lioni di euro per l’anno 2014 e a 10 milioni 
di euro per l’anno 2015, destinato al soste-
gno delle imprese composte da almeno quin-
dici individui» e dopo le parole: «raggruppa-
mento temporaneo di imprese (RTI)» sono 
inserite le seguenti: «o in reti di impresa 
aventi soggettività giuridica e fornite di par-
tita IVA (reti-soggetto)»; 
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b) il comma 57 è sostituito dal se-
guente: 

«57. Le risorse del fondo sono erogate ai 
soggetti di cui al comma 56, ammessi attra-
verso procedure selettive indette dal Mini-
stero dello sviluppo economico, tenute a va-
lorizzare le collaborazioni con istituti di ri-
cerca pubblici, università e istituzioni scola-
stiche autonome, sulla base di progetti della 
durata di almeno due anni, volti a sviluppare 
i seguenti princìpi e contenuti: 

a) creazione di centri di sviluppo di 
software e hardware a codice sorgente 
aperto per la crescita e il trasferimento di 
conoscenze alle scuole, alla cittadinanza, 
agli artigiani e alle microimprese; 

b) creazione di centri per l’incubazione 
di realtà innovative nel mondo dell’artigia-
nato digitale; 

c) creazione di centri per servizi di fab-
bricazione digitale rivolti ad artigiani e a mi-
croimprese; 

d) messa a disposizione di tecnologie di 
fabbricazione digitale da parte dei soggetti 
di cui al comma 56; 

e) creazione di nuove realtà artigianali 
o reti manifatturiere incentrate sulle tecnolo-
gie di fabbricazione digitale».

7. In attuazione dell’articolo 9 della Costi-
tuzione, al fine di assicurare risorse stabili 
alla tutela del patrimonio culturale, è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo il Fondo per la tutela del patrimonio 
culturale, con una dotazione iniziale di 100 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2016 al 2020.

8. Le risorse del Fondo di cui al comma 7 
sono utilizzate nell’ambito di un programma 
triennale che il Ministro dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo trasmette al Co-
mitato interministeriale per la programma-
zione economica (CIPE), per una presa 
d’atto, entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. Il pro-
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gramma, da attuare in coerenza con i decreti 
legislativi 29 dicembre 2011, n. 228 e 
n. 229, individua gli interventi prioritari da 
realizzare, le risorse agli stessi destinate e 
il relativo cronoprogramma, definendo al-
tresì le modalità di definanziamento in 
caso di mancata attuazione degli interventi 
programmati. Entro il 31 gennaio di ciascun 
anno è trasmesso al CIPE il programma ag-
giornato, corredato della puntuale indica-
zione dello stato di attuazione degli inter-
venti, in termini di avanzamento fisico e fi-
nanziario.

9. Il comma 1-bis dell’articolo 13 del te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, è sostituito dal se-
guente: 

«1-bis. Qualora l’imposta lorda determi-
nata sui redditi di cui agli articoli 49, con 
esclusione di quelli indicati nel comma 2, 
lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), 
c), c-bis), d), h-bis) e l), sia di importo su-
periore a quello della detrazione spettante 
ai sensi del comma 1, compete un credito 
rapportato al periodo di lavoro nell’anno, 
che non concorre alla formazione del red-
dito, di importo pari a: 

1) 960 euro, se il reddito complessivo 
non è superiore a 24.000 euro; 

2) 960 euro, se il reddito complessivo è 
superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 
euro. Il credito spetta per la parte corrispon-
dente al rapporto tra l’importo di 26.000 
euro, diminuito del reddito complessivo, e 
l’importo di 2.000 euro».

10. Ai fini della determinazione del red-
dito complessivo di cui all’articolo 13, 
comma 1-bis, del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
come sostituito dal comma 9 del presente ar-
ticolo, non si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 3, comma 1, della legge 30 di-
cembre 2010, n. 238, all’articolo 17, comma 
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1, del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e all’articolo 
44, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come 
modificato dal comma 11 del presente arti-
colo.

11. All’articolo 44 del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: «ed entro i 
cinque anni solari successivi» sono sostituite 
dalle seguenti: «ed entro i sette anni solari 
successivi»; 

b) al comma 3, le parole: «nei due pe-
riodi d’imposta successivi» sono sostituite 
dalle seguenti: «nei tre periodi d’imposta 
successivi».

12. Il credito eventualmente spettante ai 
sensi dell’articolo 13, comma 1-bis, del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
come sostituito dal comma 9 del presente ar-
ticolo, è riconosciuto in via automatica dai 
sostituti d’imposta di cui agli articoli 23 e 
29 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni, sugli emolumenti corri-
sposti in ciascun periodo di paga, rapportan-
dolo al periodo stesso. Le somme erogate ai 
sensi del comma 9 sono recuperate dal sosti-
tuto d’imposta mediante l’istituto della com-
pensazione di cui all’articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Gli enti pubblici e le 
amministrazioni dello Stato possono recupe-
rare le somme erogate ai sensi del comma 9 
anche mediante riduzione dei versamenti 
delle ritenute e, per l’eventuale eccedenza, 
dei contributi previdenziali. In quest’ultimo 
caso l’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS) e gli altri enti gestori di forme 
di previdenza obbligatoria interessati recupe-
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rano i contributi non versati alle gestioni 
previdenziali rivalendosi sulle ritenute da 
versare mensilmente all’erario. Con riferi-
mento alla riduzione dei versamenti dei con-
tributi previdenziali conseguente all’applica-
zione di quanto previsto dal presente 
comma, restano in ogni caso ferme le ali-
quote di computo delle prestazioni. L’im-
porto del credito riconosciuto è indicato 
nella certificazione unica dei redditi di la-
voro dipendente e assimilati (CUD).

13. Alla lettera c) del comma 2 dell’arti-
colo 51 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e suc-
cessive modificazioni, le parole: «di lire 
10.240,» sono sostituite dalle seguenti: «di 
euro 5,29, aumentato a euro 7 nel caso in 
cui le stesse siano rese in forma elettro-
nica,».

14. La disposizione di cui al comma 13 
entra in vigore il 1º luglio 2015.

15. Le disposizioni di cui all’articolo 12, 
comma 7-bis, del decreto-legge 23 dicembre 
2013, n. 145, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, si appli-
cano anche nell’anno 2015 con le modalità 
previste nel medesimo comma. Per l’anno 
2015 il decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico, è adottato entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge.

16. A decorrere dal periodo di imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2014, all’articolo 11 del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, dopo il comma 
4-septies è aggiunto il seguente: 

«4-octies. Fermo restando quanto stabilito 
dal presente articolo e in deroga a quanto 
stabilito negli articoli precedenti, per i sog-
getti che determinano il valore della produ-
zione netta ai sensi degli articoli da 5 a 9, 
è ammessa in deduzione la differenza tra il 
costo complessivo per il personale dipen-
dente con contratto a tempo indeterminato 
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e le deduzioni spettanti ai sensi dei commi 
1, lettera a), 1-bis, 4-bis.1 e 4-quater del 
presente articolo. Per i produttori agricoli 
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
del presente decreto e per le società agricole 
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 99, e successive modifi-
cazioni, la deduzione di cui al presente 
comma è ammessa anche per ogni lavoratore 
agricolo dipendente avente i requisiti di cui 
al comma 1.1 del presente articolo».

17. A decorrere dal periodo di imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2013, i commi 1 e 4 dell’articolo 2 del de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89, sono abrogati.

18. Sono fatti salvi gli effetti del comma 
2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, ai fini 
della determinazione dell’acconto relativo 
al periodo di imposta successivo a quello 
in corso al 31 dicembre 2013 secondo il cri-
terio previsionale di cui all’articolo 4 del de-
creto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 aprile 
1989, n. 154, e successive modificazioni.

19. All’articolo 2, comma 1, del decreto- 
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, dopo la parola: «4-bis.1» 
sono aggiunte le seguenti: «e 4-octies,».

20. La disposizione di cui all’ultimo pe-
riodo dell’articolo 11, comma 4-octies, del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, introdotto dal comma 16 del presente 
articolo, si applica previa autorizzazione 
della Commissione europea richiesta a cura 
del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali.
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21. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e successive modificazioni, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo il comma 756 è inserito il se-
guente: 

«756-bis. In via sperimentale, in relazione 
ai periodi di paga decorrenti dal 1º marzo 
2015 al 30 giugno 2018, i lavoratori dipen-
denti del settore privato, esclusi i lavoratori 
domestici e i lavoratori del settore agricolo, 
che abbiano un rapporto di lavoro in essere 
da almeno sei mesi presso il medesimo da-
tore di lavoro, possono richiedere al datore 
di lavoro medesimo, entro i termini definiti 
con il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri che stabilisce le modalità di at-
tuazione della presente disposizione, di per-
cepire la quota maturanda di cui all’articolo 
2120 del codice civile, al netto del contri-
buto di cui all’articolo 3, ultimo comma, 
della legge 29 maggio 1982, n. 297, com-
presa quella eventualmente destinata ad una 
forma pensionistica complementare di cui 
al decreto legislativo 5 dicembre 2005, 
n. 252, tramite liquidazione diretta mensile 
della medesima quota maturanda come parte 
integrativa della retribuzione. La predetta 
parte integrativa della retribuzione è assog-
gettata a tassazione ordinaria, non rileva ai 
fini dell’applicazione delle disposizioni con-
tenute nell’articolo 19 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, e non è imponibile ai fini previden-
ziali. Resta in ogni caso fermo quanto previ-
sto al comma 756. La manifestazione di vo-
lontà di cui al presente comma, qualora 
esercitata, è irrevocabile fino al 30 giugno 
2018. All’atto della manifestazione della vo-
lontà di cui al presente comma il lavoratore 
deve aver maturato almeno sei mesi di rap-
porto di lavoro presso il datore di lavoro te-
nuto alla corresponsione della quota matu-
randa di cui all’articolo 2120 del codice ci-
vile. Le disposizioni di cui al presente 
comma non si applicano ai datori di lavoro 
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sottoposti a procedure concorsuali e alle 
aziende dichiarate in crisi di cui all’articolo 
4 della citata legge n. 297 del 1982. In 
caso di mancata espressione della volontà 
di cui al presente comma resta fermo quanto 
stabilito dalla normativa vigente»; 

b) al comma 756, primo periodo, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, ov-
vero all’opzione di cui al comma 756-bis».

22. Ai soli fini della verifica dei limiti di 
reddito complessivo di cui all’articolo 13, 
comma 1-bis, del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, come sostituito dal 
comma 9 del presente articolo, non si tiene 
conto delle somme erogate a titolo di parte 
integrativa della retribuzione di cui all’arti-
colo 1, comma 756-bis, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, introdotto dal comma 
21 del presente articolo.

23. Per i datori di lavoro che abbiano alle 
proprie dipendenze meno di 50 addetti e non 
optino per lo schema di accesso al credito di 
cui al comma 25 del presente articolo si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 10 
del decreto legislativo 5 dicembre 2005, 
n. 252, e successive modificazioni, relativa-
mente alle quote maturande liquidate come 
parte integrativa della retribuzione a seguito 
della manifestazione di volontà di cui al 
comma 756-bis dell’articolo 1 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, introdotto dal 
comma 21 del presente articolo. Le mede-
sime disposizioni di cui al citato articolo 
10 del decreto legislativo n. 252 del 2005 
trovano applicazione con riferimento ai da-
tori di lavoro che abbiano alle proprie dipen-
denze un numero di addetti pari o superiore 
a 50 anche relativamente alle quote matu-
rande liquidate come parte integrativa della 
retribuzione a seguito della manifestazione 
di volontà di cui al citato comma 756-bis 
dell’articolo 1 della legge n. 296 del 2006.

24. Per i datori di lavoro che abbiano alle 
proprie dipendenze meno di 50 addetti, i 
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quali optino per lo schema di accesso al cre-
dito di cui al comma 25 del presente arti-
colo, si applicano le disposizioni di cui al 
comma 2 dell’articolo 10 del decreto legisla-
tivo 5 dicembre 2005, n. 252, e successive 
modificazioni, relativamente alle quote ma-
turande liquidate come parte integrativa 
della retribuzione a seguito della manifesta-
zione di volontà di cui al comma 756-bis 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, introdotto dal comma 21 del 
presente articolo, e non si applicano le di-
sposizioni di cui al citato articolo 10, commi 
1 e 3, del decreto legislativo n. 252 del 
2005. I medesimi datori di lavoro versano 
un contributo mensile al Fondo di cui al 
comma 27 pari a 0,2 punti percentuali della 
retribuzione imponibile ai fini previdenziali 
nella stessa percentuale della quota matu-
randa liquidata come parte integrativa della 
retribuzione a seguito della manifestazione 
di volontà di cui al citato comma 756-bis 
dell’articolo 1 della legge n. 296 del 2006, 
al netto del contributo di cui all’articolo 3, 
ultimo comma, della legge 29 maggio 
1982, n. 297.

25. I datori di lavoro che non intendono 
corrispondere immediatamente con risorse 
proprie la quota maturanda di cui all’articolo 
1, comma 756-bis, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, introdotto dal comma 21 del 
presente articolo, possono accedere a un fi-
nanziamento assistito da garanzia rilasciata 
dal Fondo di cui al comma 27 e dalla garan-
zia dello Stato quale garanzia di ultima 
istanza. Il finanziamento è altresì assistito 
dal privilegio speciale di cui all’articolo 46 
del testo unico delle leggi in materia banca-
ria e creditizia, di cui al decreto legislativo 
1º settembre 1993, n. 385, e successive mo-
dificazioni.

26. Al fine di accedere ai finanziamenti di 
cui al comma 25, i datori di lavoro devono 
tempestivamente richiedere all’INPS appo-
sita certificazione del trattamento di fine 
rapporto maturato in relazione ai montanti 
retributivi dichiarati per ciascun lavoratore. 
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Sulla base delle certificazioni tempestiva-
mente rilasciate dall’INPS, il datore di la-
voro può presentare richiesta di finanzia-
mento presso una delle banche o degli inter-
mediari finanziari che aderiscono all’appo-
sito accordo-quadro da stipulare tra i Mini-
stri del lavoro e delle politiche sociali e del-
l’economia e delle finanze e l’Associazione 
bancaria italiana. Ai suddetti finanziamenti, 
assistiti dalle garanzie di cui al comma 27, 
non possono essere applicati tassi, compren-
sivi di ogni eventuale onere, superiori al 
tasso di rivalutazione della quota di tratta-
mento di fine rapporto di cui all’articolo 
2120 del codice civile. Al rimborso correlato 
al finanziamento effettuato dalle imprese 
non si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 67 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, e successive modificazioni.

27. È istituito presso l’INPS un Fondo di 
garanzia per l’accesso ai finanziamenti di 
cui al comma 25 per le imprese aventi alle 
dipendenze un numero di addetti inferiore 
a 50, con dotazione iniziale pari a 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 a carico del bi-
lancio dello Stato e alimentato dal gettito 
contributivo di cui al comma 24, secondo 
periodo. La garanzia del Fondo è a prima ri-
chiesta, esplicita, incondizionata, irrevocabile 
e onerosa nella misura di cui al comma 24. 
Gli interventi del Fondo sono assistiti dalla 
garanzia dello Stato quale garanzia di ultima 
istanza. Tale garanzia è elencata nell’alle-
gato allo stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze di cui all’arti-
colo 31 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Il Fondo di garanzia è surrogato di 
diritto alla banca, per l’importo pagato, nel 
privilegio di cui all’articolo 46 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 1º settem-
bre 1993, n. 385, e successive modificazioni. 
Per tali somme si applicano le medesime 
modalità di recupero dei crediti contributivi.

28. Le modalità di attuazione delle dispo-
sizioni dei commi da 21 a 29, nonché i cri-
teri, le condizioni e le modalità di funziona-
mento del Fondo di garanzia e della garan-
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zia di ultima istanza dello Stato sono disci-
plinati con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, da 
emanare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

29. Ai maggiori compiti previsti dal pre-
sente articolo per l’INPS si provvede con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.

30. L’articolo 3 del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 145, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è 
sostituito dal seguente: 

«Art. 3. - (Credito d’imposta per attività 
di ricerca e sviluppo). – 1. A tutte le im-
prese, indipendentemente dalla forma giuri-
dica, dal settore economico in cui operano 
nonché dal regime contabile adottato, che 
effettuano investimenti in attività di ricerca 
e sviluppo, a decorrere dal periodo di impo-
sta successivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2014 e fino a quello in corso al 31 di-
cembre 2019, è attribuito un credito d’impo-
sta nella misura del 25 per cento delle spese 
sostenute in eccedenza rispetto alla media 
dei medesimi investimenti realizzati nei tre 
periodi di imposta precedenti a quello in 
corso al 31 dicembre 2015. 

2. Per le imprese in attività da meno di 
tre periodi di imposta, la media degli inve-
stimenti in attività di ricerca e sviluppo da 
considerare per il calcolo della spesa incre-
mentale è calcolata sul minor periodo a de-
correre dal periodo di costituzione. 

3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 
è riconosciuto, fino ad un importo massimo 
annuale di euro 5 milioni per ciascun bene-
ficiario, a condizione che siano sostenute 
spese per attività di ricerca e sviluppo al-
meno pari a euro 30.000. 

4. Sono ammissibili al credito d’imposta 
le seguenti attività di ricerca e sviluppo: 

a) lavori sperimentali o teorici svolti, 
aventi quale principale finalità l’acquisizione 
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di nuove conoscenze sui fondamenti di feno-
meni e di fatti osservabili, senza che siano 
previste applicazioni o utilizzazioni pratiche 
dirette; 

b) ricerca pianificata o indagini critiche 
miranti ad acquisire nuove conoscenze, da 
utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, 
processi o servizi o permettere un migliora-
mento dei prodotti, processi o servizi esi-
stenti ovvero la creazione di componenti di 
sistemi complessi, necessaria per la ricerca 
industriale, ad esclusione dei prototipi di 
cui alla lettera c); 

c) acquisizione, combinazione, struttu-
razione e utilizzo delle conoscenze e capa-
cità esistenti di natura scientifica, tecnolo-
gica e commerciale allo scopo di produrre 
piani, progetti o disegni per prodotti, pro-
cessi o servizi nuovi, modificati o migliorati; 
può trattarsi anche di altre attività destinate 
alla definizione concettuale, alla pianifica-
zione e alla documentazione concernenti 
nuovi prodotti, processi e servizi; tali attività 
possono comprendere l’elaborazione di pro-
getti, disegni, piani e altra documentazione, 
purché non siano destinati a uso commer-
ciale; realizzazione di prototipi utilizzabili 
per scopi commerciali e di progetti pilota 
destinati a esperimenti tecnologici o com-
merciali, quando il prototipo è necessaria-
mente il prodotto commerciale finale e il 
suo costo di fabbricazione è troppo elevato 
per poterlo usare soltanto a fini di dimostra-
zione e di convalida; 

d) produzione e collaudo di prodotti, 
processi e servizi, a condizione che non 
siano impiegati o trasformati in vista di ap-
plicazioni industriali o per finalità commer-
ciali. 

5. Non si considerano attività di ricerca e 
sviluppo le modifiche ordinarie o periodiche 
apportate a prodotti, linee di produzione, 
processi di fabbricazione, servizi esistenti e 
altre operazioni in corso, anche quando tali 
modifiche rappresentino miglioramenti. 



Atti parlamentari – 15 – Senato della Repubblica – N. 1698  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

6. Ai fini della determinazione del credito 
d’imposta sono ammissibili le spese relative 
a: 

a) personale altamente qualificato im-
piegato nelle attività di ricerca e sviluppo 
di cui al comma 4, in possesso di un titolo 
di dottore di ricerca, ovvero iscritto ad un 
ciclo di dottorato presso una università ita-
liana o estera, ovvero in possesso di laurea 
magistrale in discipline di ambito tecnico o 
scientifico secondo la classificazione 
UNESCO Isced (International Standard 
Classification of Education) o di cui all’alle-
gato 1 annesso al presente decreto; 

b) quote di ammortamento delle spese 
di acquisizione o utilizzazione di strumenti 
e attrezzature di laboratorio, nei limiti del-
l’importo risultante dall’applicazione dei 
coefficienti stabiliti con decreto del Ministro 
delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato 
nel supplemento ordinario n. 8 alla Gazzetta 
Ufficiale n. 27 del 2 febbraio 1989, in rela-
zione alla misura e al periodo di utilizzo per 
l’attività di ricerca e sviluppo e comunque 
con un costo unitario non inferiore a 2.000 
euro al netto dell’imposta sul valore ag-
giunto; 

c) spese relative a contratti di ricerca 
stipulati con università, enti di ricerca e or-
ganismi equiparati, e con altre imprese com-
prese le start-up innovative di cui all’arti-
colo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

d) competenze tecniche e privative in-
dustriali relative a un’invenzione industriale 
o biotecnologica, a una topografia di pro-
dotto a semiconduttori o a una nuova varietà 
vegetale, anche acquisite da fonti esterne. 

7. Per le spese relative alle lettere a) e c) 
del comma 6 il credito d’imposta spetta 
nella misura del 50 per cento delle mede-
sime. 

8. Il credito d’imposta deve essere indi-
cato nella relativa dichiarazione dei redditi, 
non concorre alla formazione del reddito, 
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né della base imponibile dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive, non rileva ai 
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 
109, comma 5, del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, ed è utilizzabile esclusivamente in 
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e 
successive modificazioni. 

9. Al credito d’imposta di cui al presente 
articolo non si applicano i limiti di cui al-
l’articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e 
successive modificazioni. 

10. Qualora, a seguito dei controlli, si ac-
certi l’indebita fruizione, anche parziale, del 
credito d’imposta per il mancato rispetto 
delle condizioni richieste ovvero a causa 
dell’inammissibilità dei costi sulla base dei 
quali è stato determinato l’importo fruito, 
l’Agenzia delle entrate provvede al recupero 
del relativo importo, maggiorato di interessi 
e sanzioni secondo legge. 

11. I controlli sono svolti sulla base di 
apposita documentazione contabile certifi-
cata dal soggetto incaricato della revisione 
legale o dal collegio sindacale o da un pro-
fessionista iscritto nel Registro dei revisori 
legali, di cui al decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 39. Tale certificazione deve 
essere allegata al bilancio. Le imprese non 
soggette a revisione legale dei conti e prive 
di un collegio sindacale devono comunque 
avvalersi della certificazione di un revisore 
legale dei conti o di una società di revisione 
legale dei conti iscritti quali attivi nel regi-
stro di cui all’articolo 6 del citato decreto 
legislativo n. 39 del 2010. Il revisore legale 
dei conti o il professionista responsabile 
della revisione legale dei conti, nell’assun-
zione dell’incarico, osserva i princìpi di in-
dipendenza elaborati ai sensi dell’articolo 
10 del citato decreto legislativo n. 39 del 
2010, e, in attesa della loro emanazione, 
quelli previsti dal codice etico dell’Interna-
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tional Federation of Accountants (IFAC). Le 
spese sostenute per l’attività di certificazione 
contabile da parte delle imprese di cui al 
terzo periodo sono ammissibili entro il li-
mite massimo di euro 5.000. Le imprese 
con bilancio certificato sono esenti dagli ob-
blighi previsti dal presente comma. 

12. Nei confronti del revisore legale dei 
conti o del professionista responsabile della 
revisione legale dei conti che incorre in 
colpa grave nell’esecuzione degli atti che 
gli sono richiesti per il rilascio della certifi-
cazione di cui al comma 11 si applicano le 
disposizioni dell’articolo 64 del codice di 
procedura civile. 

13. Le agevolazioni di cui all’articolo 24 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 134, e quelle previste dal-
l’articolo 1, commi da 95 a 97, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, cessano alla 
data del 31 dicembre 2014. Le relative ri-
sorse sono destinate al credito d’imposta 
previsto dal presente articolo. 

14. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Mini-
stro dello sviluppo economico, sono adottate 
le disposizioni applicative necessarie, non-
ché le modalità di verifica e controllo del-
l’effettività delle spese sostenute, le cause 
di decadenza e revoca del beneficio, le mo-
dalità di restituzione del credito d’imposta di 
cui l’impresa ha fruito indebitamente. 

15. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze effettua il monitoraggio delle fruizioni 
del credito d’imposta di cui al presente arti-
colo, ai fini di quanto previsto dall’articolo 
17, comma 13, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196».

31. Al decreto-legge 23 dicembre 2013, 
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2014, n. 9, è aggiunto, 
in fine, l’allegato 1 di cui all’allegato n. 3 
annesso alla presente legge.

32. I soggetti titolari di reddito d’impresa 
possono optare per l’applicazione delle di-
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sposizioni di cui ai commi da 33 a 40. L’op-
zione ha durata per cinque esercizi sociali ed 
è irrevocabile.

33. I soggetti di cui all’articolo 73, 
comma 1, lettera d), del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, possono esercitare l’opzione di 
cui al comma 32 del presente articolo a con-
dizione di essere residenti in Paesi con i 
quali sia in vigore un accordo per evitare 
la doppia imposizione e con i quali lo scam-
bio di informazioni sia effettivo.

34. I redditi dei soggetti indicati al 
comma 32 derivanti dall’utilizzo di opere 
dell’ingegno, da brevetti industriali, da mar-
chi d’impresa funzionalmente equivalenti ai 
brevetti, nonché da processi, formule e in-
formazioni relativi ad esperienze acquisite 
nel campo industriale, commerciale o scien-
tifico giuridicamente tutelabili, non concor-
rono a formare il reddito complessivo in 
quanto esclusi per il 50 per cento del rela-
tivo ammontare. In caso di utilizzo diretto 
dei beni indicati, il contributo economico 
di tali beni alla produzione del reddito com-
plessivo beneficia dell’esclusione di cui al 
presente comma a condizione che lo stesso 
sia determinato sulla base di un apposito ac-
cordo conforme a quanto previsto dall’arti-
colo 8 del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e 
successive modificazioni. In tali ipotesi la 
procedura di ruling ha ad oggetto la deter-
minazione, in via preventiva e in contraddit-
torio con l’Agenzia delle entrate, dell’am-
montare dei componenti positivi di reddito 
impliciti e dei criteri per l’individuazione 
dei componenti negativi riferibili ai predetti 
componenti positivi. Nel caso in cui i redditi 
siano realizzati nell’ambito di operazioni in-
tercorse con società che direttamente o indi-
rettamente controllano l’impresa, ne sono 
controllate o sono controllate dalla stessa so-
cietà che controlla l’impresa, l’agevolazione 
spetta a condizione che gli stessi siano de-
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terminati sulla base di un apposito accordo 
conforme a quanto previsto dal citato arti-
colo 8 del decreto-legge n. 269 del 2003, e 
successive modificazioni.

35. Non concorrono a formare il reddito 
complessivo in quanto escluse dalla forma-
zione del reddito le plusvalenze derivanti 
dalla cessione dei beni di cui al comma 
34, a condizione che almeno il 90 per cento 
del corrispettivo derivante dalla cessione dei 
predetti beni sia reinvestito, prima della 
chiusura del secondo periodo di imposta 
successivo a quello nel quale si è verificata 
la cessione, nella manutenzione o nello svi-
luppo di altri beni immateriali di cui al 
comma 34. Si applicano le disposizioni rela-
tive al ruling previste dal terzo periodo del 
comma 34.

36. Le disposizioni dei commi da 32 a 35 
si applicano a condizione che i soggetti che 
esercitano l’opzione di cui al comma 32 
svolgano le attività di ricerca e sviluppo, an-
che mediante contratti di ricerca stipulati 
con università o enti di ricerca e organismi 
equiparati, finalizzate alla produzione dei 
beni di cui al comma 34.

37. La quota di reddito agevolabile è de-
terminata sulla base del rapporto tra i costi 
di attività di ricerca e sviluppo sostenuti 
per il mantenimento, l’accrescimento e lo 
sviluppo del bene immateriale di cui al 
comma 34 e i costi complessivi sostenuti 
per produrre tale bene.

38. L’esercizio dell’opzione di cui al 
comma 32 rileva anche ai fini della determi-
nazione del valore della produzione netta di 
cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446.

39. Con decreto di natura non regolamen-
tare del Ministero dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle finanze, sono adottate le disposizioni 
attuative dei commi da 32 a 38, anche al 
fine di individuare le tipologie di marchi 
escluse dall’ambito di applicazione del 
comma 34 e di definire gli elementi del rap-
porto di cui al comma 37.
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40. Le disposizioni di cui ai commi da 32 
a 39 si applicano a decorrere dal periodo di 
imposta successivo a quello in corso al 31 
dicembre 2014. Per tale periodo di imposta 
e per quello successivo, la percentuale di 
esclusione dal concorso alla formazione del 
reddito complessivo di cui al comma 34 è 
fissata, rispettivamente, in misura pari al 
30 e al 40 per cento.

41. Dopo il comma 279 dell’articolo 1 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è in-
serito il seguente: 

«279-bis. Per i progetti di investimento 
agevolabili ai sensi dei commi da 271 a 
279 per i quali l’Agenzia delle entrate ha 
comunicato ai soggetti interessati il nulla 
osta ai fini della relativa copertura finanzia-
ria ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2 
del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 ago-
sto 2008, n. 129, il beneficio del credito 
d’imposta è applicabile agli investimenti, ef-
fettuati dal 1º gennaio 2007 e ultimati entro 
il 31 dicembre 2013, anche se le opere sono 
relative a progetti di investimento iniziati in 
data anteriore al 1º gennaio 2007, salvo che 
i medesimi investimenti non costituiscano 
mero completamento di investimenti già 
agevolati ai sensi della legge 23 dicembre 
2000, n. 388».

42. Al decreto-legge 4 giugno 2013, 
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 14: 

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: 

«1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 48, della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220, e successive modificazioni, si appli-
cano, nella misura del 65 per cento, anche 
alle spese sostenute dal 6 giugno 2013 al 
31 dicembre 2015»; 
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2) il comma 2 è sostituito dai se-
guenti: 

«2. La detrazione di cui al comma 1 si 
applica, nella misura del 65 per cento, anche 
alle spese documentate e rimaste a carico 
del contribuente: 

a) per interventi relativi a parti comuni 
degli edifici condominiali di cui agli articoli 
1117 e 1117-bis del codice civile o che in-
teressino tutte le unità immobiliari di cui si 
compone il singolo condominio, sostenute 
dal 6 giugno 2013 al 31 dicembre 2015; 

b) per l’acquisto e la posa in opera 
delle schermature solari di cui all’allegato 
M al decreto legislativo 29 dicembre 2006, 
n. 311, sostenute dal 1º gennaio 2015 al 
31 dicembre 2015, fino a un valore massimo 
della detrazione di 60.000 euro. 

2-bis. La detrazione di cui al comma 1 si 
applica altresì alle spese sostenute per l’ac-
quisto e la posa in opera di impianti di cli-
matizzazione invernale con impianti dotati di 
generatori di calore alimentati da biomasse 
combustibili, sostenute dal 1º gennaio 2015 
al 31 dicembre 2015, fino a un valore mas-
simo della detrazione di 30.000 euro»; 

b) all’articolo 16: 

1) al comma 1, le parole da: «La de-
trazione è pari al» fino alla fine del comma 
sono sostituite dalle seguenti: «La detrazione 
è pari al 50 per cento per le spese sostenute 
dal 26 giugno 2012 al 31 dicembre 2015»; 

2) al comma 1-bis, le parole da: 
«nella misura» fino alla fine del comma 
sono sostituite dalle seguenti: «nella misura 
del 65 per cento per le spese sostenute 
sino al 31 dicembre 2015»; 

3) al comma 2, secondo periodo, le 
parole: «al 31 dicembre 2014» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2015» 
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Le spese di cui al presente comma sono 
computate, ai fini della fruizione della detra-
zione di imposta, indipendentemente dal-
l’importo delle spese sostenute per i lavori 
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di ristrutturazione che fruiscono delle detra-
zioni di cui al comma 1».

43. Una quota pari a 60 milioni di euro 
delle risorse disponibili di cui all’articolo 
2, comma 2, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 28 ottobre 2014, adot-
tato in attuazione del comma 5-septies del-
l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, e successive modificazioni, è desti-
nata alle finalità del Fondo per le emergenze 
nazionali di cui al citato articolo 5, comma 
5-quinquies, della legge n. 225 del 1992, e 
successive modificazioni, e rimane acquisita 
al bilancio della Presidenza del Consiglio 
dei ministri nell’anno 2015.

44. I contribuenti persone fisiche esercenti 
attività d’impresa, arti o professioni appli-
cano il regime forfetario di cui al presente 
comma e ai commi da 45 a 79 del presente 
articolo se, al contempo, nell’anno prece-
dente: 

a) hanno conseguito ricavi ovvero 
hanno percepito compensi, ragguagliati ad 
anno, non superiori ai limiti indicati nell’al-
legato n. 4 annesso alla presente legge, di-
versi a seconda del codice ATECO che con-
traddistingue l’attività esercitata; 

b) hanno sostenuto spese per un am-
montare complessivamente non superiore 
ad euro 5.000 lordi per lavoro accessorio 
di cui all’articolo 70 del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, e successive mo-
dificazioni, per lavoratori dipendenti, colla-
boratori di cui all’articolo 50, comma 1, let-
tere c) e c-bis), del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
e successive modificazioni, anche assunti se-
condo la modalità riconducibile a un pro-
getto ai sensi degli articoli 61 e seguenti 
del citato decreto legislativo n. 276 del 
2003, e successive modificazioni, comprese 
le somme erogate sotto forma di utili da 
partecipazione agli associati di cui all’arti-
colo 53, comma 2, lettera c), e le spese 
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per prestazioni di lavoro di cui all’articolo 
60 del citato testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 917 del 
1986, e successive modificazioni; 

c) il costo complessivo, al lordo degli 
ammortamenti, dei beni strumentali alla 
chiusura dell’esercizio non supera 20.000 
euro. Ai fini del calcolo del predetto limite: 

1) per i beni in locazione finanziaria 
rileva il costo sostenuto dal concedente; 

2) per i beni in locazione, noleggio e 
comodato rileva il valore normale dei mede-
simi determinato ai sensi dell’articolo 9 del 
citato testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 917 del 1986, e 
successive modificazioni; 

3) i beni, detenuti in regime di im-
presa o arte e professione, utilizzati promi-
scuamente per l’esercizio dell’impresa, del-
l’arte o professione e per l’uso personale o 
familiare del contribuente, concorrono nella 
misura del 50 per cento; 

4) non rilevano i beni il cui costo 
unitario non è superiore ai limiti di cui 
agli articoli 54, comma 2, secondo periodo, 
e 102, comma 5, del citato testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 917 del 1986, e successive modifi-
cazioni; 

5) non rilevano i beni immobili, co-
munque acquisiti, utilizzati per l’esercizio 
dell’impresa, dell’arte o della professione.

45. Ai fini dell’individuazione del limite 
dei ricavi e dei compensi di cui al comma 
44, lettera a), per l’accesso al regime: 

a) non rilevano i ricavi e i compensi 
derivanti dall’adeguamento agli studi di set-
tore di cui all’articolo 62-bis del decreto- 
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 
1993, n. 427, e successive modificazioni, e 
ai parametri di cui alla legge 28 dicembre 
1995, n. 549; 

b) nel caso di esercizio contemporaneo 
di attività contraddistinte da differenti codici 
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ATECO, si assume il limite più elevato dei 
ricavi e dei compensi relativi alle diverse at-
tività esercitate.

46. Le persone fisiche che intraprendono 
l’esercizio di imprese, arti o professioni pos-
sono avvalersi del regime forfetario comuni-
cando, nella dichiarazione di inizio di atti-
vità di cui all’articolo 35 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e successive modificazioni, di 
presumere la sussistenza dei requisiti di cui 
al comma 44 del presente articolo.

47. Non possono avvalersi del regime for-
fetario: 

a) le persone fisiche che si avvalgono 
di regimi speciali ai fini dell’imposta sul va-
lore aggiunto o di regimi forfetari di deter-
minazione del reddito; 

b) i soggetti non residenti, ad eccezione 
di quelli che sono residenti in uno degli 
Stati membri dell’Unione europea o in uno 
Stato aderente all’Accordo sullo Spazio eco-
nomico europeo che assicuri un adeguato 
scambio di informazioni e che producono 
nel territorio dello Stato italiano redditi che 
costituiscono almeno il 75 per cento del red-
dito complessivamente prodotto; 

c) i soggetti che in via esclusiva o pre-
valente effettuano cessioni di fabbricati o 
porzioni di fabbricato, di terreni edificabili 
di cui all’articolo 10, primo comma, numero 
8), del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive 
modificazioni, o di mezzi di trasporto nuovi 
di cui all’articolo 53, comma 1, del decreto- 
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 
1993, n. 427; 

d) gli esercenti attività d’impresa, arti o 
professioni che partecipano, contemporanea-
mente all’esercizio dell’attività, a società di 
persone o associazioni di cui all’articolo 5 
del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, e successive modificazioni, ovvero 
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a società a responsabilità limitata di cui al-
l’articolo 116 del medesimo testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 917 del 1986, e successive modifi-
cazioni.

48. Ai fini dell’imposta sul valore ag-
giunto, i contribuenti di cui al comma 44: 
a) non esercitano la rivalsa dell’imposta di 
cui all’articolo 18 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e 
successive modificazioni, per le operazioni 
nazionali; b) applicano alle cessioni di beni 
intracomunitarie l’articolo 41, comma 2-bis, 
del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 ottobre 1993, n. 427, e successive modi-
ficazioni; c) applicano agli acquisti di beni 
intracomunitari l’articolo 38, comma 5, let-
tera c), del decreto-legge 30 agosto 1993, 
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive 
modificazioni; d) applicano alle prestazioni 
di servizi ricevute da soggetti non residenti 
o rese ai medesimi gli articoli 7-ter e se-
guenti del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e succes-
sive modificazioni; e) applicano alle impor-
tazioni, alle esportazioni e alle operazioni 
ad esse assimilate le disposizioni di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, e successive modifica-
zioni, ferma restando l’impossibilità di avva-
lersi della facoltà di acquistare senza appli-
cazione dell’imposta ai sensi dell’articolo 
8, primo comma, lettera c), e secondo 
comma, del medesimo decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633 del 1972, e 
successive modificazioni. Per le operazioni 
di cui al presente comma i contribuenti di 
cui al comma 44 non hanno diritto alla de-
trazione dell’imposta sul valore aggiunto as-
solta, dovuta o addebitata sugli acquisti ai 
sensi degli articoli 19 e seguenti del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e successive modificazioni.
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49. Salvo quanto disposto dal comma 50, 
i contribuenti che applicano il regime forfe-
tario sono esonerati dal versamento dell’im-
posta sul valore aggiunto e da tutti gli altri 
obblighi previsti dal decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
ad eccezione degli obblighi di numerazione 
e di conservazione delle fatture di acquisto 
e delle bollette doganali, di certificazione 
dei corrispettivi e di conservazione dei rela-
tivi documenti. Resta fermo l’esonero dal-
l’obbligo di certificazione di cui all’articolo 
2 del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 21 dicembre 1996, 
n. 696, e successive modificazioni.

50. I contribuenti che applicano il regime 
forfetario, per le operazioni per le quali ri-
sultano debitori dell’imposta, emettono la 
fattura o la integrano con l’indicazione del-
l’aliquota e della relativa imposta e versano 
l’imposta entro il giorno 16 del mese suc-
cessivo a quello di effettuazione delle opera-
zioni.

51. Il passaggio dalle regole ordinarie di 
applicazione dell’imposta sul valore ag-
giunto al regime forfetario comporta la retti-
fica della detrazione di cui all’articolo 19- 
bis2 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, da operarsi 
nella dichiarazione dell’ultimo anno di appli-
cazione delle regole ordinarie. In caso di 
passaggio, anche per opzione, dal regime 
forfetario alle regole ordinarie è operata 
un’analoga rettifica della detrazione nella di-
chiarazione del primo anno di applicazione 
delle regole ordinarie.

52. Nell’ultima liquidazione relativa al-
l’anno in cui è applicata l’imposta sul valore 
aggiunto è computata anche l’imposta rela-
tiva alle operazioni, per le quali non si è an-
cora verificata l’esigibilità, di cui all’articolo 
6, quinto comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e 
successive modificazioni, e all’articolo 32- 
bis del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134. Nella stessa li-
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quidazione può essere esercitato, ai sensi de-
gli articoli 19 e seguenti del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 633 del 
1972, e successive modificazioni, il diritto 
alla detrazione dell’imposta relativa alle ope-
razioni di acquisto effettuate in vigenza del-
l’opzione di cui all’articolo 32-bis del citato 
decreto-legge n. 83 del 2012, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 134 del 2012 e 
i cui corrispettivi non sono stati ancora pa-
gati.

53. L’eccedenza detraibile emergente 
dalla dichiarazione presentata dai contri-
buenti che applicano il regime forfetario, re-
lativa all’ultimo anno in cui l’imposta sul 
valore aggiunto è applicata nei modi ordi-
nari, può essere chiesta a rimborso ovvero 
può essere utilizzata in compensazione ai 
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, e successive modifica-
zioni.

54. I soggetti di cui al comma 44 determi-
nano il reddito imponibile applicando al-
l’ammontare dei ricavi o dei compensi per-
cepiti il coefficiente di redditività nella mi-
sura indicata nell’allegato n. 4 annesso alla 
presente legge, diversificata a seconda del 
codice ATECO che contraddistingue l’atti-
vità esercitata. Sul reddito imponibile si ap-
plica un’imposta sostitutiva dell’imposta sui 
redditi, delle addizionali regionali e comu-
nali e dell’imposta regionale sulle attività 
produttive di cui al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, pari al 15 per cento. 
Nel caso di imprese familiari di cui all’arti-
colo 5, comma 4, del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, l’imposta sostitutiva, 
calcolata sul reddito al lordo delle quote as-
segnate al coniuge e ai collaboratori fami-
liari, è dovuta dall’imprenditore. I contributi 
previdenziali versati in ottemperanza a di-
sposizioni di legge, compresi quelli corrispo-
sti per conto dei collaboratori dell’impresa 
familiare fiscalmente a carico, ai sensi del-
l’articolo 12 del citato testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
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n. 917 del 1986, e successive modificazioni, 
ovvero, se non fiscalmente a carico, qualora 
il titolare non abbia esercitato il diritto di ri-
valsa sui collaboratori stessi, si deducono 
dal reddito determinato ai sensi del presente 
comma; l’eventuale eccedenza è deducibile 
dal reddito complessivo ai sensi dell’articolo 
10 del citato testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, 
e successive modificazioni. Si applicano le 
disposizioni in materia di versamento del-
l’imposta sui redditi delle persone fisiche.

55. Al fine di favorire l’avvio di nuove 
attività, per il periodo d’imposta in cui l’at-
tività è iniziata e per i due successivi, il red-
dito determinato ai sensi del comma 54 è ri-
dotto di un terzo, a condizione che: 

a) il contribuente non abbia esercitato, 
nei tre anni precedenti l’inizio dell’attività 
di cui al comma 44, attività artistica, profes-
sionale ovvero d’impresa, anche in forma 
associata o familiare; 

b) l’attività da esercitare non costitui-
sca, in nessun modo, mera prosecuzione di 
altra attività precedentemente svolta sotto 
forma di lavoro dipendente o autonomo, 
escluso il caso in cui l’attività precedente-
mente svolta consista nel periodo di pratica 
obbligatoria ai fini dell’esercizio di arti o 
professioni; 

c) qualora venga proseguita un’attività 
svolta in precedenza da altro soggetto, l’am-
montare dei relativi ricavi e compensi, rea-
lizzati nel periodo d’imposta precedente 
quello di riconoscimento del predetto benefi-
cio, non sia superiore ai limiti di cui al 
comma 44.

56. I componenti positivi e negativi di 
reddito riferiti ad anni precedenti a quello 
da cui ha effetto il regime forfetario, la cui 
tassazione o deduzione è stata rinviata in 
conformità alle disposizioni del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, che dispon-
gono o consentono il rinvio, partecipano per 
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le quote residue alla formazione del reddito 
dell’esercizio precedente a quello di effica-
cia del predetto regime. Analoghe disposi-
zioni si applicano ai fini della determina-
zione del valore della produzione netta.

57. I ricavi e i compensi relativi al reddito 
oggetto del regime forfetario non sono as-
soggettati a ritenuta d’acconto da parte del 
sostituto d’imposta. A tale fine, i contri-
buenti rilasciano un’apposita dichiarazione 
dalla quale risulti che il reddito cui le 
somme afferiscono è soggetto ad imposta 
sostitutiva.

58. Le perdite fiscali generatesi nei pe-
riodi d’imposta anteriori a quello da cui de-
corre il regime forfetario possono essere 
computate in diminuzione del reddito deter-
minato ai sensi del comma 54 secondo le re-
gole ordinarie stabilite dal testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917.

59. Fermo restando l’obbligo di conser-
vare, ai sensi dell’articolo 22 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, e successive modificazioni, i 
documenti ricevuti ed emessi, i contribuenti 
che applicano il regime forfetario sono eso-
nerati dagli obblighi di registrazione e di te-
nuta delle scritture contabili. La dichiara-
zione dei redditi è presentata nei termini e 
con le modalità definiti nel regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322. I contribuenti 
di cui al comma 44 del presente articolo 
non sono tenuti a operare le ritenute alla 
fonte di cui al titolo III del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 600 del 
1973, e successive modificazioni; tuttavia, 
nella dichiarazione dei redditi, i medesimi 
contribuenti indicano il codice fiscale del 
percettore dei redditi per i quali all’atto del 
pagamento degli stessi non è stata operata 
la ritenuta e l’ammontare dei redditi stessi.

60. I contribuenti che applicano il regime 
forfetario possono optare per l’applicazione 
dell’imposta sul valore aggiunto e delle im-
poste sul reddito nei modi ordinari. L’op-
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zione, valida per almeno un triennio, è co-
municata con la prima dichiarazione annuale 
da presentare successivamente alla scelta 
operata. Trascorso il periodo minimo di per-
manenza nel regime ordinario, l’opzione re-
sta valida per ciascun anno successivo, fino 
a quando permane la concreta applicazione 
della scelta operata.

61. Il regime forfetario cessa di avere ap-
plicazione a partire dall’anno successivo a 
quello in cui viene meno taluna delle condi-
zioni di cui al comma 44 ovvero si verifica 
taluna delle fattispecie indicate al comma 
47.

62. Nel caso di passaggio da un periodo 
di imposta soggetto al regime forfetario a 
un periodo di imposta soggetto a regime or-
dinario, al fine di evitare salti o duplicazioni 
di imposizione, i ricavi e i compensi che, in 
base alle regole del regime forfetario, hanno 
già concorso a formare il reddito non assu-
mono rilevanza nella determinazione del 
reddito degli anni successivi ancorché di 
competenza di tali periodi; viceversa i ricavi 
e i compensi che, ancorché di competenza 
del periodo in cui il reddito è stato determi-
nato in base alle regole del regime forfeta-
rio, non hanno concorso a formare il reddito 
imponibile del periodo assumono rilevanza 
nei periodi di imposta successivi nel corso 
dei quali si verificano i presupposti previsti 
dal regime forfetario. Corrispondenti criteri 
si applicano per l’ipotesi inversa di passag-
gio dal regime ordinario a quello forfetario. 
Nel caso di passaggio da un periodo di im-
posta soggetto al regime forfetario a un pe-
riodo di imposta soggetto a un diverso re-
gime, le spese sostenute nel periodo di ap-
plicazione del regime forfetario non assu-
mono rilevanza nella determinazione del 
reddito degli anni successivi. Nel caso di 
cessione, successivamente all’uscita dal re-
gime forfetario, di beni strumentali acquisiti 
in esercizi precedenti a quello da cui decorre 
il regime forfetario, ai fini del calcolo del-
l’eventuale plusvalenza o minusvalenza de-
terminata, rispettivamente, ai sensi degli arti-
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coli 86 e 101 del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, si assume come costo non ammortiz-
zato quello risultante alla fine dell’esercizio 
precedente a quello dal quale decorre il re-
gime. Se la cessione concerne beni strumen-
tali acquisiti nel corso del regime forfetario, 
si assume come costo non ammortizzabile il 
prezzo di acquisto.

63. I contribuenti che applicano il regime 
forfetario sono esclusi dall’applicazione de-
gli studi di settore di cui all’articolo 62-bis 
del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 ottobre 1993, n. 427, e successive modi-
ficazioni, e dei parametri di cui alla legge 
28 dicembre 1995, n. 549. Con il provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate recante approvazione dei modelli da 
utilizzare per la dichiarazione dei redditi 
sono individuati, per i contribuenti che ap-
plicano il regime forfetario, specifici obbli-
ghi informativi relativamente all’attività 
svolta.

64. Per l’accertamento, la riscossione, le 
sanzioni e il contenzioso si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni vigenti 
in materia di imposte dirette, di imposta 
sul valore aggiunto e di imposta regionale 
sulle attività produttive. In caso di infedele 
indicazione, da parte dei contribuenti, dei 
dati attestanti i requisiti e le condizioni di 
cui ai commi 44 e 47 che determinano la 
cessazione del regime previsto dai commi 
da 44 a 79, nonché le condizioni di cui al 
comma 55, le misure delle sanzioni minime 
e massime stabilite dal decreto legislativo 18 
dicembre 1997, n. 471, sono aumentate del 
10 per cento se il maggiore reddito accertato 
supera del 10 per cento quello dichiarato. Il 
regime forfetario cessa di avere applicazione 
dall’anno successivo a quello in cui, a se-
guito di accertamento divenuto definitivo, 
viene meno taluna delle condizioni di cui 
al comma 44 ovvero si verifica taluna delle 
fattispecie indicate al comma 47.
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65. Ai fini del riconoscimento delle detra-
zioni per carichi di famiglia ai sensi dell’ar-
ticolo 12, comma 2, del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e successive modifi-
cazioni, rileva anche il reddito determinato 
ai sensi del comma 54 del presente articolo. 
Tale reddito non rileva ai fini dell’applica-
zione dell’articolo 13 del citato testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 917 del 1986, e successive modifi-
cazioni.

66. I soggetti di cui al comma 44 eser-
centi attività d’impresa possono applicare, 
ai fini contributivi, il regime agevolato di 
cui ai commi da 67 a 74.

67. Per i soggetti di cui al comma 66 del 
presente articolo non trova applicazione il li-
vello minimo imponibile previsto ai fini del 
versamento dei contributi previdenziali dal-
l’articolo 1, comma 3, della legge 2 agosto 
1990, n. 233, e si applica, per l’accredito 
della contribuzione, la disposizione di cui al-
l’articolo 2, comma 29, della legge 8 agosto 
1995, n. 335.

68. Nel caso in cui siano presenti coadiu-
vanti o coadiutori, il soggetto di cui al 
comma 66 del presente articolo può indicare 
la quota di reddito di spettanza dei singoli 
collaboratori, fino a un massimo, complessi-
vamente, del 49 per cento. Per tali soggetti, 
il reddito imponibile sul quale calcolare la 
contribuzione dovuta si determina ai sensi 
dell’articolo 3-bis del decreto-legge 19 set-
tembre 1992, n. 384, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 novembre 1992, 
n. 438, e successive modificazioni.

69. I versamenti a saldo e in acconto dei 
contributi dovuti agli enti previdenziali da 
parte dei soggetti di cui al comma 66 sono 
effettuati entro gli stessi termini previsti 
per il versamento delle somme dovute in 
base alla dichiarazione dei redditi.

70. Ai soggetti di cui al comma 66 del 
presente articolo e ai loro familiari collabo-
ratori, già pensionati presso le gestioni del-
l’INPS e con più di 65 anni di età, non si 
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applicano le disposizioni di cui all’articolo 
59, comma 15, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449.

71. Ai familiari collaboratori dei soggetti 
di cui al comma 44 del presente articolo 
non si applica la riduzione contributiva di 
tre punti percentuali, prevista dall’articolo 
1, comma 2, della legge 2 agosto 1990, 
n. 233.

72. Il regime contributivo agevolato cessa 
di avere applicazione a partire dall’anno suc-
cessivo a quello in cui viene meno taluna 
delle condizioni di cui al comma 44 ovvero 
si verifica taluna delle fattispecie di cui al 
comma 47. La cessazione determina, ai fini 
previdenziali, l’applicazione del regime ordi-
nario di determinazione e di versamento del 
contributo dovuto. Il passaggio al regime 
previdenziale ordinario, in ogni caso, deter-
mina l’impossibilità di fruire nuovamente 
del regime contributivo agevolato, anche 
laddove sussistano le condizioni di cui al 
comma 44. Non possono accedere al regime 
contributivo agevolato neanche i soggetti 
che ne facciano richiesta, ma per i quali si 
verifichi il mancato rispetto delle condizioni 
di cui al comma 44 nell’anno della richiesta 
stessa.

73. Al fine di fruire del regime contribu-
tivo agevolato, i soggetti di cui al comma 44 
che intraprendono l’esercizio di un’attività 
d’impresa presentano, mediante comunica-
zione telematica, apposita dichiarazione 
messa a disposizione dall’INPS; i soggetti 
già esercenti attività d’impresa presentano, 
entro il termine di decadenza del 28 febbraio 
di ciascun anno, la medesima dichiarazione. 
Ove la dichiarazione sia presentata oltre il 
termine stabilito, nelle modalità indicate, 
l’accesso al regime agevolato può avvenire 
a decorrere dall’anno successivo, presen-
tando nuovamente la dichiarazione stessa en-
tro il termine stabilito, ferma restando la 
permanenza delle condizioni di cui al 
comma 44.

74. Entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge l’Agenzia 



Atti parlamentari – 34 – Senato della Repubblica – N. 1698  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

delle entrate e l’INPS stabiliscono le moda-
lità operative e i termini per la trasmissione 
dei dati necessari all’attuazione del regime 
contributivo agevolato.

75. Sono abrogati, salvo quanto previsto 
dal comma 78: 

a) l’articolo 13 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

b) l’articolo 27 del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

c) l’articolo 1, commi da 96 a 115 e 
117, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
e successive modificazioni.

76. I soggetti che nel periodo di imposta 
in corso al 31 dicembre 2014 si avvalgono 
del regime fiscale agevolato di cui all’arti-
colo 13 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, del regime fiscale di vantaggio di 
cui all’articolo 27, commi 1 e 2, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, o del regime contabile agevo-
lato di cui all’articolo 27, comma 3, del me-
desimo decreto-legge n. 98 del 2011, in pos-
sesso dei requisiti previsti dal comma 44 del 
presente articolo, applicano il regime forfe-
tario, salva opzione per l’applicazione del-
l’imposta sul valore aggiunto e delle imposte 
sul reddito nei modi ordinari.

77. I soggetti che nel periodo di imposta 
in corso al 31 dicembre 2014 si avvalgono 
del regime fiscale agevolato di cui all’arti-
colo 13 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, o del regime fiscale di vantaggio di 
cui all’articolo 27, commi 1 e 2, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, possono applicare, laddove in 
possesso dei requisiti previsti dalla legge, 
il regime di cui al comma 55 del presente 
articolo per i soli periodi di imposta che re-
siduano al completamento del triennio age-
volato.
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78. I soggetti che nel periodo di imposta 
in corso al 31 dicembre 2014 si avvalgono 
del regime fiscale di vantaggio di cui all’ar-
ticolo 27, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
possono continuare ad avvalersene per il pe-
riodo che residua al completamento del 
quinquennio agevolato e comunque fino al 
compimento del trentacinquesimo anno di 
età.

79. Le disposizioni dei commi da 44 a 78 
si applicano a decorrere dal periodo di im-
posta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2014. Con decreti di natura non re-
golamentare del Ministro dell’economia e 
delle finanze possono essere dettate le dispo-
sizioni necessarie per l’attuazione dei commi 
da 44 a 78. Con provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate sono stabilite le 
relative modalità applicative.

80. La quota di compartecipazione all’im-
posta sul valore aggiunto di cui all’articolo 
2-ter, comma 6, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, è in-
crementata di ulteriori 5 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2015 e 2016.

81. È istituito presso il Ministero della 
giustizia un fondo, con una dotazione di 
50 milioni di euro per l’anno 2015, di 90 
milioni di euro per l’anno 2016 e di 120 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2017, per il recupero di efficienza del si-
stema giudiziario e il potenziamento dei re-
lativi servizi, nonché per il completamento 
del processo telematico.

82. All’articolo 46 della legge 21 novem-
bre 1991, n. 374, e successive modificazioni, 
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 

«1-bis. Per le notificazioni richieste agli 
ufficiali giudiziari, i diritti e le indennità di 
trasferta o le spese di spedizione sono dovuti 
dal notificante ai sensi delle disposizioni vi-
genti. Le risorse derivanti dall’attuazione del 
presente comma restano nella disponibilità 
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del Ministero della giustizia al fine di assi-
curare la piena funzionalità degli uffici di 
esecuzione penale esterna. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, su proposta del 
Ministro della giustizia, le occorrenti varia-
zioni di bilancio».

83. Per fare fronte agli oneri derivanti 
dall’attuazione dei provvedimenti normativi 
di riforma degli ammortizzatori sociali, ivi 
inclusi gli ammortizzatori sociali in deroga, 
dei servizi per il lavoro e delle politiche at-
tive, di quelli in materia di riordino dei rap-
porti di lavoro e dell’attività ispettiva e di 
tutela e conciliazione delle esigenze di 
cura, di vita e di lavoro, nonché per fare 
fronte agli oneri derivanti dall’attuazione 
dei provvedimenti normativi volti a favorire 
la stipula di contratti a tempo indeterminato 
a tutele crescenti, al fine di consentire la re-
lativa riduzione di oneri diretti e indiretti, è 
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali un 
apposito fondo, con una dotazione di 2.200 
milioni di euro per ciascuno degli anni 
2015 e 2016 e di 2.000 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2017.

84. A quota parte degli oneri derivanti dal 
comma 83 si provvede: 

a) quanto a 67,4 milioni di euro per 
l’anno 2015, mediante l’utilizzo dei fondi 
di parte corrente iscritti nei singoli stati di 
previsione dei Ministeri ai sensi dell’articolo 
49, comma 2, lettere a) e b), del decreto- 
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, ad esclusione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

b) quanto a 90 milioni di euro per 
l’anno 2015, mediante l’utilizzo del fondo 
di parte corrente iscritto nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ai sensi dell’articolo 49, comma 2, 
lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014, 
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n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89.

85. Il comma 15-bis dell’articolo 17 della 
legge 28 gennaio 1994, n. 84, introdotto dal-
l’articolo 1, comma 108, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, si interpreta nel senso 
che le entrate proprie derivanti da tasse a 
carico delle merci imbarcate e sbarcate com-
prendono anche quelle derivanti dalle sovrat-
tasse a carico delle merci imbarcate e sbar-
cate.

86. Ai fini del conseguimento delle pre-
stazioni pensionistiche da parte dei lavora-
tori attualmente in servizio, con effetto dal 
1º gennaio 2015, senza corresponsione di ra-
tei arretrati, non si tiene conto dei provvedi-
menti di annullamento delle certificazioni ri-
lasciate dall’Istituto nazionale per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) 
per il conseguimento dei benefìci di cui al-
l’articolo 13, comma 8, della legge 27 
marzo 1992, n. 257, e successive modifica-
zioni, salvo il caso di dolo dell’interessato 
accertato in via giudiziale con sentenza defi-
nitiva. Gli oneri di cui al presente comma 
sono valutati in 6 milioni di euro per l’anno 
2015, in 16,5 milioni di euro per l’anno 
2016, in 21,1 milioni di euro per l’anno 
2017, in 21,1 milioni di euro per l’anno 
2018, in 20,1 milioni di euro per l’anno 
2019, in 16 milioni di euro per l’anno 
2020, in 10,7 milioni di euro per l’anno 
2021, in 6,2 milioni di euro per l’anno 
2022, in 3,5 milioni di euro per l’anno 
2023 e in 3 milioni di euro per l’anno 2024.

87. Con effetto sui trattamenti pensioni-
stici decorrenti dal 1º gennaio 2015, il se-
condo periodo del comma 2-quater dell’arti-
colo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, 
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2012, n. 14, e successive 
modificazioni, è sostituito dal seguente: 
«Le disposizioni di cui all’articolo 24, 
comma 10, terzo e quarto periodo, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-



Atti parlamentari – 38 – Senato della Repubblica – N. 1698  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

cembre 2011, n. 214, in materia di riduzione 
percentuale dei trattamenti pensionistici, non 
trovano applicazione limitatamente ai sog-
getti che maturano il previsto requisito di 
anzianità contributiva entro il 31 dicembre 
2017».

88. Ai datori di lavoro che hanno assunto 
fino al 31 dicembre 2012 lavoratori iscritti 
nelle liste di mobilità ai sensi dell’articolo 
1 del decreto-legge 20 gennaio 1998, n. 4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 marzo 1998, n. 52, e successive modifi-
cazioni, si applicano gli sgravi contributivi 
di cui agli articoli 8, comma 2, e 25, comma 
9, della legge 23 luglio 1991, n. 223, nel li-
mite massimo di 35.550.000 euro.

89. Entro il 31 gennaio 2015 gli assicurati 
all’assicurazione generale obbligatoria, ge-
stita dall’INPS, e all’assicurazione obbliga-
toria contro le malattie professionali, gestita 
dall’INAIL, dipendenti da aziende che 
hanno collocato tutti i dipendenti in mobilità 
per cessazione dell’attività lavorativa, i quali 
abbiano ottenuto in via giudiziale definitiva 
l’accertamento dell’avvenuta esposizione al-
l’amianto per un periodo superiore a dieci 
anni e in quantità superiori ai limiti di legge 
e che, avendo presentato domanda successi-
vamente al 2 ottobre 2003, abbiano conse-
guentemente ottenuto il riconoscimento dei 
benefìci previdenziali di cui all’articolo 47 
del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, possono 
presentare domanda all’INPS per il ricono-
scimento della maggiorazione secondo il re-
gime vigente al tempo in cui l’esposizione si 
è realizzata ai sensi dell’articolo 13, comma 
8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, e suc-
cessive modificazioni. Le prestazioni conse-
guenti non possono avere decorrenza ante-
riore al 1º gennaio 2015.

90. Al fine di promuovere forme di occu-
pazione stabile, ai datori di lavoro privati, 
con esclusione del settore agricolo, e con ri-
ferimento alle nuove assunzioni con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato, con 
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esclusione dei contratti di apprendistato e 
dei contratti di lavoro domestico, decorrenti 
dal 1º gennaio 2015 con riferimento a con-
tratti stipulati non oltre il 31 dicembre 
2015, è riconosciuto, per un periodo mas-
simo di trentasei mesi, ferma restando l’ali-
quota di computo delle prestazioni pensioni-
stiche, l’esonero dal versamento dei com-
plessivi contributi previdenziali a carico dei 
datori di lavoro, con esclusione dei premi 
e contributi dovuti all’INAIL, nel limite 
massimo di un importo di esonero pari a 
8.060 euro su base annua. L’esonero di cui 
al presente comma spetta ai datori di lavoro 
in presenza delle nuove assunzioni di cui al 
primo periodo, con esclusione di quelle rela-
tive a lavoratori che nei sei mesi precedenti 
siano risultati occupati a tempo indetermi-
nato presso qualsiasi datore di lavoro, e 
non spetta con riferimento a lavoratori per 
i quali il beneficio di cui al presente comma 
sia già stato usufruito in relazione a prece-
dente assunzione a tempo indeterminato. 
L’esonero di cui al presente comma non è 
cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle 
aliquote di finanziamento previsti dalla nor-
mativa vigente. L’esonero di cui al presente 
comma non spetta ai datori di lavoro in pre-
senza di assunzioni relative a lavoratori in 
riferimento ai quali i datori di lavoro, ivi 
considerando società controllate o collegate 
ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile 
o facenti capo, anche per interposta persona, 
allo stesso soggetto, hanno comunque già in 
essere un contratto a tempo indeterminato 
nei tre mesi antecedenti la data di entrata 
in vigore della presente legge. L’INPS prov-
vede, con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente, 
al monitoraggio del numero di contratti in-
centivati ai sensi del presente comma e delle 
conseguenti minori entrate contributive, in-
viando relazioni mensili al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell’economia e delle finanze.

91. I benefìci contributivi di cui all’arti-
colo 8, comma 9, della legge 29 dicembre 
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1990, n. 407, e successive modificazioni, 
sono soppressi con riferimento alle assun-
zioni dei lavoratori ivi indicati decorrenti 
dal 1º gennaio 2015.

92. Al finanziamento degli incentivi di cui 
ai commi 90 e 91 si provvede, quanto a 1 
miliardo di euro per ciascuno degli anni 
2015, 2016 e 2017 e a 500 milioni di euro 
per l’anno 2018, a valere sulla corrispon-
dente riprogrammazione delle risorse del 
Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183, già destinate 
agli interventi del Piano di azione coesione, 
ai sensi dell’articolo 23, comma 4, della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, che, dal si-
stema di monitoraggio del Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, risul-
tano non ancora impegnate alla data del 30 
settembre 2014.

93. Entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, il 
Gruppo di azione coesione, di cui al decreto 
del Ministro per la coesione territoriale 1º 
agosto 2012, provvede all’individuazione 
delle specifiche linee di intervento oggetto 
di riprogrammazione ai sensi del comma 92.

94. Le risorse di cui al comma 92 sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato e 
restano acquisite all’erario.

95. Al fine di incentivare la natalità e 
contribuire alle spese per il suo sostegno, 
per ogni figlio nato o adottato tra il 1º gen-
naio 2015 e il 31 dicembre 2017 è ricono-
sciuto un assegno di importo pari a 960 
euro annui erogato mensilmente a decorrere 
dal mese di nascita o adozione. L’assegno, 
che non concorre alla formazione del reddito 
complessivo di cui all’articolo 8 del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e suc-
cessive modificazioni, è corrisposto fino al 
compimento del terzo anno di età ovvero 
del terzo anno di ingresso nel nucleo fami-
liare a seguito dell’adozione, per i figli di 
cittadini italiani o di uno Stato membro del-
l’Unione europea o di cittadini di Stati ex-
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tracomunitari con permesso di soggiorno di 
cui all’articolo 9 del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immi-
grazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, e successive modificazioni, re-
sidenti in Italia e a condizione che il nucleo 
familiare di appartenenza del genitore richie-
dente l’assegno sia in una condizione econo-
mica corrispondente a un valore dell’indica-
tore della situazione economica equivalente 
(ISEE), stabilito ai sensi del regolamento 
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, 
non superiore a 25.000 euro annui. L’asse-
gno di cui al presente comma è corrisposto, 
a domanda, dall’INPS, che provvede alle re-
lative attività, nonché a quelle del comma 
97, con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente. 
Qualora il nucleo familiare di appartenenza 
del genitore richiedente l’assegno sia in 
una condizione economica corrispondente a 
un valore dell’ISEE, stabilito ai sensi del ci-
tato regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 159 del 
2013, non superiore a 7.000 euro annui, 
l’importo dell’assegno di cui al primo pe-
riodo del presente comma è raddoppiato.

96. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro della salute e con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono stabilite, entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, le 
disposizioni necessarie per l’attuazione del 
comma 95.

97. L’INPS provvede al monitoraggio dei 
maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di 
cui ai commi da 95 a 99 inviando relazioni 
mensili al Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali e al Ministero dell’economia e 
delle finanze. Nel caso in cui, in sede di at-
tuazione del comma 95, si verifichino o 
siano in procinto di verificarsi scostamenti 
rispetto alla previsione di spesa di cui al 
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comma 98, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
e con il Ministro della salute, si provvede 
a rideterminare l’importo annuo dell’assegno 
di cui al comma 95, primo periodo, e i va-
lori dell’ISEE di cui al comma 95, secondo 
periodo.

98. L’onere derivante dai commi da 95 a 
99 è valutato in 202 milioni di euro per 
l’anno 2015, in 607 milioni di euro per 
l’anno 2016, in 1.012 milioni di euro per 
l’anno 2017, in 1.012 milioni di euro per 
l’anno 2018, in 607 milioni di euro per 
l’anno 2019 e in 202 milioni di euro per 
l’anno 2020.

99. Anche ai fini della verifica dei limiti 
di reddito complessivo di cui all’articolo 
13, comma 1-bis, del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, come sostituito dal 
comma 9 del presente articolo, non si tiene 
conto delle somme erogate ai sensi dei 
commi 95 e 96 del presente articolo.

100. Nel limite di 45 milioni di euro per 
l’anno 2015, al fine di contribuire alle spese 
per il mantenimento dei figli, sono ricono-
sciuti, per l’anno 2015, buoni per l’acquisto 
di beni e servizi a favore dei nuclei familiari 
con un numero di figli minori pari o supe-
riore a quattro in possesso di una situazione 
economica corrispondente a un valore dell’I-
SEE, disciplinato dal regolamento di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 159, non supe-
riore a 8.500 euro annui. Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono stabiliti 
l’ammontare massimo complessivo del bene-
ficio per nucleo familiare e le disposizioni 
attuative del presente comma.

101. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è istituito 
un fondo con una dotazione di 108 milioni 
di euro per l’anno 2015, da destinare a inter-
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venti in favore della famiglia, di cui una 
quota pari a 100 milioni di euro è riservata 
per il rilancio del piano per lo sviluppo del 
sistema territoriale dei servizi socio-educa-
tivi per la prima infanzia, di cui all’articolo 
1, comma 1259, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e successive modificazioni, fi-
nalizzato al raggiungimento di determinati 
obiettivi di servizio, nelle more della defini-
zione dei livelli essenziali delle relative pre-
stazioni. Una quota del suddetto fondo, pari 
a 5 milioni di euro per l’anno 2015, è desti-
nata al fondo di cui all’articolo 58, comma 
1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 134, e successive modifica-
zioni. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, e succes-
sive modificazioni, sono stabiliti la destina-
zione del fondo, i criteri di riparto, l’indivi-
duazione degli obiettivi e le conseguenti di-
sposizioni attuative.

102. Nell’ambito delle risorse destinate al 
finanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale ai sensi dell’articolo 2, comma 225, a 
decorrere dall’anno 2015, una quota pari a 
50 milioni di euro è annualmente destinata 
alla prevenzione, alla cura e alla riabilita-
zione delle patologie connesse alla dipen-
denza da gioco d’azzardo come definita dal-
l’Organizzazione mondiale della sanità. Una 
quota delle risorse di cui al primo periodo, 
nel limite di 1 milione di euro per ciascuno 
degli anni 2015, 2016 e 2017, è destinata 
alla sperimentazione di modalità di controllo 
dei soggetti a rischio di patologia, mediante 
l’adozione di software che consentano al 
giocatore di monitorare il proprio comporta-
mento generando conseguentemente appositi 
messaggi di allerta. Il Ministro della salute, 
con decreto di natura regolamentare, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente 
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per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, 
adotta linee di azione per garantire le presta-
zioni di prevenzione, cura e riabilitazione ri-
volte alle persone affette dal gioco d’azzardo 
patologico (GAP). Al fine del monitoraggio 
della dipendenza dal gioco d’azzardo e del-
l’efficacia delle azioni di cura e di preven-
zione intraprese, l’osservatorio istituito ai 
sensi dell’articolo 7, comma 10, quarto pe-
riodo, del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, è trasferito 
al Ministero della salute. Con decreto inter-
ministeriale del Ministro della salute e del 
Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, è ridetermi-
nata la composizione dell’osservatorio, assi-
curando la presenza di esperti in materia, 
di rappresentanti delle regioni e degli enti 
locali, nonché delle associazioni operanti 
nel settore, nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Alla ripartizione della quota di cui al pre-
sente comma si provvede annualmente al-
l’atto dell’assegnazione delle risorse spet-
tanti alle regioni e alle province autonome 
di Trento e di Bolzano a titolo di finanzia-
mento della quota indistinta del fabbisogno 
sanitario standard regionale, secondo i cri-
teri e le modalità previsti dalla legislazione 
vigente in materia di costi standard. La ve-
rifica dell’effettiva destinazione delle risorse 
e delle relative attività assistenziali costitui-
sce adempimento ai fini dell’accesso al fi-
nanziamento integrativo del Servizio sanita-
rio nazionale ai fini e per gli effetti dell’ar-
ticolo 2, comma 68, lettera c), della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, e dell’articolo 
15, comma 24, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ed è ef-
fettuata nell’ambito del Comitato paritetico 
permanente per la verifica dell’erogazione 
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dei livelli essenziali di assistenza di cui al-
l’articolo 9 dell’intesa 23 marzo 2005, san-
cita dalla Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata 
nel supplemento ordinario n. 83 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005.

103. Al testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) all’articolo 15, comma 1.1, le parole: 
«per importo non superiore a 2.065 euro an-
nui» sono sostituite dalle seguenti: «per im-
porto non superiore a 30.000 euro annui»; 

b) all’articolo 100, comma 2, lettera h), 
le parole: «per importo non superiore a 
2.065,83 euro» sono sostituite dalle seguenti: 
«per importo non superiore a 30.000 euro».

104. Le disposizioni del comma 103 si 
applicano a decorrere dal periodo di imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2014.

105. All’articolo 11, comma 4-bis, del de-
creto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 
febbraio 2014, n. 13, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Le medesime erogazioni 
continuano a considerarsi detraibili ai sensi 
del citato articolo 15, comma 1-bis, ovvero 
ai sensi del presente articolo, anche quando 
i relativi versamenti sono effettuati dai can-
didati e dagli eletti alle cariche pubbliche in 
conformità a previsioni regolamentari o sta-
tutarie deliberate dai partiti o movimenti po-
litici beneficiari delle erogazioni medesime».

106. Entro dieci giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, l’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni av-
via le procedure per l’assegnazione di diritti 
d’uso di frequenze radioelettriche da desti-
nare a servizi di comunicazione elettronica 
mobili per applicazioni del tipo Supplemen-
tal Down Link (SDL) con l’utilizzo della 
banda 1452-1492 MHz, conformemente a 
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quanto previsto dal codice delle comunica-
zioni elettroniche, di cui al decreto legisla-
tivo 1º agosto 2003, n. 259. L’Autorità 
emana l’eventuale regolamento di gara entro 
il 15 marzo 2015. Il Ministero dello svi-
luppo economico avvia le procedure selet-
tive per l’assegnazione delle frequenze di 
cui al presente comma entro i successivi 
trenta giorni e le conclude entro il 31 otto-
bre 2015. La liberazione delle frequenze di 
cui al presente comma per la loro destina-
zione ai servizi di comunicazione elettronica 
mobili per applicazioni del tipo SDL deve 
avere luogo entro il 30 giugno 2015.

107. Per l’anno 2015 le spese relative al 
cofinanziamento nazionale dei fondi struttu-
rali dell’Unione europea non rilevano, ai 
fini dei saldi di cui all’articolo 2, comma 
165, per un importo pari ai proventi deri-
vanti dall’attuazione del comma 106 del pre-
sente articolo, nel limite massimo di 700 mi-
lioni di euro. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze si provvede alla 
finalizzazione degli eventuali proventi deri-
vanti dall’attuazione del comma 106 del pre-
sente articolo, eccedenti l’importo di cui al 
primo periodo, ivi compresa l’eventuale rias-
segnazione al Fondo per l’ammortamento 
dei titoli di Stato.

108. Il terzo e il quarto periodo del 
comma 7 dell’articolo 3-quinquies del de-
creto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 aprile 
2012, n. 44, sono sostituiti dai seguenti: 
«Agli indennizzi di cui al comma 6 si prov-
vede a valere, entro il limite complessivo di 
euro 600.000, sugli introiti di cui al comma 
2, lettera a). I proventi derivanti dall’asse-
gnazione delle frequenze di cui al presente 
articolo sono versati all’entrata del bilancio 
dello Stato per essere riassegnati ad apposito 
capitolo dello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico entro il 1º 
marzo 2015 per le finalità di cui al periodo 
precedente e, per l’importo eccedente, per 
l’incremento della somma di cui all’articolo 
6, comma 9, del decreto-legge 23 dicembre 
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2013, n. 145, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e succes-
sive modificazioni».

109. All’articolo 6 del decreto-legge 23 
dicembre 2013, n. 145, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, 
n. 9, e successive modificazioni, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 8, secondo periodo, le pa-
role: «31 dicembre 2014» sono sostituite 
dalle seguenti: «30 aprile 2015»; 

b) al comma 9, primo e secondo pe-
riodo, le parole: «31 dicembre 2014» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2015»; 

c) al comma 9, secondo periodo, le pa-
role: «le risorse di cui al primo periodo» 
sono sostituite dalle seguenti: «il 70 per 
cento delle risorse di cui al primo periodo»; 

d) dopo il comma 9-bis sono inseriti i 
seguenti: 

«9-ter. Entro quaranta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, 
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni avvia le procedure per la pianifica-
zione delle frequenze attribuite a livello in-
ternazionale all’Italia e non assegnate a ope-
ratori di rete nazionali per il servizio televi-
sivo digitale terrestre per la messa a disposi-
zione della relativa capacità trasmissiva a 
fornitori di servizi di media audiovisivi in 
ambito locale. Le suddette frequenze pos-
sono essere assegnate unicamente secondo 
le modalità di cui al presente comma. Il Mi-
nistero dello sviluppo economico rilascia i 
relativi diritti d’uso esclusivamente ai sog-
getti utilmente collocati in apposite gradua-
torie redatte sulla base dei seguenti criteri: 

a) idoneità tecnica alla pianificazione e 
allo sviluppo della rete, nel rispetto del 
piano dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni; 

b) redazione di un piano tecnico del-
l’infrastruttura di rete in ambito locale; 

c) esperienze maturate nel settore delle 
comunicazioni elettroniche, con particolare 
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riferimento alla realizzazione e all’esercizio 
di reti di radiodiffusione televisiva; 

d) sostenibilità economica, patrimoniale 
e finanziaria; 

e) tempi previsti per la realizzazione 
delle reti che utilizzano le frequenze di cui 
all’alinea, primo periodo. 

9-quater. Gli operatori di rete selezionati 
secondo le modalità di cui al comma 9-ter 
possono altresì successivamente esercire, 
per le medesime finalità, ulteriori frequenze 
resesi disponibili, assicurando il puntuale ri-
spetto dei vincoli previsti dalla pianifica-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni e dei diritti degli Stati radioelet-
tricamente confinanti. Gli operatori di rete in 
ambito locale già titolari di diritti d’uso di 
frequenze attribuite a livello internazionale 
all’Italia mettono a disposizione la relativa 
capacità trasmissiva a fornitori di servizi di 
media audiovisivi in ambito locale secondo 
le modalità di cui al comma 9-quinquies. 

9-quinquies. Al fine di determinare i sog-
getti che possono utilizzare la capacità tra-
smissiva di cui al comma 9-quater, il Mini-
stero dello sviluppo economico predispone, 
per ciascuna regione e per le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, una graduato-
ria dei soggetti legittimamente abilitati quali 
fornitori di servizi di media audiovisivi in 
ambito locale che ne facciano richiesta, pre-
vedendo, se del caso, riserve su base territo-
riale inferiore alla regione e applicando, per 
ciascun marchio oggetto di autorizzazione, i 
seguenti criteri: 

a) media annua dell’ascolto medio del 
giorno medio mensile rilevati dalla società 
Auditel nella singola regione o provincia 
autonoma; 

b) numero dei dipendenti con contratto 
di lavoro a tempo indeterminato; 

c) costi per i giornalisti professionisti 
iscritti all’albo professionale, per i giornalisti 
pubblicisti iscritti all’albo professionale e 
per i praticanti giornalisti professionisti 
iscritti nel relativo registro, di cui alla legge 
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3 febbraio 1963, n. 69, in qualità di dipen-
denti. 

9-sexies. L’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni dispone le condizioni econo-
miche secondo cui i soggetti assegnatari 
dei diritti d’uso di cui al comma 9-quater 
concedono la relativa capacità trasmissiva 
ai soggetti utilmente collocati nelle gradua-
torie di cui al comma 9-quinquies. I fornitori 
di servizi di media audiovisivi che utilizzano 
la capacità trasmissiva di cui al comma 9- 
quater per un determinato marchio non pos-
sono trasmettere nel medesimo bacino lo 
stesso marchio utilizzando altre frequenze. 
Le graduatorie di cui al comma 9-quinquies 
sono sottoposte a periodici aggiornamenti. 

9-septies. L’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, nell’adottare il piano di nu-
merazione automatica dei canali della televi-
sione digitale terrestre, stabilisce con proprio 
regolamento le modalità di attribuzione dei 
numeri ai fornitori di servizi di media audio-
visivi autorizzati alla diffusione di contenuti 
audiovisivi in tecnica digitale terrestre in 
ambito locale sulla base della posizione in 
graduatoria di cui al comma 9-quinquies. Il 
presente comma integra i princìpi e criteri 
direttivi dell’articolo 32, comma 2, del testo 
unico dei servizi di media audiovisivi e ra-
diofonici, di cui al decreto legislativo 31 lu-
glio 2005, n. 177, e successive modifica-
zioni».

110. Alla compensazione degli effetti fi-
nanziari in termini di fabbisogno e di inde-
bitamento netto derivanti dall’attuazione 
delle disposizioni di cui al comma 108, va-
lutati complessivamente in 31,626 milioni di 
euro per l’anno 2015, si provvede mediante 
corrispondente utilizzo del Fondo per la 
compensazione degli effetti finanziari non 
previsti a legislazione vigente conseguenti 
all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto- 
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
2008, n. 189, e successive modificazioni.
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111. La lettera a) del comma 2 dell’arti-
colo 9 del decreto-legge 31 maggio 2014, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2014, n. 106, è sostituita 
dalla seguente: 

«a) impianti wi-fi, solo a condizione 
che l’esercizio ricettivo metta a disposizione 
dei propri clienti un servizio gratuito di ve-
locità di connessione pari ad almeno 1 Me-
gabit/s in download».

112. È autorizzata la spesa di 250 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2015 per 
interventi in favore del settore dell’autotra-
sporto. Le relative risorse sono ripartite 
con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze.

113. Al fine di favorire la competitività e 
di razionalizzare il sistema dell’autotra-
sporto, una quota non superiore al 20 per 
cento delle risorse di cui al comma 112 è 
destinata alle imprese che pongono in essere 
iniziative dirette a realizzare processi di ri-
strutturazione e aggregazione.

114. Per la realizzazione di opere di ac-
cesso agli impianti portuali è autorizzata la 
spesa di 100 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2017, 2018 e 2019. Le risorse 
sono ripartite con delibera del CIPE previa 
verifica dell’attuazione dell’articolo 13, 
comma 4, del decreto-legge 23 dicembre 
2013, n. 145, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9.

115. Le disposizioni di cui all’articolo 2, 
commi da 4-novies a 4-undecies, del de-
creto-legge 25 marzo 2010, n. 40, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2010, n. 73, relative al riparto della 
quota del cinque per mille dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche in base alla 
scelta del contribuente, si applicano anche 
relativamente all’esercizio finanziario 2015 
e ai successivi, con riferimento alle dichiara-
zioni dei redditi dell’annualità precedente. 
Le disposizioni contenute nel decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 23 
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aprile 2010, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 131 dell’8 giugno 2010, si applicano 
anche a decorrere dall’esercizio finanziario 
2014 e i termini ivi stabiliti sono conseguen-
temente rideterminati con riferimento a cia-
scun esercizio finanziario. Per la liquida-
zione della quota del cinque per mille è 
autorizzata la spesa di 500 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2015. Le somme 
non utilizzate entro il 31 dicembre di cia-
scun anno possono esserlo nell’esercizio 
successivo.

116. È autorizzata la spesa di 100 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2015, da 
assegnare all’Agenzia delle entrate quale 
contributo integrativo alle spese di funziona-
mento.

117. Il Fondo di cui all’articolo 81, 
comma 29, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è incre-
mentato di 250 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2015.

118. Lo stanziamento del Fondo nazionale 
per le politiche sociali, di cui all’articolo 20, 
comma 8, della legge 8 novembre 2000, 
n. 328, è incrementato di 300 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2015.

119. Lo stanziamento del Fondo per le 
non autosufficienze, di cui all’articolo 1, 
comma 1264, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, anche ai fini del finanziamento 
degli interventi a sostegno delle persone af-
fette da sclerosi laterale amiotrofica, è incre-
mentato di 400 milioni di euro per l’anno 
2015 e di 250 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2016.

120. Le risorse finanziarie assegnate al-
l’Autorità garante per l’infanzia e l’adole-
scenza, di cui alla legge 12 luglio 2011, 
n. 112, sono integrate di 650.000 euro per 
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017.

121. Per le finalità di cui all’articolo 1, 
comma 13, della legge 10 marzo 2000, 
n. 62, è autorizzata la spesa di 200 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2015. 
Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
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autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
le occorrenti variazioni di bilancio.

122. Al fine di incrementare la quota pre-
miale di cui all’articolo 2, comma 1, del de-
creto-legge 10 novembre 2008, n. 180, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 gen-
naio 2009, n. 1, e successive modificazioni, 
per l’anno 2015, il Fondo per il finanzia-
mento ordinario delle università, di cui al-
l’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 
150 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2015. Una quota pari almeno al 50 
per cento del Fondo per gli investimenti 
nella ricerca scientifica e tecnologica 
(FIRST), di cui all’articolo 1, comma 870, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è de-
stinata al finanziamento di progetti di ricerca 
di interesse nazionale (PRIN) presentati 
dalle università.

123. Per la partecipazione italiana ai pro-
grammi dell’Agenzia spaziale europea e per 
i programmi spaziali nazionali di rilevanza 
strategica è autorizzata la spesa di 60 mi-
lioni di euro per l’anno 2016 e di 170 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2017 al 2020.

124. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 
1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
destinato al finanziamento della partecipa-
zione italiana alle missioni internazionali di 
pace, è incrementato di 850 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016.

125. Al fine di assicurare l’ampliamento 
del sistema di protezione per richiedenti 
asilo e rifugiati, il Fondo nazionale per le 
politiche e i servizi dell’asilo, di cui all’arti-
colo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 
1989, n. 416, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è incre-
mentato di 187,5 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2015.

126. All’articolo 1, comma 204, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: 
«di 3 milioni di euro per l’anno 2014» 
sono sostituite dalle seguenti: «di 3 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2015».
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127. Al fine di una migliore gestione e al-
locazione della spesa, a decorrere dal 1º 
gennaio 2015 le risorse del Fondo di cui al-
l’articolo 23, comma 11, quinto periodo, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, che è conseguentemente sop-
presso, sono trasferite, per le medesime fina-
lità, in un apposito Fondo per l’accoglienza 
dei minori stranieri non accompagnati, isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero 
dell’interno. Le risorse del Fondo istituito 
ai sensi del presente comma sono incremen-
tate di 12,5 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2015.

128. Fermo restando quanto previsto dal 
comma 6 dell’articolo 26 del decreto legisla-
tivo 28 gennaio 2008, n. 25, i minori stra-
nieri non accompagnati presenti nel territorio 
nazionale accedono, nei limiti delle risorse e 
dei posti disponibili, ai servizi di acco-
glienza finanziati con il Fondo nazionale 
per le politiche e i servizi dell’asilo, di cui 
all’articolo 1-septies del decreto-legge 30 di-
cembre 1989, n. 416, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39.

129. Per favorire l’attuazione del piano di 
modernizzazione della rete di distribuzione e 
vendita della stampa quotidiana e periodica, 
il termine previsto dall’articolo 4, comma 1, 
del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 luglio 2012, n. 103, a decorrere dal quale 
è obbligatorio assicurare la tracciabilità delle 
vendite e delle rese, è prorogato al 31 di-
cembre 2015. Il credito d’imposta previsto 
al medesimo comma 1 per sostenere l’ade-
guamento tecnologico degli operatori della 
rete è conseguentemente riconosciuto per 
l’anno 2015, a valere sulle risorse stanziate 
per tale finalità dal medesimo comma 1, 
come integrate dal comma 335 dell’articolo 
1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

130. Agli oneri finanziari derivati dalla 
corresponsione degli indennizzi di cui alla 
legge 25 febbraio 1992, n. 210, erogati dalle 
regioni e dalle province autonome di Trento 
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e di Bolzano ai sensi del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 26 maggio 
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 238 dell’11 ottobre 2000, a decorrere 
dal 1º gennaio 2012 fino al 31 dicembre 
2014 e degli oneri derivanti dal pagamento 
degli arretrati della rivalutazione dell’inden-
nità integrativa speciale di cui al citato in-
dennizzo fino al 31 dicembre 2011, si prov-
vede mediante l’attribuzione alle medesime 
regioni e province autonome di un contri-
buto di 100 milioni di euro per l’anno 
2015, di 200 milioni di euro per l’anno 
2016, di 289 milioni di euro per l’anno 
2017 e di 146 milioni di euro per l’anno 
2018. Tale contributo è ripartito tra le re-
gioni e le province autonome interessate 
con decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministero 
della salute, da adottare, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, in 
proporzione al fabbisogno derivante dal nu-
mero degli indennizzi corrisposti dalle re-
gioni e dalle province autonome, come co-
municati dalla Conferenza delle regioni e 
delle province autonome entro il 31 gennaio 
2015, previo riscontro del Ministero della 
salute.

131. Per la riforma del terzo settore, del-
l’impresa sociale e per la disciplina del Ser-
vizio civile universale è autorizzata la spesa 
di 50 milioni di euro per l’anno 2015, di 
140 milioni di euro per l’anno 2016 e di 
190 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2017.

132. Il Fondo per interventi strutturali di 
politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è in-
crementato di 6,1 milioni di euro per l’anno 
2015, di 22,8 milioni di euro per l’anno 
2016, di 212,7 milioni di euro per l’anno 
2017, di 191 milioni di euro per l’anno 
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2018, di 199,5 milioni di euro per l’anno 
2019, di 211,4 milioni di euro per l’anno 
2020, di 289,65 milioni di euro per l’anno 
2021, di 304,05 milioni di euro per l’anno 
2022, di 306,75 milioni di euro per l’anno 
2023, di 307,25 milioni di euro per l’anno 
2024, di 310,25 milioni di euro per l’anno 
2025 e di 319,85 milioni di euro annui a de-
correre dal 2026.

133. All’articolo 3, comma 6, del decreto- 
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164, dopo la lettera d-sexies) è ag-
giunta la seguente: 

«d-septies) alle reti metropolitane di aree 
metropolitane di cui alla legge 7 aprile 
2014, n. 56».

134. Per assicurare il sostegno all’emit-
tenza radiotelevisiva locale, nonché per 
compensare le riduzioni effettuate nella mi-
sura di 80 milioni di euro nell’anno 2014 
sulle relative risorse, è autorizzata la spesa 
di 20 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2015.

135. La Polizia di Stato e il Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco hanno diritto all’uso 
esclusivo delle proprie denominazioni, dei 
propri stemmi, degli emblemi e di ogni altro 
segno distintivo. Il Dipartimento della pub-
blica sicurezza e il Dipartimento dei vigili 
del fuoco, del soccorso pubblico e della di-
fesa civile del Ministero dell’interno pos-
sono consentire l’uso, anche temporaneo, 
delle denominazioni, degli stemmi, degli 
emblemi e dei segni distintivi, in via con-
venzionale ai sensi dell’articolo 26 del co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, di cui al decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modificazioni, nel rispetto delle finalità isti-
tuzionali e dell’immagine della Polizia di 
Stato e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco. Si applicano le disposizioni degli ar-
ticoli 124, 125 e 126 del codice della pro-
prietà industriale, di cui al decreto legisla-
tivo 10 febbraio 2005, n. 30, e successive 
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modificazioni. I commi 3-bis e 3-ter dell’ar-
ticolo 15 del decreto-legge 28 aprile 2009, 
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77, sono abrogati.

136. Ferme restando le competenze attri-
buite alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri e disciplinate con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 28 gennaio 2011, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 26 
alla Gazzetta Ufficiale n. 25 del 1º febbraio 
2011, in materia di approvazione e proce-
dure per la concessione degli emblemi aral-
dici, anche a favore della Polizia di Stato e 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
mediante uno o più regolamenti adottati 
con decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con i Ministri dello sviluppo eco-
nomico e dell’economia e delle finanze, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sono individuati le 
denominazioni, gli stemmi, gli emblemi e 
gli altri segni distintivi per i fini di cui al 
comma 135 del presente articolo, nonché 
le specifiche modalità attuative.

137. Le somme derivanti dalla conces-
sione in uso temporaneo delle denomina-
zioni, degli stemmi, degli emblemi e dei se-
gni distintivi della Polizia di Stato e del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato 
per essere riassegnate, rispettivamente, al 
programma «Contrasto al crimine, tutela del-
l’ordine e della sicurezza pubblica» nell’am-
bito della missione «Ordine e sicurezza pub-
blica» dello stato di previsione del Ministero 
dell’interno e al programma «Prevenzione 
dal rischio e soccorso pubblico» nell’ambito 
della missione «Soccorso civile» dello stato 
di previsione del Ministero dell’interno.

138. Si applicano le disposizioni dei 
commi 2 e 3 dell’articolo 300 del codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e succes-
sive modificazioni.

139. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è istituito 
un fondo per il finanziamento di esigenze 
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indifferibili con una dotazione di 110 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 
2016 e 2017 e di 100 milioni di euro annui 
a decorrere dal 2018, da ripartire tra le fina-
lità di cui all’elenco n. 1 allegato alla pre-
sente legge, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

140. Per la realizzazione delle azioni rela-
tive al piano straordinario per la promozione 
del made in Italy e l’attrazione degli investi-
menti in Italia di cui all’articolo 30, comma 
1, del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 2014, n. 164, sono stan-
ziati nell’ambito dello stato di previsione del 
Ministero dello sviluppo economico, per es-
sere assegnati all’ICE – Agenzia per la pro-
mozione all’estero e l’internazionalizzazione 
delle imprese italiane, ulteriori 130 milioni 
di euro per l’anno 2015, 50 milioni di 
euro per l’anno 2016 e 40 milioni di euro 
per l’anno 2017. Per la realizzazione delle 
azioni di cui al citato articolo 30, comma 
2, lettere c), d), e) e f), del decreto-legge 
n. 133 del 2014, relative alla valorizzazione 
e alla promozione delle produzioni agricole 
e agroalimentari italiane nell’ambito del 
piano di cui al medesimo articolo 30, 
comma 1, è istituito, presso il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, 
il Fondo per le politiche per la valorizza-
zione, la promozione e la tutela, in Italia e 
all’estero, delle imprese e dei prodotti agri-
coli e agroalimentari, con una dotazione ini-
ziale di 6 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2015 e 2016. Per la realizzazione delle 
azioni di cui al citato articolo 30, comma 2, 
lettera f), del decreto-legge n. 133 del 2014, 
una quota delle risorse stanziate per l’ICE – 
Agenzia per la promozione all’estero e l’in-
ternazionalizzazione delle imprese italiane ai 
sensi del primo periodo del presente comma, 
pari a 2,5 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2015, 2016 e 2017, è destinata all’As-
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sociazione delle camere di commercio ita-
liane all’estero, di cui all’articolo 5, comma 
3, della legge 31 marzo 2005, n. 56, e suc-
cessive modificazioni, per incrementare la 
presenza e la conoscenza delle autentiche 
produzioni italiane presso i mercati e presso 
i consumatori internazionali, al fine di con-
trastare il fenomeno dell’italian sounding e 
della contraffazione dei prodotti agroalimen-
tari italiani. A valere sulle risorse di cui al 
primo periodo, 1 milione di euro per cia-
scuno degli anni 2015, 2016 e 2017 è asse-
gnato al Ministero dello sviluppo economico 
per il sostegno all’internazionalizzazione 
delle imprese e la promozione del made in 
Italy di cui all’articolo 1, comma 43, della 
legge 28 dicembre 1995, n. 549.

141. A quota parte degli oneri derivanti 
dall’attuazione del comma 140 si provvede: 

a) quanto a 40 milioni di euro per 
l’anno 2015, a 50 milioni di euro per l’anno 
2016 e a 40 milioni di euro per l’anno 2017, 
mediante utilizzo del fondo di conto capitale 
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico ai sensi del-
l’articolo 49, comma 2, lettere a) e b), del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89; 

b) quanto a 82 milioni di euro per 
l’anno 2015, mediante utilizzo dei fondi 
iscritti nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi del-
l’articolo 49, comma 2, lettere a), b) e d), 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 
giugno 2014, n. 89; 

c) quanto a 6 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2015 e 2016, mediante uti-
lizzo del fondo di parte corrente iscritto 
nello stato di previsione del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali ai 
sensi dell’articolo 49, comma 2, lettere a) 
e b), del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89.
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142. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 6-bis del decreto-legge 14 agosto 
2013, n. 93, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, ai fini 
del contenimento delle spese di ricerca, po-
tenziamento, ammodernamento, manuten-
zione e supporto relative a mezzi, sistemi, 
materiali e strutture in dotazione al Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, il Diparti-
mento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile del Ministero del-
l’interno è autorizzato a stipulare conven-
zioni e contratti per la permuta di materiali 
o prestazioni con soggetti pubblici e privati. 
Con decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono disciplinate le condizioni 
e le modalità per la stipulazione degli atti e 
l’esecuzione delle prestazioni di cui al pre-
sente comma, nel rispetto della vigente di-
sciplina in materia negoziale e del principio 
di economicità.

143. All’articolo 1, comma 430, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

a) le parole: «15 gennaio 2015» sono 
sostituite dalle seguenti: «15 gennaio 2016»; 

b) le parole: «1º gennaio 2015» sono 
sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2016»; 

c) le parole: «3.000 milioni di euro per 
l’anno 2015,» sono soppresse; 

d) le parole: «7.000 milioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «3.272 milioni»; 

e) le parole: «10.000 milioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «6.272 milioni».

Art. 2.

(Misure di razionalizzazione e riduzione 
della spesa e disposizioni in materia di enti 

territoriali)

1. Le autorizzazioni di spesa concernenti 
trasferimenti in favore di imprese pubbliche 
e private, elencate nell’allegato n. 5 annesso 
alla presente legge, sono ridotte per gli im-
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porti ivi indicati. Le erogazioni alle imprese 
effettuate ai sensi delle autorizzazioni di 
spesa di cui al periodo precedente spettano 
nei limiti dei relativi stanziamenti iscritti in 
bilancio, come rideterminati per effetto delle 
riduzioni di cui al medesimo periodo.

2. Il comma 10 dell’articolo 5 del de-
creto-legge 4 marzo 1989, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 maggio 
1989, n. 160, e successive modificazioni, è 
sostituito dal seguente: 

«10. Agli oneri derivanti dall’applicazione 
del comma 8 si provvede a valere sulle ri-
sorse riscosse dall’ENAV Spa per lo svolgi-
mento dei servizi di navigazione aerea di 
rotta svolti a favore del traffico aereo civile, 
di cui al decreto del Ministro del tesoro 5 
maggio 1997, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 154 del 4 luglio 1997».

3. All’articolo 76, comma 1, del decreto- 
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27, le parole: «, nel rispetto dei 
principi e dei criteri di cui all’articolo 11- 
nonies del decreto-legge 30 settembre 
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,» sono 
soppresse. Resta ferma l’approvazione con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, dei contratti di 
programma stipulati tra l’Ente nazionale 
per l’aviazione civile (ENAC) e il gestore 
aeroportuale.

4. All’articolo 17-undecies del decreto- 
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, e successive modificazioni, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: «per ciascuno 
degli anni 2014 e 2015» sono sostituite dalle 
seguenti: «per l’anno 2014»; 

b) al comma 6, le parole: «Per gli anni 
2014 e 2015» sono sostituite dalle seguenti: 
«Per l’anno 2014».
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5. Le risorse di cui all’articolo 1, comma 
83, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, fi-
nalizzate a favorire il rinnovo dei parchi 
automobilistici e ferroviari nonché della 
flotta destinata ai servizi di trasporto pub-
blico lagunare destinati ai servizi di tra-
sporto pubblico locale, regionale e interre-
gionale, sono destinate all’acquisto di mate-
riale rotabile su gomma e di materiale rota-
bile ferroviario nonché di natanti e ferry- 
boat secondo le modalità di cui ai commi 
6, 7 e 8.

6. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sono stabilite 
le modalità di attuazione dei commi da 5 a 
8 e la ripartizione delle risorse su base re-
gionale erogate direttamente alle società 
che espletano i servizi di trasporto pubblico 
locale in particolare, secondo i seguenti cri-
teri: 

a) maggiore carico medio per servizio 
effettuato; 

b) condizioni di vetustà nonché classe 
di inquinamento degli attuali parchi veico-
lari; 

c) graduatoria su base regionale dei 
soggetti direttamente beneficiari dell’eroga-
zione del contributo.

7. Con il decreto di cui al comma 6 sono 
stabilite, altresì, le modalità di revoca e di 
successiva riassegnazione delle risorse per 
le finalità di cui al comma 5.

8. Al fine di razionalizzare la spesa e con-
seguire economie di scala, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano 
possono chiedere al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti di assumere le fun-
zioni di centro unico di acquisto, indicando 
le tipologie di veicoli, in relazione alle quote 
spettanti a seguito del riparto delle risorse 
disponibili.
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9. In coerenza con i contratti di pro-
gramma-parte investimenti e parte servizi 
stipulati con la società Rete ferroviaria ita-
liana (RFI) e in attuazione dei medesimi 
contratti di programma, nonché in ottempe-
ranza a quanto disposto dalla direttiva 
2012/34/UE del Parlamento europeo e dal 
Consiglio, del 21 novembre 2012, la Strate-
gia di sviluppo della rete ferroviaria per il 
periodo 2015-2017 persegue i seguenti assi 
di intervento attraverso i connessi pro-
grammi di investimento: 

a) manutenzione straordinaria della rete 
ferroviaria nazionale; 

b) sviluppo degli investimenti per 
grandi infrastrutture.

10. All’interno del programma di investi-
mento di cui alla lettera b) del comma 9 
e, in particolare, per la continuità dei lavori 
delle tratte Brescia-Verona-Padova della li-
nea ferroviaria alta velocità/alta capacità 
(AV/AC) Milano-Venezia, della tratta terzo 
valico dei Giovi della linea AV/AC Mi-
lano-Genova, delle tratte del nuovo tunnel 
ferroviario del Brennero, autorizzate o in 
corso di autorizzazione con le modalità pre-
viste dai commi 232, 233 e 234 dell’articolo 
2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, il 
CIPE può approvare i progetti preliminari 
delle opere anche nelle more del finanzia-
mento della fase realizzativa e i relativi pro-
getti definitivi a condizione che sussistano 
disponibilità finanziarie sufficienti per il fi-
nanziamento di un primo lotto costruttivo 
di valore non inferiore al 10 per cento del 
costo complessivo delle opere.

11. In ottemperanza all’articolo 4 del con-
tratto di programma-parte investimenti relati-
vamente ai programmi di cui al comma 9 
del presente articolo entro il mese di giugno 
di ogni anno e a consuntivo sulle attività 
dell’anno precedente, la società RFI presenta 
una relazione al Ministero vigilante, per la 
trasmissione al CIPE nonché alle competenti 
Commissioni parlamentari, in ordine alle ri-
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sorse finanziarie effettivamente contabiliz-
zate per investimenti, all’avanzamento dei 
lavori e alla consegna in esercizio delle 
spese connesse agli investimenti completati 
per ciascun programma di investimento, 
nonché agli eventuali scostamenti registrati 
rispetto al programma.

12. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, per ciascuno dei 
crediti d’imposta di cui all’elenco n. 2 alle-
gato alla presente legge, sono stabilite le 
quote percentuali di fruizione dei crediti 
d’imposta in maniera tale da assicurare ef-
fetti positivi sui saldi di finanza pubblica 
non inferiori a 16,335 milioni di euro per 
l’anno 2015 e a 38,690 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2016.

13. L’importo massimo dei finanziamenti 
di cui al comma 8 dell’articolo 2 del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98, è incrementato al limite mas-
simo di 5 miliardi di euro. Per far fronte al-
l’onere derivante dalla concessione dei con-
tributi di cui al comma 4 del suddetto arti-
colo 2, è autorizzata la spesa di 12 milioni 
di euro per l’anno 2015, di 31,6 milioni di 
euro per l’anno 2016, di 46,6 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, 
di 39,1 milioni di euro per l’anno 2019, di 
31,3 milioni di euro per l’anno 2020 e di 
9,9 milioni di euro per l’anno 2021.

14. Al fine di consentire di allungare il 
piano di ammortamento dei mutui e dei fi-
nanziamenti per le famiglie e le micro, pic-
cole e medie imprese individuate dalla rac-
comandazione 2003/361/CE della Commis-
sione, del 6 maggio 2003, il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero 
dello sviluppo economico, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge e previo accordo con l’Asso-
ciazione bancaria italiana e con le associa-
zioni dei rappresentanti delle imprese e dei 
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consumatori, concordano, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, tutte 
le misure necessarie al fine di sospendere il 
pagamento della quota capitale delle rate per 
gli anni dal 2015 al 2017.

15. Al decreto legislativo 21 novembre 
2005, n. 286, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) all’articolo 2, comma 1: 
1) alla lettera b) sono aggiunte, in 

fine, le seguenti parole: «. Si considera vet-
tore anche l’impresa iscritta all’albo nazio-
nale delle persone fisiche e giuridiche che 
esercitano l’autotrasporto di cose per conto 
di terzi associata a una cooperativa, aderente 
a un consorzio o parte di una rete di im-
prese, nel caso in cui esegua prestazioni di 
trasporto ad essa affidate dal raggruppa-
mento cui aderisce»; 

2) alla lettera c) sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «. Si considera com-
mittente anche l’impresa iscritta all’albo na-
zionale delle persone fisiche e giuridiche che 
esercitano l’autotrasporto di cose per conto 
di terzi che stipula contratti scritti e svolge 
servizi di deposito, movimentazione e lavo-
razione della merce, connessi o preliminari 
all’affidamento del trasporto»; 

3) dopo la lettera e) è aggiunta la se-
guente: 

«e-bis) sub-vettore, l’impresa di auto-
trasporto iscritta all’albo nazionale delle per-
sone fisiche e giuridiche che esercitano l’au-
totrasporto di cose per conto di terzi, ovvero 
l’impresa non stabilita in Italia, abilitata a 
eseguire attività di autotrasporto internazio-
nale o di cabotaggio stradale nel territorio 
italiano, che, nel rispetto del regolamento 
(CE) n. 1072/2009 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, svolge 
un servizio di trasporto su incarico di altro 
vettore»; 

b) dopo l’articolo 6-bis è inserito il se-
guente: 

«Art. 6-ter. - (Disciplina della sub-vet-
tura). – 1. Il vettore incaricato della presta-
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zione di un servizio di trasporto può avva-
lersi di sub-vettori nel caso in cui le parti 
concordino, alla stipulazione del contratto o 
nel corso dell’esecuzione dello stesso, di ri-
correre alla sub-vettura. Il vettore assume gli 
oneri e le responsabilità gravanti sul com-
mittente connessi alla verifica della regola-
rità del sub-vettore, rispondendone diretta-
mente ai sensi e per gli effetti del comma 
4-ter dell’articolo 83-bis del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e successive modificazioni. 

2. In mancanza dell’accordo di cui al 
comma 1, in caso di affidamento da parte 
del vettore di eventuale sub-vettura il con-
tratto può essere risolto per inadempimento, 
fatto salvo il pagamento del compenso pat-
tuito per le prestazioni già eseguite. 

3. Il sub-vettore non può a sua volta affi-
dare ad altro vettore lo svolgimento della 
prestazione di trasporto. In caso di viola-
zione di tale divieto il relativo contratto è 
nullo, fatto salvo il pagamento del compenso 
pattuito per le prestazioni già eseguite. In tal 
caso il sub-vettore successivo al primo ha 
diritto a percepire il compenso già previsto 
per il primo sub-vettore il quale, in caso 
di giudizio, è tenuto a esibire la propria fat-
tura a semplice richiesta. Inoltre, nel caso di 
inadempimento degli obblighi fiscali, retri-
butivi, contributivi e assicurativi, il sub-vet-
tore che affida lo svolgimento della presta-
zione di trasporto assume gli oneri e le re-
sponsabilità connessi alla verifica della rego-
larità, rispondendone direttamente ai sensi e 
per gli effetti del comma 4-ter dell’articolo 
83-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive 
modificazioni. 

4. All’impresa di trasporto che effettua 
trasporti di collettame mediante raggruppa-
mento di più partite e spedizioni, ciascuna 
di peso non superiore a 50 quintali, con ser-
vizi che implicano la rottura del carico, in-
tesa come scarico delle merci dal veicolo 
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per la loro suddivisione e il successivo ca-
rico su altri mezzi, è concessa la facoltà di 
avvalersi per l’esecuzione, in tutto o in 
parte, delle prestazioni di trasporto di uno 
o più sub-vettori dopo ogni rottura di ca-
rico»; 

c) l’articolo 7-bis è abrogato e sono, 
conseguentemente, soppressi tutti i riferi-
menti alla scheda di trasporto contenuti nel 
medesimo decreto legislativo.

16. All’articolo 83-bis del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 

a) i commi 1, 2 e 3 sono abrogati; 
b) i commi 4, 4-bis, 4-ter, 4-quater, 4- 

quinquies e 5 sono sostituiti dai seguenti: 

«4. Nel contratto di trasporto, anche sti-
pulato in forma non scritta, di cui all’arti-
colo 6 del decreto legislativo 21 novembre 
2005, n. 286, e successive modificazioni, i 
prezzi e le condizioni sono rimessi all’auto-
nomia negoziale delle parti, tenuto conto dei 
princìpi di adeguatezza in materia di sicu-
rezza stradale e sociale. 

4-bis. Al fine di garantire l’affidamento 
del trasporto a vettori in regola con l’adem-
pimento degli obblighi retributivi, previden-
ziali e assicurativi, il committente è tenuto 
a verificare preliminarmente alla stipulazione 
del contratto tale regolarità mediante acqui-
sizione del documento di cui al comma 4-se-
xies. In tal caso il committente non assume 
gli oneri di cui ai commi 4-ter e 4-quin-
quies. 

4-ter. Il committente che non esegue la 
verifica di cui al comma 4-bis ovvero di 
cui al comma 4-quater è obbligato in solido 
con il vettore, nonché con ciascuno degli 
eventuali sub-vettori, entro il limite di un 
anno dalla cessazione del contratto di tra-
sporto, a corrispondere ai lavoratori i tratta-
menti retributivi, nonché i contributi previ-
denziali e i premi assicurativi agli enti com-
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petenti, dovuti limitatamente alle prestazioni 
ricevute nel corso della durata del contratto 
di trasporto, restando escluso qualsiasi ob-
bligo per le sanzioni amministrative di cui 
risponde solo il responsabile dell’inadempi-
mento. Il committente che ha eseguito il pa-
gamento può esercitare l’azione di regresso 
nei confronti del coobbligato secondo le re-
gole generali. 

4-quater. La verifica sulla regolarità del 
vettore è effettuata limitatamente ai requisiti 
e ai sensi del comma 4-bis, fino alla data di 
adozione della delibera del Presidente del 
Comitato centrale per l’albo nazionale delle 
persone fisiche e giuridiche che esercitano 
l’autotrasporto di cose per conto di terzi, 
da emanare entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione. A 
decorrere dall’adozione della delibera di cui 
al primo periodo, la verifica sulla regolarità 
del vettore è assolta dal committente me-
diante accesso ad apposita sezione del por-
tale internet attivato dal citato Comitato cen-
trale, dal quale sia sinteticamente acquisita 
la qualificazione di regolarità del vettore a 
cui si intende affidare lo svolgimento di ser-
vizi di autotrasporto. A tal fine il medesimo 
Comitato centrale, previa opportuna intesa, 
acquisisce sistematicamente in via elettro-
nica dalle amministrazioni e dagli enti com-
petenti l’informazione necessaria a definire e 
aggiornare la regolarità dei vettori iscritti. 

4-quinquies. In caso di contratto di tra-
sporto stipulato in forma non scritta il com-
mittente che non esegue la verifica di cui al 
comma 4-bis ovvero di cui al comma 4-qua-
ter, oltre agli oneri di cui al comma 4-ter, si 
assume anche gli oneri relativi all’inadempi-
mento degli obblighi fiscali e alle violazioni 
del codice della strada, di cui al decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285, commesse 
nell’espletamento del servizio di trasporto 
per suo conto eseguito. 

4-sexies. All’atto della conclusione del 
contratto, il vettore è tenuto a fornire al 
committente un’attestazione rilasciata dagli 
enti previdenziali, di data non anteriore a 
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tre mesi, dalla quale risulti che l’azienda è 
in regola ai fini del versamento dei contri-
buti assicurativi e previdenziali. 

5. Nel caso in cui il contratto abbia ad 
oggetto prestazioni di trasporto da effettuare 
in un arco temporale eccedente i trenta 
giorni, la parte del corrispettivo corrispon-
dente al costo del carburante sostenuto dal 
vettore per l’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, come individuata nel contratto 
o nelle fatture emesse con riferimento alle 
prestazioni effettuate dal vettore nel primo 
mese di vigenza dello stesso, è adeguata 
sulla base delle variazioni intervenute nel 
prezzo del gasolio per autotrazione, ove 
tali variazioni superino del 2 per cento il va-
lore preso a riferimento al momento della 
sottoscrizione del contratto stesso o dell’ul-
timo adeguamento effettuato. Tale adegua-
mento viene effettuato anche in relazione 
alle variazioni delle tariffe autostradali ita-
liane»; 

c) i commi 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 16 sono 
abrogati; 

d) il comma 14 è sostituito dal se-
guente: 

«14. Alla violazione delle norme di cui ai 
commi 13 e 13-bis consegue la sanzione 
amministrativa pecuniaria pari al 10 per 
cento dell’importo della fattura e comunque 
non inferiore a 1.000 euro».

17. Costituisce condizione dell’esercizio 
in giudizio di un’azione relativa a una con-
troversia in materia di contratto di trasporto 
o di sub-trasporto l’esperimento del procedi-
mento di negoziazione assistita da uno o più 
avvocati di cui al capo II del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 132, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 novembre 
2014, n. 162, cui si rinvia per la disciplina 
del procedimento stesso. Se le parti, con ac-
cordo o nel contratto, prevedono la media-
zione presso le associazioni di categoria a 
cui aderiscono le imprese, la negoziazione 
assistita esperita si considera comunque va-
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lida. Le disposizioni di cui al presente 
comma non si applicano per l’attivazione 
dell’azione diretta di cui all’articolo 7-ter 
del decreto legislativo 21 novembre 2005, 
n. 286.

18. Fatto salvo quanto previsto dal 
comma 4 dell’articolo 83-bis del decreto- 
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, come da ultimo sostituito dal 
comma 16 del presente articolo, il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, tenuto an-
che conto delle rilevazioni effettuate mensil-
mente dal Ministero dello sviluppo econo-
mico sul prezzo medio del gasolio per auto-
trazione, pubblica e aggiorna nel proprio sito 
internet valori indicativi di riferimento dei 
costi di esercizio dell’impresa di autotra-
sporto per conto di terzi.

19. Le nuove imprese che, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, presentano domanda di autorizzazione 
all’esercizio della professione di trasporta-
tore su strada hanno facoltà di dimostrare 
il requisito dell’idoneità finanziaria, anche 
sotto forma di assicurazione di responsabilità 
professionale, limitatamente ai primi due 
anni di esercizio della professione decorrenti 
dalla data dell’autorizzazione di cui all’arti-
colo 11 del regolamento (CE) n. 1071/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 21 ottobre 2009. A decorrere dal terzo 
anno di esercizio della professione, la dimo-
strazione del requisito dell’idoneità finanzia-
ria è ammessa esclusivamente con la moda-
lità prevista dall’articolo 7, comma 1, lettera 
a), del decreto del Capo del Dipartimento 
per i trasporti, la navigazione ed i sistemi 
informativi e statistici del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti 25 novembre 
2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 277 del 28 novembre 2011, oppure a 
mezzo di attestazione rilasciata sotto forma 
di garanzia fideiussoria bancaria o assicura-
tiva. Le polizze di assicurazione di responsa-
bilità professionale, già presentate alle com-
petenti amministrazioni dalle imprese che 



Atti parlamentari – 70 – Senato della Repubblica – N. 1698  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

hanno presentato domanda di autorizzazione 
o che sono state autorizzate all’esercizio 
della professione di trasportatore su strada 
anteriormente alla data di entrata in vigore 
della presente legge ai fini della dimostra-
zione del requisito dell’idoneità finanziaria, 
sono valide fino alla scadenza delle stesse, 
con esclusione di eventuale tacito o espresso 
rinnovo. Successivamente a tale scadenza, 
anche queste ultime imprese dimostrano il 
requisito dell’idoneità finanziaria esclusiva-
mente con le modalità di cui al secondo pe-
riodo.

20. I trasferimenti dal bilancio dello Stato 
agli enti e agli organismi pubblici elencati 
nell’allegato n. 6 annesso alla presente legge 
sono ridotti per gli importi ivi indicati.

21. All’articolo 5, comma 9, del decreto- 
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, il secondo periodo è sostituito 
dal seguente: «Ferme restando le attribuzioni 
proprie della Commissione di vigilanza pre-
vista dall’articolo 3 del regio decreto 2 gen-
naio 1913, n. 453, e successive modifica-
zioni, nell’ambito delle competenze proprie 
della Commissione parlamentare di cui al-
l’articolo 56 della legge 9 marzo 1989, 
n. 88, e successive modificazioni, rientrano 
anche le funzioni di vigilanza sulla gestione 
separata di cui al comma 8 del presente ar-
ticolo relativamente ai profili di operazioni 
di finanziamento e sostegno del settore pub-
blico realizzate con riferimento all’intero 
settore previdenziale e assistenziale».

22. All’articolo 9, comma 17, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive 
modificazioni, le parole: «negli anni 2013 
e 2014» sono sostituite dalle seguenti: «negli 
anni 2013, 2014 e 2015».

23. All’articolo 1, comma 452, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, le parole: «Per 
gli anni 2015-2017» sono sostituite dalle se-
guenti: «Per gli anni 2015-2018».
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24. Le disposizioni recate dall’articolo 9, 
comma 21, primo e secondo periodo, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, come prorogate fino al 31 di-
cembre 2014 dall’articolo 1, comma 1, let-
tera a), del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 4 settembre 
2013, n. 122, sono ulteriormente prorogate 
fino al 31 dicembre 2015. Resta ferma l’i-
napplicabilità delle disposizioni di cui al ci-
tato articolo 9, comma 21, primo e secondo 
periodo, del decreto-legge n. 78 del 2010, al 
personale di cui alla legge 19 febbraio 1981, 
n. 27.

25. Sono abrogati gli articoli 1076, 1077, 
1082 e 1083 del codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 
marzo 2010, n. 66, e successive modifica-
zioni, e l’articolo 1, comma 260, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266.

26. All’articolo 1870, comma 1, del co-
dice di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, le parole: «pari al 70 per cento» 
sono sostituite dalle seguenti: «pari al 50 per 
cento». Tale percentuale di calcolo trova ap-
plicazione nei confronti del personale che 
transita nella posizione di ausiliaria a decor-
rere dal 1º gennaio 2015.

27. Gli importi dei premi previsti dagli ar-
ticoli 1803, comma 1, lettere da a) ad e), 
1804, comma 1, lettere da a) ad e), e 
2161, comma 4, del codice di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e succes-
sive modificazioni, sono ridotti alla metà.

28. L’articolo 2261 del codice di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e 
successive modificazioni, è abrogato. Sono, 
altresì, abrogati i commi 2 e 3 dell’articolo 
2262 e i commi 1 e 2 dell’articolo 2161 
del citato codice di cui al decreto legislativo 
n. 66 del 2010, e successive modificazioni.

29. L’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 3, comma 155, ultimo periodo, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350, è ridotta 
di 119 milioni di euro per l’anno 2015.
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30. Le somme disponibili in conto residui 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 3, comma 155, ultimo periodo, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350, per gli 
anni 2011, 2012, 2013 e 2014 sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato nel 2015.

31. Le assunzioni di personale di cui al-
l’articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, per l’anno 2015, possono essere ef-
fettuate con decorrenza non anteriore al 1º 
dicembre 2015, fatta eccezione per quelle 
di cui all’articolo 3, commi 3-quater e 3-se-
xies, del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114, nonché per 
quelle degli allievi ufficiali e frequentatori 
di corsi per ufficiali, degli allievi marescialli 
e del personale dei gruppi sportivi, per un 
risparmio complessivo non inferiore a 27,2 
milioni di euro.

32. Ai fini delle assunzioni di personale 
previste dall’articolo 3, comma 3-sexies, 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114, il comma 3-bis del 
medesimo articolo si interpreta nel senso 
che lo scorrimento ivi previsto riguarda an-
che i concorsi banditi nell’anno 2012 e in-
detti per l’anno 2013.

33. Al fine di corrispondere alle contin-
genti esigenze di razionalizzazione delle ri-
sorse disponibili e di quelle connesse all’e-
spletamento dei compiti istituzionali delle 
Forze di polizia, in relazione alla specificità 
ad esse riconosciuta, nelle more della defini-
zione delle procedure contrattuali e negoziali 
di cui all’articolo 9, comma 17, del decreto- 
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e successive modificazioni, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, in deroga a quanto pre-
visto dall’articolo 30 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 giugno 2002, 
n. 164, sono avviate le procedure per la re-
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visione dell’accordo nazionale quadro stipu-
lato in attuazione dell’articolo 24 dello 
stesso decreto, con le modalità ivi previste.

34. Ai fini dell’attuazione di quanto previ-
sto al comma 33, la revisione degli accordi 
nazionali quadro, da stipulare entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, deve tenere conto del mutato 
assetto funzionale, organizzativo e di servi-
zio, derivante in particolare dalle misure di 
contenimento della spesa pubblica previste 
dai provvedimenti in materia finanziaria dal-
l’anno 2010, con particolare riferimento a 
quelle del parziale blocco del turn over nelle 
Forze di polizia e alla conseguente eleva-
zione dell’età media del personale in servi-
zio.

35. Al comma 9-bis dell’articolo 4 del de-
creto-legge 31 agosto 2013, n. 101, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 otto-
bre 2013, n. 125, e successive modificazioni, 
al quarto periodo, le parole: «per l’anno 
2013» sono sostituite dalle seguenti: «per 
l’anno 2014» e le parole: «fino al 31 dicem-
bre 2014» sono sostituite dalle seguenti: 
«fino al 31 dicembre 2015» e, al quinto pe-
riodo, le parole: «Per l’anno 2014» sono so-
stituite dalle seguenti: «Per l’anno 2015».

36. L’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, in via straordinaria, per l’anno 2015, 
ai fini della copertura dei posti vacanti, è 
autorizzata allo scorrimento delle graduatorie 
relative alle procedure concorsuali interne 
già bandite alla data di entrata in vigore 
della presente legge, nel rispetto dei limiti 
assunzionali previsti dalla normativa vigente.

37. Al fine di assicurare il conseguimento 
degli obiettivi di finanza pubblica connessi 
al programma di valorizzazione e cessione 
di immobili pubblici di cui all’articolo 1, 
comma 391, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, anche sollecitando l’interesse di 
un’ampia platea di investitori, all’articolo 
7, comma 1, secondo periodo, del decreto- 
legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 
2003, n. 27, dopo le parole: «trattativa pri-
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vata» sono inserite le seguenti: «ovvero, per 
gli anni 2015, 2016 e 2017, mediante proce-
dura ristretta alla quale investitori qualificati, 
in possesso di requisiti e caratteristiche fis-
sati con decreto direttoriale del Ministero 
dell’economia e delle finanze in relazione 
alla singola procedura di dismissione, sono 
invitati a partecipare e, successivamente, a 
presentare offerte di acquisto nel rispetto 
delle modalità e dei termini indicati nella 
lettera di invito».

38. Al medesimo fine di cui al comma 
37, mediante l’ottimizzazione degli spazi 
ad uso di ufficio e la conseguente libera-
zione degli stessi nella prospettiva della 
loro valorizzazione e cessione, all’articolo 
2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e 
successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) al comma 222-quater: 

1) al terzo periodo, dopo le parole: 
«I piani di razionalizzazione nazionali» 
sono inserite le seguenti: «, comprensivi 
della stima dei costi per la loro concreta at-
tuazione,» e dopo le parole: «con gli obiet-
tivi fissati dal presente comma» sono ag-
giunte le seguenti: «, nonché della compati-
bilità con le risorse finanziarie stanziate ne-
gli appositi capitoli di spesa riguardanti la 
razionalizzazione degli spazi ad uso di uffi-
cio»; 

2) dopo il terzo periodo sono inseriti 
i seguenti: «All’Agenzia del demanio sono 
attribuite funzioni di indirizzo e di impulso 
dell’attività di razionalizzazione svolta dalle 
amministrazioni dello Stato, anche mediante 
la diretta elaborazione di piani di razionaliz-
zazione secondo quanto previsto dal comma 
222. All’attuazione delle disposizioni del 
quarto periodo si provvede nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente e, comunque, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica»; 

3) al quarto periodo, dopo le parole: 
«i risultati della verifica» sono aggiunte le 
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seguenti: «, nonché la disponibilità delle 
specifiche risorse finanziarie. Nel caso di as-
senza di queste ultime, l’attuazione del 
piano di razionalizzazione è sospesa fino 
alla disponibilità di nuove risorse»; 

4) al quinto periodo, le parole: «In 
caso tale verifica risulti positiva» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Nel caso di disponibi-
lità di risorse finanziarie e di verifica posi-
tiva della compatibilità dei piani di raziona-
lizzazione con gli obiettivi fissati dal pre-
sente comma» e dopo le parole: «da ridurre 
per effetto dei risparmi individuati nel 
piano» sono aggiunte le seguenti: «, a decor-
rere dalla completa attuazione del piano me-
desimo»; 

5) all’ultimo periodo, le parole: «po-
sitivamente verificati» sono soppresse; 

b) dopo il comma 222-quater è inserito 
il seguente: 

«222-quinquies Al fine di dare concreta e 
sollecita attuazione ai piani di razionalizza-
zione di cui ai commi 222 e seguenti, a de-
correre dal 1º gennaio 2015, inoltre, è isti-
tuito presso il Ministero dell’economia e 
delle finanze un Fondo denominato "Fondo 
per la razionalizzazione degli spazi", con 
una dotazione iniziale di 20 milioni di 
euro. Il Fondo ha la finalità di finanziare 
le opere di riadattamento e ristrutturazione 
necessarie alla riallocazione delle ammini-
strazioni statali in altre sedi di proprietà 
dello Stato ed è alimentato, secondo moda-
lità stabilite con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da: 

a) una quota non superiore al 10 per 
cento dei proventi derivanti dalle nuove ope-
razioni di valorizzazione e cessione degli 
immobili di proprietà dello Stato che sono 
versati all’entrata per essere riassegnati al 
Fondo; 

b) una quota non superiore al 10 per 
cento dei risparmi rivenienti dalla riduzione 
della spesa per locazioni passive determinati 
con decreti del Ministro dell’economia e 
delle finanze».
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39. All’articolo 12 del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e 
successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, la lettera c) è sostituita 
dalla seguente: 

«c) sono attribuite al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, a valere sulle ri-
sorse allo stesso assegnate per gli interventi 
relativi agli edifici pubblici statali e agli im-
mobili demaniali, le decisioni di spesa rela-
tive agli interventi manutentivi da effettuare, 
a cura delle strutture del medesimo Mini-
stero, ai sensi dell’articolo 176 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, su beni 
immobili di cui alle lettere a) e b). L’esecu-
zione di tali interventi è tempestivamente 
comunicata all’Agenzia del demanio, al 
fine del necessario coordinamento con le at-
tività dalla stessa poste in essere ai sensi del 
presente articolo»; 

b) al comma 2-bis: 

1) il primo periodo è soppresso; 
2) al secondo periodo, le parole: «il 

Corpo della guardia di finanza è autoriz-
zato» sono sostituite dalle seguenti: «la Poli-
zia di Stato, l’Arma dei carabinieri, il Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e il Corpo 
della guardia di finanza sono autorizzati»; 

3) al terzo periodo, le parole: «eser-
cizio finanziario 2014» sono sostituite dalle 
seguenti: «esercizio finanziario 2015» e le 
parole da: «corrispondenti» fino a: «comma 
6» sono sostituite dalle seguenti: «occorrenti 
per le finalità di cui al primo periodo»; 

c) al comma 4: 

1) al primo periodo, dopo le parole: 
«al fine di ridurre le locazioni passive» 
sono aggiunte le seguenti: «, nonché alla ri-
qualificazione energetica degli stessi edi-
fici»; 

2) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Alle decisioni di spesa assunte dal-
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l’Agenzia del demanio ai sensi del presente 
comma non si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 2, comma 618, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, e all’articolo 8, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.»; 

d) al comma 5, secondo periodo, le pa-
role: «mediante tali operatori» e le parole: «, 
ovvero, in funzione della capacità operativa 
delle stesse strutture, dall’Agenzia del De-
manio» sono soppresse; 

e) dopo il comma 6 è inserito il se-
guente: 

«6-bis. Le amministrazioni o soggetti 
pubblici di cui al comma 2, lettera a), dotati 
di autonomia finanziaria, ai fini della coper-
tura dei costi degli interventi comunicati ai 
sensi del comma 3 e inseriti in un piano ge-
nerale di cui al comma 4, mettono a dispo-
sizione la corrispondente provvista finanzia-
ria per integrare i fondi di cui al comma 
6. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio».

40. Al fine di valorizzare la società Poste 
italiane Spa, assicurando maggiore certezza 
e stabilità dei rapporti giuridici, nonché la 
sostenibilità dell’onere del servizio postale 
universale in relazione alle risorse pubbliche 
disponibili: 

a) il contratto di programma per il 
triennio 2009-2011, stipulato tra il Ministero 
dello sviluppo economico e la società Poste 
italiane Spa, approvato dall’articolo 33, 
comma 31, della legge 12 novembre 2011, 
n. 183, resta efficace fino alla conclusione 
della procedura di approvazione del nuovo 
contratto di programma per il quinquennio 
2015-2019 secondo le previsioni di cui al 
comma 41 del presente articolo, fatti salvi 
gli adempimenti previsti dalla normativa del-
l’Unione europea in materia. Ai relativi 
oneri si provvede nei limiti degli stanzia-
menti di bilancio allo scopo previsti a legi-
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slazione vigente. Sono fatti salvi gli effetti 
delle verifiche effettuate dall’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni in ordine 
alla quantificazione del costo netto del servi-
zio postale universale effettivamente soste-
nuto per ciascuno degli anni del periodo re-
golatorio 2012-2014; 

b) a partire dal periodo regolatorio suc-
cessivo a quello 2012-2014, il contratto di 
programma stipulato tra il Ministero dello 
sviluppo economico e il fornitore del servi-
zio postale universale ha durata quinquen-
nale. L’importo del relativo onere a carico 
della finanza pubblica è confermato nell’im-
porto massimo di 262,4 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2015, cui si provvede 
nell’ambito delle risorse previste a legisla-
zione vigente allo scopo finalizzate. Sono 
fatti salvi gli effetti delle verifiche dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni 
in ordine alla quantificazione del costo netto 
del servizio postale universale.

41. Il contratto di programma di cui al 
comma 40, lettera b), è sottoscritto tra il Mi-
nistero dello sviluppo economico e il forni-
tore del servizio postale universale entro il 
31 marzo 2015 e contestualmente notificato 
alla Commissione europea per le valutazioni 
di competenza. A tal fine, il Ministero dello 
sviluppo economico invia lo schema di con-
tratto di programma al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e all’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni per l’acquisi-
zione, entro quindici giorni dall’avvenuta ri-
cezione, dei relativi pareri. Il Ministero dello 
sviluppo economico può procedere al rie-
same dello schema di contratto in considera-
zione dei pareri di cui al secondo periodo e, 
entro cinque giorni dall’acquisizione dei pre-
detti pareri, provvede a trasmettere lo 
schema di contratto alla Camera dei deputati 
e al Senato della Repubblica, affinché su di 
esso sia espresso, entro venti giorni dall’av-
venuta ricezione dello schema di contratto, il 
parere non vincolante delle competenti Com-
missioni parlamentari. Decorso il termine di 



Atti parlamentari – 79 – Senato della Repubblica – N. 1698  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

cui al terzo periodo, il contratto di pro-
gramma può essere validamente sottoscritto 
anche in mancanza del predetto parere. Nel 
caso in cui il fornitore del servizio univer-
sale, in presenza di particolari situazioni di 
natura infrastrutturale o geografica di cui al-
l’articolo 3, comma 7, primo periodo, del 
decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, 
presenti richiesta di deroga, l’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni si pronuncia 
entro il termine di quarantancinque giorni 
dalla presentazione della richiesta.

42. All’articolo 3, comma 7, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 22 luglio 
1999, n. 261, le parole: «un ottavo» sono 
sostituite dalle seguenti: «un quarto».

43. All’articolo 1, comma 1097, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni, le parole: «5 per cento» 
sono sostituite dalle seguenti: «50 per 
cento».

44. All’articolo 2, comma 2, del decreto- 
legge 1º dicembre 1993, n. 487, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 
1994, n. 71, e successive modificazioni, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’alinea, le parole: «Entro il 31 
marzo 1994 l’ente "Poste Italiane" stipula 
apposite convenzioni, aventi efficacia a par-
tire dal 1º gennaio 1994,» sono sostituite 
dalle seguenti: «L’ente "Poste Italiane" sti-
pula appositi accordi o convenzioni»; 

b) alla lettera a), le parole: «1) a una 
contabilità analitica» sono sostituite dalle se-
guenti: «1) per le attività diverse dalla rac-
colta del risparmio postale, a una contabilità 
analitica» e le parole: «annualmente, a ri-
chiesta di uno dei contraenti, con apposite 
convenzioni aggiuntive» sono sostituite dalle 
seguenti: «, a richiesta di uno dei contraenti, 
con appositi accordi aggiuntivi, che preve-
dano anche misure idonee a garantire il rag-
giungimento degli obiettivi di raccolta».

45. A decorrere dall’anno 2015, le dota-
zioni di bilancio in termini di competenza 
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e di cassa relative alle missioni e ai pro-
grammi di spesa degli stati di previsione 
dei Ministeri sono ridotte per gli importi in-
dicati nell’elenco n. 3 allegato alla presente 
legge.

46. A decorrere dall’anno 2015, gli stan-
ziamenti iscritti in bilancio per le spese di 
funzionamento della Corte dei conti, del 
Consiglio di Stato e dei tribunali ammini-
strativi regionali, del Consiglio superiore 
della magistratura e del Consiglio di giusti-
zia amministrativa per la Regione siciliana 
sono ridotti per gli importi indicati nell’alle-
gato n. 7 annesso alla presente legge.

47. L’espletamento di ogni funzione con-
nessa alla carica di presidente o consigliere 
del Consiglio nazionale dell’economia e del 
lavoro (CNEL), nonché di qualsiasi attività 
istruttoria finalizzata alle deliberazioni del 
Consiglio, non può comportare oneri a ca-
rico della finanza pubblica ad alcun titolo.

48. Alla legge 30 dicembre 1986, n. 936, 
sono apportate le seguenti modificazioni, 
con l’abrogazione di qualunque disposizione 
regolamentare adottata in forza delle norme 
abrogate: 

a) l’articolo 9 è abrogato; 
b) all’articolo 10, comma 1, lettera d), 

le parole: «, dettando a tal fine proprie diret-
tive agli istituti incaricati di redigere il rap-
porto di base» sono soppresse; 

c) all’articolo 16, comma 2, lettera c), 
le parole: «o commette ad istituti specializ-
zati,» sono soppresse; 

d) all’articolo 19: 

1) al comma 3, le parole: «e con pri-
vati» sono soppresse; 

2) il comma 4 è abrogato.

49. Ai fini del concorso al raggiungi-
mento degli obiettivi programmati di finanza 
pubblica, la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri assicura, a decorrere dall’anno 2015, 
un’ulteriore riduzione delle spese del proprio 
bilancio, rispetto a quelle già previste a legi-
slazione vigente, non inferiore a 13 milioni 
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di euro. Le somme provenienti dalla sud-
detta riduzione sono versate annualmente al-
l’entrata del bilancio dello Stato.

50. All’articolo 21, comma 4, del decreto- 
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, dopo le parole: «per l’anno 2014, di 
euro 150 milioni.» è aggiunto il seguente 
periodo: «A decorrere dall’anno 2015, le 
somme da riversare alla RAI, come determi-
nate sulla base dei dati del rendiconto del 
pertinente capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato dell’anno precedente a quello di 
accredito, sono ridotte del 5 per cento».

51. Ai fini del rispetto degli obblighi de-
rivanti dall’appartenenza all’Unione europea 
e di quelli che derivano dall’applicazione 
dell’articolo 10 del regolamento (CE) 
n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2007, a partire dal-
l’annualità 2015 le risorse destinate agli ob-
blighi di servizio pubblico nel settore del 
trasporto di merci su ferro non possono es-
sere superiori a 100 milioni di euro annui.

52. All’articolo 36 del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e 
successive modificazioni, dopo il comma 3 
è inserito il seguente: 

«3-bis. Per le attività di cui al comma 3, 
lettere a), b) e c), è riconosciuta alla società 
ANAS s.p.a una quota fino al 10 per cento 
del totale dello stanziamento destinato alla 
realizzazione dell’intervento per spese non 
previste da altre disposizioni di legge o re-
golamentari e non inserite nel quadro econo-
mico di progetto».

53. Le disposizioni di cui al comma 52 
del presente articolo si applicano anche 
agli interventi di cui all’articolo 18, comma 
10, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
agosto 2013, n. 98, e successive modifica-
zioni.

54. All’articolo 14, comma 1, del decreto- 
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 
2014, n. 9, la lettera a) è abrogata.

55. L’ultimo periodo del comma 1 dell’ar-
ticolo 5 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, 
è soppresso.

56. A decorrere dal 1º gennaio 2015, al 
fine di razionalizzare e uniformare le proce-
dure e i tempi di pagamento delle presta-
zioni previdenziali corrisposte dall’INPS, i 
trattamenti pensionistici, gli assegni, le pen-
sioni e le indennità di accompagnamento 
erogate agli invalidi civili, nonché le rendite 
vitalizie dell’INAIL sono posti in pagamento 
il giorno 10 di ciascun mese o il giorno suc-
cessivo se festivo o non bancabile, con un 
unico pagamento, ove non esistano cause 
ostative, nei confronti dei beneficiari di più 
trattamenti.

57. All’articolo 2 del decreto-legge 30 di-
cembre 1979, n. 663, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33, 
e successive modificazioni, è aggiunto, in 
fine, il seguente comma: 

«A decorrere dal 1º gennaio 2015 il me-
dico necroscopo trasmette all’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale, entro 48 ore 
dall’evento, il certificato di accertamento 
del decesso per via telematica on line se-
condo le specifiche tecniche e le modalità 
procedurali già utilizzate ai fini delle comu-
nicazioni di cui ai commi precedenti. In 
caso di violazione dell’obbligo di cui al 
primo periodo si applicano le sanzioni di 
cui all’articolo 46 del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326».

58. Le prestazioni in denaro versate dal-
l’INPS per il periodo successivo alla morte 
dell’avente diritto su un conto corrente 
presso un istituto bancario o postale sono 
corrisposte con riserva. L’istituto bancario 
e la società Poste italiane Spa sono tenuti 
alla loro restituzione all’INPS qualora esse 
siano state corrisposte senza che il beneficia-
rio ne avesse diritto. L’obbligo di restitu-
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zione sussiste nei limiti della disponibilità 
esistente sul conto corrente. L’istituto banca-
rio o la società Poste italiane Spa non pos-
sono utilizzare detti importi per l’estinzione 
dei propri crediti. Nei casi di cui ai periodi 
precedenti i soggetti che hanno ricevuto di-
rettamente le prestazioni in contanti per de-
lega o che ne hanno avuto la disponibilità 
sul conto corrente bancario o postale, anche 
per ordine permanente di accredito sul pro-
prio conto, o che hanno svolto o autorizzato 
un’operazione di pagamento a carico del 
conto disponente, sono obbligati al reintegro 
delle somme a favore dell’INPS. L’istituto 
bancario o la società Poste italiane Spa che 
rifiutino la richiesta per impossibilità soprav-
venuta del relativo obbligo di restituzione o 
per qualunque altro motivo sono tenuti a co-
municare all’INPS le generalità del destina-
tario o del disponente e l’eventuale nuovo ti-
tolare del conto corrente.

59. L’INPS procede al riversamento al-
l’entrata del bilancio dello Stato di 19 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2015 in rela-
zione ai risparmi conseguiti attraverso l’at-
tuazione dei commi 55, 56, 57 e 58.

60. L’INPS rende indisponibile l’importo 
di 50 milioni di euro delle entrate per inte-
ressi attivi, al netto dell’imposta sostitutiva, 
derivanti dalla concessione di prestazioni 
creditizie agli iscritti alla gestione di cui al-
l’articolo 1, comma 245, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, e procede al riversa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato.

61. L’INPS procede al riversamento al-
l’entrata del bilancio dello Stato dei seguenti 
importi: 

a) 25 milioni di euro a decorrere dal 
2015 in relazione ai risparmi derivanti dalla 
razionalizzazione delle attività svolte nel-
l’ambito del servizio CUN – Centralino 
unico nazionale per INPS, INAIL ed Equita-
lia; 

b) 6 milioni di euro a decorrere dal 
2015 in relazione ai risparmi connessi con 
la rinegoziazione delle convenzioni stipulate 
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per la determinazione dei limiti reddituali 
per l’accesso alle prestazioni attraverso le 
dichiarazioni RED e ICRIC; 

c) 10 milioni di euro a decorrere dal 
2015 in relazione ai risparmi connessi con 
la razionalizzazione della spesa per i servizi 
tecnologici attraverso il completamento dei 
processi di integrazione dei sistemi proprie-
tari degli enti soppressi ai sensi del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214.

62. L’INAIL procede al riversamento al-
l’entrata del bilancio dello Stato di 50 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2015 in 
relazione agli ulteriori risparmi da conse-
guire attraverso interventi di razionalizza-
zione e di riduzione delle spese dell’Istituto, 
tenuto anche conto della previsione di cui al 
comma 55, con esclusione di quelle prede-
terminate per legge.

63. Con riferimento all’esercizio finanzia-
rio 2015 gli specifici stanziamenti iscritti 
nello stato di previsione del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali per il finan-
ziamento degli istituti di cui al comma 1 
dell’articolo 13 della legge 30 marzo 2001, 
n. 152, sono complessivamente e proporzio-
nalmente ridotti di 75 milioni di euro. I ri-
sparmi derivanti dal primo periodo conse-
guono a maggiori somme effettivamente af-
fluite al bilancio dello Stato in deroga a 
quanto previsto dal citato articolo 13, 
comma 1, della legge n. 152 del 2001. 
Con effetto dall’esercizio finanziario 2016, 
ai commi 4 e 5 dell’articolo 13 della legge 
n. 152 del 2001, le parole: «dell’80 per 
cento» sono sostituite dalle seguenti: «del 
62 per cento». A valere sul gettito dei con-
tributi previdenziali obbligatori incassati dal-
l’anno 2014, l’aliquota di prelevamento di 
cui al comma 1 dell’articolo 13 della legge 
n. 152 del 2001 è rideterminata nella misura 
dello 0,186 per cento.
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64. Alla legge 30 marzo 2001, n. 152, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 2, comma 1, lettera b), le 
parole: «in almeno un terzo delle regioni e 
in un terzo delle province del territorio na-
zionale» sono sostituite dalle seguenti: «in 
un numero di province riconosciute la cui 
somma della popolazione sia pari ad almeno 
il 60 per cento della popolazione italiana, 
come accertata nell’ultimo censimento na-
zionale, e che abbiano sedi di istituti di pa-
tronato in almeno otto Paesi stranieri»; 

b) all’articolo 3, comma 2, le parole: 
«in almeno un terzo delle regioni e in un 
terzo delle province del territorio nazionale» 
sono sostituite dalle seguenti: «in un numero 
di province riconosciute la cui somma della 
popolazione sia pari ad almeno il 60 per 
cento della popolazione italiana, come accer-
tata nell’ultimo censimento nazionale, se-
condo criteri di adeguata distribuzione nel 
territorio nazionale individuati con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali»; 

c) l’articolo 10 è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 10. - (Attività diverse). – 1. Gli isti-
tuti di patronato possono altresì svolgere 
senza scopo di lucro, in Italia e all’estero, 
con esclusione di quelle ammesse al finan-
ziamento di cui all’articolo 13: 

a) in favore di soggetti privati e pub-
blici, attività di sostegno, informative, di 
consulenza, di supporto, di servizio e di as-
sistenza tecnica in materia di: previdenza e 
assistenza sociale, diritto del lavoro, sanità, 
diritto di famiglia e delle successioni, diritto 
civile e legislazione fiscale, risparmio, tutela 
e sicurezza sul lavoro; 

b) le attività e le materie di cui alla let-
tera a), oltre che in materia di supporto a 
servizi anagrafici o certificativi e di gestione 
di servizi di welfare territoriale, possono es-
sere svolte in favore delle pubbliche ammi-
nistrazioni e di organismi dell’Unione euro-
pea anche sulla base di apposite convenzioni 
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stipulate con le amministrazioni interessate, 
secondo i criteri generali stabiliti con de-
creto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, da emanare entro il 30 giugno 
2015, sentiti gli istituti di patronato e di as-
sistenza sociale; 

c) in favore dei soggetti indicati nelle 
lettere a) e b), a sostegno del processo di 
riorganizzazione della pubblica amministra-
zione, con l’obiettivo di sostenere la popola-
zione nelle procedure di accesso telematico 
alla medesima, sulla base di convenzioni 
specifiche gli istituti di patronato possono 
svolgere attività di informazione, di istrutto-
ria, di assistenza e di invio di istanze, con 
contributo all’erogazione del servizio se-
condo lo schema di convenzione definito 
con apposito decreto del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali e del Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, da emanare entro il 30 giugno 2015, 
sentiti gli istituti di patronato e di assistenza 
sociale. 

2. Gli istituti di patronato possono svol-
gere, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, attività di informazione, consu-
lenza e assistenza in materia di salute e si-
curezza nei luoghi di lavoro gratuitamente 
nei confronti dei lavoratori e, sulla base di 
apposite tariffe, nei confronti della pubblica 
amministrazione e dei datori di lavoro pri-
vati, sulla base di apposite convenzioni sti-
pulate secondo le modalità e i criteri stabiliti 
con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, da emanare entro il 30 giu-
gno 2015. 

3. Gli istituti di patronato possono svol-
gere attività di consulenza e trasmissione te-
lematica di dati in materia di assistenza e 
previdenza sociale, infortuni e malattie pro-
fessionali, in favore dei soggetti di cui al-
l’articolo 7, comma 1, incluse nell’attività 
di cui all’articolo 13, che vengono ammesse, 
in base a convenzione sottoscritta con il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, a 
contributo per l’erogazione del servizio. Con 
decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
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tiche sociali, sentiti gli istituti di patronato e 
di assistenza sociale, sono individuate le 
prestazioni, non rientranti nel finanziamento 
di cui all’articolo 13, per le quali è ammessa 
l’esigibilità del citato contributo per l’eroga-
zione del servizio, per ciascuna prestazione 
a favore dell’istituto di patronato, da parte 
dell’utenza o degli enti pubblici beneficiari. 
Con il medesimo decreto sono definite le 
modalità di partecipazione all’erogazione 
del servizio di cui all’articolo 6 del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e suc-
cessive modificazioni. Con decreto del diret-
tore generale per le politiche previdenziali e 
assicurative del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali l’elenco delle prestazioni e 
dei predetti contributi per l’erogazione del 
servizio è adeguato ogni quattro anni»; 

d) all’articolo 14, comma 1, lettera a), 
dopo le parole: «documentazione contabile» 
sono aggiunte le seguenti: «attraverso l’ado-
zione di uno schema di bilancio analitico di 
competenza definito dal Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, redatto secondo le 
disposizioni del codice civile, comprendente 
anche le attività svolte all’estero»; 

e) all’articolo 16, comma 2, dopo la let-
tera c) sono aggiunte le seguenti: 

«c-bis) l’istituto abbia realizzato per 
due anni consecutivi attività rilevante ai 
fini del finanziamento di cui all’articolo 
13, comma 7, lettera b), sia in Italia sia al-
l’estero, in una quota percentuale accertata 
in via definitiva dal Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali inferiore al 2,5 per 
cento del totale. Le disposizioni di cui alla 
presente lettera trovano applicazione nei 
confronti degli istituti di patronato ricono-
sciuti in via definitiva e operanti da oltre 
cinque anni alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione con effetto dal-
l’attività dell’anno 2014, definitivamente ac-
certata dal Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali; 

c-ter) l’istituto non dimostri di svolgere 
attività, oltre che a livello nazionale, anche 
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in almeno otto Stati stranieri, con esclusione 
dei patronati promossi dalle organizzazioni 
sindacali agricole».

65. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, e successive modificazioni, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) i commi 9, 10, lettere a), b) e c), 11 
e 12 sono abrogati; 

b) al comma 13, le parole: «entro un 
anno dalla medesima data» sono sostituite 
dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2015».

66. A seguito dell’entrata in vigore della 
riforma complessiva degli istituti di patro-
nato, anche con riferimento alle attività di-
verse che possono svolgere e dei relativi 
meccanismi di finanziamento diversi di cui, 
rispettivamente, agli articoli 10 e 13 della 
legge 30 marzo 2001, n. 152, e successive 
modificazioni, nell’ambito della legge di bi-
lancio per il triennio 2016-2018, sono rimo-
dulate, nel rispetto degli obiettivi di finanza 
pubblica, le modalità di sostegno degli isti-
tuti di patronato e di assistenza sociale, al 
fine di assicurare la semplificazione e la 
tempestività nell’erogazione dei trasferimenti 
pubblici in loro favore, nonché di definire 
aliquote di contribuzione e meccanismi di 
anticipazione delle risorse a valere sui con-
tributi incassati dagli enti previdenziali atti 
a garantire la corretta ed efficiente gestione 
delle attività d’istituto.

67. La dotazione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 68, ultimo periodo, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 247, e succes-
sive modificazioni, è ridotta di 238 milioni 
di euro per l’anno 2015 e di 200 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2016.

68. Il comma 4 dell’articolo 11 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, e successive modifica-
zioni, è sostituito dal seguente: 

«4. Oltre che ai fini previsti dall’articolo 
7, undicesimo comma, del decreto del Presi-
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dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 605, le informazioni comunicate ai sensi 
dell’articolo 7, sesto comma, del predetto 
decreto e del comma 2 del presente articolo 
sono utilizzate dall’Agenzia delle entrate per 
le analisi del rischio di evasione. Le mede-
sime informazioni, inclusive del valore me-
dio di giacenza annuo di depositi e conti 
correnti bancari e postali, sono altresì utiliz-
zate ai fini della semplificazione degli adem-
pimenti dei cittadini in merito alla compila-
zione della dichiarazione sostitutiva unica di 
cui all’articolo 10 del regolamento di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 159, nonché in 
sede di controllo sulla veridicità dei dati di-
chiarati nella medesima dichiarazione».

69. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro il 31 marzo 
2015, sono individuate le iniziative di ele-
vata utilità sociale valutabili nell’ambito 
dei piani triennali di investimento dell’I-
NAIL da finanziare, a valere sulle risorse 
autorizzate nei predetti piani triennali, con 
l’impiego di quota parte delle somme dete-
nute dal medesimo Istituto presso la tesore-
ria centrale dello Stato. Dall’attuazione delle 
disposizioni di cui al presente comma non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica.

70. Il Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale provvede agli 
adempimenti eventualmente necessari, anche 
sul piano internazionale, per rinegoziare i 
termini degli accordi internazionali concer-
nenti la determinazione dei contributi volon-
tari e obbligatori alle organizzazioni interna-
zionali di cui l’Italia è parte, per un importo 
complessivo pari a 25.243.300 euro per 
l’anno 2015 e a 8.488.300 euro a decorrere 
dall’anno 2016. Le relative autorizzazioni 
di spesa si intendono ridotte per gli importi 
indicati nell’allegato n. 8 annesso alla pre-
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sente legge, per cui, a decorrere dall’anno 
2015, non è ammesso il ricorso all’articolo 
26 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

71. Con effetto dal 1º luglio 2015, il Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale provvede, sulla base di 
rilevamenti obiettivi, ad una revisione glo-
bale dei coefficienti di cui agli articoli 171 
e 178 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, come modi-
ficato dal presente comma. A decorrere dalla 
medesima data, all’articolo 51, comma 8, se-
condo periodo, del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
«nonché il 50 per cento delle maggiorazioni 
percepite fino alla concorrenza di due volte 
l’indennità base», all’articolo 23 del testo 
unico delle norme sul trattamento di quie-
scenza dei dipendenti civili e militari dello 
Stato, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, 
dopo le parole: «è aumentato» sono inserite 
le seguenti: «, a domanda dell’interessato o 
dei superstiti aventi causa,» e al citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 18 
del 1967 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: 

a) le indennità base di cui alla tabella 
19 sono ridotte del 20 per cento; 

b) all’articolo 84, quarto comma, le pa-
role: «Il personale di ruolo e» e le parole: «, 
rispettivamente dell’indennità di servizio al-
l’estero o» sono soppresse e il quinto 
comma è abrogato; 

c) all’articolo 144, secondo comma, 
primo periodo, dopo le parole: «è compu-
tato» sono inserite le seguenti: «, a domanda 
dell’interessato o dei superstiti aventi 
causa,»; 

d) all’articolo 171, comma 3, lettera a), 
le parole: «degli alloggi e» sono soppresse; 

e) all’articolo 173, al comma 1, le pa-
role: «20 per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «un ottavo» e al comma 3, le parole: 
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«5 per cento» sono sostituite dalle seguenti: 
«un ottavo»; 

f) all’articolo 175, comma 2, al primo 
periodo, le parole: «un settimo» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «cinque ventottesimi», 
al secondo periodo, dopo le parole: «nella 
misura di» sono inserite le seguenti: «cinque 
quarti di» e al terzo periodo, le parole: «del 
50 per cento» sono sostituite dalle seguenti: 
«di cinque ottavi»; 

g) all’articolo 175, il comma 3 è abro-
gato; 

h) all’articolo 176, comma 2, le parole: 
«una indennità di servizio mensile aumentata 
del 50 per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «quindici ottavi di un’indennità di 
servizio mensile»; 

i) all’articolo 177, secondo comma, il 
secondo periodo è soppresso; 

l) l’articolo 178 è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 178. - (Spese per abitazione). – 1. 
Fatto salvo quanto disposto dagli articoli 
84 e 177, il personale in servizio all’estero 
deve acquisire nella sede di servizio o nelle 
immediate vicinanze la disponibilità di un’a-
bitazione adeguata alle esigenze di sicurezza 
e di decoro inerenti alle funzioni svolte. 

2. Per le spese di abitazione spetta una 
maggiorazione dell’indennità di cui all’arti-
colo 171 determinata secondo i seguenti cri-
teri: 

a) l’importo è parametrato all’indennità 
personale secondo percentuali, anche diffe-
renti per i singoli posti di organico in uno 
stesso ufficio, soggette a revisione annuale, 
non superiori all’80 per cento, stabilite con 
decreto del Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentita la Commissione permanente 
di cui all’articolo 172, sulla base dei costi 
di alloggi rispondenti alle caratteristiche di 
cui al comma 1 del presente articolo; 
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b) la maggiorazione non può eccedere 
il costo effettivo della locazione di un allog-
gio adeguato alle funzioni svolte; 

c) la maggiorazione è corrisposta dal-
l’assunzione di funzioni nella sede alla ces-
sazione definitiva delle funzioni stesse, in-
clusi i periodi di congedo e quelli in cui è 
sospesa o diminuita l’indennità personale; 

d) nel caso di dipendenti che condivi-
dano l’abitazione, la maggiorazione spetta 
soltanto al dipendente che vi ha diritto nella 
misura più elevata, aumentata del 20 per 
cento; 

e) la maggiorazione non spetta se il di-
pendente o i familiari conviventi anche non 
a carico sono proprietari, nella sede di servi-
zio, di un’abitazione idonea alle funzioni 
svolte. 

3. La maggiorazione è versata in rate se-
mestrali anticipate. L’amministrazione può 
versare le prime due rate al momento del-
l’assunzione di funzioni nella sede, se nel 
locale mercato immobiliare è prassi costante 
pretendere per la stipulazione dei contratti di 
locazione il pagamento anticipato del canone 
per uno o più anni»; 

m) all’articolo 181, comma 2, le parole: 
«nella misura del 50 per cento» sono sop-
presse; 

n) all’articolo 186, i commi terzo, 
quarto e quinto sono abrogati e il secondo 
comma è sostituito dal seguente: 

«Al personale che compie viaggi nel 
Paese di residenza o in altri Paesi esteri, ol-
tre all’indennità personale in godimento, 
compete il rimborso delle spese di viaggio, 
di vitto e di alloggio, nei limiti previsti dalle 
disposizioni vigenti per i viaggi di servizio 
nel territorio nazionale».

72. L’autorizzazione di spesa relativa agli 
assegni previsti dal decreto del Presidente 
della Repubblica 23 gennaio 1967, n. 215, 
è ridotta di 3,7 milioni di euro per l’anno 
2015 e di 5,1 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2016.
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73. A decorrere dal 1º gennaio 2015 le at-
tività connesse alla diffusione di notizie ita-
liane attraverso testate giornalistiche italiane, 
con attività di servizi esteri, e straniere, già 
svolte dal Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, sono tra-
sferite, con le relative risorse finanziarie, 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.

74. All’articolo 1, comma 249, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, le parole: «60 
milioni di euro per ciascuno degli anni 
2014, 2015 e 2016» sono sostituite dalle se-
guenti: «60 milioni di euro per l’anno 2014 
e di 65 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2015 e 2016».

75. Le votazioni per il rinnovo dei Comi-
tati degli italiani all’estero di cui alla legge 
23 ottobre 2003, n. 286, sono rinviate al 
17 aprile 2015. Il termine per la presenta-
zione della domanda di iscrizione all’elenco 
elettorale di cui all’articolo 1, comma 2-bis, 
del decreto-legge 30 maggio 2012, n. 67, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2012, n. 118, è prorogato al 18 
marzo 2015. All’attuazione delle disposi-
zioni di cui al primo e al secondo periodo 
si provvede con gli stanziamenti disponibili 
a legislazione vigente. Le somme non impe-
gnate entro il 31 dicembre 2014 possono es-
sere impegnate nell’esercizio finanziario 
2015. Alla compensazione degli effetti fi-
nanziari sui saldi di finanza pubblica di cui 
al quarto periodo del presente comma, pari 
a 1.103.191 euro per l’anno 2015, si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo del 
Fondo per la compensazione degli effetti fi-
nanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all’attualizzazione di contributi 
pluriennali di cui all’articolo 6, comma 2, 
del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
dicembre 2008, n. 189, e successive modifi-
cazioni.

76. L’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera b), della legge 3 
agosto 2009, n. 115, è ridotta di 200.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2015 per 
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la quota afferente alle spese di funziona-
mento.

77. L’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 4 della legge 18 dicembre 1997, 
n. 440, è ridotta di 30 milioni di euro annui 
a decorrere dall’esercizio 2015.

78. All’articolo 1-bis, comma 1, del de-
creto-legge 25 settembre 2009, n. 134, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2009, n. 167, dopo il primo pe-
riodo sono inseriti i seguenti: «Per l’anno 
2015, una quota parte, pari a 10 milioni di 
euro, delle somme versate all’entrata dello 
Stato rimane acquisita all’erario. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad accantonare e a rendere indisponibile 
per l’anno 2015, nello stato di previsione 
del Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca e a valere sulle disponibilità 
di cui all’articolo 1, comma 601, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, la somma di 10 
milioni di euro al netto di quanto effettiva-
mente versato».

79. A decorrere dal 1º settembre 2015, 
l’articolo 307 del testo unico delle disposi-
zioni legislative vigenti in materia di istru-
zione, relative alle scuole di ogni ordine e 
grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, è sostituito dal seguente: 

«Art. 307. - (Organizzazione e coordina-
mento periferico). – 1. L’organizzazione e 
il coordinamento periferico del servizio di 
educazione fisica sono di competenza degli 
uffici scolastici regionali e del dirigente ad 
essi preposto, che può avvalersi della colla-
borazione di un dirigente scolastico o di un 
docente di ruolo di educazione fisica, il 
quale può essere dispensato in tutto o in 
parte dall’insegnamento».

80. A decorrere dal 1º settembre 2015 e 
in considerazione dell’attuazione dell’orga-
nico dell’autonomia, funzionale all’attività 
didattica ed educativa nelle istituzioni scola-
stiche ed educative, l’articolo 459 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, è abrogato.
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81. Il secondo e il terzo periodo dell’arti-
colo 26, comma 8, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, e successive modificazioni, 
sono soppressi a decorrere dall’anno scola-
stico 2016/2017.

82. Al fine di contribuire al mantenimento 
della continuità didattica e alla piena attua-
zione dell’offerta formativa, a decorrere dal 
1º settembre 2015 il comma 59 dell’articolo 
1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è 
sostituito dal seguente: 

«59. Salve le ipotesi di collocamento 
fuori ruolo di cui all’articolo 26, comma 8, 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e suc-
cessive modificazioni, nonché di cui all’arti-
colo 307 e alla parte V del testo unico di 
cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297, e successive modificazioni, e all’arti-
colo 1, comma 4, della legge 3 agosto 1998, 
n. 315, e delle prerogative sindacali ai sensi 
della normativa vigente, il personale appar-
tenente al comparto scuola non può essere 
posto in posizione di comando, distacco, 
fuori ruolo o utilizzazione comunque deno-
minata, presso le pubbliche amministrazioni 
inserite nel conto economico consolidato 
della pubblica amministrazione, come indivi-
duate dall’Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non-
ché le autorità indipendenti, ivi inclusa la 
Commissione nazionale per le società e la 
borsa (CONSOB), ovvero enti, associazioni 
e fondazioni».

83. A decorrere dal 1º settembre 2015, i 
dirigenti scolastici non possono conferire le 
supplenze brevi di cui al primo periodo del 
comma 78 dell’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, a: a) personale appar-
tenente al profilo professionale di assistente 
amministrativo, salvo che presso le istitu-
zioni scolastiche il cui relativo organico di 
diritto abbia meno di tre posti; b) personale 
appartenente al profilo di assistente tecnico; 
c) personale appartenente al profilo di colla-
boratore scolastico, per i primi sette giorni 
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di assenza. Alla sostituzione si può provve-
dere mediante l’attribuzione al personale in 
servizio delle ore eccedenti di cui ai periodi 
successivi. Le ore eccedenti per la sostitu-
zione dei colleghi assenti possono essere at-
tribuite dal dirigente scolastico anche al per-
sonale collaboratore scolastico. Conseguente-
mente le istituzioni scolastiche destinano il 
Fondo per il miglioramento dell’offerta for-
mativa prioritariamente alle ore eccedenti.

84. Ferme restando la tutela e la garanzia 
dell’offerta formativa, a decorrere dal 1º set-
tembre 2015, i dirigenti scolastici non pos-
sono conferire supplenze brevi di cui al 
primo periodo del comma 78 dell’articolo 
1 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, al 
personale docente per il primo giorno di as-
senza.

85. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, e successive modifica-
zioni, da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, in considerazione di un generale pro-
cesso di digitalizzazione e incremento del-
l’efficienza dei processi e delle lavorazioni, 
si procede alla revisione dei criteri e dei pa-
rametri previsti per la definizione delle dota-
zioni organiche del personale amministra-
tivo, tecnico e ausiliario della scuola, in 
modo da conseguire, a decorrere dall’anno 
scolastico 2015/ 2016, fermi restando gli 
obiettivi di cui all’articolo 64 del decreto- 
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133: 

a) una riduzione nel numero dei posti 
pari a 2.020 unità; 

b) una riduzione nella spesa di perso-
nale pari a 50,7 milioni di euro annui a de-
correre all’anno scolastico 2015/2016.
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86. Per le attività di digitalizzazione dei 
procedimenti amministrativi affidati alle se-
greterie scolastiche, al fine di aumentare 
l’efficacia e l’efficienza delle interazioni 
con le famiglie, gli alunni e il personale di-
pendente, è autorizzata per l’anno 2015 la 
spesa di 10 milioni di euro a valere sulle ri-
duzioni di spesa di cui al comma 85.

87. Dall’attuazione del comma 85 devono 
derivare per il bilancio dello Stato economie 
lorde di spesa non inferiori a 16,9 milioni di 
euro per l’anno 2015 e a 50,7 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2016. 
Quota parte delle riduzioni di spesa relative 
all’anno 2015, pari a 10 milioni di euro, è 
utilizzata a copertura della maggiore spesa 
di cui al comma 86. Al fine di garantire 
l’effettivo conseguimento degli obiettivi di 
risparmio, in caso di mancata emanazione 
del decreto di cui al comma 85 entro il 31 
luglio 2015, si provvede alla corrispondente 
riduzione degli stanziamenti rimodulabili per 
acquisto di beni e servizi iscritti nello stato 
di previsione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca.

88. L’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 17 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive 
modificazioni, relativa al rimborso delle 
spese per accertamenti medico-legali soste-
nute dalle università e dalle istituzioni del-
l’alta formazione artistica, musicale e coreu-
tica, è ridotta di 700.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2015.

89. Il comma 278 dell’articolo 1 della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è abrogato 
e il secondo periodo del comma 3 dell’arti-
colo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 
settembre 2005, n. 203, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, 
n. 248, è soppresso.

90. Il Fondo per il finanziamento ordina-
rio delle università, di cui all’articolo 5, 
comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, è ridotto di 34 milioni di euro 
per l’anno 2015 e di 32 milioni di euro an-
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nui a decorrere dall’anno 2016, in considera-
zione di una razionalizzazione della spesa 
per acquisto di beni e servizi da effettuare 
a cura delle università. Con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono de-
finiti gli indirizzi per l’attuazione della ra-
zionalizzazione di spesa.

91. La somma di 140 milioni di euro, gia-
cente sul conto corrente bancario acceso 
presso la Banca Intesa San Paolo Spa e re-
lativa alla gestione stralcio del Fondo spe-
ciale per la ricerca applicata (FSRA) di cui 
all’articolo 4 della legge 25 ottobre 1968, 
n. 1089, è versata all’entrata del bilancio 
dello Stato entro il 31 gennaio 2015. Even-
tuali ulteriori somme disponibili all’esito 
della chiusura della gestione stralcio del 
FSRA sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per essere successivamente rias-
segnate al Fondo per il finanziamento ordi-
nario delle università, di cui all’articolo 5, 
comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.

92. Le disponibilità iscritte nello stato di 
previsione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca destinate al fun-
zionamento delle istituzioni dell’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica sono ri-
dotte di 1 milione di euro per l’anno 2015. 
Il Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, in sede di defini-
zione dei criteri di riparto annuale del sud-
detto fondo, individua le destinazioni di 
spesa su cui applicare le specifiche ridu-
zioni, con particolare riferimento alle istitu-
zioni con più elevato fondo di cassa.

93. A decorrere dal 1º gennaio 2015 e an-
che per gli incarichi già conferiti, l’incarico 
di presidente delle istituzioni dell’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica, di cui 
alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, è 
svolto a titolo gratuito, fermo restando il 
rimborso delle spese sostenute. I compensi 
e le indennità spettanti al direttore e ai com-
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ponenti del consiglio di amministrazione 
delle suddette istituzioni sono rideterminati 
con decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, in misura 
tale da determinare risparmi di spesa, inclu-
sivi di quelli derivanti dal primo periodo, 
pari a 1.450.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2015.

94. I compensi ai componenti degli organi 
degli enti pubblici di ricerca finanziati a va-
lere sul Fondo ordinario per gli enti e le isti-
tuzioni di ricerca, di cui all’articolo 7 del 
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, 
sono rideterminati con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, in maniera da conseguire risparmi 
lordi di spesa pari a 916.000 euro nell’anno 
2015 e a 1 milione di euro annui a decorrere 
dall’anno 2016. Conseguentemente, il Fondo 
di cui al primo periodo è ridotto in pari mi-
sura.

95. Il Fondo ordinario per gli enti e le 
istituzioni di ricerca, di cui all’articolo 7 
del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204, è ridotto di 42 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2015, in considera-
zione di una razionalizzazione della spesa 
per acquisto di beni e servizi da effettuare 
a cura degli enti e delle istituzioni di ricerca. 
Con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definiti gli indirizzi 
per l’attuazione della razionalizzazione di 
spesa.

96. A decorrere dal 1º gennaio 2015, il 
contingente di personale di diretta collabora-
zione presso il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca è individuato in 
190 unità, inclusive della dotazione relativa 
all’organismo indipendente di valutazione. 



Atti parlamentari – 100 – Senato della Repubblica – N. 1698  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Dalla medesima data gli stanziamenti dei ca-
pitoli concernenti le competenze accessorie 
agli addetti al Gabinetto sono corrisponden-
temente ridotti di euro 222.000.

97. Al fine di favorire il reclutamento di 
ricercatori, all’articolo 66, comma 13-bis, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133, e successive modifica-
zioni, dopo il secondo periodo è inserito il 
seguente: «A decorrere dall’anno 2015, le 
università che rispettano la condizione di 
cui all’articolo 7, comma 1, lettera c), del 
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, e 
delle successive norme di attuazione del 
comma 6 del medesimo articolo 7 possono 
procedere, in aggiunta alle facoltà di cui al 
secondo periodo del presente comma, all’as-
sunzione di ricercatori di cui all’articolo 24, 
comma 3, lettere a) e b), della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, anche utilizzando le 
cessazioni avvenute nell’anno precedente ri-
ferite ai ricercatori di cui al citato articolo 
24, comma 3, lettera a), già assunti a valere 
sulle facoltà assunzionali previste dal pre-
sente comma».

98. Alla lettera c) del comma 2 dell’arti-
colo 4 del decreto legislativo 29 marzo 
2012, n. 49, le parole: «reclutati ai sensi del-
l’articolo 24, comma 3, lettera b),» sono so-
stituite dalle seguenti: «reclutati ai sensi del-
l’articolo 24, comma 3,».

99. Si applicano alle università le disposi-
zioni di cui all’articolo 3, comma 3, secondo 
periodo, del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114.

100. Al fine di razionalizzare il sistema di 
valutazione degli alunni tenendo conto del-
l’esigenza di valorizzare i princìpi dell’auto-
nomia scolastica e della continuità didattica, 
assicurando la coerenza degli standard valu-
tativi e garantendo uno sviluppo ottimale 
della professione di docente in termini di co-
noscenze, competenze e approcci didattici e 
pedagogici e di verifica dell’efficacia delle 
pratiche educative, con decreto del Ministro 
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dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
sono disciplinati, con effetto dall’anno 
2015, i nuovi criteri per la definizione della 
composizione delle commissioni d’esame 
delle scuole secondarie di secondo grado. 
Con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare entro lo stesso termine, 
sono definiti i relativi compensi nel rispetto 
di quanto eventualmente previsto in sede di 
contrattazione collettiva del comparto del 
personale della scuola, in coerenza con le fi-
nalità del Fondo «La buona scuola» di cui ai 
commi 3 e 4 dell’articolo 1.

101. Le economie derivanti dall’attua-
zione del comma 100, accertate entro il 1º 
ottobre di ciascun anno, restano nella dispo-
nibilità dello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca e sono utilizzate per l’attuazione de-
gli interventi ai quali è destinato il Fondo 
«La buona scuola» di cui ai commi 3 e 4 
dell’articolo 1.

102. A decorrere dalla data di entrata in 
vigore del decreto di cui al comma 100 
del presente articolo cessano di avere effica-
cia le disposizioni dell’articolo 4 della legge 
10 dicembre 1997, n. 425, e successive mo-
dificazioni, incompatibili con quanto dispo-
sto dal decreto medesimo.

103. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 3, comma 1, della legge 14 feb-
braio 1994, n. 124, a decorrere dall’anno 
2015 è ridotta 1 milione dieuro.

104. Al comma 38 dell’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, il secondo 
periodo è soppresso.

105. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 13, comma 12, della legge 11 
marzo 1988, n. 67, è ridotta di 8,9 milioni 
di euro per l’anno 2015 e di 10 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2016.

106. L’autorizzazione di spesa di cui al 
comma 981 dell’articolo 1 della legge 27 di-
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cembre 2006, n. 296, è ridotta di 3 milioni 
di euro per l’anno 2015.

107. L’autorizzazione di spesa relativa al 
contributo straordinario al comune di Reggio 
Calabria di cui all’articolo 144, comma 1, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è ri-
dotta di 3 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2015.

108. All’articolo 1, comma 1020, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: 
«Il 42 per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «Il 21 per cento». La società 
ANAS Spa effettua risparmi di spesa sul 
contratto di servizio corrispondenti alle mi-
nori entrate derivanti dall’attuazione della 
disposizione di cui al primo periodo anche 
in termini di razionalizzazione delle spese 
relative al personale e al funzionamento am-
ministrativo.

109. All’articolo 1 della legge 29 marzo 
2001, n. 86, e successive modificazioni, il 
comma 4 è abrogato.

110. Ai fini del contenimento delle spese 
relative al personale militare destinato a ri-
coprire incarichi all’estero, ove ciò risulti 
possibile per lo specifico incarico in rela-
zione alle modalità di impiego definite per 
l’organismo o ente internazionale di destina-
zione, l’impiego del personale interessato è 
disposto per un periodo di quattro anni.

111. L’articolo 565-bis del codice dell’or-
dinamento militare, di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, è abrogato.

112. All’articolo 1461, comma 1, lettera 
a), del codice di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, dopo le parole: «della 
medaglia» sono aggiunte le seguenti: «, che 
comunque non è coniata in oro».

113. Il Ministero della difesa, alla sca-
denza dei contratti di trasporto collettivo 
mediante autolinee affidate a terzi per le esi-
genze del personale dipendente, non esperi-
sce nuove gare per l’affidamento del citato 
servizio, né può esercitare la facoltà di cui 
all’articolo 57, comma 5, lettera b), del co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, di cui al decreto legisla-
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tivo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modificazioni.

114. Gli alloggi militari di servizio con-
nessi all’incarico con locali di rappresen-
tanza (ASIR), di cui all’articolo 279, comma 
1, del codice di cui al decreto legislativo 15 
marzo 2010, n. 66, sono ridotti da 55 a 6 
unità. Conseguentemente, all’articolo 282, 
comma 3, del citato codice di cui al decreto 
legislativo n. 66 del 2010 sono apportate, 
con effetto a decorrere dal 1º gennaio 
2015, le seguenti modificazioni: 

a) la lettera a) è sostituita dalla se-
guente: 

«a) Capo di Stato maggiore della di-
fesa, Capo di Stato maggiore di Forza ar-
mata, incluso il Comandante generale del-
l’Arma dei carabinieri, Segretario generale 
della difesa»; 

b) le lettere b) e c) sono abrogate.

115. In relazione a quanto stabilito dalle 
disposizioni di cui al comma 114, si prov-
vede ad apportare le conseguenti modifiche 
al testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 90, nella parte in cui reca la disciplina 
applicativa concernente gli alloggi di servi-
zio militari.

116. All’articolo 906, comma 1, del co-
dice di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, e successive modificazioni, le 
parole: «salvo un contingente pari al numero 
delle posizioni ricoperte presso enti, co-
mandi e unità internazionali ai sensi degli 
articoli 35, 36 e 1808, individuato con de-
creto annuale del Ministro della difesa e» 
sono soppresse.

117. A decorrere dal 1º gennaio 2015, la 
dotazione organica complessiva del perso-
nale civile della difesa degli uffici degli ad-
detti militari all’estero presso le rappresen-
tanze diplomatiche e militari è ridotta del 
10 per cento. Al fine di garantire la funzio-
nalità dei singoli uffici, è assicurata per cia-
scuno di essi una dotazione organica minima 
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pari a 2 unità. Entro sei mesi dalla data di 
cui al primo periodo, il Ministro della di-
fesa, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, ridetermina le dotazioni organiche del 
personale degli uffici degli addetti militari 
all’estero, disponendo il rientro in ambito 
nazionale del personale con maggiore anzia-
nità di servizio all’estero, nell’ambito delle 
sedi riorganizzate. L’impiego del personale 
civile della Difesa presso i citati uffici non 
può essere superiore a quattro anni, senza 
possibilità di proroga. Nei confronti del per-
sonale che abbia maturato una permanenza 
maggiore deve essere disposto l’avvicenda-
mento entro l’anno 2015.

118. Il contingente del personale asse-
gnato agli uffici di diretta collaborazione 
del Ministro della difesa è ridotto del 20 
per cento. Con regolamento si provvede 
alle conseguenziali modificazioni della disci-
plina recata dal testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n. 90, in materia di uffici di diretta 
collaborazione del Ministro della difesa.

119. All’articolo 584 del codice di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è 
aggiunto, in fine, il seguente comma: 

«3-bis. In aggiunta alle riduzioni previste 
dal comma 1 e agli effetti di risparmio cor-
relati alla riduzione organica di cui all’arti-
colo 2, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, gli oneri 
previsti dagli articoli 582 e 583 del presente 
codice sono ulteriormente ridotti per com-
plessivi 62,3 milioni di euro per l’anno 
2015 e del 12 per cento a decorrere dal-
l’anno 2016». Gli oneri previsti dall’articolo 
585 del citato codice di cui al decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, e successive modifi-
cazioni sono ridotti di euro 3.985.000 per 
l’anno 2015 e di euro 4.000.000 a decorrere 
dall’anno 2016.
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120. Il Ministero della difesa assicura la 
realizzazione di introiti derivanti dalle di-
smissioni degli immobili in proprio uso, in-
clusi quelli di carattere residenziale, tali da 
determinare un miglioramento dei saldi di fi-
nanza pubblica per un importo non inferiore 
a 220 milioni di euro nel 2015 e a 100 mi-
lioni di euro annui negli anni 2016 e 2017. 
A tal fine, i proventi delle dismissioni sono 
versati all’entrata del bilancio dello Stato e 
ad essi non si applicano le disposizioni in 
materia di riassegnazione allo stato di previ-
sione della spesa del Ministero medesimo di 
cui agli articoli 306, comma 3, terzo pe-
riodo, e 307, comma 10, lettera d), primo 
periodo, del codice di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, e successive mo-
dificazioni, fino alla concorrenza dei citati 
importi. Nelle more del versamento dei pre-
detti proventi all’entrata del bilancio dello 
Stato, gli importi di 220 milioni di euro 
per l’anno 2015 e di 100 milioni di euro an-
nui per ciascuno degli anni 2016 e 2017 
sono accantonati e resi indisponibili, in ter-
mini di competenza e di cassa, nell’ambito 
delle spese rimodulabili delle missioni di 
spesa del Ministero della difesa di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, in maniera tale 
da assicurare comunque una riduzione in ter-
mini di indebitamento netto delle pubbliche 
amministrazioni per gli importi di cui al 
primo periodo. Il Ministero dell’economia 
e delle finanze, sulla base degli importi 
che affluiscono all’entrata del bilancio dello 
Stato, provvede al contestuale disaccantona-
mento, nonché alla riduzione delle risorse 
necessarie per assicurare il conseguimento 
dell’obiettivo di cui al primo periodo.

121. Per il conseguimento degli obiettivi 
di cui al comma 120 nei termini previsti, 
gli alloggi liberi di cui all’articolo 405, 
comma 1, del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n. 90, e successive modificazioni, 
sono posti in vendita con uno sconto sul 
prezzo di base d’asta pari al 20 per cento. 
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Per gli alloggi liberi qualificati di particolare 
pregio, ai sensi dell’articolo 404, comma 8, 
del citato testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 90 del 2010, 
il Ministero della difesa è autorizzato ad 
esperire la procedura della vendita all’asta 
con incanto anche utilizzando la modalità 
di cui al comma 12 del medesimo articolo. 
I termini di cui all’articolo 405, commi 6 
e 10, del citato testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 90 del 
2010, e successive modificazioni, sono ri-
dotti, rispettivamente, a trenta e a quindici 
giorni e i contratti di compravendita sono 
stipulati entro sessanta giorni dalla ricezione 
dell’atto di accettazione del prezzo di acqui-
sto, nell’interesse del Ministero della difesa, 
pena la decadenza del diritto di acquisto.

122. Il Ministero della difesa, per le me-
desime finalità di cui al comma 120, può 
provvedere al versamento all’entrata del bi-
lancio dello Stato, anche parziale, delle ri-
sorse attribuite al medesimo Ministero della 
difesa ai sensi dell’articolo 33, comma 8- 
quater, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive 
modificazioni, derivanti dalla cessione delle 
quote dei fondi comuni di investimento im-
mobiliare. A tali risorse non si applica la 
prioritaria destinazione alla razionalizzazione 
del settore infrastrutturale del Ministero 
della difesa di cui al citato comma 8-quater 
dell’articolo 33 del decreto-legge n. 98 del 
2011, e successive modificazioni.

123. Il Ministero della difesa è altresì 
autorizzato a cedere a titolo oneroso, previa 
intesa con l’Agenzia del demanio, immobili 
liberi, anche residenziali, a fondi comuni di 
investimento immobiliare e prioritariamente 
a quelli gestiti dalla società di cui all’arti-
colo 33, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e succes-
sive modificazioni, ovvero da società a pre-
valente capitale pubblico, con versamento 
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dei relativi proventi monetari all’entrata del 
bilancio dello Stato.

124. L’articolo 1095 del codice di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e 
successive modificazioni, è abrogato.

125. Anche ai fini della valorizzazione 
degli investimenti effettuati e della salva-
guardia dei livelli occupazionali, il termine 
di cui all’articolo 2190, comma 1, del codice 
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, e successive modificazioni, è proro-
gato al bilancio 2016, assicurando una ridu-
zione delle spese per il personale con con-
tratto a tempo determinato dell’Agenzia in-
dustrie difesa non inferiore al 60 per cento 
rispetto alla spesa sostenuta nell’anno 
2014. Conseguentemente, l’ulteriore termine 
di cui al comma 3 del citato articolo 2190 
del codice di cui al decreto legislativo 
n. 66 del 2010, e successive modificazioni, 
è prorogato al 31 dicembre 2015 per non ol-
tre un terzo dei contratti stipulati ai sensi 
dell’articolo 143, comma 3, del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 90. Gli uffici diri-
genziali di livello non generale dell’Agenzia 
industrie difesa previsti dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 13 gen-
naio 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 94 del 23 aprile 2014, sono rideter-
minati in 12 unità.

126. All’articolo 535, comma 1, del co-
dice di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Le citate attività negoziali sono 
svolte attraverso l’utilizzo integrale delle ri-
sorse acquisite dalla società, attraverso la 
gestione economica dei beni dell’Ammini-
strazione della difesa e dei servizi da essa 
resi a terzi, da considerare aggiuntive ri-
spetto a quelle iscritte nello stato di previ-
sione del dicastero».

127. Al fine di razionalizzare il settore 
della ricerca e della sperimentazione nel set-
tore agroalimentare e di sostenere gli spin 
off tecnologici, nonché al fine di razionaliz-
zare e contenere la spesa pubblica, in attua-
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zione del principio di cui all’articolo 1 del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 
settembre 2011, n. 148, e successive modifi-
cazioni, anche tenendo conto degli indirizzi 
e delle proposte formulate ai sensi dell’arti-
colo 49-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
l’Istituto nazionale di economia agraria 
(INEA) è incorporato nel Consiglio per la ri-
cerca e la sperimentazione in agricoltura 
(CRA), che assume la denominazione di 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’a-
nalisi dell’economia agraria, conservando la 
natura di ente nazionale di ricerca e speri-
mentazione. Il Consiglio subentra nei rap-
porti giuridici attivi e passivi dell’INEA, 
ivi inclusi i compiti e le funzioni ad esso at-
tribuite dalle disposizioni vigenti. Con de-
creto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e con il 
Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, da adottare entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono individuate le risorse 
umane strumentali e finanziarie dell’INEA 
trasferite al Consiglio. Entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, il bilancio di chiusura dell’INEA è 
deliberato dall’organo in carica alla data di 
incorporazione e trasmesso per l’approva-
zione al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali e al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. Ai componenti degli 
organi dell’INEA sono corrisposti compensi, 
indennità o altri emolumenti comunque de-
nominati fino alla data di incorporazione. 
Per gli adempimenti di cui al quarto pe-
riodo, ai componenti dei predetti organi 
spetta esclusivamente, ove dovuto, il rim-
borso delle spese sostenute nella misura pre-
vista dai rispettivi ordinamenti. Ai fini del-
l’attuazione delle disposizioni del presente 
comma è nominato un commissario straordi-
nario con le modalità di cui al comma 128. 
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Il commissario predispone, entro centoventi 
giorni dalla data della sua nomina, un piano 
triennale per il rilancio e la razionalizza-
zione delle attività di ricerca e sperimenta-
zione in agricoltura, lo statuto del Consiglio 
e gli interventi di incremento dell’efficienza 
organizzativa ed economica, finalizzati al-
l’accorpamento, alla riduzione e alla razio-
nalizzazione delle strutture e delle attività 
degli enti, prevedendo un numero limitato 
di centri per la ricerca e la sperimentazione, 
a livello almeno interregionale, su cui con-
centrare le risorse della ricerca e l’attiva-
zione di convenzioni e collaborazioni strut-
turali con altre pubbliche amministrazioni, 
regioni e privati, con riduzione delle attuali 
articolazioni territoriali pari ad almeno il 
50 per cento, nonché alla riduzione delle 
spese correnti pari ad almeno il 10 per 
cento, rispetto ai livelli attuali. Il commissa-
rio provvede altresì all’adozione del bilancio 
di chiusura dell’INEA in caso di inottempe-
ranza dell’organo in carica alla data dell’in-
corporazione entro il termine di cui al pre-
sente comma e ferme restando le responsabi-
lità gestorie del predetto organo. Il Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, 
tenuto conto delle proposte del commissario, 
approva, con decreto di natura non regola-
mentare, da emanare previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti, la di-
rettiva di indirizzo triennale delle attività di 
ricerca e sperimentale, lo statuto del Consi-
glio e il piano degli interventi necessari ad 
assicurare il contenimento della spesa e la 
riduzione del numero delle sedi nonché l’e-
quilibrio finanziario del Consiglio. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

128. Il commissario di cui al comma 127 
è nominato con decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, e dura in carica un 
anno, prorogabile, per motivate esigenze, 
una sola volta. Con il medesimo decreto 
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sono stabiliti il mandato del commissario, 
che si sostituisce agli organi statutari del 
CRA, e l’ammontare del suo compenso nei 
limiti di cui all’articolo 15, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111. Con il decreto di cui al primo 
periodo del presente comma il Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali può 
nominare anche due sub-commissari, da in-
dividuare fra esperti in materia di organizza-
zione della sperimentazione e della ricerca 
applicata al settore agricolo e agroalimen-
tare, che affiancano il commissario nell’eser-
cizio delle sue funzioni, fissandone il rela-
tivo compenso, che non può comunque ec-
cedere l’80 per cento di quello del commis-
sario. Al trattamento economico del com-
missario e dei sub-commissari si provvede 
a valere sui capitoli di bilancio del Consi-
glio.

129. Nelle more dell’attuazione del rior-
dino del Consiglio, il contributo ordinario 
annuo a carico dello Stato in favore del 
CRA, di cui all’articolo 6, comma 1, lettera 
a), del decreto legislativo 29 ottobre 1999, 
n. 454, è ridotto di 3 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2015.

130. All’articolo 1, comma 517, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, il primo 
periodo è sostituito dai seguenti: «Per l’anno 
2014, i consumi medi standardizzati di gaso-
lio da ammettere all’impiego agevolato di 
cui al decreto del Ministro delle politiche 
agricole e forestali 26 febbraio 2002, recante 
"Determinazione dei consumi medi dei pro-
dotti petroliferi impiegati in lavori agricoli, 
orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e 
piscicoltura e nelle coltivazioni sotto serra 
ai fini dell’applicazione delle aliquote ridotte 
o dell’esenzione dell’accisa", pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 67 del 20 marzo 
2002, sono ridotti del 15 per cento. A decor-
rere dal 1º gennaio 2015 i consumi medi 
standardizzati di cui al periodo precedente 
sono ridotti del 23 per cento.».
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131. A decorrere dall’anno 2015, l’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 2, 
comma 133, secondo periodo, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, è ridotta di 
6.400.000 euro annui.

132. All’articolo 4, comma 1, della legge 
23 dicembre 1999, n. 499, e successive mo-
dificazioni, dopo il secondo periodo è inse-
rito il seguente: «Una quota delle predette 
disponibilità in conto capitale può essere de-
stinata a favorire l’integrazione di filiera nel 
sistema agricolo e agroalimentare e il raffor-
zamento dei distretti agroalimentari, ai sensi 
di quanto disposto dall’articolo 66 della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e succes-
sive modificazioni».

133. Al testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 2: 
1) al comma 1, lettera i), le parole: 

«conto detenuto presso la Banca d’Italia e 
denominato» sono sostituite dalla seguente: 
«il»; 

2) al comma 1, lettera l), le parole: 
«Conto "disponibilità» sono sostituite dalle 
seguenti: «conto disponibilità: il conto "di-
sponibilità»; 

b) all’articolo 3: 
1) alla rubrica, sono aggiunte, in 

fine, le seguenti parole: «e gestione»; 
2) al comma 1, lettera b-bis), sono 

aggiunte, in fine, le seguenti parole: «. Al 
portafoglio attivo si applicano le disposizioni 
del comma 6 dell’articolo 5»; 

3) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente: 

«1-bis. Il Tesoro è autorizzato a stipulare 
accordi di garanzia bilaterale in relazione 
alle operazioni in strumenti derivati. La ga-
ranzia è costituita da titoli di Stato di Paesi 
dell’area dell’euro denominati in euro op-
pure da disponibilità liquide gestite attra-
verso movimentazioni di conti di tesoreria 
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o di altri conti appositamente istituiti. Ai 
conti di tesoreria, ai conti e depositi, di titoli 
o liquidità, intestati al Ministero presso il si-
stema bancario e utilizzati per la costitu-
zione delle garanzie si applicano le disposi-
zioni del comma 6 dell’articolo 5. Con de-
creto del Ministro sono stabilite le modalità 
applicative del presente comma. (L)»; 

c) all’articolo 5: 

1) al comma 4, ultimo periodo, dopo 
le parole: «Sul predetto conto» è inserita la 
seguente: «disponibilità»; 

2) il comma 5 è sostituito dal se-
guente: 

«5. Il Ministero e la Banca d’Italia stabi-
liscono mediante convenzione, in coerenza 
con gli indirizzi di politica monetaria della 
Banca centrale europea, le condizioni di te-
nuta del conto disponibilità e dei conti ad 
esso assimilabili e il saldo massimo dei de-
positi governativi su cui la Banca d’Italia 
corrisponde un tasso di interesse, commisu-
rato a parametri di mercato monetario. Con 
decreto del Ministro, previa intesa con la 
Banca d’Italia, sono individuati i conti isti-
tuiti presso la stessa Banca che costituiscono 
i menzionati depositi governativi. Alla gia-
cenza eccedente il suddetto saldo massimo, 
ove richiesto dalle disposizioni di politica 
monetaria, si applica un tasso di interesse 
negativo. Con decreto del Ministro, sulla 
base di criteri di trasparenza, efficienza e 
competitività, sono stabilite le modalità di 
movimentazione della liquidità attraverso 
operazioni in uso nei mercati e di selezione 
delle controparti. Con decreti del Ministro è 
stabilito l’eventuale importo differenziale a 
carico della Banca d’Italia, idoneo ad assicu-
rare la compensazione dell’onere dipendente 
dallo scarto tra il tasso di interesse applicato 
ai depositi governativi e quello relativo ai ti-
toli di cui al comma 3, fino al loro rim-
borso. Il Ministro è autorizzato, ove lo ri-
tenga opportuno, sentita la Banca d’Italia, 
ad assumere direttamente la gestione, nel-
l’ambito del servizio di tesoreria dello Stato, 
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dei fondi disponibili nel conto disponibilità, 
anche affidando a tal fine determinati ser-
vizi, operazioni o adempimenti a uno o più 
intermediari finanziari, nonché stipulando 
una convenzione con la Cassa depositi e 
prestiti Spa. (L)»; 

3) al comma 6, al primo periodo, le 
parole: «Sul predetto conto» sono sostituite 
dalle seguenti: «Sul conto disponibilità e 
sui conti ad esso assimilabili» e l’ultimo pe-
riodo è sostituito dal seguente: «Tali atti non 
comportano pertanto alcun onere di accanto-
namento sulle giacenze del conto disponibi-
lità, dei conti ad esso assimilabili, del conto 
di tesoreria denominato "Dipartimento del 
Tesoro-Operazioni sui mercati finanziari" e 
sulle somme provenienti dal predetto collo-
camento.»; 

4) al comma 8, primo periodo, dopo 
le parole: «Il conto» è inserita la seguente: 
«disponibilità»; 

d) all’articolo 44, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente: 

«1. In coerenza con gli indirizzi di poli-
tica monetaria della Banca centrale europea 
il conto denominato "Fondo per l’ammorta-
mento dei titoli di Stato", istituito presso la 
Banca d’Italia, è trasferito, con le relative 
giacenze, presso la Cassa depositi e prestiti 
Spa, previa stipulazione di apposita conven-
zione con il Ministero. Mediante tale con-
venzione sono stabilite le condizioni di te-
nuta del conto e le modalità di gestione e 
di movimentazione delle giacenze. Il Fondo 
ha lo scopo di ridurre, secondo le modalità 
previste dal presente testo unico, la consi-
stenza dei titoli di Stato in circolazione. 
(L)»; 

e) all’articolo 46: 

1) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: «Criteri e modalità per l’utilizzo 
del Fondo»; 

2) al comma 2, il secondo periodo è 
soppresso; 
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3) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente: 

«2-bis. Con decreto del Ministro sono sta-
bilite le modalità procedurali di effettuazione 
delle operazioni di utilizzo del Fondo. (L)»; 

4) il comma 3 è sostituito dal se-
guente: 

«3. Alle giacenze del Fondo si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 
6. (L)»; 

5) il comma 4 è abrogato. 

f) all’articolo 48: 

1) al comma 5, le parole: «e auto-
rizza la Banca d’Italia a prelevare dal Fondo 
medesimo la somma corrispondente all’am-
montare dei costi delle relative operazioni» 
sono soppresse; 

2) il comma 6 è abrogato.

134. A decorrere dalla data di entrata in 
vigore del decreto di cui al comma 2-bis 
dell’articolo 46 del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, introdotto dal comma 
133, lettera e), numero 3), del presente arti-
colo, gli articoli da 48 a 52 del medesimo 
testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 398 del 2003 sono abro-
gati.

135. Il comma 2 dell’articolo 22-quin-
quies del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 116, è abrogato.

136. Alla tabella A annessa alla legge 29 
ottobre 1984, n. 720, e successive modifica-
zioni, dopo il capoverso: «– Aziende ospe-
daliere universitarie (D.Lgs. n. 517/1999)» 
è inserito il seguente: «– Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura». 
È abrogato l’articolo 1, comma 45, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266.

137. Alla data del 1º febbraio 2015 i cas-
sieri delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, di seguito denomi-
nate «camere di commercio» provvedono a 
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versare le disponibilità liquide depositate 
presso gli stessi sulle rispettive contabilità 
speciali, sottoconto fruttifero, aperte presso 
la tesoreria statale. Restano escluse dall’ap-
plicazione del presente comma le disponibi-
lità delle camere di commercio rivenienti da 
operazioni di mutuo, prestito e ogni altra 
forma di indebitamento non sorrette da alcun 
contributo in conto capitale o in conto inte-
ressi da parte dello Stato, delle regioni o di 
altre pubbliche amministrazioni.

138. I cassieri delle camere di commercio 
provvedono ad adeguare l’operatività dei 
servizi di cassa intrattenuti con le camere 
di commercio alle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 29 ottobre 1984, n. 720, 
e alle relative norme di attuazione.

139. Le camere di commercio provvedono 
a smobilizzare gli eventuali investimenti fi-
nanziari, come individuati dal decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze 27 
aprile 2012, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 100 del 30 aprile 2012, entro il 30 
giugno 2015, riversando le relative risorse 
sulle contabilità speciali aperte presso la te-
soreria statale.

140. All’articolo 35, comma 8, del de-
creto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27, le parole: «31 dicembre 2014» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2017».

141. Al comma 6 dell’articolo 46 del de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89, e successive modificazioni, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo: 

1) le parole: «Le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano» sono 
sostituite dalle seguenti: «Le regioni a sta-
tuto ordinario»; 

2) la parola: «2017» è sostituita dalla 
seguente: «2018»; 

3) le parole: «e province autonome» 
sono soppresse; 
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4) le parole: «tenendo anche conto 
del rispetto dei tempi di pagamento stabiliti 
dalla direttiva 2011/7/UE, nonché dell’inci-
denza degli acquisti centralizzati,» sono sop-
presse; 

b) al secondo periodo, la parola: «even-
tualmente» è soppressa; 

c) sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi: «Per gli anni 2015-2018 il contributo 
delle regioni a statuto ordinario, di cui al 
primo periodo, è incrementato di 3.452 mi-
lioni di euro annui in ambiti di spesa e 
per importi complessivamente proposti, nel 
rispetto dei livelli essenziali di assistenza, 
in sede di autocoordinamento dalle regioni 
da recepire con intesa sancita dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, entro il 31 gennaio 2015. A 
seguito della predetta intesa sono ridetermi-
nati i livelli di finanziamento degli ambiti 
individuati e le modalità di acquisizione 
delle risorse da parte dello Stato. In assenza 
di tale intesa entro il predetto termine del 31 
gennaio 2015, si applica quanto previsto al 
secondo periodo, considerando anche le ri-
sorse destinate al finanziamento corrente 
del Servizio sanitario nazionale.».

142. Il comma 7 dell’articolo 46 del de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89, è abrogato.

143. Le regioni a statuto speciale e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, in 
conseguenza dell’adeguamento dei propri or-
dinamenti ai princìpi di coordinamento della 
finanza pubblica, introdotti dalla presente 
legge, assicurano, per ciascuno degli anni 
dal 2015 al 2018, un contributo aggiuntivo 
alla finanza pubblica, in termini di indebita-
mento netto e in termini di saldo netto da 
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finanziare, pari a quanto indicato nella se-
guente tabella: 

Regione o 
provincia autonoma 

Contributo aggiuntivo 
(in migliaia di euro) 

Anni 2015–2018  

Valle d’Aosta  10.000  

Provincia autonoma di Bolzano  44.000  

Provincia autonoma di Trento  37.000  

Friuli Venezia Giulia  87.000  

Regione siciliana 273.000  

Sardegna  97.000  

Totale autonomie speciali  548.000 

144. La regione Valle d’Aosta, la regione 
Friuli Venezia Giulia e la Regione siciliana 
assicurano il contributo di cui al comma 
143 del presente articolo nell’ambito dell’ap-
plicazione dell’articolo 1, comma 454, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, e succes-
sive modificazioni, concernente la disciplina 
del patto di stabilità interno in termini di 
competenza eurocompatibile.

145. La provincia autonoma di Trento e la 
provincia autonoma di Bolzano assicurano il 
contributo di cui al comma 143 del presente 
articolo nell’ambito dell’applicazione dell’ar-
ticolo 1, comma 455, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, e successive modificazioni, 
concernente la disciplina del patto di stabi-
lità interno in termini di competenza mista.

146. La regione Sardegna assicura il con-
tributo di cui al comma 143 del presente ar-
ticolo attraverso il conseguimento del pareg-
gio di bilancio, secondo le modalità previste 
dall’articolo 42, comma 10, del decreto- 
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164.

147. Con le procedure previste dall’arti-
colo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42, 
e successive modificazioni, la Regione sici-
liana e le regioni Friuli Venezia Giulia, Sar-
degna e Valle d’Aosta, per ciascuno degli 
anni dal 2015 al 2018, assicurano un con-
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corso alla finanza pubblica, in termini di 
saldo netto da finanziare, per gli importi 
previsti nella tabella di cui al comma 143 
del presente articolo. Fino all’emanazione 
delle norme di attuazione di cui al citato ar-
ticolo 27 della legge n. 42 del 2009, e suc-
cessive modificazioni, l’importo del con-
corso complessivo di cui al primo periodo 
del presente comma è accantonato, a valere 
sulle quote di compartecipazione ai tributi 
erariali.

148. Con le procedure previste dall’arti-
colo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42, 
e successive modificazioni, la provincia 
autonoma di Trento e la provincia autonoma 
di Bolzano, per ciascuno degli anni dal 2015 
al 2018, assicurano un contributo in termini 
di saldo netto da finanziare per gli importi 
previsti nella tabella di cui al comma 143 
del presente articolo. Fino all’emanazione 
delle norme di attuazione di cui al citato ar-
ticolo 27 della legge n. 42 del 2009, e suc-
cessive modificazioni, le predette province 
autonome versano all’erario l’importo del 
concorso complessivo di cui al primo pe-
riodo del presente comma con imputazione 
sul capitolo 3465, articolo 1, capo X, del bi-
lancio dello Stato entro il 30 aprile di cia-
scun anno. In mancanza di tali versamenti 
all’entrata del bilancio dello Stato entro il 
30 aprile, il Ministero dell’economia e delle 
finanze è autorizzato a trattenere gli importi 
corrispondenti a valere sulle somme a qual-
siasi titolo spettanti alle predette province 
autonome, avvalendosi anche dell’Agenzia 
delle entrate per le somme introitate per il 
tramite della struttura di gestione di cui al-
l’articolo 22, comma 3, del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241.

149. All’articolo 42, comma 5, del de-
creto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164, dopo il secondo pe-
riodo è inserito il seguente: «A tale fine il 
Ministero dell’economia e delle finanze, 
ove necessario, comunica alla regione Sici-
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liana entro il 30 giugno di ciascun anno l’o-
biettivo rideterminato».

150. Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano assicurano il finanzia-
mento dei livelli essenziali di assistenza 
come eventualmente rideterminato ai sensi 
dei commi da 141 a 161.

151. All’articolo 1 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, e successive modificazioni, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 454, alinea, la parola: 
«2017» è sostituita dalla seguente: «2018»; 

b) nella tabella di cui al comma 454, 
lettera d), le parole: «2015-2017» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «2015-2018»; 

c) al comma 455, alinea, la parola: 
«2017» è sostituita dalla seguente: «2018».

152. Al comma 526 dell’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

a) la parola: «2017» è sostituita dalla 
seguente: «2018»; 

b) nella tabella, le parole: «Anni 2015- 
2017» sono sostituite dalle seguenti: «Anni 
2015-2018».

153. Gli importi indicati per ciascuna re-
gione a statuto speciale e provincia auto-
noma nella tabella di cui al comma 143 pos-
sono essere modificati, con invarianza di 
concorso complessivo alla finanza pubblica, 
mediante accordo da sancire, entro il 31 
gennaio di ciascun anno, in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano. Tale accordo è recepito con 
decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze.

154. Le province e le città metropolitane 
concorrono al contenimento della spesa pub-
blica attraverso una riduzione della spesa 
corrente di 1.000 milioni di euro per l’anno 
2015, di 2.000 milioni di euro per l’anno 
2016 e di 3.000 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2017. In considerazione delle ridu-
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zioni di spesa di cui al periodo precedente, 
ciascuna provincia e città metropolitana 
versa ad apposito capitolo di entrata del bi-
lancio dello Stato un ammontare di risorse 
pari ai predetti risparmi di spesa. Sono 
escluse dal versamento di cui al periodo pre-
cedente, fermo restando l’ammontare com-
plessivo del contributo dei periodi prece-
denti, le province che risultano in dissesto 
alla data del 15 ottobre 2014. Con decreto 
di natura non regolamentare del Ministero 
dell’interno, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, da emanare 
entro il 15 febbraio 2015, con il supporto 
tecnico della Società per gli studi di settore 
– SOSE Spa, sentita la Conferenza Stato- 
città ed autonomie locali, è stabilito l’am-
montare della riduzione della spesa corrente 
che ciascun ente deve conseguire e del cor-
rispondente versamento tenendo conto anche 
della differenza tra spesa storica e fabbiso-
gni standard.

155. In caso di mancato versamento del 
contributo di cui al comma 154, entro il 
30 aprile di ciascun anno, sulla base dei 
dati comunicati dal Ministero dell’interno, 
l’Agenzia delle entrate, attraverso la strut-
tura di gestione di cui all’articolo 22, 
comma 3, del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, provvede al recupero delle 
predette somme nei confronti delle province 
e delle città metropolitane interessate, a va-
lere sui versamenti dell’imposta sulle assicu-
razioni contro la responsabilità civile deri-
vante dalla circolazione dei veicoli a motore, 
esclusi i ciclomotori, di cui all’articolo 60 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, e successive modificazioni, riscossa 
tramite modello F24, all’atto del riversa-
mento del relativo gettito alle medesime pro-
vince e città metropolitane. In caso di inca-
pienza a valere sui versamenti dell’imposta 
di cui al primo periodo, il recupero è effet-
tuato a valere sui versamenti dell’imposta 
provinciale di trascrizione, con modalità de-
finite con decreto del Ministero dell’econo-
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mia e delle finanze, di concerto con il Mini-
stero dell’interno.

156. A decorrere dal 1º gennaio 2015, alle 
province delle regioni a statuto ordinario, è 
fatto divieto: 

a) di ricorrere a mutui per spese non 
rientranti nelle funzioni concernenti la ge-
stione dell’edilizia scolastica, la costruzione 
e gestione delle strade provinciali e regola-
zione della circolazione stradale ad esse ine-
rente, nonché la tutela e valorizzazione del-
l’ambiente, per gli aspetti di competenza; 

b) di effettuare spese per relazioni pub-
bliche, convegni, mostre, pubblicità e di rap-
presentanza; 

c) di procedere ad assunzioni a tempo 
indeterminato, anche nell’ambito di proce-
dure di mobilità; 

d) di acquisire personale attraverso l’i-
stituto del comando. I comandi in essere 
cessano alla naturale scadenza ed è fatto di-
vieto di proroga degli stessi; 

e) di attivare rapporti di lavoro ai sensi 
degli articoli 90 e 110 del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, e successive modificazioni. I rapporti 
in essere ai sensi del predetto articolo 110 
cessano alla naturale scadenza ed è fatto di-
vieto di proroga degli stessi; 

f) di instaurare rapporti di lavoro flessi-
bile di cui all’articolo 9, comma 28, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2012, n. 122, e successive modificazioni; 

g) di attribuire incarichi di studio e 
consulenza.

157. La dotazione del Fondo di solidarietà 
comunale di cui al comma 380-ter dell’arti-
colo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
è ridotta di 1.200 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2015.

158. Per l’anno 2015, fermo restando l’o-
biettivo complessivo di contenimento della 
spesa di cui al comma 157, la riduzione 



Atti parlamentari – 122 – Senato della Repubblica – N. 1698  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ivi prevista si applica nella misura del 50 
per cento nei seguenti casi: 

a) comuni colpiti dal sisma del 20 e 29 
maggio 2012, individuati ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall’ar-
ticolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e succes-
sive modificazioni; 

b) comuni danneggiati dagli eventi si-
smici del 6 aprile 2009, che hanno colpito 
la provincia dell’Aquila e altri comuni della 
regione Abruzzo, individuati con decreto del 
Commissario delegato n. 3 del 16 aprile 
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 89 del 17 aprile 2009, e con decreto del 
Commissario delegato n. 11 del 17 luglio 
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 173 del 28 luglio 2009; 

c) comuni danneggiati dagli eventi si-
smici del 21 giugno 2013 nel territorio delle 
province di Lucca e Massa Carrara, per i 
quali è stato deliberato lo stato di emergenza 
con deliberazione del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2013, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 161 dell’11 luglio 2013.

159. Al fine di promuovere la razionaliz-
zazione e il contenimento della spesa degli 
enti locali attraverso processi di aggrega-
zione e di gestione associata: 

a) ai comuni istituiti a seguito di fu-
sione che abbiano un rapporto tra spesa di 
personale e spesa corrente inferiore al 30 
per cento, fermi restando il divieto di supe-
ramento della somma delle spese di perso-
nale sostenute dai singoli enti nell’anno pre-
cedente alla fusione e il rispetto del limite di 
spesa complessivo definito a legislazione vi-
gente e comunque nella salvaguardia degli 
equilibri di bilancio, non si applicano, nei 
primi cinque anni dalla fusione, specifici 
vincoli e limitazioni relativi alle facoltà as-
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sunzionali e ai rapporti di lavoro a tempo 
determinato; 

b) dopo il comma 31-quater dell’arti-
colo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, è inserito il se-
guente: 

«31-quinquies. Nell’ambito dei processi 
associativi di cui ai commi 28 e seguenti, 
le spese di personale e le facoltà assunzio-
nali sono considerate in maniera cumulata 
fra gli enti coinvolti, garantendo forme di 
compensazione fra gli stessi, fermi restando 
i vincoli previsti dalle vigenti disposizioni 
e l’invarianza della spesa complessivamente 
considerata»; 

c) il contributo di 5 milioni di euro pre-
visto dall’articolo 2, comma 1, del decreto- 
legge 15 ottobre 2013, n. 120, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 dicembre 
2013, n. 137, ad incremento del contributo 
spettante ai comuni ai sensi dell’articolo 
53, comma 10, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, e successive modificazioni, 
deve intendersi attribuito alle unioni di co-
muni per l’esercizio associato delle funzioni.

160. All’articolo 47 del decreto-legge 24 
aprile 2014, n. 66, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e 
successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: «e 2017» 
sono sostituite dalle seguenti: «, 2017 e 
2018»; 

b) ai commi 2, 8 e 9, le parole: «al 
2017» sono sostituite, ovunque ricorrono, 
dalle seguenti: «al 2018».

161. All’articolo 1, comma 380-quater, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e suc-
cessive modificazioni, le parole: «il 10 per 
cento» sono sostituite dalle seguenti: «il 20 
per cento».

162. L’articolo 1, commi da 448 a 466, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e suc-
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cessive modificazioni, e tutte le norme con-
cernenti la disciplina del patto di stabilità in-
terno cessano di avere applicazione per le 
regioni a statuto ordinario, con riferimento 
agli esercizi 2015 e successivi, ferma re-
stando l’applicazione, nell’esercizio 2015, 
delle sanzioni nel caso di mancato rispetto 
del patto di stabilità interno nel 2014.

163. Ai fini della tutela dell’unità econo-
mica della Repubblica, le regioni a statuto 
ordinario concorrono alla realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica nel rispetto 
delle disposizioni di cui al presente articolo, 
che costituiscono princìpi fondamentali di 
coordinamento della finanza pubblica ai 
sensi degli articoli 117, terzo comma, e 
119, secondo comma, della Costituzione.

164. L’articolo 4 del decreto-legge 8 
aprile 2013, n. 35, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, è 
abrogato.

165. Ai fini del concorso al contenimento 
dei saldi di finanza pubblica, le regioni a 
statuto ordinario devono conseguire, a de-
correre dall’anno 2016 nella fase di previ-
sione e a decorrere dal 2015 in sede di ren-
diconto: 

a) un saldo non negativo, in termini di 
competenza e di cassa, tra le entrate finali e 
le spese finali; 

b) un saldo non negativo, in termini di 
competenza e di cassa, tra le entrate correnti 
e le spese correnti, incluse le quote di capi-
tale delle rate di ammortamento dei prestiti, 
come definito dall’articolo 40, comma 1, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
escluso l’utilizzo del risultato di amministra-
zione di parte corrente, del fondo di cassa, il 
recupero del disavanzo di amministrazione e 
il rimborso anticipato dei prestiti. Nel 2015, 
per le regioni che non hanno partecipato alla 
sperimentazione, l’equilibrio di parte cor-
rente è dato dalla differenza tra le entrate 
correnti e le spese correnti, incluse le quote 
di capitale delle rate di ammortamento, con 
l’esclusione dei rimborsi anticipati.
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166. Ai fini dell’applicazione del comma 
165 del presente articolo, le entrate finali 
sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 
5 dello schema di bilancio previsto dal de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 
1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio. 
Nel 2015, per le regioni che non hanno par-
tecipato alla sperimentazione prevista dal de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ai 
fini dell’applicazione del comma 165 del 
presente articolo, le entrate finali sono 
quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3 e 4 del bi-
lancio e le spese finali sono quelle ascrivi-
bili ai titoli 1 e 2 dello schema di bilancio 
adottato nel corso di tale esercizio con fun-
zione autorizzatoria e di rendicontazione. Ai 
fini dei saldi di cui al comma 165 del pre-
sente articolo, rilevano: 

a) in termini di cassa, l’anticipazione 
erogata dalla tesoreria statale nel corso del-
l’esercizio per il finanziamento della sanità 
registrata nell’apposita voce delle partite di 
giro, al netto delle relative regolazioni con-
tabili imputate contabilmente al medesimo 
esercizio; 

b) in termini di competenza, gli stanzia-
menti del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

c) in termini di competenza, il saldo tra 
il fondo pluriennale di entrata e di spesa, 
escluso l’esercizio 2015, per il quale si fa ri-
ferimento al comma 167; 

d) in termini di cassa, il saldo tra il 
fondo di cassa della gestione sanitaria accen-
trata al 1º gennaio e il medesimo fondo di 
cassa al 31 dicembre.

167. Per l’anno 2015, per gli equilibri di 
cui al comma 165 rilevano, nel limite com-
plessivo di 2.005 milioni di euro: 

1) ai fini degli equilibri di cassa, gli 
utilizzi del fondo di cassa al 1º gennaio 
2015; 

2) ai fini degli equilibri di competenza, 
gli utilizzi delle quote vincolate del risultato 
di amministrazione al 1º gennaio 2015; 
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3) ai fini degli equilibri di competenza, 
il saldo tra il fondo pluriennale vincolato 
iscritto in entrata e in spesa; 

4) ai fini degli equilibri di competenza, 
gli utilizzi della quota libera del risultato di 
amministrazione accantonata per le reiscri-
zioni dei residui perenti; 

5) ai fini degli equilibri di cassa, gli in-
cassi per accensione di prestiti riguardanti i 
debiti autorizzati e non contratti negli eser-
cizi precedenti. 

L’importo complessivo delle voci rile-
vanti ai fini degli equilibri di cui al presente 
comma che ciascuna regione può conside-
rare ai fini degli equilibri di cui al comma 
165 è determinato dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bol-
zano entro il 31 gennaio 2015, nei limiti del 
fondo di cassa al 1º gennaio 2015, della 
quota vincolata del risultato di amministra-
zione e della quota libera del risultato di 
amministrazione accantonata per i residui 
perenti di ciascuna regione, e recepito con 
decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze. In caso di mancata deliberazione 
della Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, il decreto di 
cui al periodo precedente è emanato entro 
il 28 febbraio 2015 e il riparto è determinato 
in proporzione sul complesso: 

a) del fondo di cassa al 1º gennaio 
2015 risultante dal prospetto delle disponibi-
lità liquide trasmesso alla banca dati del Si-
stema informativo delle operazioni degli enti 
pubblici (SIOPE); 

b) della quota libera del risultato di am-
ministrazione presunto al 31 dicembre 2014 
accantonata per i residui perenti; 

c) dell’utilizzo della quota vincolata del 
risultato di amministrazione al 31 dicembre 
2014 prevista nel bilancio di previsione rela-
tivo all’esercizio 2015 di ciascuna regione. 

I dati di cui alla lettera a) sono quelli ri-
levabili dal SIOPE alla data del 15 febbraio 
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2015. I dati di cui alle lettere b) e c) sono 
trasmessi al Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, entro il termine perento-
rio del 10 febbraio 2015, attraverso il pro-
spetto di cui all’allegato a) dello schema 
del bilancio di previsione armonizzato, adot-
tato con funzioni conoscitive in attuazione 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, aggiornato sulla base dei dati di pre-
consuntivo alla data del 31 gennaio 2015. 
Per le regioni che non trasmettono tale alle-
gato, o per le quali non è disponibile il pro-
spetto del SIOPE delle disponibilità liquide 
al 31 dicembre 2015, ai fini del riparto, gli 
importi di cui alle lettere a), b) e c) non di-
sponibili sono considerati di importo pari a 
zero.

168. Per l’anno 2015, nei saldi individuati 
ai sensi del comma 165, non rilevano: 

1) nel saldo di cassa di cui alla lettera 
a) del comma 165, per un importo comples-
sivo di 60 milioni di euro, i pagamenti rela-
tivi a debiti in conto capitale delle regioni 
non estinti alla data del 31 dicembre 2013. 
I suddetti pagamenti devono riferirsi a debiti 
in conto capitale: 

a) certi, liquidi ed esigibili alla data del 
31 dicembre 2013; 

b) per i quali sia stata emessa fattura o 
richiesta equivalente di pagamento entro il 
31 dicembre 2013; 

c) riconosciuti alla data del 31 dicem-
bre 2013 ovvero che presentavano i requisiti 
per il riconoscimento di legittimità entro la 
medesima data. In tal caso, ai fini dei saldi 
di cui al comma 165, non rilevano gli impe-
gni assunti per consentire il pagamento del 
debito. 

Con riferimento alla lettera a), rilevano ai 
fini della predetta esclusione solo i debiti 
presenti in piattaforma elettronica per la cer-
tificazione di crediti connessi a spese ascri-
vibili ai codici gestionali del SIOPE da 
2101 a 2138, escluse le spese concernenti 
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la sanità. Ai fini della distribuzione dell’e-
sclusione tra le singole regioni, le medesime 
comunicano al Ministero dell’economia e 
delle finanze, mediante il sito web «http:// 
certificazionecrediti.mef.gov.it» del Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato, 
entro il termine perentorio del 28 febbraio 
2015, gli spazi finanziari di cui necessitano 
per sostenere nel 2015 i pagamenti di cui 
al periodo precedente. Ai fini del riparto, 
si considerano solo le comunicazioni perve-
nute entro il predetto termine. Con decreto 
del Ministero dell’economia e delle finanze, 
sulla base delle predette comunicazioni, en-
tro il 15 marzo 2015 sono individuati per 
ciascuna regione, su base proporzionale, gli 
importi dei pagamenti da escludere dal saldo 
di cassa di cui al comma 165; 

2) nei saldi di competenza e di cassa, le 
riscossioni dei crediti e le concessioni di 
crediti; 

3) nei saldi di competenza e di cassa, le 
risorse provenienti direttamente o indiretta-
mente dall’Unione europea e le relative 
spese di parte corrente e in conto capitale. 
L’esclusione non opera per le spese con-
nesse ai cofinanziamenti statali e regionali.

169. Non si applicano le disposizioni che 
individuano esclusioni di entrate o di uscite 
dai saldi finanziari individuati ai sensi del 
comma 165 non previste dai commi da 
162 a 184 del presente articolo, salvo quanto 
disposto dall’articolo 1, comma 107, primo 
periodo.

170. A decorrere dall’anno 2016, il bilan-
cio di previsione delle regioni deve essere 
approvato iscrivendo le previsioni di entrata 
e di spesa in misura tale che sia garantito il 
rispetto delle regole di cui ai commi da 162 
a 184 del presente articolo. A tale fine, le 
regioni sono tenute ad allegare al bilancio 
di previsione un apposito prospetto conte-
nente le previsioni di competenza e di cassa 
che verificano il rispetto dei saldi di cui al 
comma 165.
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171. Per il monitoraggio degli adempi-
menti relativi a quanto disposto dai commi 
da 162 a 184 del presente articolo e per 
l’acquisizione di elementi informativi utili 
per la finanza pubblica anche relativamente 
alla loro situazione debitoria, le regioni tra-
smettono trimestralmente al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, entro 
trenta giorni dalla fine del periodo di riferi-
mento, utilizzando il sistema web apposita-
mente previsto, le informazioni riguardanti 
le entrate e le spese in termini di compe-
tenza e di cassa, attraverso un prospetto e 
con le modalità definiti con decreto del pre-
detto Ministero, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, anche al fine di evidenziare il rispetto 
degli equilibri di cassa della gestione sanita-
ria accentrata distintamente da quelli della 
gestione ordinaria. Con riferimento al primo 
trimestre, il prospetto è trasmesso entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del decreto di cui 
al periodo precedente.

172. Ai fini della verifica del rispetto de-
gli obiettivi di saldo, le regioni trasmettono, 
utilizzando il sistema web appositamente 
previsto, entro il termine perentorio del 31 
marzo dell’anno successivo a quello di rife-
rimento, al Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, una certificazione dei ri-
sultati conseguiti, firmata digitalmente, ai 
sensi dell’articolo 24 del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, dal rappresentante 
legale, dal responsabile del servizio finanzia-
rio e dall’organo di revisione economico-fi-
nanziaria, secondo un prospetto e con le mo-
dalità definiti dal decreto di cui al comma 
171 del presente articolo. La trasmissione 
per via telematica della certificazione ha va-
lore giuridico ai sensi dell’articolo 45, 
comma 1, del citato codice di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
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modificazioni. La mancata trasmissione della 
certificazione entro il termine perentorio del 
31 marzo costituisce inadempimento all’ob-
bligo del pareggio di bilancio. Nel caso in 
cui la certificazione, sebbene in ritardo, atte-
sti il conseguimento degli obiettivi di saldo, 
si applicano le sole disposizioni di cui al 
comma 175, lettera d), del presente articolo.

173. Decorsi sessanta giorni dal termine 
stabilito per l’approvazione del rendiconto 
di gestione, la regione è tenuta a inviare 
una nuova certificazione, a rettifica della 
precedente, se rileva, rispetto a quanto già 
certificato, un peggioramento della propria 
situazione rispetto agli obiettivi di saldo di 
cui al comma 165.

174. Qualora dal monitoraggio trimestrale 
di cui al comma 171 o dall’analisi dei conti 
della tesoreria statale delle regioni a statuto 
ordinario si registrino andamenti di spesa 
non coerenti con gli impegni assunti con 
l’Unione europea, il Ministro dell’economia 
e delle finanze, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, adotta adeguate misure di conteni-
mento della spesa e dei prelevamenti dai 
conti di tesoreria statale.

175. In caso di mancato conseguimento 
del pareggio per uno dei saldi di cui al 
comma 165, la regione inadempiente, nel-
l’anno successivo a quello dell’inadem-
pienza: 

a) è tenuta a versare all’entrata del bi-
lancio statale, entro sessanta giorni dal ter-
mine stabilito per la trasmissione della certi-
ficazione relativa al rispetto del pareggio di 
bilancio, un terzo dell’importo corrispon-
dente al maggiore degli scostamenti regi-
strati dai saldi di cui al comma 165 rispetto 
all’obiettivo del pareggio e, nei due esercizi 
successivi, entro il 31 gennaio di ciascun 
anno, i restanti due terzi equiripartiti. In 
caso di mancato versamento si procede, nei 
sessanta giorni successivi, al recupero di 
detto scostamento a valere sulle giacenze de-
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positate nei conti aperti presso la tesoreria 
statale. Trascorso inutilmente il termine pe-
rentorio stabilito dalla normativa vigente 
per la trasmissione della certificazione da 
parte della regione, si procede al blocco di 
qualsiasi prelievo dai conti della tesoreria 
statale sino a quando la certificazione non 
è acquisita. Nel caso in cui lo scostamento 
registrato nell’esercizio 2015 dall’obiettivo 
di cassa di cui al comma 165, lettera b), ri-
spetto all’obiettivo del pareggio, risulti mag-
giore dello scostamento registrato dagli altri 
saldi, il versamento di cui al primo periodo 
è effettuato solo nel 2016, fino a un importo 
pari al 3 per cento degli impegni correnti re-
gistrati nell’ultimo consuntivo disponibile; 

b) non può impegnare spese correnti, al 
netto delle spese per la sanità, in misura su-
periore all’importo annuale minimo dei cor-
rispondenti impegni effettuati nell’ultimo 
triennio; 

c) non può ricorrere all’indebitamento 
per gli investimenti; i mutui e i prestiti ob-
bligazionari posti in essere con istituzioni 
creditizie e finanziarie per il finanziamento 
degli investimenti devono essere corredati 
di apposita attestazione da cui risulti il con-
seguimento degli obiettivi del pareggio di 
bilancio per l’anno precedente. L’istituto fi-
nanziatore o l’intermediario finanziario non 
può procedere al finanziamento o al colloca-
mento del prestito in assenza della predetta 
attestazione; 

d) non può procedere ad assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia 
tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti 
di collaborazione coordinata e continuativa e 
di somministrazione, anche con riferimento 
ai processi di stabilizzazione in atto. È fatto 
altresì divieto di stipulare contratti di servi-
zio che si configurino come elusivi della di-
sposizione della presente lettera; 

e) è tenuta a rideterminare le indennità 
di funzione e i gettoni di presenza del presi-
dente e dei componenti della giunta con una 
riduzione del 30 per cento rispetto all’am-
montare risultante alla data del 30 giugno 
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2014. Tale riduzione è applicata ai soggetti 
in carica nell’esercizio in cui è avvenuta la 
violazione delle regole di cui ai commi da 
162 a 184 del presente articolo.

176. Alle regioni per le quali la viola-
zione delle regole di cui ai commi da 162 
a 184 del presente articolo sia accertata suc-
cessivamente all’anno seguente a quello cui 
la violazione si riferisce, le disposizioni di 
cui al comma 175 si applicano nell’anno 
successivo a quello in cui è stato accertato 
il mancato conseguimento dell’obiettivo del 
pareggio.

177. Le regioni di cui al comma 176 sono 
tenute a comunicare l’inadempienza al Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato 
entro trenta giorni dalla data dell’accerta-
mento della violazione.

178. I contratti di servizio e gli altri atti 
posti in essere dalle regioni che si configu-
rano come elusivi delle disposizioni dei 
commi da 162 a 184 del presente articolo 
sono nulli.

179. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze possono essere aggior-
nati, ove intervengano modifiche legislative 
alla presente disciplina, i termini riguardanti 
gli adempimenti delle regioni a statuto ordi-
nario relativi al monitoraggio e alla certifica-
zione.

180. A decorrere dall’anno 2015, alle re-
gioni a statuto ordinario e ai rispettivi enti 
locali non si applicano le disposizioni recate 
dai commi da 138 a 142 dell’articolo 1 della 
legge 13 dicembre 2010, n. 220, e succes-
sive modificazioni, fermi restando gli effetti 
sugli anni 2015 e 2016 connessi alla loro 
applicazione negli anni 2013 e 2014.

181. Le regioni a statuto ordinario pos-
sono autorizzare gli enti locali del proprio 
territorio a peggiorare i loro saldi obiettivo 
per consentire un aumento dei pagamenti 
in conto capitale, purché sia garantito l’o-
biettivo complessivo a livello regionale me-
diante un contestuale miglioramento, di 
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pari importo, dei saldi dei restanti enti locali 
della regione ovvero dell’obiettivo di saldo 
tra entrate finali e spese finali in termini 
di cassa della regione stessa.

182. Ai fini della rideterminazione degli 
obiettivi di cui al comma 181, le regioni de-
finiscono criteri di virtuosità e modalità ope-
rative, previo confronto in sede di Consiglio 
delle autonomie locali e, ove non istituito, 
con i rappresentanti regionali delle autono-
mie locali. Per i medesimi fini, gli enti lo-
cali comunicano all’Associazione nazionale 
dei comuni italiani (ANCI), all’Unione delle 
province d’Italia (UPI) e alle regioni, entro 
il 15 aprile, gli spazi finanziari di cui neces-
sitano per effettuare pagamenti in conto ca-
pitale ovvero gli spazi finanziari che sono 
disposti a cedere. Entro il termine perentorio 
del 30 aprile, le regioni comunicano agli 
enti locali interessati i saldi obiettivo rideter-
minati e al Ministero dell’economia e delle 
finanze, con riferimento a ciascun ente lo-
cale e alla regione stessa, gli elementi infor-
mativi occorrenti per la verifica del manteni-
mento dell’equilibrio dei saldi di finanza 
pubblica.

183. Le regioni, sulla base delle informa-
zioni fornite dagli enti locali entro il 15 set-
tembre, possono, previo accordo con i mede-
simi enti, procedere alla rimodulazione dei 
saldi obiettivo esclusivamente per consentire 
un aumento dei pagamenti in conto capitale, 
rideterminando contestualmente e in misura 
corrispondente i saldi obiettivo dei restanti 
enti locali della regione ovvero l’obiettivo 
di saldo tra entrate finali e spese finali in 
termini di cassa della regione stessa, fermo 
restando l’obiettivo del pareggio comples-
sivo a livello regionale. A tal fine, ogni re-
gione, entro il termine perentorio del 30 set-
tembre, definisce e comunica ai rispettivi 
enti locali i nuovi obiettivi di saldo asse-
gnati e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, con riferimento a ciascun ente locale 
e alla regione stessa, gli elementi informativi 
occorrenti per la verifica del mantenimento 
dell’equilibrio dei saldi di finanza pubblica.
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184. Agli enti locali che cedono spazi fi-
nanziari è riconosciuta, nel biennio succes-
sivo, una modifica migliorativa del loro 
saldo obiettivo, commisurata al valore degli 
spazi finanziari ceduti, fermo restando l’o-
biettivo complessivo a livello regionale. 
Agli enti locali che acquisiscono spazi finan-
ziari, nel biennio successivo, sono attribuiti 
saldi obiettivo peggiorati per un importo 
complessivamente pari agli spazi finanziari 
acquisiti. La somma dei maggiori spazi fi-
nanziari concessi e attribuiti deve risultare, 
per ogni anno di riferimento, pari a zero.

185. Al comma 2 dell’articolo 31 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) le parole: «e registrata negli anni 
2009-2011 per gli anni dal 2014 al 2017» 
sono sostituite dalle seguenti: «registrata ne-
gli anni 2009-2011 per l’anno 2014 e regi-
strata negli anni 2010-2012 per gli anni 
dal 2015 al 2018»; 

b) alla lettera a), le parole: «, a 19,25 
per cento per gli anni 2014 e 2015 e a 
20,05 per cento per gli anni 2016 e 2017» 
sono sostituite dalle seguenti: «, a 19,25 
per cento per l’anno 2014, a 17,20 per cento 
per l’anno 2015 e a 18,03 per cento per gli 
anni 2016, 2017 e 2018»; 

c) alla lettera b), le parole: «a 14,07 per 
cento per gli anni 2014 e 2015 e a 14,62 per 
cento per gli anni 2016 e 2017» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «, a 14,07 per cento per 
l’anno 2014, a 8,60 per cento per l’anno 
2015 e a 9,15 per cento per gli anni 2016, 
2017 e 2018»; 

d) alla lettera c), le parole: «a 14,07 per 
cento per gli anni 2014 e 2015 e a 14,62 per 
cento per gli anni 2016 e 2017» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «, a 14,07 per cento per 
l’anno 2014, a 8,60 per cento per l’anno 
2015 e a 9,15 per cento per gli anni 2016, 
2017 e 2018»; 

e) sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi: «Con decreto del Ministro dell’econo-
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mia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
possono essere ridefiniti, entro il 31 gennaio 
2015 e fermo restando l’obiettivo comples-
sivo del comparto, gli obiettivi di ciascun 
ente di cui al presente comma, anche te-
nendo conto delle maggiori funzioni asse-
gnate alle città metropolitane e dei maggiori 
oneri connessi agli eventi calamitosi, agli in-
terventi di messa in sicurezza degli edifici 
scolastici e del territorio, all’esercizio della 
funzione di ente capofila, nonché degli oneri 
per sentenze passate in giudicato a seguito 
di procedure di esproprio o di contenziosi 
connessi a cedimenti strutturali. Decorso 
tale termine, gli obiettivi di ciascun ente 
sono quelli individuati applicando le percen-
tuali di cui alle lettere a), b) e c) del pre-
sente comma».

186. Al comma 3 dell’articolo 31 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: «Nel saldo 
di cui al primo periodo rilevano gli stanzia-
menti di competenza del fondo crediti di 
dubbia esigibilità. Sulla base delle informa-
zioni relative al valore degli accantonamenti 
effettuati sul fondo crediti di dubbia esigibi-
lità per l’anno 2015 acquisite con specifico 
monitoraggio, le percentuali riferite all’anno 
2015 di cui al comma 2 possono essere mo-
dificate. A decorrere dall’anno 2016, le per-
centuali di cui al comma 2 sono ridetermi-
nate tenendo conto del valore degli accanto-
namenti effettuati sul fondo crediti di dubbia 
esigibilità nell’anno precedente».

187. Al comma 6-bis dell’articolo 31 
della legge 12 novembre 2011, n. 183, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «, previo accordo 
fra gli stessi»; 

b) al secondo periodo, le parole: «di cui 
al presente comma sulla base delle istanze» 
sono sostituite dalle seguenti: «di cui al pre-
sente comma determinati sulla base del ci-
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tato accordo formulato a seguito delle 
istanze».

188. A decorrere dall’anno 2015 non si 
applicano: 

a) l’articolo 20, commi 2, 2-bis e 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111; 

b) il comma 6 dell’articolo 31 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, e succes-
sive modificazioni; 

c) il secondo periodo del comma 2 del-
l’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, 
n. 183, e successive modificazioni.

189. Il comma 17 dell’articolo 32 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, e succes-
sive modificazioni, è abrogato.

190. Al comma 19 dell’articolo 31 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: «entro 
trenta giorni dalla fine del periodo di riferi-
mento,» sono soppresse; 

b) dopo il primo periodo è inserito il 
seguente: «Con riferimento al primo seme-
stre, il prospetto è trasmesso entro trenta 
giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale del decreto di cui al periodo prece-
dente; il prospetto del secondo semestre è 
trasmesso entro trenta giorni dalla fine del 
periodo di riferimento.».

191. Al comma 32 dell’articolo 31 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: 
«del Ministro dell’economia e delle finanze» 
sono sostituite dalle seguenti: «del Ministero 
dell’economia e delle finanze».

192. Al comma 27 dell’articolo 32 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: 
«del Ministro dell’economia e delle finanze» 
sono sostituite dalle seguenti: «del Ministero 
dell’economia e delle finanze».
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193. All’articolo 4 del decreto-legge 12 
settembre 2014, n. 133, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) al comma 5, all’alinea, le parole: 
«300 milioni» sono sostituite dalle seguenti: 
«240 milioni», le parole: «e per 100 mi-
lioni» sono sostituite dalle seguenti: «e, 
con riferimento ai soli enti locali, per 40 mi-
lioni» e, al secondo capoverso, le parole: 
«Rilevano ai fini della predetta esclusione» 
sono sostituite dalle seguenti: «Ai fini del-
l’esclusione di cui alla lettera a), del primo 
capoverso rilevano»; 

b) al secondo periodo del comma 6, le 
parole «precedente ed entro il termine peren-
torio del 28 febbraio 2015» sono sostituite 
dalle seguenti: «precedente e i comuni e le 
province entro il termine perentorio del 28 
febbraio 2015».

194. Al comma 23 dell’articolo 31 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) le parole: «Gli enti locali istituiti» 
sono sostituite dalle seguenti: «Le province 
istituite»; 

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «I comuni istituiti a seguito di fusione 
a decorrere dall’anno 2011 sono soggetti alle 
regole del patto di stabilità interno dal 
quinto anno successivo a quello della loro 
istituzione, assumendo quale base di calcolo 
le risultanze dell’ultimo triennio disponi-
bile».

195. Il comma 122 dell’articolo 1 della 
legge 13 dicembre 2010, n. 220, e succes-
sive modificazioni, è sostituito dal seguente: 

«122. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, sono definiti 
i criteri e le modalità di riduzione degli 
obiettivi annuali degli enti assoggettabili 
alla sanzione di cui alla lettera a) del 
comma 26 dell’articolo 31 della legge 12 
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novembre 2011, n. 183, operata, in caso di 
mancato raggiungimento dell’obiettivo del 
patto di stabilità interno, a valere sul fondo 
di solidarietà comunale e sul fondo speri-
mentale di riequilibrio nonché sui trasferi-
menti erariali destinati alle province della 
Regione siciliana e della Sardegna. L’im-
porto complessivo della riduzione degli 
obiettivi è commisurato agli effetti finanziari 
determinati dall’applicazione della predetta 
sanzione».

196. All’articolo 3, comma 7, lettera a), 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e successive modificazioni, le parole: 
«, quelli relativi alla politica regionale unita-
ria – cooperazione territoriale,» sono sop-
presse.

197. Dopo il comma 4 dell’articolo 3 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni, è inserito il se-
guente: 

«4-bis. Le regioni che hanno partecipato 
alla sperimentazione nell’anno 2014, nel-
l’ambito del riaccertamento ordinario effet-
tuato nel 2015 ai fini del rendiconto 2014, 
provvedono al riaccertamento dei residui at-
tivi e passivi relativi alla politica regionale 
unitaria – cooperazione territoriale non effet-
tuato in occasione del riaccertamento straor-
dinario effettuato ai sensi dell’articolo 14 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 dicembre 2011, pubblicato nel sup-
plemento ordinario n. 285 alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 304 del 31 dicembre 2011».

198. All’articolo 3, comma 17, del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) alle parole: «La copertura» sono pre-
messe le seguenti: «Nelle more dell’ado-
zione del decreto di cui al comma 15,»; 

b) la parola: «2017» è sostituita dalle 
seguenti: «2042 da parte degli enti coinvolti 
nella sperimentazione che hanno effettuato il 
riaccertamento straordinario dei residui nel 



Atti parlamentari – 139 – Senato della Repubblica – N. 1698  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

2012, e fino al 2043 da parte degli enti 
coinvolti nella sperimentazione che hanno 
effettuato il riaccertamento straordinario dei 
residui al 1º gennaio 2014».

199. Al paragrafo 3.3 dell’allegato 4/2, re-
cante «Principio contabile applicato concer-
nente la contabilità finanziaria», annesso al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
dopo le parole: «e dal terzo esercizio l’ac-
cantonamento al fondo è effettuato per l’in-
tero importo.» sono inserite le seguenti: 
«Con riferimento agli enti locali, nel 2015 
è stanziata in bilancio una quota dell’im-
porto dell’accantonamento quantificato nel 
prospetto riguardante il fondo crediti di dub-
bia esigibilità allegato al bilancio di previ-
sione pari almeno al 36 per cento, se l’ente 
non ha aderito alla sperimentazione di cui 
all’articolo 36, e al 55 per cento, se l’ente 
ha aderito alla predetta sperimentazione. 
Nel 2016 per tutti gli enti locali lo stanzia-
mento di bilancio riguardante il fondo crediti 
di dubbia esigibilità è pari almeno al 55 per 
cento, nel 2017 è pari almeno al 70 per 
cento, nel 2018 è pari almeno all’85 per 
cento e dal 2019 l’accantonamento al fondo 
è effettuato per l’intero importo».

200. All’articolo 151 del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, dopo le parole: « entro 
il 31 luglio di ogni anno e» è inserita la se-
guente: «deliberano»; 

b) al comma 8, le parole: «31 luglio» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 settem-
bre».

201. A decorrere dall’anno 2015, le ri-
serve di cui all’articolo 1, comma 508, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, afferenti al 
territorio della regione Sardegna, sono fina-
lizzate alla riduzione del debito regionale e 
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degli enti locali ricadenti nel territorio della 
medesima regione.

202. Alla legge 24 aprile 1941, n. 392, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il secondo comma dell’articolo 1 è 
sostituito dal seguente: 

«A decorrere dal 1º settembre 2015 le 
spese obbligatorie di cui al primo comma 
sono trasferite dai comuni al Ministero della 
giustizia e non sono dovuti ai comuni ca-
noni in caso di locazione o comunque uti-
lizzo di immobili di proprietà comunale, de-
stinati a sedi di uffici giudiziari. Il trasferi-
mento delle spese obbligatorie non scioglie 
i rapporti in corso e di cui è parte il comune 
per le spese obbligatorie di cui al primo 
comma, né modifica la titolarità delle posi-
zioni di debito e di credito sussistenti al mo-
mento del trasferimento stesso. Il Ministero 
della giustizia subentra nei rapporti di cui 
al periodo precedente, fatta salva la facoltà 
di recesso. Anche successivamente al 1º set-
tembre 2015 i locali demaniali adibiti ad uso 
di uffici giudiziari continuano a conservare 
tale destinazione»; 

b) gli articoli 2, 3, 4 e 5 sono abrogati 
con decorrenza dal 1º settembre 2015.

203. Per l’anno 2015 la dotazione del ca-
pitolo 1551 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della giustizia è finaliz-
zata all’erogazione del contributo ai comuni 
interessati delle spese di cui all’articolo 1 
della legge 24 aprile 1941, n. 392, come 
modificato dal comma 202 del presente arti-
colo, sostenute sino a tutto il 31 agosto 
2015. A partire dal 1º settembre 2015 la re-
sidua dotazione di bilancio, in termini di 
competenza e di cassa, confluisce in un ap-
posito capitolo da istituire per le finalità di 
cui al secondo comma del citato articolo 1 
della legge n. 392 del 1941, come sostituito 
dal comma 202, lettera a), del presente arti-
colo. A decorrere dall’anno 2016 tale dota-
zione è incrementata di 200 milioni di 
euro annui. I rimborsi ai comuni per l’anno 
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2015 sono determinati ai sensi dell’articolo 
1 del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 4 maggio 1998, 
n. 187, e successive modificazioni, in rela-
zione alle spese di cui al citato articolo 1 
della legge n. 392 del 1941, come modifi-
cato dal citato comma 202 del presente arti-
colo.

204. Con decreto del Ministro della giu-
stizia, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, è determinato, per 
ciascun ufficio giudiziario, l’importo com-
plessivo delle spese di cui all’articolo 1 
della legge 24 aprile 1941, n. 392, come 
modificato dal comma 202 del presente arti-
colo.

205. L’importo di cui al comma 204 è de-
terminato sulla base dei costi standard per 
categorie omogenee di beni e servizi, in rap-
porto al bacino di utenza e all’indice delle 
sopravvenienze di ciascun ufficio giudizia-
rio. La metodologia di quantificazione dei 
costi standard è definita con decreto avente 
natura non regolamentare adottato dal Mini-
stro della giustizia, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze.

206. Con regolamento da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, sono individuate, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica e ferme restando le dotazioni organiche 
del Ministero della giustizia, le necessarie 
misure organizzative a livello centrale e pe-
riferico per l’attuazione delle disposizioni di 
cui ai commi da 203 a 205 del presente ar-
ticolo. Il personale delle province eventual-
mente in esubero a seguito dei provvedi-
menti di attuazione della legge 7 aprile 
2014, n. 56, è prioritariamente assegnato al 
Ministero della giustizia per lo svolgimento 
dei compiti correlati. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare le necessarie variazioni di bilancio per 
l’attuazione dei commi da 203 a 206.

207. A decorrere dall’anno 2015, in attua-
zione del comma 2 dell’articolo 12 del de-
creto legislativo 18 aprile 2012, n. 61, è at-
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tribuito al comune di Roma un contributo di 
110 milioni di euro annui quale concorso 
dello Stato agli oneri che lo stesso comune 
sostiene in qualità di capitale della Repub-
blica.

208. Considerati gli eventi internazionali 
connessi al semestre di Presidenza italiana 
del Consiglio dell’Unione europea, nonché 
alla realizzazione e allo svolgimento del-
l’Expo 2015, nei confronti del comune di 
Milano, per l’anno 2015, nell’ambito delle 
risorse di bilancio del comune e senza mag-
giori oneri per la finanza pubblica, non si 
applicano per le sole spese di personale as-
sunto con forme di contratto a tempo deter-
minato, che sono strettamente necessarie alla 
realizzazione dell’Esposizione universale, i 
limiti di cui all’articolo 9, comma 28, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, e successive modifica-
zioni. Al personale non dirigenziale, com-
presi i titolari di posizione organizzativa, di-
rettamente impiegato nelle attività di cui al 
periodo precedente, fino al 31 dicembre 
2015, può essere autorizzata dal comune di 
Milano la corresponsione, nel limite mas-
simo complessivo di 45 ore pro capite men-
sili, di compensi per prestazioni di lavoro 
straordinario effettivamente rese, oltre i li-
miti previsti dall’articolo 14 del contratto 
collettivo nazionale di lavoro del comparto 
regioni e autonomie locali del 1º aprile 
1999. Le spese di cui al presente comma 
non concorrono alla definizione dell’ammon-
tare, rispettivamente, della riduzione della 
spesa di personale ai sensi dell’articolo 1, 
comma 557, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e successive modificazioni, e delle 
risorse destinate al trattamento accessorio 
ai sensi dell’articolo 9, comma 2-bis, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, e successive modificazioni.

209. Al comma 2 dell’articolo 46-ter del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 ago-
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sto 2013, n. 98, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) dopo le parole: «le società in house 
degli enti locali soci di Expo 2015 s.p.a.» 
sono inserite le seguenti: «e gli enti locali 
e regionali per le attività strettamente fun-
zionali alla realizzazione dell’Esposizione 
universale»; 

b) le parole: «31 dicembre 2015» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2016».

210. Al fine di garantire la realizzazione 
del Grande Evento Expo Milano 2015, per 
l’anno 2015 è autorizzata la spesa di 60 mi-
lioni di euro come contributo dello Stato ai 
maggiori oneri che deve sostenere il comune 
di Milano per il potenziamento dei servizi 
ricettivi, del trasporto pubblico locale, della 
sicurezza e di ogni altro onere connesso al 
Grande Evento Expo Milano 2015.

211. All’articolo 2, comma 8, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, e successive mo-
dificazioni, le parole: «Per gli anni dal 2008 
al 2014» sono sostituite dalle seguenti: «Per 
gli anni dal 2008 al 2015».

212. In relazione a quanto disposto dal se-
condo periodo del comma 2 dell’articolo 62 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133, e successive modifica-
zioni, limitatamente agli enti locali di cui al-
l’articolo 2 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la durata 
delle operazioni di rinegoziazione, relative a 
passività esistenti già oggetto di rinegozia-
zione, non può essere superiore a trenta 
anni dalla data del loro perfezionamento.

213. All’articolo 3 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, come da ultimo 
modificato dai commi 196, 197 e 198 del 
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presente articolo, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al comma 15: 
1) al primo periodo, le parole: «del 

Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta» sono soppresse; 

2) il terzo periodo è sostituito dai se-
guenti: «Sulla base dei rendiconti delle re-
gioni e dei consuntivi degli enti locali rela-
tivi all’anno 2014 e delle delibere di riaccer-
tamento straordinario dei residui sono acqui-
site le informazioni riguardanti il maggiore 
disavanzo al 1º gennaio 2015 e quelle rela-
tive agli enti che hanno partecipato alla spe-
rimentazione, incluso l’importo dell’accanto-
namento al fondo crediti di dubbia esigibi-
lità, con tempi e modalità definiti con de-
creto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro dell’in-
terno e sentita la Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, e successive modifica-
zioni. In base alle predette informazioni 
sono definiti i tempi di copertura del mag-
giore disavanzo, secondo modalità differen-
ziate in considerazione dell’entità del feno-
meno e della dimensione demografica e di 
bilancio dei singoli enti. Gli enti che non 
trasmettono le predette informazioni secondo 
le modalità e i tempi previsti dal decreto di 
cui al terzo periodo ripianano i disavanzi nei 
tempi più brevi previsti dal decreto di cui al 
primo periodo»; 

b) al comma 16, alinea: 
1) al primo periodo, le parole: «per 

una quota pari almeno al 10 per cento 
l’anno» sono sostituite dalle seguenti: «in 
non più di 30 esercizi a quote costanti»; 

2) al secondo periodo, le parole: «del 
Presidente del Consiglio dei ministri» sono 
soppresse.

214. All’articolo 204, comma 1, primo 
periodo, del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, e succes-
sive modificazioni, le parole: «e l’8 per 
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cento, a decorrere dall’anno 2012,» sono so-
stituite dalle seguenti: «l’8 per cento, per gli 
anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a 
decorrere dall’anno 2015,».

215. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno è istituito un fondo, con 
una dotazione di 125 milioni di euro per 
l’anno 2016 e di 100 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2017 al 2020, fina-
lizzato alla concessione di un contributo in 
conto interessi ai comuni, alle province e 
alle città metropolitane su operazioni di in-
debitamento attivate nell’anno 2015, il cui 
ammortamento decorre dal 1º gennaio 
2016. Con decreto del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentita la Conferenza Stato- 
città ed autonomie locali, da adottare entro 
il 28 febbraio 2015, sono stabiliti modalità 
e criteri per l’erogazione del contributo in 
conto interessi di cui al primo periodo.

216. All’articolo 2, comma 3-bis, del de-
creto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2014, n. 50, le parole: «sino alla data del 31 
dicembre 2014» sono sostituite dalle se-
guenti: «sino alla data del 31 dicembre 
2015».

217. Gli enti locali che sperimentano l’ap-
plicazione della nuova contabilità di cui al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
possono sottoporre al rispettivo organo deli-
berante le proposte concernenti il bilancio di 
previsione 2015 e i connessi documenti di 
programmazione, anche pluriennali, entro i 
termini di cui alla normativa ordinaria sul-
l’ordinamento finanziario degli enti locali.

218. Il termine di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 6-sexies del decreto-legge 26 aprile 
2013, n. 43, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, è proro-
gato al 31 dicembre 2015. Al relativo onere 
si provvede nel limite delle risorse disponi-
bili allo scopo finalizzate sulle contabilità 
dei Commissari di cui all’articolo 1, comma 
2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 1º 
agosto 2012, n. 122.

219. All’articolo 261 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, dopo il comma 4 è inserito il se-
guente: 

«4-bis. In caso di inizio del mandato, l’i-
potesi di bilancio stabilmente riequilibrato 
già trasmessa al Ministero dell’interno dalla 
precedente amministrazione, ordinaria o 
commissariale, può essere sostituita dalla 
nuova amministrazione con una nuova ipo-
tesi di bilancio entro tre mesi dall’insedia-
mento degli organi dell’ente».

220. All’articolo 1, comma 573-bis, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni 
del presente comma si applicano anche per 
l’esercizio 2015 in relazione agli enti locali 
che abbiano presentato i piani di riequilibrio 
finanziario previsti dall’articolo 243-bis del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, e successive modifica-
zioni, nell’anno 2014».

221. Le norme di contenimento delle 
spese per l’acquisto di beni e servizi nonché 
quelle limitative delle assunzioni di perso-
nale, anche con forme contrattuali flessibili, 
previste dalla legislazione vigente a carico 
dei soggetti inclusi nell’elenco dell’Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT) delle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, e successive modificazioni, non si 
applicano, fino al 31 dicembre 2015, alla so-
cietà Expo 2015 Spa, in considerazione del 
suo scopo sociale. Restano fermi il limite 
di spesa delle risorse disponibili previste a 
legislazione vigente per la realizzazione del 
Grande Evento Expo Milano 2015 e l’appli-
cazione delle disposizioni sui limiti massimi 
retributivi delle società pubbliche.

222. A decorrere dal 12 novembre 2014, 
all’articolo 23-ter, comma 2, del decreto- 
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
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2014, n. 114, le parole: «dell’Abruzzo» e le 
parole: «dell’Emilia-Romagna» sono sop-
presse. Il decreto-legge 11 novembre 2014, 
n. 165, è abrogato.

223. A decorrere dal 12 novembre 2014, 
al decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 4, comma 8-quater, le 
parole: «dal presente articolo» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «dal comma 8-ter»; 

b) all’articolo 34, il comma 7 è sosti-
tuito dal seguente: 

«7. Nei siti inquinati, nei quali sono in 
corso o non sono ancora avviate attività di 
messa in sicurezza e di bonifica, possono es-
sere realizzati interventi e opere richiesti 
dalla normativa sulla sicurezza nei luoghi 
di lavoro, di manutenzione ordinaria e 
straordinaria di impianti e infrastrutture, 
compresi adeguamenti alle prescrizioni auto-
rizzative, nonché opere lineari necessarie per 
l’esercizio di impianti e forniture di servizi 
e, più in generale, altre opere lineari di pub-
blico interesse a condizione che detti inter-
venti e opere siano realizzati secondo moda-
lità e tecniche che non pregiudicano né in-
terferiscono con il completamento e l’esecu-
zione della bonifica, né determinano rischi 
per la salute dei lavoratori e degli altri frui-
tori dell’area».

224. Per garantire il rispetto degli obbli-
ghi derivanti dall’ordinamento dell’Unione 
europea e la realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica per il triennio 2014-2016 
e in attuazione del Patto per la salute per 
gli anni 2014-2016, di cui all’intesa 10 lu-
glio 2014, sancita dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, di seguito denominato «Patto per la 
salute», si applicano le disposizioni di cui 
ai commi da 225 a 257 del presente articolo.
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225. Il livello del finanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale a cui concorre lo 
Stato è stabilito in 112.062.000.000 euro 
per l’anno 2015 e in 115.444.000.000 euro 
per l’anno 2016, salve eventuali ridetermina-
zioni in attuazione dell’articolo 46, comma 
6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, come modificato 
dal comma 141 del presente articolo in at-
tuazione di quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 1, del Patto per la salute.

226. Il terzo periodo del comma 1 dell’ar-
ticolo 30 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, è sostituito dal seguente: 
«Fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 2, comma 80, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, eventuali risparmi nella ge-
stione del Servizio sanitario nazionale effet-
tuati dalle regioni rimangono nella disponi-
bilità delle regioni stesse per finalità sanita-
rie.».

227. All’articolo 1, comma 34, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, dopo le parole: 
«alla prevenzione delle malattie ereditarie» 
sono inserite le seguenti: «, nonché alla rea-
lizzazione degli obiettivi definiti dal Patto 
per la salute purché relativi al miglioramento 
dell’erogazione dei LEA».

228. All’articolo 1, comma 34-bis, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662: 

a) nel primo periodo, le parole: «Piano 
sanitario nazionale» sono sostituite dalle se-
guenti: «comma 34»; 

b) dopo il secondo periodo è inserito il 
seguente: «Le regioni impegnate nei Piani di 
rientro individuano i progetti da realizzare in 
coerenza con gli obiettivi dei Programmi 
operativi.»; 

c) al quarto periodo, le parole: «mede-
sime quote vincolate» sono sostituite dalle 
seguenti: «quote vincolate del Fondo sanita-
rio nazionale ai sensi del comma 34»; 

d) all’ultimo periodo, le parole: «Piano 
sanitario nazionale» sono sostituite dalle se-
guenti: «comma 34».
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229. A decorrere dall’anno 2015, fermo 
restando il livello di finanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale cui concorre ordi-
nariamente lo Stato, gli importi previsti: a) 
dalla legge 31 marzo 1980, n. 126, in mate-
ria di «Indirizzo alle regioni in materia di 
provvidenza in favore degli hanseniani e 
loro familiari»; b) dalla legge 27 ottobre 
1993, n. 433, in materia di «Rivalutazione 
del sussidio a favore degli hanseniani e 
loro familiari»; c) dalla legge 5 giugno 
1990, n. 135, in materia di «Programma di 
interventi urgenti per la prevenzione e la 
lotta contro l’AIDS»; d) dall’articolo 3 della 
legge 14 ottobre 1999, n. 362, recante: «Di-
sposizioni urgenti in materia sanitaria»; e) 
dall’articolo 5, comma 16, del decreto legi-
slativo 16 luglio 2012, n. 109, in materia 
di «Attuazione della direttiva 2009/52/CE 
che introduce norme minime relative a san-
zioni e a provvedimenti nei confronti di da-
tori di lavoro che impiegano cittadini di 
Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare», 
confluiscono nella quota indistinta del fabbi-
sogno sanitario standard nazionale, di cui 
all’articolo 26 del decreto legislativo 6 mag-
gio 2011, n. 68, e sono ripartiti tra le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bol-
zano secondo i criteri e le modalità previsti 
dalla legislazione vigente in materia di costi 
standard. Conseguentemente, l’articolo 10, 
comma 4, della legge 23 dicembre 1993, 
n. 548, è abrogato e non si applicano i cri-
teri indicati all’articolo 5, comma 16, del de-
creto legislativo 16 luglio 2012, n. 109.

230. A decorrere dall’anno 2015, fermo 
restando il livello di finanziamento ordinario 
del Servizio sanitario nazionale cui concorre 
ordinariamente lo Stato, i seguenti importi: 
a) importo destinato all’assegnazione delle 
borse di studio ai medici di medicina gene-
rale che partecipano ai corsi di formazione 
specifica, di cui all’articolo 3 del decreto- 
legge 30 maggio 1994, n. 325, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1994, n. 467, pari a 38,735 milioni di 
euro; b) importo destinato all’assistenza sa-
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nitaria per gli stranieri non iscritti al Servi-
zio sanitario nazionale, di cui all’articolo 
35, comma 6, del testo unico di cui al de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
pari a 30,990 milioni di euro; c) importo de-
stinato alla riqualificazione dell’assistenza 
sanitaria e dell’attività libero-professionale, 
di cui all’articolo 28, comma 8, della legge 
23 dicembre 1999, n. 488, per un valore 
massimo di 41,317 milioni di euro, sono ri-
partiti annualmente all’atto della ripartizione 
delle somme spettanti alle regioni e alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano a ti-
tolo di finanziamento della quota indistinta 
del fabbisogno sanitario standard regionale, 
secondo i criteri definiti nell’ultima proposta 
di riparto sulla quale è stata sancita l’intesa 
della Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, operando, lad-
dove disponibili, gli aggiornamenti dei dati 
presi a riferimento.

231. A decorrere dall’anno 2015, i riparti 
dei seguenti importi devono tenere conto di 
eventuali modifiche dei relativi criteri, con-
divisi nell’ambito del Tavolo di consulta-
zione permanente sulla sanità penitenziaria 
di cui all’allegato A al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 1º aprile 
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 126 del 30 maggio 2008, approvati dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano: 

a) importo destinato al finanziamento 
del trasferimento al Servizio sanitario nazio-
nale della sanità penitenziaria, in applica-
zione dell’articolo 7 del decreto legislativo 
22 giugno 1999, n. 230, come rideterminato 
dall’articolo 1, comma 513, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, pari a 6,680 milioni 
di euro; 

b) importo destinato al finanziamento 
delle funzioni trasferite al Servizio sanitario 
nazionale in applicazione del riordino della 
medicina penitenziaria, di cui all’articolo 2, 
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comma 283, lettera c), della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244; 

c) importo destinato al finanziamento 
degli oneri previsti per il definitivo supera-
mento degli ospedali psichiatrici giudiziari, 
di cui all’articolo 3-ter del decreto-legge 
22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 febbraio 
2012, n. 9.

232. Le disposizioni di cui ai commi 229, 
230 e 231 si applicano anche ai riparti per 
l’anno 2014, qualora non perfezionati alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge.

233. Dopo il comma 1 dell’articolo 25 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è 
inserito il seguente: 

«1-bis. Le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano devono garantire una 
programmabilità degli investimenti da effet-
tuare nel proprio ambito territoriale, attra-
verso la predisposizione di piani annuali di 
investimento accompagnati da un’adeguata 
analisi dei fabbisogni e della relativa soste-
nibilità economico-finanziaria complessiva, 
da attuare anche in sede di predisposizione 
del previsto piano dei flussi di cassa pro-
spettici di cui al comma 2».

234. Per l’avvio della realizzazione dei 
flussi informativi per il monitoraggio delle 
prestazioni erogate nell’ambito dell’assi-
stenza primaria di cui all’articolo 5, commi 
11, 18 e 22, del Patto per la salute, è auto-
rizzata la spesa di 2 milioni di euro per 
l’anno 2015, nello stato di previsione del 
Ministero della salute.

235. Ferme restando le competenze dei 
laureati in medicina e chirurgia in materia 
di atti complessi e specialistici di preven-
zione, diagnosi, cura e terapia, con accordo 
tra Governo e regioni, previa concertazione 
con le rappresentanze scientifiche, professio-
nali e sindacali dei profili sanitari interessati, 
sono definiti i ruoli, le competenze, le rela-
zioni professionali e le responsabilità indivi-
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duali e di équipe su compiti, funzioni e 
obiettivi delle professioni sanitarie infermie-
ristiche, ostetrica, tecniche della riabilita-
zione e della prevenzione, anche attraverso 
percorsi formativi complementari. Dall’attua-
zione del presente comma non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.

236. Dopo il comma 7 dell’articolo 3-bis 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, è inserito il seguente: 

«7-bis. L’accertamento da parte della re-
gione del mancato conseguimento degli 
obiettivi di salute e assistenziali costituisce 
per il direttore generale grave inadempi-
mento contrattuale e comporta la decadenza 
automatica dello stesso».

237. La verifica del conseguimento, da 
parte dei direttori generali, degli obiettivi 
di salute e assistenziali di cui all’articolo 
3-bis, comma 7-bis, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, introdotto dal 
comma 236 del presente articolo, costituisce 
adempimento ai fini dell’accesso al finanzia-
mento integrativo del Servizio sanitario na-
zionale ai fini e per gli effetti dell’articolo 
2, comma 68, lettera c), della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, e dell’articolo 15, 
comma 24, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ed è ef-
fettuata nell’ambito del Comitato perma-
nente per la verifica dell’erogazione dei 
LEA di cui all’articolo 9 dell’intesa 23 
marzo 2005, sancita dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, pubblicata nel supplemento ordinario 
n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 
maggio 2005.

238. La nomina a commissario ad acta 
per la predisposizione, l’adozione o l’attua-
zione del piano di rientro dal disavanzo 
del settore sanitario, effettuata ai sensi del-
l’articolo 2, commi 79, 83 e 84, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, e successive mo-
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dificazioni, è incompatibile con l’affida-
mento o la prosecuzione di qualsiasi incarico 
istituzionale presso la regione soggetta a 
commissariamento. Il commissario deve pos-
sedere un curriculum che evidenzi qualifi-
cate e comprovate professionalità ed espe-
rienza di gestione sanitaria anche in base 
ai risultati in precedenza conseguiti. La di-
sciplina di cui al presente comma si applica 
alle nomine effettuate, a qualunque titolo, 
successivamente alla data di entrata in vi-
gore della presente legge. Conseguente-
mente, all’articolo 2 della legge n. 191 del 
2009 sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) al comma 79, alinea: 

1) al terzo periodo, le parole: «il pre-
sidente della regione» sono sostituite dalla 
seguente: «un»; 

2) al quarto periodo, le parole: «pre-
sidente quale» sono soppresse; 

b) al secondo periodo dell’alinea del 
comma 83, le parole: «il presidente della re-
gione o un altro soggetto» sono sostituite 
dalla seguente: «un»; 

c) al comma 84, le parole: «presidente 
della regione, nominato» sono soppresse e 
le parole: «ai sensi dei commi 79 o 83» 
sono sostituite dalle seguenti: «, a qualunque 
titolo nominato,»; 

d) il comma 84-bis è sostituito dal se-
guente: 

«84-bis. In caso di impedimento del pre-
sidente della regione nominato commissario 
ad acta, il Consiglio dei ministri nomina 
un commissario ad acta, al quale spettano 
i poteri indicati nel terzo e nel quarto pe-
riodo del comma 83, fino alla cessazione 
della causa di impedimento».

239. Le disposizioni di cui al comma 238 
del presente articolo si applicano anche ai 
commissariamenti disposti ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 2, del decreto-legge 1º otto-
bre 2007, n. 159, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, 
e successive modificazioni.

240. All’articolo 4, comma 2, del decreto- 
legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 novembre 
2007, n. 222, e successive modificazioni, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo il secondo periodo è inserito il 
seguente: «I subcommissari svolgono attività 
a supporto dell’azione del commissario, es-
sendo il loro mandato vincolato alla realiz-
zazione di alcuni o di tutti gli obiettivi affi-
dati al commissario con il mandato commis-
sariale.»; 

b) al quarto periodo, dopo la parola: 
«commissario» sono inserite le seguenti: «e 
dei subcommissari».

241. Dopo il comma 81 dell’articolo 2 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, sono 
inseriti i seguenti: 

«81-bis. Il commissario ad acta, a qual-
siasi titolo nominato, qualora, in sede di ve-
rifica annuale ai sensi del comma 81, riscon-
tri il mancato raggiungimento degli obiettivi 
del piano di rientro, come specificati nei sin-
goli contratti dei direttori generali, propone, 
con provvedimento motivato, la decadenza 
degli stessi e dei direttori amministrativi e 
sanitari degli enti del servizio sanitario re-
gionale, in applicazione dell’articolo 3-bis, 
comma 7, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502. 

81-ter. Le disposizioni del comma 81-bis 
si applicano anche ai commissariamenti di-
sposti ai sensi dell’articolo 4, comma 2, 
del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 novembre 2007, n. 222, e successive mo-
dificazioni».

242. All’articolo 1, comma 796, lettera b), 
ultimo periodo, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, le parole: «Il Ministero della 
salute, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze» sono sostituite dalle 
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seguenti: «Il Ministero della salute, anche 
avvalendosi del supporto tecnico-operativo 
dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze».

243. All’articolo 3-ter, comma 3, del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
il primo periodo è sostituito dal seguente: 
«Il collegio sindacale dura in carica tre 
anni ed è composto da tre membri, di cui 
uno designato dal presidente della giunta re-
gionale, uno dal Ministro dell’economia e 
delle finanze e uno dal Ministro della sa-
lute.».

244. I requisiti per la nomina dei compo-
nenti dei collegi sindacali, di cui al comma 
243, che devono garantire elevati standard 
di qualificazione professionale, sono definiti, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con decreto del 
Ministro della salute, previa intesa in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, fermo restando, rela-
tivamente al componente designato dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, quanto 
previsto dall’articolo 10, comma 19, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111. Fino all’adozione del predetto 
decreto, si applicano i requisiti previsti dalla 
normativa vigente.

245. Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano provvedono ad adottare 
le disposizioni applicative della normativa di 
riordino degli Istituti zooprofilattici speri-
mentali di cui all’articolo 10, comma 1, 
del decreto legislativo 28 giugno 2012, 
n. 106, entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge.

246. In caso di mancato rispetto del ter-
mine di cui al comma 245, il Ministro della 
salute provvede alla nomina del commissario 
dell’Istituto zooprofilattico sperimentale.

247. Il commissario, nominato ai sensi del 
comma 246 del presente articolo, svolge le 
funzioni previste dall’articolo 11, commi 2 
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e 5, del decreto legislativo 28 giugno 2012, 
n. 106, nelle more dell’emanazione dei prov-
vedimenti regionali di cui al comma 245 del 
presente articolo.

248. Le regioni e le province autonome 
provvedono alla costituzione dei nuovi or-
gani degli Istituti zooprofilattici sperimentali 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
delle leggi regionali di cui all’articolo 10, 
comma 1, del decreto legislativo 28 giugno 
2012, n. 106.

249. In sede di prima applicazione delle 
leggi regionali, in caso di mancato rispetto 
del termine di cui al comma 248, si appli-
cano le disposizioni dei commi 246 e 247.

250. Al commissario, nominato ai sensi 
del comma 246 del presente articolo, si ap-
plica lo stesso trattamento giuridico-econo-
mico spettante al direttore generale, ai sensi 
dell’articolo 11, comma 9, del decreto legi-
slativo 28 giugno 2012, n. 106.

251. Dopo il comma 4 dell’articolo 7- 
quater del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, e successive modificazioni, 
sono inseriti i seguenti: 

«4-bis. L’articolazione delle aree diparti-
mentali nelle strutture organizzative di cui 
al comma 2 rappresenta il livello di organiz-
zazione che le regioni assicurano per garan-
tire l’esercizio delle funzioni comprese nei 
livelli essenziali di assistenza, nonché l’os-
servanza degli obblighi previsti dall’ordina-
mento dell’Unione europea. 

4-ter. Le regioni assicurano che le strut-
ture organizzative di cui alle lettere b), d), 
e) e f) del comma 2 siano dotate di perso-
nale adeguato, per numero e qualifica, a ga-
rantire le finalità di cui al comma 4-bis, 
nonché l’adempimento degli obblighi deri-
vanti dall’ordinamento dell’Unione europea 
in materia di controlli ufficiali, previsti dal 
regolamento (CE) n. 882/2004 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 
2004. 
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4-quater. Le strutture organizzative di cui 
al comma 2 sono possibilmente individuate 
quali strutture complesse». 

All’attuazione delle disposizioni di cui al 
presente comma in materia di personale si 
provvede nel rispetto dei vincoli di spesa 
previsti dalla legislazione vigente e, per le 
regioni sottoposte ai piani di rientro, anche 
nel rispetto di quelli fissati in materia da 
tali piani nonché dei vigenti parametri stan-
dard per la definizione delle strutture com-
plesse e semplici.

252. Al quinto periodo del comma 174 
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, e successive modificazioni, le 
parole: «del secondo anno successivo a 
quello in corso,» sono sostituite dalle se-
guenti: «dell’anno successivo a quello di ve-
rifica,».

253. All’articolo 17 del decreto-legge 6 
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e 
successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) al comma 3, le parole: «degli anni 
2013, 2014 e 2015» sono sostituite dalle se-
guenti: «degli anni dal 2013 al 2020»; 

b) il comma 3-bis è sostituito dal se-
guente: 

«3-bis. Alla verifica dell’effettivo conse-
guimento degli obiettivi di cui al comma 3 
del presente articolo si provvede con le mo-
dalità previste dall’articolo 2, comma 73, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191. La re-
gione è giudicata adempiente ove sia accer-
tato l’effettivo conseguimento di tali obiet-
tivi. In caso contrario, per gli anni dal 
2013 al 2019, la regione è considerata 
adempiente ove abbia raggiunto l’equilibrio 
economico e abbia attuato, negli anni dal 
2015 al 2019, un percorso di graduale ridu-
zione della spesa di personale fino al totale 
conseguimento nell’anno 2020 degli obiettivi 
previsti all’articolo 2, commi 71 e 72, della 
citata legge n. 191 del 2009».
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254. All’articolo 11, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, le parole 
da: «Entro il 30 giugno 2013» fino a: 
«Prontuario farmaceutico nazionale» sono 
sostituite dalle seguenti: «Entro il 31 dicem-
bre 2015 l’AIFA, sulla base delle valuta-
zioni della Commissione consultiva tecnico- 
scientifica e del Comitato prezzi e rimborso, 
provvede a una revisione straordinaria del 
Prontuario farmaceutico nazionale sulla 
base del criterio costo-beneficio ed efficacia 
terapeutica, prevedendo anche dei prezzi di 
riferimento per categorie terapeutiche omo-
genee».

255. Con decreto del Ministro della sa-
lute, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, sono definite le modalità per l’attiva-
zione, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, di una rete di comunica-
zione dedicata alla dispositivo-vigilanza che 
consenta lo scambio tempestivo e capillare 
delle informazioni riguardanti incidenti che 
coinvolgono dispositivi medici. Con il me-
desimo decreto sono determinati, nell’ambito 
del Nuovo sistema informativo sanitario 
(NSIS) i contenuti informativi e le modalità 
di interscambio dei dati del sistema informa-
tivo a supporto della rete nazionale per la 
dispositivo-vigilanza.

256. In attuazione delle disposizioni con-
tenute nella direttiva 2011/24/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 
2011, e per promuovere il razionale uso dei 
dispositivi medici sulla base del principio 
costo-efficacia, il Ministero della salute, av-
valendosi dell’Agenzia nazionale per i ser-
vizi sanitari regionali (AGENAS) e dell’A-
genzia italiana del farmaco (AIFA), per gli 
aspetti di relativa competenza, al fine di ga-
rantire l’azione coordinata dei livelli nazio-
nale, regionali e delle aziende accreditate 
del Servizio sanitario nazionale per il go-
verno dei consumi dei dispositivi medici, a 
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tutela dell’unitarietà del sistema, della sicu-
rezza nell’uso della tecnologia e della salute 
dei cittadini, con proprio decreto, provvede, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, a: 

a) definire, attraverso l’istituzione di 
una Cabina di regia, con il coinvolgimento 
delle regioni, dell’AGENAS e dell’AIFA, 
sentiti i rappresentanti dei pazienti, dei citta-
dini e dell’industria, anche in conformità 
alle indicazioni del Piano sanitario nazio-
nale, le priorità ai fini assistenziali; 

b) individuare, per la predisposizione 
dei capitolati di gara, i requisiti indispensa-
bili per l’acquisizione dei dispositivi medici 
a livello nazionale, regionale, intra-regionale 
o aziendale, e a indicare gli elementi per la 
classificazione dei dispositivi medici in cate-
gorie omogenee, garantendo, al fine delle 
esigenze terapeutiche, più tipologie per i 
presìdi utilizzati per la terapia domiciliare 
delle patologie croniche adattabili ai diversi 
tipi di pazienti, fatto salvo il principio della 
valutazione costo-efficacia, e per l’indivi-
duazione dei prezzi di riferimento; 

c) istituire una rete nazionale, coordi-
nata dall’AGENAS, di collaborazione tra le 
regioni per la definizione e per l’utilizzo di 
strumenti per il governo dei dispositivi me-
dici e per Health Technology Assessment 
(HTA), denominato «Programma nazionale 
di HTA dei dispositivi medici».

257. Per garantire un equo e omogeneo 
accesso dei pazienti a tutti i medicinali, 
con particolare riguardo ai medicinali inno-
vativi o di eccezionale rilevanza terapeutica, 
l’AIFA predispone, a supporto del Ministero 
della salute e delle regioni, valutazioni di 
HTA volte a caratterizzare e individuare i 
percorsi farmaco-terapeutici in grado di ga-
rantire l’impiego efficiente e costo-efficace 
delle risorse disponibili. La funzione di cui 
al primo periodo si inserisce nell’ambito 
delle attività previste ai fini dell’attuazione 
della direttiva 2011/24/UE del Parlamento 
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europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, 
attraverso il Network permanente per 
l’Health Technology Assessment (HTA Net-
work), anche, per quanto concerne i medici-
nali, nel perseguimento degli obiettivi previ-
sti dalla medesima direttiva, a supporto della 
Cabina di regia istituita presso il Ministero 
della salute e delle indicazioni del Piano sa-
nitario nazionale. Le valutazioni nazionali di 
HTA sui medicinali forniscono informazioni 
trasparenti e trasferibili ai contesti assisten-
ziali regionali e locali sull’efficacia compa-
rativa dei medicinali e sulle successive rica-
dute in termini di costo-efficacia nella pra-
tica clinica, prima dell’immissione in com-
mercio, durante la commercializzazione e 
l’intero ciclo di vita del medicinale. Agli 
esiti di quanto previsto dal presente comma, 
l’AIFA, in collaborazione con le regioni, 
coordina le valutazioni dei diversi percorsi 
diagnostico-terapeutici localmente sviluppati, 
al fine di garantire l’accesso e l’uso appro-
priato dei medicinali. Tali valutazioni, anche 
integrate con i dati di utilizzo e di spesa del-
l’Osservatorio nazionale sull’impiego dei 
medicinali, nonché di quelli raccolti attra-
verso i registri di monitoraggio dell’AIFA, 
sono utilizzate nell’iter istruttorio delle pro-
cedure di rivalutazione di prezzo o di rim-
borsabilità dei medicinali. L’AIFA provvede 
agli adempimenti di cui al presente comma 
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie 
e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente. Le regioni, senza nuovi o maggiori 
oneri, si dotano, compatibilmente e nei limiti 
delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente, di un pre-
sidio di HTA a supporto della valutazione di 
HTA.

258. L’articolo 11, comma 17, del de-
creto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27, e successive modificazioni, è 
abrogato.

259. Al fine di assicurare maggiori en-
trate, le tariffe a carico delle aziende titolari 
per il rilascio dei provvedimenti di rinnovo 
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dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio dei medicinali omeopatici di cui al-
l’articolo 20 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, e successive modificazioni, 
comprese quelle relative ai procedimenti di 
rinnovo non ancora conclusi alla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono fis-
sate in 800 euro per i medicinali unitari, in-
dipendentemente dalle diluizioni e dalla 
forma farmaceutica, e in 1.200 euro per i 
medicinali complessi, indipendentemente 
dal numero dei componenti e dalla forma 
farmaceutica. Entro il 31 marzo 2015, 
l’AIFA individua con proprio provvedi-
mento, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
la documentazione necessaria per il rinnovo 
dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio dei medicinali di cui al primo pe-
riodo secondo modalità semplificate, tenuto 
conto che la documentazione di cui al mo-
dulo 4 della parte III dell’allegato I, con ri-
ferimento ai medicinali omeopatici, e all’ar-
ticolo 17, comma 2, lettera c), con riferi-
mento alla dimostrazione dell’uso omeopa-
tico del ceppo, del citato decreto legislativo 
n. 219 del 2006, e successive modificazioni, 
è presentata mediante autocertificazioni. 
Dalla pubblicazione del provvedimento del-
l’AIFA di cui al secondo periodo nella Gaz-
zetta Ufficiale, le aziende titolari provve-
dono alla presentazione delle domande di 
rinnovo entro e non oltre il 30 giugno 
2017. Il termine di cui all’articolo 6, comma 
8-undecies, del decreto-legge 28 dicembre 
2006, n. 300, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, è proro-
gato al 31 dicembre 2018.

260. Al fine della razionalizzazione e del 
contenimento della spesa farmaceutica, con 
decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentito il Consiglio superiore di sa-
nità, previo parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, sulla base di una pro-
posta elaborata d’intesa con l’AIFA e con la 
Federazione nazionale degli ordini dei me-
dici-chirughi e degli odontoiatri, nel rispetto 



Atti parlamentari – 162 – Senato della Repubblica – N. 1698  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

dei princìpi e delle disposizioni europei e 
compatibilmente con le esigenze terapeuti-
che, sono individuate le modalità per la pro-
duzione e la distribuzione in ambito ospeda-
liero, in via sperimentale per un biennio, di 
medicinali in forma monodose. Con il mede-
simo decreto è fissato il periodo in cui è co-
munque ammessa la prosecuzione della pro-
duzione e della commercializzazione delle 
confezioni pluridose e sono stabilite le mo-
dalità per il monitoraggio degli obiettivi fi-
nanziari raggiunti.

261. Dall’attuazione del comma 260 non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica.

262. Al fine di potenziare le misure di 
sorveglianza e di contrasto delle malattie in-
fettive e diffusive nel territorio nazionale e 
di rafforzare i livelli di controllo di profi-
lassi internazionale per salvaguardare la col-
lettività da rischi per la salute, il Ministero 
della salute è autorizzato a dotarsi degli stru-
menti e delle risorse sanitarie necessari a po-
tenziare le attività di prevenzione e di con-
trasto delle malattie infettive e diffusive 
nel territorio nazionale, anche mediante l’ac-
quisto di idonei dispositivi medici e presìdi 
medico-chirurgici e la predisposizione di 
spazi adeguatamente allestiti per fronteggiare 
le emergenze sanitarie nonché l’adegua-
mento delle conoscenze e la formazione 
del personale medico e paramedico destinato 
a fronteggiare la terapia e la diagnosi delle 
malattie infettive e diffusive di cui alle at-
tuali emergenze sanitarie, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. A 
tale fine è autorizzata la spesa di 3 milioni 
di euro per il 2015 e di 1,5 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2016. 
Sono autorizzate, anche in deroga alle 
norme vigenti, le richieste di aspettativa, 
nel limite di sei mesi, da parte di personale 
medico o paramedico che intenda prestare la 
propria opera nei Paesi del continente afri-
cano attualmente interessati dal fenomeno 
del virus Ebola.
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263. Al fine di garantire l’avvio delle at-
tività nell’unità per alto isolamento dell’Isti-
tuto nazionale per le malattie infettive «Laz-
zaro Spallanzani» di Roma, costituita per 
fare fronte a situazioni di emergenza biolo-
gica a livello nazionale e internazionale, è 
autorizzato l’incremento del fondo di cui al-
l’articolo 12, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive 
modificazioni, mediante un contributo 
straordinario in conto capitale di 2 milioni 
di euro per l’anno 2015 e di un milione di 
euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017. 
Ai fini della concessione del predetto contri-
buto, l’Istituto nazionale per le malattie in-
fettive «Lazzaro Spallanzani» entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, presenta al Ministero della 
salute il piano di sviluppo dell’unità di alto 
isolamento. Il contributo è erogato previa 
approvazione del predetto piano da parte 
della sezione ricerca del Comitato tecnico- 
sanitario del Ministero della salute.

264. In relazione alla grave situazione 
economico-finanziaria e sanitaria determina-
tasi nella regione Molise, al fine di ricon-
durre la gestione nell’ambito della ordinata 
programmazione sanitaria e finanziaria an-
che al fine di ricondurre i tempi di paga-
mento al rispetto della normativa dell’U-
nione europea, è autorizzata per l’anno 
2015 la spesa fino ad un massimo di 40 mi-
lioni di euro in favore della regione stessa, 
subordinatamente alla sottoscrizione dello 
specifico Accordo tra lo Stato e le regioni 
concernente l’intervento straordinario per 
l’emergenza economico-finanziaria del servi-
zio sanitario della regione Molise e per il 
riassetto della gestione del servizio sanitario 
regionale.

265. L’erogazione della somma di cui al 
comma 264 è condizionata all’effettiva at-
tuazione dell’Accordo di cui al citato 
comma 264, la cui verifica è demandata in 
sede congiunta al Comitato permanente per 
l’erogazione dei LEA e al Tavolo di verifica 
degli adempimenti, di cui agli articoli 9 e 12 
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dell’intesa del 23 marzo 2005, sancita dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, pubblicata nel supple-
mento ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale 
n. 105 del 7 maggio 2005.

266. All’articolo 3, comma 7, del decreto- 
legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, 
n. 64, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «A decorrere dall’anno 2015 la pre-
detta percentuale è rideterminata al valore 
del 95 per cento e la restante quota deve es-
sere erogata al Servizio sanitario regionale 
entro il 31 marzo dell’anno successivo».

267. Al fine di promuovere processi di 
aggregazione e di rafforzare la gestione in-
dustriale dei servizi pubblici locali a rete 
di rilevanza economica, all’articolo 3-bis 
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni: 

a) al comma 1-bis sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «cui gli enti locali 
partecipano obbligatoriamente, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 90, della legge 7 aprile 2014, 
n. 56. Qualora gli enti locali non aderiscano 
ai predetti enti di governo entro il 1º marzo 
2015 oppure entro sessanta giorni dall’istitu-
zione o designazione dell’ente di governo 
dell’ambito territoriale ottimale ai sensi del 
comma 2 dell’articolo 13 del decreto-legge 
30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2014, n. 15, il Presidente della regione eser-
cita, previa diffida all’ente locale ad adem-
piere entro il termine di trenta giorni, i po-
teri sostitutivi. Gli enti di governo di cui 
al comma 1 devono effettuare la relazione 
prescritta dall’articolo 34, comma 20, del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, e le loro deliberazioni 
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sono validamente assunte nei competenti or-
gani degli stessi senza necessità di ulteriori 
deliberazioni, preventive o successive, da 
parte degli organi degli enti locali. Nella 
menzionata relazione, gli enti di governo 
danno conto della sussistenza dei requisiti 
previsti dall’ordinamento europeo per la 
forma di affidamento prescelta e ne moti-
vano le ragioni con riferimento agli obiettivi 
di universalità e socialità, di efficienza, di 
economicità e di qualità del servizio. Al 
fine di assicurare la realizzazione degli inter-
venti infrastrutturali necessari da parte del 
soggetto affidatario, la relazione deve com-
prendere un piano economico-finanziario 
che, fatte salve le disposizioni di settore, 
contenga anche la proiezione, per il periodo 
di durata dell’affidamento, dei costi e dei ri-
cavi, degli investimenti e dei relativi finan-
ziamenti, con la specificazione, nell’ipotesi 
di affidamento in house, dell’assetto econo-
mico-patrimoniale della società, del capitale 
proprio investito e dell’ammontare dell’inde-
bitamento da aggiornare ogni triennio. Il 
piano economico-finanziario deve essere as-
severato da un istituto di credito o da so-
cietà di servizi costituite dall’istituto di cre-
dito stesso e iscritte nell’albo degli interme-
diari finanziari, ai sensi dell’articolo 106 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 1º 
settembre 1993, n. 385, e successive modifi-
cazioni, o da una società di revisione ai 
sensi dell’articolo 1 della legge 23 novembre 
1939, n. 1966. Nel caso di affidamento in 
house, gli enti locali proprietari procedono, 
contestualmente all’affidamento, ad accanto-
nare pro quota nel primo bilancio utile, e 
successivamente ogni triennio, una somma 
pari all’impegno finanziario corrispondente 
al capitale proprio previsto per il triennio 
nonché a redigere il bilancio consolidato 
con il soggetto affidatario in house»; 

b) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente: 

«2-bis. L’operatore economico succeduto 
al concessionario iniziale, in via universale 
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o parziale, a seguito di operazioni societarie 
effettuate con procedure trasparenti, com-
prese fusioni o acquisizioni, fermo restando 
il rispetto dei criteri qualitativi stabiliti ini-
zialmente, prosegue nella gestione dei ser-
vizi fino alle scadenze previste. In tale ipo-
tesi, anche su istanza motivata del gestore, il 
soggetto competente accerta la persistenza 
dei criteri qualitativi e la permanenza delle 
condizioni di equilibrio economico-finanzia-
rio al fine di procedere, ove necessario, 
alla loro rideterminazione, anche tramite 
l’aggiornamento del termine di scadenza di 
tutte o di alcune delle concessioni in essere, 
previa verifica ai sensi dell’articolo 143, 
comma 8, del codice di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modificazioni, effettuata dall’Autorità di re-
golazione competente, ove istituita, da effet-
tuare anche con riferimento al programma 
degli interventi definito a livello di ambito 
territoriale ottimale sulla base della norma-
tiva e della regolazione di settore»; 

c) il comma 4 è sostituito dal seguente: 

«4. Fatti salvi i finanziamenti già asse-
gnati anche con risorse derivanti da fondi 
europei, i finanziamenti a qualsiasi titolo 
concessi a valere su risorse pubbliche statali 
ai sensi dell’articolo 119, quinto comma, 
della Costituzione relativi ai servizi pubblici 
locali a rete di rilevanza economica sono at-
tribuiti agli enti di governo degli ambiti o 
dei bacini territoriali ottimali ovvero ai rela-
tivi gestori del servizio a condizione che 
dette risorse siano aggiuntive o garanzia a 
sostegno dei piani di investimento approvati 
dai menzionati enti di governo. Le relative 
risorse sono prioritariamente assegnate ai ge-
stori selezionati tramite procedura di gara ad 
evidenza pubblica o di cui comunque l’Au-
torità di regolazione competente, o l’ente 
di governo dell’ambito nei settori in cui 
l’Autorità di regolazione non sia stata isti-
tuita, attesti l’efficienza gestionale e la qua-
lità del servizio reso sulla base dei parametri 
stabiliti dall’Autorità stessa o dall’ente di 
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governo dell’ambito, ovvero che abbiano de-
liberato operazioni di aggregazione societa-
ria»; 

d) dopo il comma 4 è inserito il se-
guente: 

«4-bis. Le spese in conto capitale, ad ec-
cezione delle spese per acquisto di parteci-
pazioni, effettuate dagli enti locali con i pro-
venti derivanti dalla dismissione totale o 
parziale, anche a seguito di quotazione, di 
partecipazioni in società, individuati nei co-
dici del Sistema informativo delle operazioni 
degli enti pubblici (SIOPE) E4121 e E4122, 
e i medesimi proventi sono esclusi dai vin-
coli del patto di stabilità interno»; 

e) dopo il comma 6 è aggiunto il se-
guente: 

«6-bis. Le disposizioni del presente arti-
colo e le altre disposizioni, comprese quelle 
di carattere speciale, in materia di servizi 
pubblici locali a rete di rilevanza economica 
si intendono riferite, salvo deroghe espresse, 
anche al settore dei rifiuti urbani e ai settori 
sottoposti alla regolazione ad opera di 
un’autorità indipendente».

268. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 3, commi da 27 a 29, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, e successive mo-
dificazioni, e dall’articolo 1, comma 569, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e suc-
cessive modificazioni, al fine di assicurare il 
coordinamento della finanza pubblica, il 
contenimento della spesa, il buon andamento 
dell’azione amministrativa e la tutela della 
concorrenza e del mercato, le regioni, le 
province autonome di Trento e di Bolzano, 
gli enti locali, le camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura, le univer-
sità e gli istituti di istruzione universitaria 
pubblici e le autorità portuali, a decorrere 
dal 1º gennaio 2015, avviano un processo 
di razionalizzazione delle società e delle par-
tecipazioni societarie direttamente o indiret-
tamente possedute, in modo da conseguire 
la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 
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2015, anche tenendo conto dei seguenti cri-
teri: 

a) eliminazione delle società e delle 
partecipazioni societarie non indispensabili 
al perseguimento delle proprie finalità istitu-
zionali, anche mediante messa in liquida-
zione o cessione; 

b) eliminazione delle partecipazioni de-
tenute in società che svolgono attività analo-
ghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali, 
anche mediante operazioni di fusione o di 
internalizzazione delle funzioni; 

c) aggregazione di società di servizi 
pubblici locali di rilevanza economica; 

d) contenimento dei costi di funziona-
mento, anche mediante riorganizzazione de-
gli organi amministrativi e di controllo e 
delle strutture aziendali, nonché attraverso 
la riduzione delle relative remunerazioni.

269. I presidenti delle regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, i 
presidenti delle province, i sindaci e gli altri 
organi di vertice delle amministrazioni di cui 
al comma 268, in relazione ai rispettivi am-
biti di competenza, definiscono e approvano, 
entro il 31 marzo 2015, un piano operativo 
di razionalizzazione delle società e delle par-
tecipazioni societarie direttamente o indiret-
tamente possedute, le modalità e i tempi di 
attuazione, nonché l’esposizione in dettaglio 
dei risparmi da conseguire. Tale piano, cor-
redato di un’apposita relazione tecnica, è 
trasmesso alla competente sezione regionale 
di controllo della Corte dei conti e pubbli-
cato nel sito internet istituzionale dell’ammi-
nistrazione interessata. Entro il 31 marzo 
2016, gli organi di cui al primo periodo pre-
dispongono una relazione sui risultati conse-
guiti, che è trasmessa alla competente se-
zione regionale di controllo della Corte dei 
conti e pubblicata nel sito internet istituzio-
nale dell’amministrazione interessata. La 
pubblicazione del piano e della relazione co-
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stituisce obbligo di pubblicità ai sensi del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

270. Le deliberazioni di scioglimento e di 
liquidazione e gli atti di dismissione di so-
cietà costituite o di partecipazioni societarie 
acquistate per espressa previsione normativa 
sono disciplinati unicamente dalle disposi-
zioni del codice civile e, in quanto incidenti 
sul rapporto societario, non richiedono né 
l’abrogazione né la modifica della previsione 
normativa originaria.

271. Nell’attuazione dei piani operativi di 
cui al comma 269 si applicano le previsioni 
di cui all’articolo 1, commi da 563 a 568- 
ter, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
e successive modificazioni, in materia di 
personale in servizio e di regime fiscale 
delle operazioni di scioglimento e aliena-
zione. Le disposizioni del comma 568-bis 
dell’articolo 1 della legge n. 147 del 2013 
si applicano anche agli atti finalizzati all’at-
tuazione dei predetti piani operativi delibe-
rati entro il 31 dicembre 2015.

272. Il secondo periodo del comma 1 del-
l’articolo 149-bis del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: 
«L’affidamento diretto può avvenire a favore 
di società interamente pubbliche, in possesso 
dei requisiti prescritti dall’ordinamento euro-
peo per la gestione in house, comunque par-
tecipate dagli enti locali ricadenti nell’am-
bito territoriale ottimale».

Art. 3.

(Disposizioni per il contrasto dell’evasione 
fiscale e altre disposizioni in materia di en-
trata. Fondi speciali e Tabelle. Entrata in 

vigore)

1. All’articolo 17, comma 1, del decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, le pa-
role: «11 per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «20 per cento».

2. I redditi cui si applica l’articolo 3, 
comma 2, lettere a) e b), del decreto-legge 
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24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 
concorrono alla formazione della base impo-
nibile dell’imposta prevista dall’articolo 17, 
comma 1, del decreto legislativo 5 dicembre 
2005, n. 252, e successive modificazioni, in 
base al rapporto tra l’aliquota prevista dalle 
disposizioni vigenti e l’aliquota stabilita dal 
medesimo articolo 17, comma 1, come mo-
dificato dal comma 1 del presente articolo.

3. All’articolo 11, comma 3, del decreto 
legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, e succes-
sive modificazioni, le parole: «11 per cento» 
sono sostituite dalle seguenti: «17 per 
cento».

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 
si applicano dal periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 
2014. In deroga all’articolo 3 della legge 
27 luglio 2000, n. 212, l’imposta complessi-
vamente dovuta per il periodo d’imposta in 
corso al 31 dicembre 2014 è determinata 
con l’aliquota stabilita dalla disposizione di 
cui al comma 1 del presente articolo e la 
base imponibile, determinata secondo i cri-
teri del comma 2, è ridotta del 48 per cento 
della differenza tra le erogazioni effettuate 
nel corso del 2014 per il pagamento dei ri-
scatti e il valore delle rispettive posizioni in-
dividuali maturate al 31 dicembre 2013 
maggiorate dei contributi versati nel corso 
del 2014.

5. La disposizione di cui al comma 3 si 
applica alle rivalutazioni decorrenti dal 1º 
gennaio 2015.

6. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto- 
legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 
2003, n. 27, e successive modificazioni, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: «1º gen-
naio 2014» sono sostituite dalle seguenti: 
«1º gennaio 2015»; 

b) al secondo periodo, le parole: «30 
giugno 2014» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2015»; 
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c) al terzo periodo, le parole: «30 giu-
gno 2014» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2015».

7. Al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 17, sesto comma: 
1) alla lettera a), dopo le parole: 

«alle prestazioni di servizi» sono inserite le 
seguenti: «diversi da quelli di cui alla lettera 
a-ter)»; 

2) dopo la lettera a-bis) è inserita la 
seguente: 

«a-ter) alle prestazioni di servizi di puli-
zia, di demolizione, di installazione di im-
pianti e di completamento relative ad edi-
fici»; 

3) dopo la lettera d) sono aggiunte le 
seguenti: 

«d-bis) ai trasferimenti di quote di emis-
sioni di gas a effetto serra definite all’arti-
colo 3 della direttiva 2003/87/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 13 otto-
bre 2003, e successive modificazioni, trasfe-
ribili ai sensi dell’articolo 12 della mede-
sima direttiva 2003/87/CE, e successive mo-
dificazioni; 

d-ter) ai trasferimenti di altre unità che 
possono essere utilizzate dai gestori per con-
formarsi alla citata direttiva 2003/87/CE e di 
certificati relativi al gas e all’energia elet-
trica; 

d-quater) alle cessioni di gas e di energia 
elettrica a un soggetto passivo-rivenditore ai 
sensi dell’articolo 7-bis, comma 3, lettera a); 

d-quinquies) alle cessioni di beni effet-
tuate nei confronti degli ipermercati (codice 
attività 47.11.1), supermercati (codice atti-
vità 47.11.2) e discount alimentari (codice 
attività 47.11.3)»; 

b) prima dell’articolo 18 è inserito il 
seguente: 

«Art. 17-ter. - (Operazioni effettuate nei 
confronti di enti pubblici). – 1. Per le ces-
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sioni di beni e per le prestazioni di servizi 
effettuate nei confronti dello Stato, degli or-
gani dello Stato ancorché dotati di persona-
lità giuridica, degli enti pubblici territoriali 
e dei consorzi tra essi costituiti ai sensi del-
l’articolo 31 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e succes-
sive modificazioni, delle camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura, degli 
istituti universitari, delle aziende sanitarie 
locali, degli enti ospedalieri, degli enti pub-
blici di ricovero e cura aventi prevalente ca-
rattere scientifico, degli enti pubblici di assi-
stenza e beneficenza e di quelli di previ-
denza, per i quali i suddetti cessionari o 
committenti non sono debitori d’imposta ai 
sensi delle disposizioni in materia di imposta 
sul valore aggiunto, l’imposta è in ogni caso 
versata dai medesimi secondo modalità e 
termini fissati con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non 
si applicano ai compensi per prestazioni di 
servizi assoggettati a ritenute alla fonte a ti-
tolo di imposta sul reddito»; 

c) all’articolo 30, secondo comma, let-
tera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, nonché a norma dell’articolo 17- 
ter»; 

d) all’articolo 74, settimo comma, ali-
nea, dopo le parole: «di gomma e plastica,» 
sono inserite le seguenti: «nonché di bancali 
in legno (pallet) recuperati ai cicli di utilizzo 
successivi al primo,».

8. Ai sensi del nono comma dell’articolo 
38-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il Ministro 
dell’economia e delle finanze, con il decreto 
di cui all’articolo 17-ter, comma 1, del me-
desimo decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972, introdotto dal comma 
7 del presente articolo, individua, tra coloro 
nei confronti dei quali il rimborso è eseguito 
in via prioritaria, i soggetti di cui al predetto 
articolo 17-ter, comma 1, limitatamente al 
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credito rimborsabile relativo alle operazioni 
ivi indicate.

9. Le disposizioni di cui al comma 7, let-
tera a), numero 3), sono applicabili per un 
periodo di quattro anni.

10. L’efficacia delle disposizioni di cui al 
comma 7, lettera a), numero 3), capoverso 
d-quinquies), e lettera b), è subordinata al ri-
lascio, da parte del Consiglio dell’Unione 
europea, di una misura di deroga ai sensi 
dell’articolo 395 della direttiva 2006/112/ 
CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, 
e successive modificazioni. In caso di man-
cato rilascio della suddetta misura di deroga, 
con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli, da adottare 
entro il 30 giugno 2015, l’aliquota dell’ac-
cisa sulla benzina e sulla benzina con 
piombo, nonché l’aliquota dell’accisa sul ga-
solio usato come carburante, di cui all’alle-
gato 1 al testo unico delle disposizioni legi-
slative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni pe-
nali e amministrative, di cui al decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive 
modificazioni, sono aumentate in misura tale 
da determinare maggiori entrate nette non 
inferiori a 1.716 milioni di euro a decorrere 
dal 2015; il provvedimento è efficace dalla 
data di pubblicazione nel sito internet del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli.

11. Nei confronti degli enti pubblici ces-
sionari o committenti nei casi previsti dalle 
disposizioni di cui al comma 7, lettera b), 
che omettono o ritardano il versamento del-
l’imposta sul valore aggiunto, si applicano le 
sanzioni di cui all’articolo 13 del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e suc-
cessive modificazioni, e le somme dovute 
sono riscosse mediante l’atto di recupero di 
cui all’articolo 1, comma 421, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311.

12. Al fine di introdurre nuove e più 
avanzate forme di comunicazione tra il con-
tribuente e l’amministrazione fiscale, anche 
in termini preventivi rispetto alle scadenze 
fiscali, finalizzate a semplificare gli adempi-



Atti parlamentari – 174 – Senato della Repubblica – N. 1698  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

menti, stimolare l’assolvimento degli obbli-
ghi tributari e favorire l’emersione spontanea 
delle basi imponibili, l’Agenzia delle entrate 
mette a disposizione del contribuente, ov-
vero del suo intermediario, anche mediante 
l’utilizzo delle reti telematiche e delle nuove 
tecnologie, gli elementi e le informazioni in 
suo possesso riferibili allo stesso contri-
buente, acquisiti direttamente o pervenuti 
da terzi, relativi anche ai ricavi o compensi, 
ai redditi, al volume d’affari e al valore 
della produzione, a lui imputabili, alle age-
volazioni, deduzioni o detrazioni, nonché ai 
crediti d’imposta, anche qualora gli stessi 
non risultino spettanti. Il contribuente può 
segnalare all’Agenzia delle entrate eventuali 
elementi, fatti e circostanze dalla stessa 
non conosciuti.

13. Per le medesime finalità di cui al 
comma 12 l’Agenzia delle entrate mette, al-
tresì, a disposizione del contribuente ovvero 
del suo intermediario gli elementi e le infor-
mazioni utili a quest’ultimo per una valuta-
zione in ordine ai ricavi, compensi, redditi, 
volume d’affari e valore della produzione 
nonché relativi alla stima dei predetti ele-
menti, anche in relazione ai beni acquisiti 
o posseduti.

14. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono individuate le 
modalità con cui gli elementi e le informa-
zioni di cui ai commi 12 e 13 sono messi 
a disposizione del contribuente. Il provvedi-
mento di cui al primo periodo indica, in par-
ticolare, le fonti informative, la tipologia di 
informazioni da fornire al contribuente e le 
modalità di comunicazione tra quest’ultimo 
e l’amministrazione, assicurate anche a di-
stanza mediante l’utilizzo delle nuove tecno-
logie, i livelli di assistenza e i rimedi per la 
rimozione delle eventuali omissioni e per la 
correzione degli eventuali errori commessi.
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15. Per realizzare le finalità di cui ai 
commi 12, 13 e 14, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) all’articolo 2, comma 8, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, dopo le 
parole: «Salva l’applicazione delle sanzioni» 
sono inserite le seguenti: «e ferma restando 
l’applicazione dell’articolo 13 del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e suc-
cessive modificazioni,»; 

b) all’articolo 13 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 472, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

1) al comma 1: 

1.1) dopo la lettera a) è inserita la seguente: 

«a-bis) ad un nono del minimo se la re-
golarizzazione degli errori e delle omissioni, 
anche se incidenti sulla determinazione o sul 
pagamento del tributo, avviene entro il no-
vantesimo giorno successivo al termine per 
la presentazione della dichiarazione, ovvero, 
quando non è prevista dichiarazione perio-
dica, entro novanta giorni dall’omissione o 
dall’errore»; 
1.2) dopo la lettera b) sono inserite le se-
guenti: 

«b-bis) ad un settimo del minimo se la 
regolarizzazione degli errori e delle omis-
sioni, anche se incidenti sulla determina-
zione o sul pagamento del tributo, avviene 
entro il termine per la presentazione della 
dichiarazione relativa all’anno successivo a 
quello nel corso del quale è stata commessa 
la violazione ovvero, quando non è prevista 
dichiarazione periodica, entro due anni dal-
l’omissione o dall’errore; 

b-ter) ad un sesto del minimo se la rego-
larizzazione degli errori e delle omissioni, 
anche incidenti sulla determinazione o sul 
pagamento del tributo, avviene oltre il ter-
mine per la presentazione della dichiarazione 
relativa all’anno successivo a quello nel 
corso del quale è stata commessa la viola-
zione ovvero, quando non è prevista dichia-
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razione periodica, oltre due anni dall’omis-
sione o dall’errore»; 

2) dopo il comma 1 sono inseriti i 
seguenti: 

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 
1, lettere b-bis) e b-ter), si applicano ai tri-
buti amministrati dall’Agenzia delle entrate. 

1-ter. Ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo, per i 
tributi amministrati dall’Agenzia delle en-
trate non opera la preclusione di cui al 
comma 1, primo periodo, salva la notifica 
degli atti di liquidazione e di accertamento, 
comprese le comunicazioni recanti le somme 
dovute ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, e 54-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e successive modificazioni»; 

c) al decreto legislativo 19 giugno 
1997, n. 218, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

1) all’articolo 5: 
1.1) al comma 1, lettera c), le parole: «in 
caso di definizione agevolata di cui al 
comma 1-bis» sono soppresse; 
1.2) i commi da 1-bis a 1-quinquies sono 
abrogati; 

2) l’articolo 5-bis è abrogato; 
3) all’articolo 11: 

3.1) al comma 1, lettera b-bis), le parole: 
«in caso di definizione agevolata di cui al 
comma 1-bis» sono soppresse; 
3.2) il comma 1-bis è abrogato; 

4) all’articolo 15, il comma 2-bis è 
abrogato.

16. Le disposizioni di cui agli articoli 5, 
commi da 1-bis a 1-quinquies, e 11, comma 
1-bis, del decreto legislativo 19 giugno 
1997, n. 218, nel testo vigente alla data di 
entrata in vigore della presente legge, conti-
nuano ad applicarsi agli inviti al contraddit-
torio in materia di imposte sui redditi, di im-
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posta sul valore aggiunto e di altre imposte 
indirette, notificati entro il 31 dicembre 
2015, e le disposizioni di cui all’articolo 
5-bis dello stesso decreto legislativo n. 218 
del 1997 continuano ad applicarsi ai processi 
verbali di constatazione in materia di impo-
ste sui redditi e di imposta sul valore ag-
giunto consegnati entro la stessa data.

17. L’abrogazione delle disposizioni di 
cui al comma 15, lettera c), numero 4), 
opera con riferimento agli atti definibili no-
tificati dagli uffici dell’Agenzia delle entrate 
a decorrere dal 1º gennaio 2016.

18. Nelle ipotesi di presentazione di di-
chiarazione integrativa ai sensi degli articoli 
2, comma 8, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 1998, n. 322, e successive modifica-
zioni, e 13 del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 472, e successive modificazioni, 
ovvero, quando non è prevista dichiarazione 
periodica, nei casi di regolarizzazione dell’o-
missione o dell’errore: 

a) i termini per la notifica delle cartelle 
di pagamento di cui all’articolo 25, comma 
1, lettere a) e b), del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
e successive modificazioni, relativi, rispetti-
vamente, all’attività di liquidazione delle im-
poste, dei contributi, dei premi e dei rim-
borsi dovuti in base alle dichiarazioni e di 
controllo formale delle dichiarazioni, concer-
nenti le dichiarazioni integrative presentate 
per la correzione degli errori e delle omis-
sioni incidenti sulla determinazione e sul pa-
gamento del tributo, decorrono dalla presen-
tazione di tali dichiarazioni, limitatamente 
agli elementi oggetto dell’integrazione; 

b) i termini per l’accertamento di cui 
all’articolo 43 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, e successive modificazioni, e 57 
del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modi-
ficazioni, decorrono dalla presentazione 
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della dichiarazione integrativa, limitatamente 
agli elementi oggetto dell’integrazione; 

c) i termini di cui all’articolo 76 del te-
sto unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e 
successive modificazioni, concernenti l’im-
posta di registro, decorrono dalla regolariz-
zazione spontanea degli errori od omissioni; 

d) i termini di cui all’articolo 27 del te-
sto unico di cui al decreto legislativo 31 ot-
tobre 1990, n. 346, e successive modifica-
zioni, con efficacia concernente le imposte 
di successione e donazione, decorrono dalla 
regolarizzazione spontanea degli errori od 
omissioni.

19. Al fine di semplificare gli adempi-
menti dei contribuenti con particolare riferi-
mento all’imposta sul valore aggiunto, al re-
golamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, 
sono apportate le seguenti modificazioni, 
con efficacia a decorrere dalla dichiarazione 
relativa all’imposta sul valore aggiunto do-
vuta per il 2015: 

a) all’articolo 3, comma 1, le parole da: 
«I contribuenti con periodo di imposta coin-
cidente con l’anno solare» fino a: «possono 
non comprendere tale dichiarazione in quella 
unificata.» sono soppresse; 

b) all’articolo 4, comma 1, le parole: 
«Salvo quanto previsto per la dichiarazione 
unificata dall’articolo 3, comma 1, i» sono 
sostituite dalla seguente: «I»; 

c) all’articolo 8, comma 1, le parole: 
«Salvo quanto previsto relativamente alla di-
chiarazione unificata, il contribuente pre-
senta, secondo le disposizioni di cui all’arti-
colo 3, tra il 1º febbraio e il 30 settembre» 
sono sostituite dalle seguenti: «Il contri-
buente presenta, secondo le disposizioni di 
cui all’articolo 3, nel mese di febbraio,»; 

d) l’articolo 8-bis, concernente l’ob-
bligo di comunicazione dei dati relativi al-
l’imposta sul valore aggiunto riferita al-
l’anno solare precedente, è abrogato.
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20. Al comma 2-ter dell’articolo 10 del 
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64, e successive modificazioni, le 
parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite 
dalle seguenti: «30 giugno 2015».

21. In attesa del riordino della disciplina 
in materia di giochi pubblici conseguente al-
l’attuazione della delega legislativa di cui al-
l’articolo 14 della legge 11 marzo 2014, 
n. 23, per assicurare parità di condizioni 
competitive fra imprese che, munite di con-
cessione, offrono scommesse con vincite in 
denaro per conto dello Stato e persone 
che, in assenza di tale concessione e fino 
al momento in cui la conseguono, offrono 
comunque scommesse con vincite in denaro 
in Italia, per conto proprio ovvero di sog-
getti terzi, anche esteri, senza essere colle-
gati al totalizzatore nazionale dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, nonché in con-
siderazione del fatto che, in tale secondo 
caso, il contratto di gioco è perfezionato in 
Italia e conseguentemente regolato secondo 
la legislazione nazionale, nei riguardi del ti-
tolare dell’esercizio e del punto di raccolta 
trovano applicazione, per esigenze di ordine 
pubblico e sicurezza, nonché di tutela dei 
minori di età e delle fasce sociali più deboli, 
i seguenti obblighi e divieti: 

a) le disposizioni del decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231, in materia di an-
tiriciclaggio, e in particolare le disposizioni 
di cui al titolo II, capo I, del predetto de-
creto legislativo, in materia di obblighi di 
identificazione, assumendo gli oneri e le re-
sponsabilità derivanti dall’applicazione del 
codice in materia di protezione di dati perso-
nali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196; 

b) è vietata la raccolta per eventi non 
inseriti nel palinsesto, anche complementare, 
reso disponibile nel sito internet istituzionale 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 
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c) è vietata la raccolta di scommesse 
che consentono vincite superiori a euro 
10.000; 

d) continua ad applicarsi l’articolo 7, 
commi 5 e 8, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, e suc-
cessive modificazioni; 

e) il proprietario dell’immobile in cui 
ha sede l’esercizio o il punto di raccolta di 
cui all’alinea, ovvero il titolare dell’esercizio 
o del punto di raccolta, qualora diverso dal 
proprietario, comunicano i loro dati anagra-
fici e l’esistenza dell’attività di raccolta di 
gioco con vincita in denaro all’autorità di 
pubblica sicurezza entro sette giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente di-
sposizione e, successivamente, entro sette 
giorni dalla data di avvio dell’attività; 

f) continua ad applicarsi il divieto di in-
stallazione di apparecchi di cui all’articolo 
110, comma 6, lettere a) e b), del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di 
cui al regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, e successive modificazioni, e in 
ogni caso l’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli non iscrive il titolare dell’esercizio o 
del punto di raccolta nell’elenco di cui al-
l’articolo 1, comma 533, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, e successive modifica-
zioni, ovvero ne effettua la cancellazione, 
ove già iscritto; 

g) l’imposta unica di cui al decreto le-
gislativo 23 dicembre 1998, n. 504, è dovuta 
dal titolare di ciascun esercizio operante sul 
territorio nazionale in cui si offre gioco con 
vincite in denaro ovvero di altro suo punto 
di raccolta in Italia collegatovi telematica-
mente. L’imposta si applica su di un impo-
nibile forfetario coincidente con il triplo 
della media della raccolta effettuata nella 
provincia ove è ubicato l’esercizio o il punto 
di raccolta, desunta dai dati registrati nel to-
talizzatore nazionale per il periodo di impo-
sta antecedente a quello di riferimento, non-
ché con l’aliquota massima stabilita dall’arti-
colo 4, comma 1, lettera b), numero 3.1), 
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del citato decreto legislativo n. 504 del 
1998. Per i periodi di imposta decorrenti 
dal 1º gennaio 2015 non si applica conse-
guentemente la disposizione di cui all’arti-
colo 24, comma 10, del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

h) la violazione delle disposizioni di cui 
alle lettere da b) a f) è punita: 

1) quanto alla lettera b), con la san-
zione amministrativa pecuniaria da euro 
10.000 a euro 50.000; 

2) quanto alla lettera c), con la san-
zione amministrativa pecuniaria da euro 
50.000 a euro 100.000; 

3) quanto alla lettera d), relativa-
mente alla violazione degli obblighi di cui 
all’articolo 7, comma 5, del decreto-legge 
n. 158 del 2012, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 189 del 2012, con la 
sanzione amministrativa pecuniaria prevista 
dal comma 6 del medesimo articolo 7, non-
ché con la chiusura dell’esercizio ovvero del 
punto di vendita; 

4) quanto alla lettera d), relativa-
mente alla violazione degli obblighi di cui 
all’articolo 7, comma 8, del decreto-legge 
n. 158 del 2012, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 189 del 2012, con le 
sanzioni previste dal medesimo comma 8; 

5) quanto alla lettera e), con la san-
zione amministrativa pecuniaria di euro 
1.000; 

6) quanto alla lettera f), con la san-
zione amministrativa pecuniaria di euro 
1.500 per ciascun apparecchio installato.

22. A decorrere dal 1º aprile 2015, la per-
centuale destinata alle vincite è così rideter-
minata: 

a) la percentuale destinata alle vincite 
per il gioco praticato mediante gli apparec-
chi di cui all’articolo 110, comma 6, lettera 
a), del testo unico di cui al regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773, e successive modifica-
zioni, è fissata in misura non inferiore al 70 
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per cento e il prelievo sulla raccolta di gioco 
è fissato nella misura del 17 per cento; 

b) la percentuale destinata alle vincite 
per il gioco praticato mediante gli apparec-
chi di cui all’articolo 110, comma 6, lettera 
b), del predetto testo unico di cui al regio 
decreto n. 773 del 1931 è fissata in misura 
non inferiore all’81 per cento e il prelievo 
sulla raccolta di gioco è fissato nella misura 
del 9 per cento.

23. Le maggiori entrate derivanti dalle di-
sposizioni di cui al comma 22, determinate 
annualmente a consuntivo, sono iscritte, nel-
l’esercizio finanziario successivo a quello di 
realizzazione, nel Fondo per la riduzione 
della pressione fiscale, di cui all’articolo 1, 
comma 431, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, e successive modificazioni.

24. Il titolare di qualsiasi esercizio pub-
blico nel quale si rinvengono apparecchi di 
cui all’articolo 110, comma 6, lettera a), 
del testo unico di cui al regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773, e successive modifica-
zioni, ovvero qualunque altro apparecchio 
comunque idoneo a consentire l’esercizio 
del gioco con vincite in denaro, non colle-
gati alla rete statale di raccolta del gioco ov-
vero che in ogni caso non consentono la let-
tura dei dati relativi alle somme giocate, an-
che per effetto di manomissioni, è soggetto 
al pagamento: 

a) per ciascuno degli apparecchi di cui 
all’articolo 110, comma 6, lettera a), del 
predetto testo unico di cui al regio decreto 
n. 773 del 1931, e successive modificazioni, 
del prelievo unificato previsto a legislazione 
vigente per tale tipologia di apparecchi su 
un imponibile medio forfetario giornaliero 
di euro 1.500 per trecentosessantacinque 
giorni di presunta operatività dell’apparec-
chio; 

b) per ciascun altro apparecchio, del-
l’imposta unica di cui al decreto legislativo 
23 dicembre 1998, n. 504, in ragione di 
un’aliquota di prelievo del 3 per cento su 
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un imponibile medio forfetario giornaliero di 
euro 1.500 per trecentosessantacinque giorni 
di presunta operatività dell’apparecchio.

25. In caso di prova documentale contra-
ria, l’imponibile medio forfetario di cui al 
comma 24, lettere a) ovvero b), è moltipli-
cato per il numero effettivo di giorni di ope-
ratività comprovata dell’apparecchio.

26. Per ciascun apparecchio di cui al 
comma 24, il titolare dell’esercizio pubblico 
è soggetto, oltre al pagamento dell’imposta 
ai sensi dei commi 24 e 25, alla sanzione 
amministrativa pecuniaria di euro 20.000. 
L’apparecchio è in ogni caso soggetto a con-
fisca amministrativa e, qualora di esso non 
sia consentito l’asporto da parte dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli ovvero 
della Forza di polizia che procede, il titolare 
dell’esercizio è custode dell’apparecchio 
confiscato, con obbligo di procedere a sua 
cura e spese alla distruzione dell’apparec-
chio entro dieci giorni dalla confisca, non-
ché alla consegna all’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli della scheda madre dell’ap-
parecchio confiscato, in caso di apparecchio 
di cui all’articolo 110, comma 6, lettera a), 
del testo unico di cui al regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773, e successive modifica-
zioni, ovvero dell’apparato hardware di suo 
funzionamento, in caso di apparecchio di 
qualunque altra tipologia. Il titolare dell’e-
sercizio è soggetto alla sanzione amministra-
tiva pecuniaria di euro 200 per ogni giorno 
di ritardo nella distruzione dell’apparecchio 
ovvero nella consegna dei componenti di 
cui al secondo periodo del presente comma.

27. All’articolo 4, comma 1, lettera q), del 
decreto legislativo 12 dicembre 2003, 
n. 344, le parole: «, anche nell’esercizio di 
impresa,» sono soppresse e le parole: «95 
per cento» sono sostituite dalle seguenti: 
«22,26 per cento». La disposizione del pe-
riodo precedente si applica agli utili messi 
in distribuzione dal 1º gennaio 2014.

28. All’articolo 25, comma 1, del decreto- 
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, le parole: «4 per cento» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «8 per cento».

29. Il quinto comma dell’articolo 34 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 601, è sostituito dal se-
guente: 

«I capitali percepiti in caso di morte in 
dipendenza di contratti di assicurazione sulla 
vita, a copertura del rischio demografico, 
sono esenti dall’imposta sul reddito delle 
persone fisiche».

30. Il comma 29 si applica per i proventi 
percepiti a decorrere dal 1º gennaio 2015.

31. Al comma 373 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, e succes-
sive modificazioni, l’ultimo periodo è sosti-
tuito dal seguente: «L’aiuto è concesso nei 
limiti e alle condizioni del regolamento 
(CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 
15 dicembre 2006, relativo all’applicazione 
degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti 
d’importanza minore (de minimis)».

32. I soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16 
dicembre 1990, che ha interessato le pro-
vince di Catania, Ragusa e Siracusa, indivi-
duati ai sensi dell’articolo 3 dell’ordinanza 
del Ministro per il coordinamento della pro-
tezione civile 21 dicembre 1990, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 299 del 24 di-
cembre 1990, che hanno versato imposte 
per il triennio 1990-1992 per un importo su-
periore al 10 per cento previsto dall’articolo 
9, comma 17, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, e successive modificazioni, hanno 
diritto, con esclusione di quelli che svolgono 
attività d’impresa, per i quali l’applicazione 
dell’agevolazione è sospesa nelle more della 
verifica della compatibilità del beneficio con 
l’ordinamento dell’Unione europea, al rim-
borso di quanto indebitamente versato, a 
condizione che abbiano presentato l’istanza 
di rimborso ai sensi dell’articolo 21, comma 
2, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, 
n. 546, e successive modificazioni. Il ter-
mine di due anni per la presentazione della 
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suddetta istanza è calcolato a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della legge 28 feb-
braio 2008, n. 31, di conversione del de-
creto-legge 31 dicembre 2007, n. 248.

33. All’articolo 63 della legge 21 novem-
bre 2000, n. 342, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al comma 1, l’ultimo periodo è sop-
presso; 

b) i commi 2 e 3 sono abrogati; 

c) al comma 4, le parole: «I veicoli di 
cui ai commi 1 e 2» sono sostituite dalle se-
guenti: «I veicoli di cui al comma 1».

34. Ai fini dell’applicazione della tabella 
A, parte II, numero 18), allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e successive modificazioni, 
sono da considerare libri tutte le pubblica-
zioni identificate da codice ISBN e veicolate 
attraverso qualsiasi supporto fisico o tramite 
mezzi di comunicazione elettronica.

35. All’articolo 1, comma 242, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, dopo le parole: 
«interventi complementari rispetto ai pro-
grammi cofinanziati dai fondi strutturali» 
sono inserite le seguenti: «e di investimento 
(SIE)».

36. All’articolo 1, comma 243, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, dopo le parole: 
«il FEASR ed il FEAMP» sono inserite le 
seguenti: «ovvero con altre linee del bilancio 
dell’Unione europea».

37. All’articolo 1, comma 245, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Alla messa in 
opera del sistema informatico di supporto 
alle attività di monitoraggio di cui al pre-
sente comma, anche in relazione alle attività 
di previsione, gestione finanziaria, controllo 
e valutazione di impatto economico e finan-
ziario degli interventi, ivi compreso lo scam-
bio elettronico dei dati con il sistema del-
l’Unione europea e con altri sistemi nazio-
nali, concorre, nei limiti delle proprie dispo-
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nibilità, il Fondo di rotazione di cui all’arti-
colo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183».

38. Al fine di accelerare e semplificare 
l’iter dei pagamenti riguardanti gli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea a titolarità 
delle amministrazioni centrali dello Stato, 
nonché gli interventi complementari alla 
programmazione dell’Unione europea, a tito-
larità delle medesime amministrazioni cen-
trali dello Stato, il Fondo di rotazione di 
cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 
1987, n. 183, provvede alle erogazioni a 
proprio carico, riguardanti i predetti inter-
venti, anche mediante versamenti nelle ap-
posite contabilità speciali istituite presso cia-
scuna amministrazione titolare degli inter-
venti stessi.

39. All’articolo 1, comma 241, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Gli oneri relativi 
alla quota di cofinanziamento nazionale pub-
blica dei programmi dell’obiettivo di coope-
razione territoriale europea di cui al regola-
mento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, di cui la Repubblica italiana è partner 
ufficiale, dei programmi dello Strumento eu-
ropeo di vicinato di cui al regolamento (UE) 
n. 232/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’11 marzo 2014, con autorità 
di gestione italiana, nonché dei programmi 
di assistenza alla pre-adesione – IPA II, di 
cui al regolamento (UE) n. 231/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 marzo 2014, con Autorità di gestione 
italiana, sono a carico del Fondo di rota-
zione di cui all’articolo 5 della legge 16 
aprile 1987, n. 183, nel limite del 25 per 
cento della spesa pubblica prevista dal piano 
finanziario di ciascun programma».

40. In attuazione dell’Accordo di partena-
riato 2014-2020 con l’Unione europea, le 
funzioni di autorità di audit dei programmi 
operativi nazionali (PON), cofinanziati dai 
Fondi strutturali 2014-2020, sono svolte dal 
nucleo tecnico di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici – UVER Unità di veri-
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fica o dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato – IGRUE, ovvero da autorità 
di audit individuate presso le stesse ammini-
strazioni centrali titolari di ciascun pro-
gramma, laddove siano soddisfatte le condi-
zioni di cui all’articolo 123 del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 17 dicembre 2013.

41. Ai fini del rafforzamento della strate-
gia nazionale per lo sviluppo delle aree in-
terne del Paese, l’autorizzazione di spesa 
di cui al comma 13 dell’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, a valere 
sulle dotazioni del Fondo di rotazione di 
cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 
1987, n. 183, è incrementata di ulteriori 90 
milioni di euro per il triennio 2015-2017.

42. Per effetto di quanto disposto dal 
comma 41 del presente articolo, l’autorizza-
zione di spesa a favore delle aree interne, a 
valere sulle dotazioni del Fondo di rotazione 
di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 
1987, n. 183, è pari, complessivamente, a 
180 milioni di euro, di cui 3 milioni di 
euro per l’anno 2014, 23 milioni di euro 
per l’anno 2015, 60 milioni di euro per 
l’anno 2016 e 94 milioni di euro per l’anno 
2017.

43. Le risorse derivanti dalla riduzione 
della quota di cofinanziamento nazionale re-
lativa a piani, programmi e interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea per il periodo 
di programmazione 2014-2020 nelle regioni 
meno sviluppate, precedentemente destinate 
a interventi previsti in programmi paralleli 
rispetto a quelli cofinanziati dai Fondi strut-
turali europei, sono destinate a interventi 
previsti nell’ambito di programmi di azione 
e coesione, i cui contenuti sono definiti, 
sulla base di comuni indirizzi di imposta-
zione e articolazione, in partenariato tra le 
amministrazioni nazionali aventi responsabi-
lità di coordinamento dei Fondi strutturali 
e di investimento europei e le singole ammi-
nistrazioni centrali e regionali interessate, in 
coerenza con la destinazione territoriale, 
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sotto il coordinamento dell’autorità politica 
delegata per le politiche di coesione territo-
riale. Resta fermo quanto previsto all’arti-
colo 12 del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.

44. Parte delle risorse di cui al comma 
43, fermo restando l’impiego nel medesimo 
ambito territoriale, possono essere destinate 
per la promozione, nell’attuale fase di crisi 
socio-economica, dell’occupazione delle 
donne nelle regioni il cui tasso di occupa-
zione femminile risulta, sulla base della rile-
vazione sulla forza di lavoro dell’ISTAT, in-
feriore al 40 per cento nell’anno 2013.

45. Ai fini dell’applicazione delle disposi-
zioni dell’articolo 110, comma 10, del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, nelle more dell’emanazione del de-
creto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze di cui all’articolo 168-bis del mede-
simo testo unico, l’individuazione dei regimi 
fiscali privilegiati è effettuata, con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, 
con esclusivo riferimento alla mancanza di 
un adeguato scambio di informazioni.

46. All’articolo 19 del decreto legislativo 
13 aprile 1999, n. 112, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) al comma 1, dopo le parole: «Mini-
stero delle finanze» sono aggiunte le se-
guenti: «, entro il terzo anno successivo 
alla consegna del ruolo, fatto salvo quanto 
diversamente previsto da specifiche disposi-
zioni di legge. La comunicazione è tra-
smessa anche se, alla scadenza di tale ter-
mine, le quote sono interessate da procedure 
esecutive o cautelari avviate, da contenzioso 
pendente, da accordi di ristrutturazione o 
transazioni fiscali e previdenziali in corso, 
da insinuazioni in procedure concorsuali an-
cora aperte, ovvero da dilazioni in corso 
concesse ai sensi dell’articolo 19 del decreto 
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del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, e successive modificazioni. In 
tale caso, la comunicazione assume valore 
informativo e deve essere integrata entro il 
31 dicembre dell’anno di chiusura delle atti-
vità in corso ove la quota non sia integral-
mente riscossa»; 

b) al comma 2: 

1) la lettera b) è abrogata; 
2) la lettera c) è sostituita dalla se-

guente: 

«c) la mancata presentazione della comu-
nicazione di inesigibilità prevista dal comma 
1 entro i termini stabiliti dalla legge»; 

3) alla lettera e), dopo le parole: 
«esito della procedura» sono aggiunte le se-
guenti: «o che non pregiudicano, in ogni 
caso, l’azione di recupero»; 

c) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Per le quote contenute nelle comuni-
cazioni di inesigibilità che non sono soggette 
a successiva integrazione, presentate in uno 
stesso anno solare, l’agente della riscossione 
è automaticamente discaricato decorso il 31 
dicembre del secondo anno successivo a 
quello di presentazione, fatte salve quelle 
per le quali l’ente creditore abbia, entro 
tale termine, avviato l’attività di controllo 
ai sensi dell’articolo 20. I crediti corrispon-
denti alle quote discaricate sono eliminati 
dalle scritture patrimoniali dell’ente credi-
tore»; 

d) al comma 6: 

1) dopo la parola: «trasmissione» 
sono inserite le seguenti: «, entro centoventi 
giorni,»; 

2) le parole: «trenta giorni dalla ri-
chiesta» sono sostituite dalle seguenti: «tale 
termine»; 

e) dopo il comma 6 è aggiunto il se-
guente: 

«6-bis. L’ente creditore adotta, nelle more 
dell’eventuale discarico delle quote affidate, 
i provvedimenti necessari ai fini dell’esecu-
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zione delle pronunce rese nelle controversie 
in cui è parte l’agente della riscossione».

47. L’articolo 20 del decreto legislativo 
13 aprile 1999, n. 112, e successive modifi-
cazioni, è sostituito dal seguente: 

«Art. 20. - (Procedura di discarico per 
inesigibilità e reiscrizione nei ruoli). – 1. 
Il competente ufficio dell’ente creditore dà 
impulso alla procedura di controllo con la 
notifica, all’agente della riscossione compe-
tente, della comunicazione di avvio del pro-
cedimento, nella quale può contestualmente 
chiedere la trasmissione della documenta-
zione ai sensi dell’articolo 19, comma 6. 
Lo stesso ufficio, se ritiene non rispettate 
le disposizioni dell’articolo 19, comma 2, 
lettere a), d), d-bis) ed e), entro centottanta 
giorni dalla comunicazione di avvio del pro-
cedimento, o, se richiesta, dalla trasmissione, 
ai sensi dell’articolo 19, comma 6, della do-
cumentazione, notifica, a pena di decadenza, 
apposito atto di contestazione all’agente 
della riscossione, che non oltre i successivi 
novanta giorni può produrre osservazioni. 
L’atto di contestazione deve contenere, a 
pena di nullità, l’esposizione analitica delle 
omissioni e dei vizi o delle irregolarità ri-
scontrati in rapporto alla descrizione delle 
corrette modalità di svolgimento dell’attività. 
Decorso tale termine, l’ufficio, a pena di de-
cadenza, entro sessanta giorni, ammette o ri-
fiuta il discarico con provvedimento a carat-
tere definitivo, ovvero, laddove le osserva-
zioni prodotte facciano emergere la possibi-
lità di riattivare proficuamente le attività 
esecutive, assegna all’agente della riscos-
sione un termine non inferiore a dodici 
mesi per l’espletamento di nuove azioni, ri-
servando la decisione allo scadere di tale 
termine. 

2. Il controllo di cui al comma 1 è effet-
tuato dall’ente creditore, tenuto conto del 
principio di economicità dell’azione ammini-
strativa e della capacità operativa della strut-
tura di controllo e, di norma, in misura non 
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superiore al 5 per cento delle quote com-
prese nelle comunicazioni di inesigibilità 
presentate in ciascun anno. 

3. Se l’agente della riscossione non ha ri-
spettato le disposizioni dell’articolo 19, 
comma 2, lettera c), si procede ai sensi del 
comma 1 del presente articolo immediata-
mente dopo che si è verificata la causa di 
perdita del diritto al discarico. 

4. Nel termine di novanta giorni dalla no-
tificazione del provvedimento definitivo di 
cui al comma 1 del presente articolo, l’a-
gente della riscossione può definire la con-
troversia con il pagamento di una somma, 
maggiorata degli interessi legali decorrenti 
dal termine ultimo previsto per la notifica 
della cartella, pari a un ottavo dell’importo 
iscritto a ruolo e alla totalità delle spese di 
cui all’articolo 17, commi 6 e 7-ter, se rim-
borsate dall’ente creditore ovvero, se non 
procede alla definizione agevolata, può ri-
correre alla Corte dei conti. Decorso tale ter-
mine, in mancanza di definizione agevolata 
o di ricorso, la somma dovuta dall’agente 
della riscossione è pari a un terzo dell’im-
porto iscritto a ruolo con aggiunta degli in-
teressi e delle spese di cui al periodo prece-
dente. 

5. Le disposizioni sulla definizione age-
volata di cui al comma 4 del presente arti-
colo non si applicano ai ruoli relativi alle ri-
sorse proprie tradizionali di cui all’articolo 
2, paragrafo 1, lettera a), delle decisioni 
2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 
giugno 2007, e 2014/335/UE, Euratom del 
Consiglio, del 26 maggio 2014, resi esecu-
tivi dall’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli e agli atti di accertamento emessi dalla 
stessa Agenzia, ai sensi dell’articolo 9, 
comma 3-bis, del decreto-legge 2 marzo 
2012, n. 16, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, per la ri-
scossione delle medesime risorse proprie; 
in caso di mancato ricorso alla Corte dei 
conti, la somma dovuta dall’agente della ri-
scossione è pari all’importo iscritto a ruolo 
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con aggiunta degli interessi e delle spese di 
cui al citato comma 4. 

6. L’ente creditore, qualora nell’esercizio 
della propria attività istituzionale individui, 
successivamente al discarico, l’esistenza di 
significativi elementi reddituali o patrimo-
niali riferibili agli stessi debitori, può, a con-
dizione che non sia decorso il termine di 
prescrizione decennale, sulla base di valuta-
zioni di economicità e delle esigenze opera-
tive, riaffidare in riscossione le somme, co-
municando all’agente della riscossione i 
nuovi beni da sottoporre a esecuzione, ov-
vero le azioni cautelari o esecutive da intra-
prendere. Le modalità di affidamento di tali 
somme sono stabilite con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze. In tal 
caso, l’azione dell’agente della riscossione 
è preceduta dalla notifica dell’avviso di inti-
mazione previsto dall’articolo 50 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, e successive modificazioni».

48. Le comunicazioni di inesigibilità rela-
tive a quote affidate agli agenti della riscos-
sione dal 1º gennaio 2000 al 31 dicembre 
2014, anche da soggetti creditori che hanno 
cessato o cessano di avvalersi delle società 
del Gruppo Equitalia, sono presentate, per i 
ruoli consegnati nell’anno 2014, entro il 31 
dicembre 2017 e, per quelli consegnati negli 
anni precedenti, per singole annualità di 
consegna partendo dalla più recente, entro 
il 31 dicembre di ciascun anno successivo 
al 2017. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono regolate le mo-
dalità per l’erogazione dei rimborsi all’a-
gente della riscossione, a fronte delle spese 
di cui al decreto direttoriale del Ministero 
dell’economia e delle finanze 21 novembre 
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 30 del 6 febbraio 2001, concernenti le 
procedure esecutive effettuate dall’anno 
2000 all’anno 2010, da corrispondere in 
quote costanti e tenuto conto dei tempi di 
presentazione delle relative comunicazioni 
di inesigibilità.
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49. In deroga a quanto disposto dal 
comma 48, la restituzione agli agenti della 
riscossione delle stesse spese, maturate negli 
anni 2000-2013, per le procedure poste in 
essere per conto dei comuni, è effettuata a 
partire dal 30 giugno 2018, in venti rate an-
nuali di pari importo, con onere a carico del 
bilancio dello Stato. A tale fine, fatte salve 
le anticipazioni eventualmente ottenute, l’a-
gente della riscossione presenta, entro il 31 
marzo 2015, un’apposita istanza al Ministero 
dell’economia e delle finanze. A seguito del-
l’eventuale diniego del discarico, il recupero 
delle spese relative alla quota oggetto di di-
niego è effettuato mediante riversamento 
delle stesse all’entrata del bilancio dello 
Stato.

50. Fino alla data di presentazione delle 
comunicazioni previste dal comma 48, l’a-
gente della riscossione resta legittimato a ef-
fettuare la riscossione delle somme non pa-
gate, ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, an-
che per le quote relative ai soggetti creditori 
che hanno cessato o cessano di avvalersi 
delle società del Gruppo Equitalia.

51. Le comunicazioni di inesigibilità rela-
tive alle quote di cui al comma 48, presen-
tate anteriormente alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, possono essere in-
tegrate entro i termini previsti dallo stesso 
comma 48. In tale caso, il controllo di cui 
all’articolo 20 del decreto legislativo 13 
aprile 1999, n. 112, come da ultimo sosti-
tuito dal comma 47 del presente articolo, 
può essere avviato solo decorsi i termini 
previsti dal citato comma 48.

52. Alle comunicazioni di inesigibilità re-
lative alle quote di cui al comma 48 del pre-
sente articolo si applicano gli articoli 19 e 
20 del decreto legislativo 13 aprile 1999, 
n. 112, come da ultimo rispettivamente mo-
dificato e sostituito dai commi 46 e 47 del 
presente articolo. Le quote inesigibili, di va-
lore inferiore o pari a 300 euro, con esclu-
sione di quelle afferenti alle risorse proprie 
tradizionali di cui all’articolo 2, paragrafo 
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1, lettera a), delle decisioni 2007/436/CE, 
Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, 
e 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 
26 maggio 2014, non sono assoggettate al 
controllo di cui al citato articolo 19.

53. All’articolo 1, comma 535, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, le parole: «1º 
gennaio 2013» sono sostituite dalle seguenti: 
«1º gennaio 2015».

54. A decorrere dal 1º gennaio 2015 il li-
mite di reddito di cui all’articolo 1, comma 
175, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è 
fissato in 7.500 euro.

55. Dopo il comma 3 dell’articolo 188-bis 
del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, è aggiunto il seguente: 

«3-bis. Ai fini dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche, i redditi di pensione 
e di lavoro prodotti in euro dai soggetti di 
cui al presente articolo concorrono a formare 
il reddito complessivo per l’importo ecce-
dente 6.700 euro. La disposizione del primo 
periodo si applica a decorrere dal 1º gennaio 
2015».

56. Per gli anni 2015, 2016 e 2017, la 
quota di cui all’articolo 2, comma 10, lettera 
b), del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23, è determinata nel 55 per cento.

57. Ferme restando le vigenti disposizioni 
sull’utilizzo del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione, di seguito denominato FSC, per 
specifiche finalità e sull’impiego dell’80 
per cento delle risorse nelle regioni del Mez-
zogiorno, per l’utilizzo delle risorse asse-
gnate per il periodo di programmazione 
2014-2020 e nell’ambito della normativa vi-
gente sugli aspetti generali delle politiche di 
coesione si applicano le seguenti disposi-
zioni: 

a) la dotazione finanziaria del FSC è 
impiegata per obiettivi strategici relativi ad 
aree tematiche nazionali, anche con riferi-
mento alla prevista adozione della Strategia 
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nazionale di specializzazione intelligente, 
come definita dalla Commissione europea 
nell’ambito delle attività di programmazione 
dei Fondi strutturali e di investimento euro-
pei, nonché alle programmazioni di settore, 
tenendo conto in particolare di quelle previ-
ste dal regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013. Tale Strategia è il risultato 
della somma delle specializzazioni intelli-
genti identificate a livello regionale, inte-
grate dalle aree di ricerca individuate a li-
vello nazionale; 

b) entro il 31 marzo 2015, il Ministro, 
o Sottosegretario di Stato, delegato alla coe-
sione territoriale, di seguito denominato 
«Autorità politica per la coesione», in colla-
borazione con le amministrazioni interessate 
e sentita la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, individua 
le aree tematiche nazionali e gli obiettivi 
strategici per ciascuna area e li comunica 
alle competenti Commissioni parlamentari; 

c) entro il 30 aprile 2015, il Comitato 
interministeriale per la programmazione eco-
nomica (CIPE), con propria delibera, di-
spone una ripartizione della dotazione finan-
ziaria del FSC iscritta in bilancio tra le di-
verse aree tematiche nazionali. Entro la me-
desima data, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta dell’Au-
torità politica per la coesione, è istituita 
una Cabina di regia, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, composta da 
rappresentanti delle amministrazioni interes-
sate e delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, incaricata di 
definire specifici piani operativi per ciascuna 
area tematica nazionale, con l’indicazione 
dei risultati attesi e delle azioni e dei singoli 
interventi necessari al loro conseguimento, 
con relativa stima finanziaria, dei soggetti 
attuatori a livello nazionale e regionale, dei 
tempi di attuazione e delle modalità di mo-
nitoraggio, nonché dell’articolazione annuale 
dei fabbisogni finanziari fino al terzo anno 
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successivo al termine della programmazione 
2014-2020 in coerenza con l’analoga artico-
lazione dello stanziamento per ogni area te-
matica nazionale. Il lavoro di predisposi-
zione dei predetti piani è coordinato e inte-
grato con l’adozione, tramite piani strategici, 
della Strategia nazionale di specializzazione 
intelligente, qualora definiti. La Strategia 
deve indicare per regione e per area di spe-
cializzazione intelligente tempistiche di 
spesa e un numero limitato di obiettivi asso-
ciabili a quello generale di crescita per anno 
da fissare l’anno precedente e un responsa-
bile per regione e per area di specializza-
zione. Le informazioni di dettaglio in merito 
ai risultati conseguiti sono illustrate nella re-
lazione di sintesi sugli interventi realizzati 
nelle aree sottoutilizzate, di cui all’articolo 
10, comma 7, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, e successive modificazioni. I 
piani operativi sono redatti tenendo conto 
che la dotazione complessiva deve essere 
impiegata per un importo non inferiore 
all’80 per cento per interventi da realizzare 
nei territori delle regioni del Mezzogiorno. 
I piani operativi, progressivamente definiti 
dalla Cabina di regia, di cui al periodo pre-
cedente, sono proposti anche singolarmente 
dall’Autorità politica per la coesione al 
CIPE per la relativa approvazione; 

d) nelle more dell’individuazione delle 
aree tematiche e dell’adozione dei piani ope-
rativi ai sensi delle lettere a), b) e c), l’Au-
torità politica per la coesione può sottoporre 
all’approvazione del CIPE un piano stralcio 
per la realizzazione di interventi di imme-
diato avvio dei lavori, con l’assegnazione 
delle risorse necessarie nel limite degli stan-
ziamenti iscritti in bilancio. Tali interventi 
confluiscono nei piani operativi in coerenza 
con le aree tematiche cui afferiscono; 

e) in attuazione delle medesime finalità 
di accelerazione degli interventi di cui alla 
lettera d), il CIPE, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, su proposta dell’Autorità politica per 
la coesione, disponde l’assegnazione defini-



Atti parlamentari – 197 – Senato della Repubblica – N. 1698  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

tiva dei fondi destinati agli interventi già ap-
provati con delibera del CIPE in via pro-
grammatica e a carico delle disponibilità 
del FSC per il periodo di programmazione 
2014-2020; 

f) i piani operativi, con i relativi fabbi-
sogni finanziari, costituiscono la base per la 
predisposizione del Documento di economia 
e finanza (DEF) e della relativa Nota di ag-
giornamento, nonché per la definizione della 
manovra di finanza pubblica e della relativa 
legge di bilancio; 

g) successivamente all’approvazione del 
piano stralcio e dei piani operativi da parte 
del CIPE, che deve deliberare entro venti 
giorni dalla trasmissione di cui alla lettera 
d), l’Autorità politica per la coesione coor-
dina l’attuazione dei piani a livello nazionale 
e regionale e individua i casi nei quali, per 
gli interventi infrastrutturali di notevole 
complessità, si debba procedere alla stipula-
zione del contratto istituzionale di sviluppo 
ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 
6, commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 88, e successive modifi-
cazioni, e all’articolo 9-bis del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

h) successivamente all’approvazione da 
parte del CIPE dei piani operativi, sulla 
base dell’effettiva realizzazione degli stessi, 
l’Autorità politica per la coesione può pro-
porre al CIPE, ai fini di una sua successiva 
deliberazione in merito, una diversa riparti-
zione della dotazione tra le aree tematiche 
nazionali, la rimodulazione delle quote an-
nuali di spesa per ciascuna area e la revoca 
di assegnazioni a causa di impossibilità so-
pravvenute, di mancato rispetto dei tempi o 
di inadempienze. L’Autorità politica per la 
coesione presenta comunque al CIPE, entro 
il 10 settembre di ogni anno, una relazione 
sullo stato di avanzamento degli interventi 
della programmazione 2014-2020 ai fini 
della definizione della Nota di aggiorna-
mento del DEF e della legge di bilancio; 
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i) le assegnazioni del CIPE di risorse al 
piano stralcio e ai piani operativi approvati 
consentono a ciascuna amministrazione l’av-
vio delle attività necessarie all’attuazione de-
gli interventi e delle azioni finanziati; 

l) le risorse assegnate al piano stralcio e 
ai piani operativi, di cui alla lettera i), sono 
trasferite dal FSC, nei limiti degli stanzia-
menti annuali di bilancio, in apposita conta-
bilità del Fondo di rotazione di cui all’arti-
colo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, 
sulla base dei profili finanziari previsti dalle 
delibere del CIPE di approvazione dei piani 
stessi. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze assegna le risorse trasferite alla sud-
detta contabilità in favore delle amministra-
zioni responsabili dell’attuazione del piano 
stralcio e dei piani operativi degli interventi 
approvati dal CIPE, secondo l’articolazione 
temporale indicata dalle relative delibere, e 
provvede a effettuare i pagamenti a valere 
sulle medesime risorse in favore delle sud-
dette amministrazioni, secondo le procedure 
stabilite dalla citata legge n. 183 del 1987 
e dal regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 dicembre 1988, 
n. 568, sulla base delle richieste presentate 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri 
– Struttura di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125. Con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, da 
emanare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono 
adottati gli adeguamenti organizzativi neces-
sari per la gestione delle risorse presso il ci-
tato Fondo di rotazione. Ai fini della veri-
fica dello stato di avanzamento della spesa 
riguardante gli interventi finanziati con le ri-
sorse del FSC, le amministrazioni titolari de-
gli interventi comunicano i relativi dati al si-
stema di monitoraggio unitario di cui all’ar-
ticolo 1, comma 245, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, sulla base di un apposito 
protocollo di colloquio telematico. Entro il 
10 settembre di ciascun anno, la Presidenza 
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del Consiglio dei ministri – Struttura di cui 
al citato articolo 10, comma 5, del decreto- 
legge n. 101 del 2013, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 125 del 2013 sulla 
base delle comunicazioni trasmesse dall’A-
genzia per la coesione sullo stato di attua-
zione degli interventi tenendo conto dei 
dati forniti dalle singole amministrazioni ti-
tolari degli interventi stessi e di eventuali 
decisioni assunte dal CIPE, di cui alla lettera 
h), aggiorna le previsioni di spesa riguar-
danti le risorse trasferite alla contabilità de-
dicata e quelle relative agli stanziamenti di 
bilancio per il successivo triennio. Sulla 
base di tali comunicazioni il Ministero del-
l’economia e delle finanze può adottare, 
ove necessario, decreti di svincolo delle ri-
sorse riferite all’esercizio in corso e a quelli 
successivi. Le amministrazioni titolari degli 
interventi assicurano il tempestivo e proficuo 
utilizzo delle risorse assegnate ai sensi del 
presente comma e provvedono a effettuare 
i controlli sulla regolarità delle spese soste-
nute dai beneficiari; 

m) sono trasferite al Fondo di rotazione 
di cui alla lettera l) anche le risorse del FSC 
già iscritte in bilancio per i precedenti pe-
riodi di programmazione, che sono gestite 
secondo le modalità indicate alla citata let-
tera l), ove compatibili.

58. Sono abrogate le seguenti disposi-
zioni: 

a) articolo 5, commi 4 e 5, del decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e succes-
sive modificazioni; 

b) articolo 1, commi 7, 8, 9, 10 e 11, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e suc-
cessive modificazioni.

59. Il secondo periodo del comma 8 del-
l’articolo 10 del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, è sop-
presso.
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60. Gli schemi dei piani operativi e del 
piano stralcio di cui al comma 57 sono tra-
smessi alle Camere, corredati di tutti gli ele-
menti istruttori necessari, per il parere delle 
competenti Commissioni parlamentari. De-
corsi inutilmente venti giorni dall’assegna-
zione, i piani possono essere adottati in via 
definitiva.

61. All’articolo 24, comma 2, del decreto- 
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «In ogni caso, l’importo comples-
sivo del trattamento pensionistico non può 
eccedere quello che sarebbe stato liquidato 
con l’applicazione delle regole di calcolo vi-
genti prima della data di entrata in vigore 
del presente decreto computando, ai fini 
della determinazione della misura del tratta-
mento, l’anzianità contributiva necessaria 
per il conseguimento del diritto alla presta-
zione, integrata da quella eventualmente ma-
turata fra la data di conseguimento del di-
ritto e la data di decorrenza del primo pe-
riodo utile per la corresponsione della pre-
stazione stessa.».

62. Il limite di cui al comma 61 si applica 
ai trattamenti pensionistici, ivi compresi 
quelli già liquidati alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, con effetto a de-
correre dalla medesima data. Resta in ogni 
caso fermo il termine di ventiquattro mesi 
di cui al primo periodo del comma 2 dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 28 marzo 1997, 
n. 79, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive 
modificazioni, per la liquidazione dei tratta-
menti di fine servizio, comunque denomi-
nati, per i lavoratori che accedono al pensio-
namento a età inferiore a quella corrispon-
dente ai limiti di età, con esclusione delle 
cause di cessazione di cui al comma 5 del 
medesimo articolo 3.

63. Le economie, da accertare a consun-
tivo sulla base del procedimento di cui al-
l’articolo 14 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e successive modificazioni, derivanti 
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dall’applicazione del comma 61 del presente 
articolo affluiscono in un apposito fondo, 
istituito presso l’INPS, finalizzato a garan-
tire l’adeguatezza delle prestazioni pensioni-
stiche in favore di particolari categorie di 
soggetti, individuate con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. Con il medesimo de-
creto si provvede altresì a definire i criteri 
e le modalità di utilizzo delle risorse del 
fondo in favore delle predette categorie di 
soggetti.

64. Le associazioni sportive e relative se-
zioni non aventi scopo di lucro, affiliate alle 
federazioni sportive nazionali o agli enti na-
zionali di promozione sportiva riconosciuti 
ai sensi delle leggi vigenti, che svolgono at-
tività sportive dilettantistiche, che siano de-
cadute, entro il 31 ottobre 2014, dal benefi-
cio della rateazione delle somme dovute in 
base alle comunicazioni emesse a seguito 
dell’attività di liquidazione e di controllo 
formale di cui agli articoli 36-bis e 36-ter 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, e 54-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e successive modificazioni, agli av-
visi di accertamento ai fini dell’imposta sul 
reddito delle società, dell’imposta regionale 
sulle attività produttive e dell’imposta sul 
valore aggiunto, agli accertamenti con ade-
sione, mediazioni e conciliazioni giudiziali, 
ai fini dei medesimi tributi, possono chie-
dere, entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, un nuovo piano 
di rateazione delle somme dovute alle condi-
zioni previste dalle specifiche leggi vigenti.

65. L’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 50, comma 6, del decreto-legge 24 
aprile 2014, n. 66, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, re-
lativa al Fondo destinato alla concessione di 
benefìci economici a favore dei lavoratori 
dipendenti, è ridotta di 1.930 milioni di 
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euro in termini di saldo netto da finanziare e 
di fabbisogno e di 2.685 milioni di euro in 
termini di indebitamento netto per l’anno 
2015, di 4.680 milioni di euro per l’anno 
2016, di 4.135 milioni di euro per l’anno 
2017 e di 1.990 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2018.

66. L’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 431, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, relativa al Fondo per la ri-
duzione della pressione fiscale, è ridotta di 
331,533 milioni di euro per l’anno 2015 e 
di 18,533 milioni di euro a decorre dal-
l’anno 2016.

67. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 143, e fatta salva l’ado-
zione dei provvedimenti normativi di cui al 
comma 68 del presente articolo: 

a) l’aliquota IVA del 10 per cento è in-
crementata di due punti percentuali a decor-
rere dal 1º gennaio 2016 e di un ulteriore 
punto percentuale dal 1º gennaio 2017; 

b) l’aliquota IVA del 22 per cento è in-
crementata di due punti percentuali a decor-
rere dal 1º gennaio 2016, di un ulteriore 
punto percentuale dal 1º gennaio 2017 e di 
ulteriore 0,5 punti percentuali dal 1º gennaio 
2018; 

c) a decorrere dal 1º gennaio 2018, con 
provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, l’aliquota del-
l’accisa sulla benzina e sulla benzina con 
piombo, nonché l’aliquota dell’accisa sul ga-
solio usato come carburante, di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni le-
gislative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni pe-
nali e amministrative, di cui al decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive 
modificazioni, sono aumentate in misura tale 
da determinare maggiori entrate nette non 
inferiori a 700 milioni di euro per l’anno 
2018 e ciascuno degli anni successivi; il 
provvedimento è efficace dalla data di pub-
blicazione nel sito internet dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli.
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68. Le misure di cui al comma 67 pos-
sono essere sostituite integralmente o in 
parte da provvedimenti normativi che assicu-
rino, integralmente o in parte, gli stessi ef-
fetti positivi sui saldi di finanza pubblica at-
traverso il conseguimento di maggiori en-
trate ovvero di risparmi di spesa mediante 
interventi di razionalizzazione e di revisione 
della spesa pubblica.

69. Il Fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a legislazione 
vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e suc-
cessive modificazioni, è ridotto di 35 milioni 
di euro per il 2015.

70. All’articolo 7, comma 1, del decreto 
legislativo 21 aprile 2011, n. 67, le parole: 
«e 383 milioni di euro a decorrere dal 
2013» sono sostituite dalle seguenti: «, 383 
milioni di euro per gli anni 2013 e 2014 e 
233 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2015». Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 
3, lettera f), della legge 24 dicembre 2007, 
n. 247, è ridotto di 150 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2015.

71. Con effetto dall’anno 2015 è disposto 
il versamento all’entrata del bilancio dello 
Stato, da parte dell’INPS, di 20 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 120 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2016 a va-
lere sulle risorse derivanti dall’aumento con-
tributivo di cui all’articolo 25 della legge 21 
dicembre 1978, n. 845, a decorrere dall’anno 
2015; tali risorse gravano sulle quote desti-
nate ai fondi interprofessionali per la forma-
zione continua.

72. L’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 10, comma 1, lettera d), della legge 
19 ottobre 1999, n. 370, è ridotta di 4 mi-
lioni di euro per l’anno 2015.

73. Alla compensazione degli effetti fi-
nanziari sui saldi di finanza pubblica, deri-
vanti dal comma 72, pari a 4 milioni di 
euro per l’anno 2015, si provvede mediante 
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corrispondente utilizzo del Fondo per la 
compensazione degli effetti finanziari non 
previsti a legislazione vigente conseguenti 
all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto- 
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
2008, n. 189, e successive modificazioni.

74. L’articolo 25, quarto comma, secondo 
periodo, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e suc-
cessive modificazioni, si interpreta nel senso 
che per la sussistenza del requisito della ter-
ritorialità non rileva l’articolo 4 del codice 
della navigazione.

75. Gli importi da iscrivere nei fondi spe-
ciali di cui all’articolo 11, comma 3, lettera 
c), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
per il finanziamento dei provvedimenti legi-
slativi che si prevede possano essere appro-
vati nel triennio 2015-2017 restano determi-
nati, per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 
2017, nelle misure indicate nelle Tabelle A 
e B allegate alla presente legge, rispettiva-
mente per il fondo speciale destinato alle 
spese correnti e per il fondo speciale desti-
nato alle spese in conto capitale.

76. Le dotazioni da iscrivere nei singoli 
stati di previsione del bilancio 2015 e del 
triennio 2015-2017 in relazione a leggi di 
spesa permanente la cui quantificazione è 
rinviata alla legge di stabilità, ai sensi del-
l’articolo 11, comma 3, lettera d), della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono indi-
cate nella Tabella C allegata alla presente 
legge.

77. Gli importi delle quote destinate a 
gravare su ciascuno degli anni 2015, 2016 
e 2017 per le leggi che dispongono spese 
a carattere pluriennale in conto capitale, 
con le relative aggregazioni per programma 
e per missione e con distinta e analitica evi-
denziazione dei rifinanziamenti, delle ridu-
zioni e delle rimodulazioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 11, comma 3, lettera e), della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, sono indicati 
nella Tabella E allegata alla presente legge.
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78. Gli importi delle riduzioni, per cia-
scuno degli anni del triennio 2015-2017 
per le leggi che dispongono spese di parte 
corrente, con le relative aggregazioni per 
programma e per missione, ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 3, lettera f), della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, sono indicati nella 
Tabella D allegata alla presente legge.

79. A valere sulle autorizzazioni di spesa, 
riportate nella Tabella di cui al comma 77, 
le amministrazioni pubbliche, ai sensi del-
l’articolo 30, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, possono assumere im-
pegni nell’anno 2015, a carico di esercizi fu-
turi, nei limiti massimi di impegnabilità in-
dicati per ciascuna disposizione legislativa 
in apposita colonna della stessa Tabella, ivi 
compresi gli impegni già assunti nei prece-
denti esercizi a valere sulle autorizzazioni 
medesime.

80. Per l’esercizio finanziario 2015, in at-
tuazione dell’autorizzazione richiesta ai sensi 
del comma 3 dell’articolo 6 della legge 24 
dicembre 2012, n. 243, concessa a seguito 
dell’approvazione, con risoluzione, dell’ap-
posita Relazione al Parlamento 2014, le 
nuove o maggiori spese correnti, le riduzioni 
di entrata e le nuove finalizzazioni nette da 
iscrivere nel fondo speciale di parte corrente 
possono eccedere le risorse da utilizzare a 
copertura, ai sensi dell’articolo 11, comma 
6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e 
successive modificazioni, nel limite massimo 
indicato nella medesima Relazione, secondo 
il prospetto allegato alla presente legge.

81. Per gli esercizi finanziari 2016 e 
2017, la copertura della presente legge per 
le nuove o maggiori spese correnti, per le ri-
duzioni di entrata e per le nuove finalizza-
zioni nette da iscrivere nel fondo speciale 
di parte corrente è assicurata, ai sensi del-
l’articolo 11, comma 6, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, secondo il prospetto 
allegato alla presente legge.

82. Le disposizioni di cui alla presente 
legge sono applicabili nelle regioni a statuto 
speciale e nelle province autonome di Trento 
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e di Bolzano compatibilmente con le norme 
dei rispettivi statuti e delle relative norme di 
attuazione.

83. La presente legge, salvo quanto dispo-
sto dall’articolo 1, comma 14, entra in vi-
gore il 1º gennaio 2015.
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ALLEGATO 1 
(articolo 1, comma 1) 

(importi in milioni di euro) 

RISULTATI DIFFERENZIALI 

Descrizione del risultato differenziale 2015 2016 2017 

Livello massimo del saldo netto da finanziare, al 
netto delle regolazioni contabili e debitorie pre-
gresse (pari a 16.884 milioni di euro per il 
2015, a 3.150 milioni di euro per il 2016 e a 
3.150 milioni di euro per il 2017), tenuto conto 
degli effetti derivanti dalla presente legge – 54.000 – 27.000 – 15.000 

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, 
tenuto conto degli effetti derivanti dalla presente 
legge (*) 323.000 275.000 300.000   

(*) Al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare pas-
sività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato e comprensivo, per il 2015, di un importo di 4.000 
milioni di euro per indebitamento estero relativo a interventi non considerati nel bilancio di previsione.   
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ALLEGATO 2 
(articolo 1, commi 2 e 3) 

Missione e 
Programma 

Trasferimenti alle gestioni previdenziali 

(in milioni di euro)  

2015 2016 2017 

25 – Politiche 
previdenziali  

3. Previdenza 
obbligatoria e 

complementare, 
assicurazioni sociali 

2.a1) Adeguamento dei trasferimenti a favore del Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti, delle gestioni dei lavoratori 
autonomi, della gestione speciale minatori, nonché in favore 
della gestione ex-ENPALS, ai sensi dell’articolo 37, comma 3, 
lettera e), della legge 9 marzo 1989, n. 88 186,00 186,00 186,00 

2.a2) Adeguamento dei trasferimenti al Fondo pensioni lavora-
tori dipendenti, ad integrazione dei trasferimenti di cui al punto 
2.a1), della gestione esercenti attività commerciali e della ge-
stione artigiani, ai sensi dell’articolo 59, comma 34, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni 45,97 45,97 45,97 

2.a3) Adeguamento dei trasferimenti alla gestione ex INPDAP 21,03 21,03 21,03 

2.b1) Importi complessivamente dovuti dallo Stato alle gestioni:    

2.b1.a) gestione previdenziale speciale minatori 3,11 3,11 3,11 

2.b1.b) gestione ex ENPALS 72,10 72,10 72,10 

2.b1.c) integrazione annuale oneri pensioni per i coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni prima del 1° gennaio 1989 598,00 598,00 598,00 

2.b2) Importi complessivamente dovuti dallo Stato per la ge-
stione ex INPDAP di cui al punto 2.a3) 2.342,91 2.342,91 2.342,91   
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CREDITO D’IMPOSTA PER ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO 

ALLEGATO 3 
(articolo 1, comma 31) 

«ALLEGATO 1 
(articolo 3, comma 6, lettera a)) 

Lauree magistrali in discipline di ambito tecnico 
o scientifico   

LM-12 Design  

LM-13 Farmacia e farmacia industriale  

LM-17 Fisica  

LM-18 Informatica  

LM-20 Ingegneria aerospaziale e astronautica  

LM-21 Ingegneria biomedica  

LM-22 Ingegneria chimica  

LM-23 Ingegneria civile  

LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi  

LM-25 Ingegneria dell’automazione  

LM-26 Ingegneria della sicurezza  

LM-27 Ingegneria delle telecomunicazioni  

LM-28 Ingegneria elettrica  

LM-29 Ingegneria elettronica  

LM-30 Ingegneria energetica e nucleare  

LM-31 Ingegneria gestionale  

LM-32 Ingegneria informatica  

LM-33 Ingegneria meccanica  

LM-34 Ingegneria navale  

LM-35 Ingegneria per l’ambiente e il territorio  

LM-4  Architettura e ingegneria edile-architettura  

LM-40 Matematica  

LM-44 Modellistica matematico-fisica per l’ingegneria  

LM-53 Scienza e ingegneria dei materiali  

LM-54 Scienze chimiche  

LM-6  Biologia  
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Lauree magistrali in discipline di ambito tecnico 
o scientifico   

LM-60 Scienze della natura  

LM-61 Scienze della nutrizione umana  

LM-66 Sicurezza informatica  

LM-69 Scienze e tecnologie agrarie  

LM-7  Biotecnologie agrarie  

LM-70 Scienze e tecnologie alimentari  

LM-71 Scienze e tecnologie della chimica industriale  

LM-72 Scienze e tecnologie della navigazione  

LM-73 Scienze e tecnologie forestali ed ambientali  

LM-74 Scienze e tecnologie geologiche  

LM-75 Scienze e tecnologie per l’ambiente e il territorio  

LM-79 Scienze geofisiche  

LM-8  Biotecnologie industriali  

LM-82 Scienze statistiche  

LM-86 Scienze zootecniche e tecnologie animali  

LM-9  Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche  

LM-91 Tecniche e metodi per la società dell’informazione  ».  
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ALLEGATO 4 
(Articolo 1, comma 44, lettera a)) 

(Regime fiscale per lavoratori autonomi) 

PRO-
GRES-
SIVO 

GRUPPO DI SETTORE CODICI ATTIVITÀ 
ATECO 2007 

VALORE SOGLIA 
DEI 

RICAVI/COMPENSI 
REDDITIVITÀ 

1 Industrie alimentari e delle 
bevande (10-11) 35.000 40% 

2 Commercio all’ingrosso e 
al dettaglio 

45 - (da 46.2 a 46.9) - (da 47.1 
a 47.7) - 47.9 40.000 40% 

3 
Commercio ambulante di 
prodotti alimentari e be-
vande 

47.81 30.000 40% 

4 Commercio ambulante di 
altri prodotti 

47.82 - 47.89 20.000 54% 

5 Costruzioni e attività im-
mobiliari 

(41 - 42 - 43) - (68) 15.00 86% 

6 Intermediari del commer-
cio  

46.1 15.000 62% 

7 Attività dei Servizi di al-
loggio e di ristorazione 

(55 - 56) 40.000 40% 

8 Attività Professionali,  
Scientifiche, Tecniche, Sa-
nitarie, di Istruzione, Ser-
vizi Finanziari ed Assicu-
rativi 

(64 - 65- 66) - (69 - 70- 71 - 72 
- 73 -74 - 75) - (85) - (86 - 87 - 
88) 

15.000 78% 

9 Altre attività economiche (01 - 02 - 03) - (05 - 06 - 07 - 
08 - 09) - (12 - 13 - 14 - 15 - 
16- 17 - 18 - 19 - 20 - 21 -22 - 
23 - 24 - 25 - 26 - 27 - 28 - 29 - 
30 - 31 - 32 - 33) - (35) - (36 - 
37 - 38 - 39) - (49 - 50 - 51 - 
52 - 53) - (58 - 59- 60 - 61 - 62 
- 63) - (77 - 78 - 79 - 80 - 81 - 
82) - (84) - (90 - 91 - 92 - 93) - 
94 - 95 - 96) - (97 - 98) - (99) 

20.000 67%   
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ALLEGATO 5 
(articolo 2, comma 1) 

RIDUZIONE DI AUTORIZZAZIONI DI SPESA CONCERNENTI 
TRASFERIMENTI CORRENTI E IN CONTO CAPITALE IN FAVORE DI IMPRESE 

Ministero Autorizzazione di spesa c/k 

Riduzione 
(in migliaia di euro) 

2015 2016 
2017 

e anni 
successivi 

Economia e finanze legge n. 311 del 2004, articolo 1, comma 361 c 50.000,0 25.000,0 0,0 

Economia e finanze legge n. 448 del 2001, articolo 52, comma 21 k 703,8 742,1 815,7 

Economia e finanze decreto-legge n. 138 del 2002, articolo 4, comma 1 k 1.200,0 1.200,0 1.200,0 

Sviluppo economico legge n. 549 del 1995, articolo 1, comma 43 c 2.039,6 2.039,6 2.039,6 

Sviluppo economico decreto-legge n. 66 del 2014, articolo 22-bis, comma 1 k 0.0 50.000,0 0,0 

Lavoro e politiche sociali legge n. 147 del 2013, articolo 1, comma 22 c 2.000,0 2.000,0 0,0 

Lavoro e politiche sociali decreto legislativo n. 198 del 2006, articolo 44 c 150,8 87,8 97,4 

Infrastrutture e trasporti legge n. 388 del 2000, articolo 145, comma 40 c 97,1 100,0 100,0 

Infrastrutture e trasporti legge n. 147 del 2013, articolo 1, comma 38, punto D k 4.639,2 4.694,2 4.680,5 

Politiche agricole alimen-
tari e forestali 

legge n. 267 del 1991, articolo 1, comma 1, punto 5 c 1.000,0 1.000,0 1.000,0 

Politiche agricole alimen-
tari e forestali 

decreto-legge n. 182 del 2005, articolo 2, comma 5  190,7 193,4 192,9 

Politiche agricole alimen-
tari e forestali 

decreto legislativo n. 226 del 2001, articolo 10, 
comma 1-bis 

c 550,0 557,9 556,3 

Politiche agricole alimen-
tari e forestali 

legge n. 244 del 2007, articolo 3, comma 34 c 2.063,2 2.048,7 2.047,1 

Politiche agricole alimen-
tari e forestali 

legge n. 267 del 1991, articolo 1, comma 1, punto 5 k 1.914,9 1.733,5 1.727,0 

Politiche agricole alimen-
tari e forestali 

legge n. 423 del 1998, articolo 3, comma 1 k 989,3 944,7 941,0 

Beni e attività culturali e 
turismo 

legge n. 662 del 1996, articolo 3, comma 83 k 1.000,0 2.295,9 2.295,9 

TOTALE 68.538,7 94.637,8 17.693,5   
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ALLEGATO 6 
(articolo 2, comma 20) 

RIDUZIONE DI TRASFERIMENTI IN FAVORE DI ENTI E ORGANISMI PUBBLICI 

Ministero Denominazione Riduzione 
2015 

Riduzione 
2016 

Riduzione 
2017 

e successivi 

Economia e finanze Spese di funzionamento del Consiglio di 
presidenza della giustizia tributaria 300,0 300,0 300,0 

Economia e finanze Consob 200,0 200,0 200,0 

Economia e finanze Assegnazione all’agenzia per le erogazioni in 
agricoltura (A.G.E.A.)  3.000,0 3.000,0 3.000,0 

Economia e finanze Spese di funzionamento dell’Istituto nazionale 
di statistica 2.000,0 2.000,0 2.000,0 

Economia e finanze Spese di funzionamento dell’agenzia per l’Italia 
digitale 200,0 200,0 200,0 

Economia e finanze Spese di funzionamento dell’ufficio del garante 
per la tutela delle persone e di altri soggetti 

rispetto al trattamento dei dati personali 500,0 500,0 500,0 

Economia e finanze Somma da assegnare all’autorità nazionale 
anticorruzione e per la valutazione e la 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni  100,0 100,0 100,0 

Economia e finanze Spese di funzionamento dell’ufficio dell’autori- 
tà garante per l’infanzia e l’adolescenza  50,0 50,0 50,0 

Economia e finanze Somme da erogare all’ente pubblico economico 
«agenzia del demanio»  500,0 500,0 500,0 

Economia e finanze Somma occorrente per far fronte agli oneri di 
gestione dell’agenzia delle dogane e dei mono-

poli  1.000,0 1.000,0 1.000,0 

Economia e finanze Somma da corrispondere al centro di forma-
zione e studi - Formez - per le esigenze di 

funzionamento e per la quota di associazione 1.000,0 1.000,0 1.000,0 

Economia e finanze Fondo occorrente per il funzionamento della 
scuola nazionale della pubblica amministra-

zione  50,0 50,0 50,0 

Economia e finanze Spese di funzionamento dell’agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche am-

ministrazioni 200,0 200,0 200,0 

Economia e finanze Somme da assegnare per la valorizzazione 
dell’istituto italiano di tecnologia 3.000,0 3.000,0 3.000,0 

Sviluppo economico Spese di funzionamento dell’agenzia - ICE per 
la promozione all’estero e l’internazionalizza-

zione delle imprese italiane  1.000,0 1.000,0 1.000,0 



Atti parlamentari – 214 – Senato della Repubblica – N. 1698  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Ministero Denominazione Riduzione 
2015 

Riduzione 
2016 

Riduzione 
2017 

e successivi 

Sviluppo economico Fondo da assegnare all’agenzia per la promo-
zione all’estero, l’internazionalizzazione delle 

imprese italiane e l’attrazione degli investimenti 
esteri 550,0 550,0 550,0 

Sviluppo economico Spese per il funzionamento dell’ente per le 
nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente 

(E.N.E.A.) 583,0 583,0 583,0 

Lavoro e politiche so-
ciali 

Finanziamento delle attività di formazione 
professionale - Spese funzionamento ISFOL 500,0 500,0 500,0 

Affari esteri e coopera-
zione internazionale 

Contributo all’istituto agronomico per l’oltre-
mare - Spese di funzionamento  10,0 10,0 10,0 

Affari esteri e coopera-
zione internazionale 

Contributo al collegio del mondo unito dell’A-
driatico con sede in Duino  23,2 22,4 22,3 

Affari esteri e coopera-
zione internazionale 

Contributo speciale a favore dell’istituto italo- 
latino-americano  50,0 50,0 50,0 

Istruzione, università e 
ricerca 

Contributi ad enti, istituti, associazioni, fonda-
zioni ed altri organismi 171,8 171,8 171,8 

Istruzione, università e 
ricerca 

Somma da trasferire all’agenzia nazionale di 
valutazione del sistema universitario e della 

ricerca per il proprio funzionamento 112,0 112,1 112,3 

Istruzione, università e 
ricerca 

Somma occorrente per il finanziamento della 
scuola sperimentale di dottorato internazionale 

Gran Sasso Science Institute GSSI 360,0 — — 

Istruzione, università e 
ricerca 

Contributo dello Stato alle spese di gestione del 
programma nazionale di ricerche aerospaziali 

(PRORA) 500,0 500,0 500,0 

Istruzione, università e 
ricerca 

Contributo dello Stato alle spese complessive 
necessarie alle esigenze del laboratorio di luce 

di sincrotone di Trieste e di Grenoble 500,0 500,0 500,0 

Interno  Contributo all’agenzia nazionale per l’ammi-
nistrazione e la destinazione dei beni sequestrati 
e confiscati alla criminalità organizzata per le 

spese di funzionamento 50,0 50,0 50,0 

Ambiente e tutela del 
territorio e del mare 

Contributo da erogare all’ente geopaleontolo-
gico di Pietraroia 10,0 10,0 10,0 

Ambiente e tutela del 
territorio e del mare 

Somma da assegnare al parco geominerario 
della Sardegna 90,0 90,0 90,0 

Ambiente e tutela del 
territorio e del mare 

Enti parco 
1.000,0 1.000,0 1.000,0 

Infrastrutture e trasporti Somme da trasferire all’ente nazionale per 
l’aviazione civile 1.000,0 1.000,0 1.000,0 

Politiche agricole ali-
mentari e forestali 

Somma da erogare a enti, istituti, associazioni, 
fondazioni ed altri organismi 50,0 50,0 50,0 

Politiche agricole ali-
mentari e forestali 

Contributi da assegnare al consiglio per la 
ricerca e la sperimentazione in agricoltura 1.000,0 1.000,0 1.000,0 
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Ministero Denominazione Riduzione 
2015 

Riduzione 
2016 

Riduzione 
2017 

e successivi 

Beni e attività culturali 
e turismo 

Spese di funzionamento dell’E.N.I.T. - Agenzia 
nazionale del turismo 300,0 300,0 300,0 

Beni e attività culturali 
e turismo 

Somma da erogare a favore della fondazione di 
studi universitari e di perfezionamento sul 

turismo 100,0 100,0 100,0 

Salute Spese per il funzionamento e per la ricerca della 
fondazione istituto mediterraneo di ematologia 

(IME)  100,0 100,0 100,0 

Salute Somma da erogare a enti, istituti, associazioni, 
fondazioni ed altri organismi 100,0 100,0 100,0 

Salute Spese di funzionamento per le attività 
dell’istituto superiore di sanità 500,0 500,0 500,0 

Salute Spese di funzionamento per le attività 
dell’agenzia per i servizi sanitari regionali  200,0 200,0 200,0 

Salute Fondo per gli oneri di gestione dell’agenzia 
italiana del farmaco  100,0 100,0 100,0 

TOTALE 21.060,0 20.699,3 20.699,4   
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ALLEGATO 7 
(articolo 2, comma 46) 

RIDUZIONE DEGLI STANZIAMENTI DI BILANCIO DI ORGANI 
DI RILEVANZA COSTITUZIONALE 

(in migliaia di euro) 

Organo 2015 2016 2017 

Corte dei conti  5.931 5.948 5.997 

Consiglio di Stato e TAR 3.209 3.252 3.225 

Consiglio superiore della magistratura 825 764 743 

Consiglio di giustizia amministrativa 
per la Regione siciliana 

35 36 35 

TOTALE 10.000 10.000 10.000   
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ALLEGATO 8 
(articolo 2, comma 70) 

RIDUZIONI DI CONTRIBUTI A ORGANISMI INTERNAZIONALI 

(in migliaia di euro) 

Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione 

internazionale  
Autorizzazione 2015 2016 

2017 
e anni 

successivi 

OSCE Riduzione Legge 18 luglio 1984, n. 343 3.000,0 3.000,0 3.000,0 

Organizzazioni di interesse 
di altre amministrazioni 
(Banca sviluppo del Consi-
glio d’Europa, Gruppo Pom-
pidou, Centro Nord Sud, Os-
servatorio audiovisivo) 

Recesso Legge 28 marzo 1991, n. 119 225,0 225,0 225,0 

Organizzazioni di interesse 
di altre amministrazioni 
(Banca sviluppo del Consi-
glio d’Europa, Gruppo Pom-
pidou, Centro Nord Sud, Os-
servatorio audiovisivo) 

Recesso Legge 23 luglio 1949, n. 433 554,5 564,5 564,5 

Segretariato INCE Riduzione Legge 18 giugno 2003, n. 142 43,0 143,0 143,0 

CIEC Recesso Legge 26 novembre 1957, 
n. 1296 

18,3 18,3 18,3 

BRESCE Riduzione Legge 4 giugno 1997, n. 163 650,0 650,0 650,0 

Istituto internazionale 
del freddo 

Recesso Legge 24 luglio 1959, n. 697 60,0 60,0 60,0 

Comitato consultivo 
del cotone 

Recesso Legge 3 novembre 1971, 
n. 950 

35,0 35,0 35,0 

European spatial 
data research 

Recesso Legge 26 luglio 1978, n. 477 7,5 7,5 7,5 

Carta europea 
dell’energia 

Recesso Legge 10 novembre 1997, 
n. 415 

– 450,0 450,0 

Organizzazione delle Na-
zioni unite (ONU) 

Riduzione Legge 17 agosto 1957, n. 848 20.000,0 2.685,0 2.685,0 

UNESCO Riduzione Legge 9 agosto 2013, n. 100 150,0 150,0 150,0 

Centro internazionale inge-
gneria genetica 

Riduzione Legge 15 marzo 1986, n. 103; 
legge 9 ottobre 2000, n. 288 

200,0 200,0 200,0 

ICRANET Riduzione Legge 10 febbraio 2005, 
n. 31 

150,0 150,0 150,0 
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Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione 

internazionale  
Autorizzazione 2015 2016 

2017 
e anni 

successivi 

IAP Riduzione Legge 10 gennaio 2004, n. 17 50,0 50,0 50,0 

TWAS Riduzione Legge 10 gennaio 2004, n. 17 100,0 100,0 100,0 

TOTALE 25.243,3 8.488,3 8.488,3   
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ELENCO 1 
(articolo 1, comma 139) 

Intervento 2015 2016 2017 A decorrere 
dal 2018 

Interventi di carattere sociale volti alla 
stipulazione di convenzioni con i co-
muni interessati alla stabilizzazione dei 
lavoratori socialmente utili con oneri a 
carico del bilancio comunale nonché 
alla prosecuzione del finanziamento di 
progetti per servizi socialmente utili  100 100 100 100 

Prosecuzione del concorso delle Forze 
armate alle operazioni di sicurezza e di 
controllo del territorio finalizzate alla 
prevenzione dei delitti di criminalità or-
ganizzata e ambientale nelle province 
della regione Campania  10 10 10 0 

Totale 110 110 110 100 

(Gli importi sono espressi in milioni di euro)  
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ELENCO 2 
(articolo 2, comma 12) 

CREDITI D’IMPOSTA 

Norma Oggetto 

Decreto-legge 23 ottobre 1964, n. 989, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 1964, n. 1350, 
tabella A, punto 13  

Rimborso parziale dell’accisa sulla benzina e sul GPL 
per autovetture in servizio pubblico di piazza  

Legge 23 dicembre 1998, n. 448, articolo 8, comma 
10, lettera c); legge 22 dicembre 2008, n. 203, arti-
colo 2, comma 12  

Gasolio e GPL impiegati per riscaldamento in aree 
geograficamente o climaticamente svantaggiate  

Legge 23 dicembre 2000, n. 388, articolo 13 Credito d’imposta per agevolazione di nuove iniziative 
imprenditoriali  

Legge 27 dicembre 2002, n. 289, articolo 61, 
comma 13  

Credito d’imposta per investimenti in campagne pub-
blicitarie localizzate in determinate aree del Paese  

Decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326, articolo 50, commi 6 e 13-bis  

Credito d’imposta a favore delle farmacie pubbliche e 
private per acquisto di software 

Decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, articolo 
11-bis, comma 1  

Credito d’imposta per opere dell’ingegno digitali  

Legge 7 marzo 2001, n. 62, articolo 8  Credito di imposta per investimenti di imprese di 
prodotti editoriali   
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ELENCO 3 

(articolo 2, comma 45) 

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri 
Triennio 2015-2017  

(migliaia di euro)  

Ministero  
Missione   

Programma 

2015 2016 2017 e successivi 

RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE 
FINANZE 85.614 0 145.410 0 285.501 0  

1 Politiche economico-finanziarie e di bi-
lancio (29) 29.126 0 28.924 0 28.984 0   

1.1 Regolazione giurisdizione e coordina-
mento del sistema della fiscalità (1) 20.160 0 20.160 0 20.160 0   

1.3 Prevenzione e repressione delle frodi 
e delle violazioni agli obblighi fiscali 
(3) 4.457 0 4.554 0 4.614 0   

1.6 Analisi e programmazione econo-
mico-finanziaria (6) 300 0 0 0 0 0   

1.7 Analisi, monitoraggio e controllo 
della finanza pubblica e politiche di 
bilancio (7) 180 0 180 0 180 0   

1.8 Supporto all’azione di controllo, vigi-
lanza e amministrazione generale della 
Ragioneria generale dello Stato sul 
territorio (8) 4.030 0 4.030 0 4.030 0  

3 L’Italia in Europa e nel mondo (4) 1.831 0 1.765 0 1.761 0   

3.1 Partecipazione italiana alle politiche 
di bilancio in ambito UE (10) 1.831 0 1.765 0 1.761 0  

5 Ordine pubblico e sicurezza (7) 2.137 0 2.200 0 2.236 0   

5.1 Concorso della Guardia di Finanza 
alla sicurezza pubblica (5) 2.137 0 2.200 0 2.236 0  

24 Servizi istituzionali e generali delle am-
ministrazioni pubbliche (32)  2.510 0 2.510 0 2.510 0    

24.3 Servizi e affari generali per le am-
ministrazioni di competenza (3)  2.510 0 2.510 0 2.510 0  

25 Fondi da ripartire (33)  50.010 0 110.010 0 250.010 0    

25.1 Fondi da assegnare (1)  50.010 0 110.010 0 250.010 0  
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Segue: ELENCO 3 

(articolo 2, comma 45) 

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri 
Triennio 2015-2017  

(migliaia di euro)  

Ministero  
Missione   

Programma 

2015 2016 2017 e successivi 

RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONO-
MICO 11.722 4.500  9.036 0 10.098 0  

1 Competitività e sviluppo delle imprese 
(11) 11.468 4.500  7.751 0 7.783 0   

1.1 Promozione e attuazione di politiche 
di sviluppo, competitività e innova-
zione, di responsabilità sociale d’im-
presa e movimento cooperativo (5)  230 0 230 0 230 0   

1.2 Vigilanza sugli enti, sul sistema coo-
perativo e sulle gestioni commissariali 
(6)  0 0 32 0 63 0   

1.3 Incentivazione del sistema produt-
tivo (7) 6.238 4.500  2.490 0 2.490 0   

1.7 Lotta alla contraffazione e tutela della 
proprietà industriale (10)  5.000 0 5.000 0 5.000 0  

3 Regolazione dei mercati (12) 119 0 1.078 0 2.038 0   

3.1 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, 
promozione della concorrenza e tutela 
dei consumatori (4)  119 0 1.078 0 2.038 0  

4 Commercio internazionale ed internazio-
nalizzazione del sistema produttivo (16)  24 0 95 0 168 0   

4.1 Politica commerciale in ambito inter-
nazionale (4) 0 0 40 0 79 0   

4.2 Sostegno all’internazionalizzazione 
delle imprese e promozione del 
made in Italy (5)  24 0 55 0 87 0  

5 Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche (10) 52 0 52 0 52 0   

5.8 Sviluppo, innovazione, regolamenta-
zione e gestione delle risorse minerarie 
ed energetiche (8)  52 0 52 0 52 0  

6 Comunicazioni (15) 44 0 44 0 44 0   

6.8 Attività territoriali in materia di co-
municazioni e di vigilanza sui mercati 
e sui prodotti (9)  44 0 44 0 44 0 
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri 
Triennio 2015-2017  

(migliaia di euro)  

Ministero  
Missione   

Programma 

2015 2016 2017 e successivi 

RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge  

7 Ricerca e innovazione (17) 16 0 16 0 16 0   

7.3 Ricerca, innovazione, tecnologie e 
servizi per lo sviluppo delle comuni-
cazioni e della società dell’informa-
zione (18) 16 0 16 0 16 0  
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri 
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di cui 

predeterminate 
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di cui 

predeterminate 
per legge 

RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLI-
TICHE SOCIALI 4.600 0 0 0 0 0  

1 Politiche per il lavoro (26) 4.600 0 0 0 0 0   

1.7 Politiche di regolamentazione in materia 
di rapporti di lavoro (8) 4.600 0 0 0 0 0  
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri 
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di cui 
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RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 102.724 0 102.724 0 102.724 0  

1 Giustizia (6) 102.458 0 102.458 0 102.458 0   

1.1 Amministrazione penitenziaria (1) 36.188 0 36.188 0 36.188 0   

1.2 Giustizia civile e penale (2) 64.195 0 64.195 0 64.195 0   

1.3 Giustizia minorile (3) 2.075 0 2.075 0 2.075 0  

2 Servizi istituzionali e generali delle am-
ministrazioni pubbliche (32) 266 0 266 0 266 0   

2.1 Indirizzo politico (2) 266 0 266 0 266 0  



Atti parlamentari – 226 – Senato della Repubblica – N. 1698  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: ELENCO 3 

(articolo 2, comma 45) 

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri 
Triennio 2015-2017  
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Ministero  
Missione   

Programma 
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di cui 

predeterminate 
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RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E 
DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIO-
NALE 0 0 467 0 467 0  

1 L’Italia in Europa e nel mondo (4) 0 0 467 0 467 0   

1.4 Promozione della pace e sicurezza 
internazionale (6) 0 0 467 0 467 0  
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri 
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(migliaia di euro)  

Ministero  
Missione   

Programma 

2015 2016 2017 e successivi 

RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DEL-
L’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 148.610 1.000 136.207 1.000 136.207 1.000  

1 Istruzione scolastica (22) 139.913 0 131.570 0 131.570 0   

1.1 Programmazione e coordinamento 
dell’istruzione scolastica (1) 594 0 964 0 964 0   

1.2 Istruzione prescolastica (2) 30.052 0 29.062 0 29.062 0   

1.3 Istruzione primaria (11) 36.423 0 33.361 0 33.361 0   

1.4 Istruzione secondaria di primo grado 
(12) 17.614 0 15.832 0 15.832 0   

1.5 Istruzione secondaria di secondo 
grado (13) 54.868 0 51.985 0 51.985 0   

1.8 Iniziative per lo sviluppo del sistema 
istruzione scolastica e per il diritto 
allo studio (8) 222 0 222 0 222 0   

1.11 Istruzione post-secondaria, degli 
adulti e livelli essenziali per l’istru-
zione e formazione professionale (15) 5 0 5 0 5 0   

1.12 Realizzazione degli indirizzi e delle 
politiche in ambito territoriale in ma-
teria di istruzione (16) 134 0 139 0 139 0  

2 Istruzione universitaria e formazione 
post-universitaria (23) 5.462 0 2.812 0 2.812 0   

2.1 Diritto allo studio nell’istruzione uni-
versitaria (1) 3.605 0 2.505 0 2.505 0   

2.2 Istituti di alta cultura (2) 9 0 9 0 9 0   

2.3 Sistema universitario e formazione 
post-universitaria (3) 1.848 0 298 0 298 0  

3 Ricerca e innovazione (17) 1.065 1.000 1.065 1.000 1.065 1.000   

3.4 Ricerca scientifica e tecnologica di 
base e applicata (22) 1.065 1.000 1.065 1.000 1.065 1.000  

5 Servizi istituzionali e generali delle am-
ministrazioni pubbliche (32) 760 0 760 0 760 0 
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri 
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Ministero  
Missione   

Programma 
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di cui 

predeterminate 
per legge 

RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge   

5.1 Indirizzo politico (2)  154 0 154 0 154 0   

5.2 Servizi e affari generali per le am-
ministrazioni di competenza (3)  606 0 606 0 606 0  

6 Fondi da ripartire (33) 1.411 0 0 0 0 0   

6.1 Fondi da assegnare (1)  1.411 0 0 0 0 0  
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri 
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(migliaia di euro)  

Ministero  
Missione   

Programma 

2015 2016 2017 e successivi 

RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

MINISTERO DELL’INTERNO  100.923 3.579 100.029 3.579 99.995 3.579  

1 Amministrazione generale e supporto alla 
rappresentanza generale di governo e 
dello Stato sul territorio (2) 670 0 670 0 670 0   

1.2 Attuazione da parte delle Prefetture - 
Uffici territoriali del Governo delle 
missioni del Ministero dell’interno sul 
territorio (2)  650 0 650 0 650 0   

1.3 Supporto alla rappresentanza generale 
di governo e dello Stato sul territorio 
e amministrazione generale sul terri-
torio (3)  20 0 20 0 20 0  

2 Relazioni finanziarie con le autonomie 
territoriali (3) 5.110 3.579 5.110 3.579 5.110 3.579   

2.2 Interventi, servizi e supporto alle 
autonomie territoriali (2) 3.670 3.579 3.670 3.579 3.670 3.579   

2.4 Gestione dell’albo dei segretari co-
munali e provinciali (8)  1.440 0 1.440 0 1.440 0  

3 Ordine pubblico e sicurezza (7) 73.973 0 73.479 0 73.445 0   

3.1 Contrasto al crimine, tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica (8)  42.755 0 42.254 0 42.225 0   

3.2 Servizio permanente dell’Arma dei 
Carabinieri per la tutela dell’ordine e 
la sicurezza pubblica (9)  4.243 0 4.217 0 4.217 0   

3.3 Pianificazione e coordinamento Forze 
di polizia (10)  26.975 0 27.009 0 27.003 0  

4 Soccorso civile (8) 17.670 0 17.670 0 17.670 0   

4.2 Prevenzione dal rischio e soccorso 
pubblico (3)  17.670 0 17.670 0 17.670 0  

6 Servizi istituzionali e generali delle am-
ministrazioni pubbliche (32) 3.500 0 3.100 0 3.100 0   

6.2 Servizi e affari generali per le am-
ministrazioni di competenza (3)  3.500 0 3.100 0 3.100 0  
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di cui 
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RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 6.580 3.360 6.400 3.200 6.900 3.200  

1 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell’ambiente (18) 3.580 3.360 3.400 3.200 3.400 3.200   

1.2 Valutazioni e autorizzazioni ambien-
tali (3)  40 40 40 40 40 40   

1.8 Coordinamento generale, informa-
zione e comunicazione (11) 400 400 300 300 300 300   

1.9 Gestione delle risorse idriche, tutela 
del territorio e bonifiche (12) 330 110 300 100 300 100   

1.10 Tutela e conservazione della fauna e 
della flora, salvaguardia della biodi-
versità e dell’ecosistema marino (13)  310 310 260 260 260 260   

1.12 Programmi e interventi per il go-
verno dei cambiamenti climatici, ge-
stione ambientale ed energie rinnova-
bili (16) 2.500 2.500 2.500 2.500 2.500 2.500  

4 Fondi da ripartire (33) 3.000 0 3.000 0 3.500 0   

4.1 Fondi da assegnare (1) 3.000 0 3.000 0 3.500 0  
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di cui 

predeterminate 
per legge 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E 
DEI TRASPORTI 11.281 1.707 11.281 1.707 11.281 1.707  

1 Infrastrutture pubbliche e logistica (14) 2.573 0 2.573 0 2.573 0   

1.7 Opere strategiche, edilizia statale ed 
interventi speciali e per pubbliche 
calamità (10)  2.573 0 2.573 0 2.573 0  

2 Diritto alla mobilità e sviluppo dei si-
stemi di trasporto (13) 8.707 1.707 8.707 1.707 8.707 1.707   

2.1 Sviluppo e sicurezza della mobilità 
stradale (1)  1.707 1.707 1.707 1.707 1.707 1.707   

2.3 Sviluppo e sicurezza del trasporto 
aereo (4)  5.000 0 5.000 0 5.000 0   

2.5 Sistemi ferroviari, sviluppo e sicu-
rezza del trasporto ferroviario (5)  2.000 0 2.000 0 2.000 0  
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MINISTERO DELLA DIFESA 504.495 0 614.952 0 611.655 0  

1 Difesa e sicurezza del territorio (5) 504.387 0 614.844 0 611.546 0   

1.1 Approntamento e impiego Carabinieri 
per la difesa e la sicurezza (1) 2.320 0 3.641 0 3.602 0   

1.2 Approntamento e impiego delle forze 
terrestri (2) 23 0 33 0 33 0   

1.3 Approntamento e impiego delle forze 
navali (3) 14 0 14 0 14 0   

1.4 Approntamento e impiego delle forze 
aeree (4) 141 0 145 0 145 0   

1.5 Interventi non direttamente connessi 
con l’operatività dello strumento mili-
tare (5)  5.000 0 5.000 0 5.000 0   

1.6 Pianificazione generale delle Forze 
Armate e approvvigionamenti militari 
(6) 496.889 0 606.012 0 602.751 0  

3 Servizi istituzionali e generali delle am-
ministrazioni pubbliche (32) 108 0 108 0 110 0   

3.2 Servizi e affari generali per le ammi-
nistrazioni di competenza (3) 108 0 108 0 110 0  
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di cui 
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RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRI-
COLE ALIMENTARI E FORESTALI 8.303 3.714 8.291 3.715 8.286 3.711  

1 Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca (9) 4.303 3.714 4.291 3.715 4.286 3.711   

1.2 Politiche europee ed internazionali e 
dello sviluppo rurale (2)  2.771 2.382 2.759 2.383 2.758 2.383   

1.4 Vigilanza, prevenzione e repressione 
frodi nel settore agricolo, agroalimen-
tare, agroindustriale e forestale (5)  200 0 200 0 200 0   

1.5 Politiche competitive, della qualità 
agroalimentare, della pesca, dell’ip-
pica e mezzi tecnici di produzione (6)  1.332 1.332 1.332 1.332 1.328 1.328  

2 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell’ambiente (18) 2.346 0 2.346 0 2.346 0   

2.1 Tutela e conservazione della fauna e 
della flora e salvaguardia della biodi-
versità (7)  2.346 0 2.346 0 2.346 0  

3 Ordine pubblico e sicurezza (7) 160 0 160 0 160 0   

3.1 Sicurezza pubblica in ambito rurale e 
montano (6)  160 0 160 0 160 0  

4 Soccorso civile (8) 1.494 0 1.494 0 1.494 0   

4.1 Interventi per soccorsi (1) 1.494 0 1.494 0 1.494 0  
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MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTI-
VITÀ CULTURALI E DEL TURISMO 21.500 0 21.500 0 21.500 0  

1 Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali e paesaggistici (21) 21.324 0 21.324 0 21.324 0   

1.2 Sostegno, valorizzazione e tutela del 
settore dello spettacolo (2)  91 0 57 0 57 0   

1.6 Tutela dei beni archeologici (6)  669 0 669 0 669 0   

1.9 Tutela e valorizzazione dei beni ar-
chivistici (9)  3.615 0 3.615 0 3.615 0   

1.10 Tutela e valorizzazione dei beni li-
brari, promozione e sostegno del libro 
e dell’editoria (10) 1.071 0 1.071 0 1.071 0   

1.12 Tutela delle belle arti e tutela e va-
lorizzazione del paesaggio (12) 1.391 0 1.391 0 1.391 0   

1.13 Valorizzazione del patrimonio cultu-
rale e coordinamento del sistema 
museale (13) 488 0 488 0 488 0   

1.14 Coordinamento ed indirizzo per la 
salvaguardia del patrimonio culturale 
(14) 16 0 16 0 16 0   

1.15 Tutela del patrimonio culturale (15) 13.732 0 13.766 0 13.766 0   

1.16 Tutela e promozione dell’arte e del-
l’architettura contemporanee e delle 
periferie urbane (16) 251 0 251 0 251 0  

2 Ricerca e innovazione (17) 23 0 23 0 23 0   

2.1 Ricerca educazione e formazione in 
materia di beni e attività culturali (4) 23 0 23 0 23 0  

3 Servizi istituzionali e generali delle am-
ministrazioni pubbliche (32) 106 0 106 0 106 0   

3.1 Indirizzo politico (2)  78 0 78 0 78 0   

3.2 Servizi e affari generali per le am-
ministrazioni di competenza (3)  29 0 29 0 29 0  

6 Turismo (31) 46 0 46 0 46 0 
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6.1 Sviluppo e competitività del turi-
smo (1) 46 0 46 0 46 0  
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RIDUZIONI 
di cui 
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RIDUZIONI 
di cui 
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MINISTERO DELLA SALUTE  11.350 0 11.000 0 11.000 0  

1 Tutela della salute (20) 10.850 0 10.500 0 10.500 0   

1.1 Prevenzione e promozione della salute 
umana ed assistenza sanitaria al per-
sonale navigante e aeronavigante (1) 10.000 0 10.000 0 10.000 0   

1.3 Programmazione del Servizio Sanita-
rio Nazionale per l’erogazione dei 
Livelli Essenziali di Assistenza (3) 850 0 500 0 500 0  

4 Fondi da ripartire (33) 500 0 500 0 500 0   

4.1 Fondi da assegnare (1) 500 0 500 0 500 0  
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di cui 

predeterminate 
per legge 

RIDUZIONI 
di cui 

predeterminate 
per legge 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE 
FINANZE  85.614 0 145.410 0 285.501 0 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONO-
MICO  11.722 4.500 9.036 0 10.098 0 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIALI 4.600 0 0 0 0 0 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  102.724 0 102.724 0 102.724 0 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E 
DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIO-
NALE  0 0 467 0 467 0 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DEL-
L’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 148.610 1.000 136.207 1.000 136.207 1.000 

MINISTERO DELL’INTERNO  100.923 3.579 100.029 3.579 99.995 3.579 

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE  6.580 3.360 6.400 3.200 6.900 3.200 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E 
DEI TRASPORTI  11.281 1.707 11.281 1.707 11.281 1.707 

MINISTERO DELLA DIFESA  504.495 0 614.952 0 611.655 0 

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRI-
COLE ALIMENTARI E FORESTALI  8.303 3.714 8.291 3.715 8.286 3.711 

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTI-
VITÀ CULTURALI E DEL TURISMO 21.500 0 21.500 0 21.500 0 

MINISTERO DELLA SALUTE  11.350 0 11.000 0 11.000 0 

TOTALE  1.017.702 17.861 1.167.297 13.201 1.305.614 13.197   
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PROSPETTO DI COPERTURA  
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COPERTURA DEGLI ONERI DI NATURA CORRENTE 
PREVISTI DALLA LEGGE DI STABILITÀ 

(articolo 11, comma 6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196)  

2015 2016 2017  

(importi in milioni di euro) 

1) ONERI DI NATURA CORRENTE    

Nuove o maggiori spese correnti    

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21.447 30.592 30.500 

Minori entrate    

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.313 9.475 9.098 

Tabella A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141 180 236 

Tabella C . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23 23 24 

TOTALE ONERI DA COPRIRE . . . 27.924 40.271 39.858 

2) MEZZI DI COPERTURA    

Nuove o maggiori entrate    

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15.457 31.681 39.190 

Riduzione spese correnti    

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.929 8.749 8.564 

Tabella D . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37 36 35 

TOTALE MEZZI DI COPERTURA . . . 21.423 40.465 47.789 

DIFFERENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . -6.500 194 7.931   
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BILANCIO DELLO STATO: 
REGOLAZIONI CONTABILI E DEBITORIE  
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BILANCIO DELLO STATO: REGOLAZIONI CONTABILI E DEBITORIE 

(dati in milioni di euro)  

Assestato 2014 Iniziali 2015 2016 2017  

Competenza Cassa Competenza Cassa Competenza Competenza 

ENTRATE 27.099 27.099 27.421 27.421 28.141 28.585 

Rimborsi IVA   27.099 27.099 27.421 27.421 28.141 28.585 

SPESA CORRENTE 34.016 34.016 41.769 41.769 31.291 31.735 

Rimborsi IVA 27.099 27.099 27.421 27.421 28.141 28.585 

Sospesi compartecipazione IVA 0 0 4.356 4.356 0 0 

Posta editoria 0 0 0 0 0 0 

FSN-saldo IRAP 2.560 2.560 0 0 0 0 

Anticipazioni tesoreria INPS 0 0 3.500 3.500 0 0 

Chiusura anticipazione tesoreria Interno 0 0 3.342 3.342 0 0 

Rimborso imposte dirette pregresse 3.150 3.150 3.150 3.150 3.150 3.150 

Entrate erariali 0 0 0 0 0 0 

Gestione gioco-lotto relativi anni pregressi 1.207 1.207 0 0 0 0 

SPESA IN CONTO CAPITALE 0 0 2.016 2.016 0 0 

Ripiano sospesi di tesoreria Enti Locali 0 0 2.016 2.016 0 0 

TOTALE SPESA LEGGE DI BILANCIO 34.016 34.016 43.785 43.785 31.291 31.735 

LEGGE DI STABILITÀ 0 0 520 520 0 0 

Tabella C - saldo IRAP   480 480   

Piano risanamento Molise     40 40   

TOTALE SPESA LEGGE DI BILANCIO 
E DI STABILITÀ 34.016 34.016 44.305 44.305 31.291 31.735   
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TABELLE 

TABELLA A. – INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL 
FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE 

TABELLA B. – INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL 
FONDO SPECIALE DI CONTO CAPITALE 

TABELLA C. – STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA È 
DEMANDATA ALLA LEGGE DI STABILITÀ 

TABELLA D. – VARIAZIONI DA APPORTARE AL BILANCIO A LEGI-
SLAZIONE VIGENTE A SEGUITO DELLA RIDUZIONE DI 
AUTORIZZAZIONI LEGISLATIVE DI SPESA DI PARTE COR-
RENTE PRECEDENTEMENTE DISPOSTE 

TABELLA E. – IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELA-
ZIONE ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA RECATE DA 
LEGGI PLURIENNALI, CON EVIDENZIAZIONE DEI RIFINAN-
ZIAMENTI, DELLE RIDUZIONI E DELLE RIMODULAZIONI  
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TABELLA A 

INDICAZIONE DELLE VOCI 

DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE  
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TABELLA A 

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE 
DI PARTE CORRENTE 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2015 2016 2017 

ACCANTONAMENTI PER NUOVE O MAGGIORI 
SPESE O RIDUZIONI DI ENTRATE    

Ministero dell’economia e delle finanze . . . . . . . . . . . . . . . 109.407.618 130.594.618 185.314.618 

Ministero della giustizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.000.000 10.000.000 10.000.000 

Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51.983.999 59.488.999 59.488.999 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca . . . 7.000 9.000 9.000 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.536.000 10.018.500 10.018.500 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali . . . 10.312.000 12.800.000 12.800.000 

Ministero della salute . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.000.000 6.500.000 8.500.000 

TOTALE ACCANTONAMENTI PER NUOVE O MAGGIORI SPESE 

O RIDUZIONI DI ENTRATE . . . 196.246.617 229.411.117 286.131.117 

DI CUI REGOLAZIONE DEBITORIA . . . – – – 

DI CUI LIMITE D’IMPEGNO . . . – – –   
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TABELLA B 

INDICAZIONE DELLE VOCI 

DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI CONTO CAPITALE  
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TABELLA B 

INDICAZIONE DELLE VOCI 
DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI CONTO CAPITALE 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2015 2016 2017 

ACCANTONAMENTI PER NUOVE O MAGGIORI 
SPESE O RIDUZIONI DI ENTRATE  

Ministero dell’economia e delle finanze . . . . . . . . . . . . . . . 59.200.000 229.400.000 376.400.000 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali . . . . . . . . . . . 32.753.000 32.753.000 32.753.000 

Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42.949 34.708.000 – 

Ministero dell’interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20.000.000 30.000.000 38.000.000 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7.715.000 17.415.000 17.415.000 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti . . . . . . . . . . . . – 27.500.000 47.500.000 

Ministero della salute . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.000.000 3.000.000 3.000.000 

TOTALE ACCANTONAMENTI PER NUOVE O MAGGIORI SPESE 

O RIDUZIONI DI ENTRATE 125.710.949 374.776.000 515.068.000 

DI CUI REGOLAZIONE DEBITORIA . . . – – – 

DI CUI LIMITE D’IMPEGNO . . . – – –   
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TABELLA C 

STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE 

LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA È DEMANDATA 

ALLA LEGGE DI STABILITÀ 

____________________________________________________________________________ 
N.B. – Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente tabella riportano il riferimento alla unità previsionale di 

base, con il relativo codice, sotto la quale è ricompreso il capitolo. 
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TABELLA C 

STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE LA 
CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA È DEMANDATA ALLA LEGGE DI STABILITÀ 

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 2015 2016 2017 

ORGANI COSTITUZIONALI, A RILEVANZA CO-
STITUZIONALE E PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO DEI MINISTRI     

Presidenza del Consiglio dei ministri     

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE     

Legge n. 230 del 1998: Nuove norme in materia di 
obiezione di coscienza:     
– ART. 19: Fondo nazionale per il servizio civile 
(21.3 – cap. 2185) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 65.730.527 63.427.302 63.427.302  

Cs 65.730.527 63.427.302 63.427.302 
Decreto legislativo n. 303 del 1999: Ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma del-
l’articolo 11 della legge n. 59 del 1997 (21.3 – 
cap. 2115) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 33.420.644 33.687.736 33.590.787  

Cs 33.420.644 33.687.736 33.590.787 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 99.151.171 97.115.038 97.018.089  
Cs 99.151.171 97.115.038 97.018.089 

RELAZIONI FINANZIARIE CON LE AUTONOMIE 
TERRITORIALI     

Regolazioni contabili ed altri trasferimenti alle Regioni 
a statuto speciale     

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE     

Legge n. 38 del 2001: Norme a tutela della minoranza 
linguistica slovena della regione Friuli-Venezia Giu-
lia:     
– ART. 16, comma 2: Contributo alla regione Friuli- 
Venezia Giulia (2.3 – cap. 7513/p) . . . . . . . . . . . . . Cp 5.092.950 5.104.167 5.104.167  

Cs 5.092.950 5.104.167 5.104.167 
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 2015 2016 2017 

Concorso dello Stato al finanziamento della spesa sa-
nitaria     

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE     

Decreto legislativo n. 56 del 2000: Disposizioni in ma-
teria di federalismo fiscale, a norma dell’articolo 10 
della legge 13 maggio 1999, n. 133     
– ART. 13, comma 3: Attribuzione gettito IRAP re-
gioni a statuto ordinario (2.4 – cap. 2701) . . . . . . . Cp 480.000.000 –   –    

Cs 480.000.000 –   –   

Rapporti finanziari con Enti territoriali     

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE     

Legge n. 353 del 2000: Legge-quadro in materia di in-
cendi boschivi (2.5 – cap. 2820) . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.296.642 1.307.468 1.307.468  

Cs 1.296.642 1.307.468 1.307.468 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 486.389.592 6.411.635 6.411.635  
Cs 486.389.592 6.411.635 6.411.635 

L’ITALIA IN EUROPA E NEL MONDO     

Cooperazione allo sviluppo     

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE     

Legge n. 7 del 1981: Stanziamenti aggiuntivi per 
l’aiuto pubblico a favore dei Paesi in via di sviluppo 
e legge n. 49 del 1987: Nuova disciplina della coo-
perazione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo (a) 
(1.2 – capp. 2150, 2152, 2153, 2160, 2161, 2164, 
2165, 2166, 2168, 2169, 2170, 2180, 2181, 2182, 
2183, 2184) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 180.467.050 175.663.052 175.228.586  

Cs 180.467.050 175.663.052 175.228.586 

————   
(a) L’importo dell’autorizzazione non tiene conto della variazione in diminuzione proposta con il disegno di 

legge di bilancio, ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
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Legge n. 49 del 1987: Nuova disciplina della coopera-
zione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo (1.2 – 
capp. 7168, 7169) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 354.307 362.619 362.619  

Cs 354.307 362.619 362.619 
Cooperazione economica e relazioni internazionali     

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE     

Legge n. 794 del 1966: Ratifica ed esecuzione della 
convenzione internazionale per la costituzione dell’i-
stituto italo-latino-americano, firmata a Roma il 1° 
giugno 1966 (1.3 – cap. 3751) . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.701.998 1.644.678 1.634.606  

Cs 1.701.998 1.644.678 1.634.606 
Promozione della pace e sicurezza internazionale     

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE     

Legge n. 140 del 1980: Partecipazione italiana al fondo 
europeo per la gioventù (1.4 – cap. 3399) . . . . . . . Cp 210.718 214.950 214.950  

Cs 210.718 214.950 214.950 
Integrazione europea     

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE     

Legge n. 960 del 1982: Rifinanziamento della legge 14 
marzo 1977, n. 73, concernente la ratifica degli ac-
cordi di Osimo tra l’Italia e la Jugoslavia (1.5 – 
capp. 4543, 4545) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.067.418 1.028.887 1.025.900  

Cs 1.067.418 1.028.887 1.025.900 
Coordinamento dell’Amministrazione in ambito inter-

nazionale     

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE     

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica:     
– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, as-
sociazioni, fondazioni ed altri organismi (1.10 – cap. 
1163) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.402.108 1.405.108 1.405.108  

Cs 1.402.108 1.405.108 1.405.108 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 185.203.599 180.319.294 179.871.769  
Cs 185.203.599 180.319.294 179.871.769 
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DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO     

Approntamento e impiego delle forze navali     

MINISTERO DELLA DIFESA     

Decreto legislativo n. 66 del 2010: Codice dell’ordina-
mento militare:     

– ART. 565: Contributo a favore dell’organizzazione 
idrografica internazionale (1.3 – cap. 1345) . . . . . . Cp 85.253 82.047 81.894  

Cs 85.253 82.047 81.894 

Interventi non direttamente connessi con l’operatività 
dello strumento militare     

MINISTERO DELLA DIFESA     

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica:     

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, as-
sociazioni, fondazioni ed altri organismi (1.5 – cap. 
1352) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 684.512 688.285 711.311  

Cs 684.512 688.285 711.311 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 769.765 770.332 793.205  
Cs 769.765 770.332 793.205 
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GIUSTIZIA     

Amministrazione penitenziaria     

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA     

Decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del 
1990: Testo unico delle leggi in materia di disciplina 
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, 
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipen-
denza:     

– ART. 135, comma 4: Programmi finalizzati alla 
prevenzione e alla cura dell’AIDS, al trattamento so-
cio-sanitario, al recupero e al successivo reinseri-
mento dei tossicodipendenti detenuti (1.1 – cap. 
1768) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 220.391 220.391 230.000  

Cs 220.391 220.391 230.000 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 220.391 220.391 230.000  
Cs 220.391 220.391 230.000 
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ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA     

Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste     

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI     

Legge n. 267 del 1991: Attuazione del terzo piano na-
zionale della pesca marittima e misure in materia di 
credito peschereccio, nonché di riconversione delle 
unità adibite alla pesca con reti da posta derivante:     

– ART. 2, comma 1: Attuazione del terzo piano na-
zionale della pesca marittima (legge n. 41 del 
1982) (4.1 – cap. 2179) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 338.552 346.324 346.324  

Cs 338.552 346.324 346.324 

Pianificazione e coordinamento Forze di polizia     

MINISTERO DELL’INTERNO     

Decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del 
1990: Testo unico delle leggi in materia di disciplina 
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, 
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipen-
denza:     

– ART. 101: Potenziamento delle attività di preven-
zione e repressione del traffico illecito di sostanze 
stupefacenti o psicotrope (3.3 – capp. 2668, 2815) . Cp 538.280 547.362 545.774  

Cs 538.280 547.362 545.774 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 876.832 893.686 892.098  
Cs 876.832 893.686 892.098 
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SOCCORSO CIVILE     

Protezione civile     

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE     

Decreto-legge n. 142 del 1991, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 195 del 1991: Provvedimenti 
in favore delle popolazioni delle province di Sira-
cusa, Catania e Ragusa colpite dal terremoto nel di-
cembre 1990 ed altre disposizioni in favore delle 
zone danneggiate da eccezionali avversità atmosferi-
che dal giugno 1990 al gennaio 1991:     

– ART. 6, comma 1: Reintegro del Fondo per la pro-
tezione civile (6.2 – cap. 7446/P) . . . . . . . . . . . . . . Cp 50.420.807 47.782.919 47.782.919  

Cs 50.420.807 47.782.919 47.782.919 

Decreto-legge n. 90 del 2005, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 152 del 2005: Disposizioni ur-
genti in materia di protezione civile:     

– ART. 4, comma 1: Disposizioni in materia di pro-
tezione civile (6.2 – cap. 2184) . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 6.691.617 6.446.463 6.882.995  

Cs 6.691.617 6.446.463 6.882.995 

Legge n. 228 del 2012: disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di 
stabilità 2013):     

– Art. 1, comma 290: Integrazione fondo protezione ci-
vile per eventi alluvionali ed altre calamità (6.2 – cap. 
7446/P . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 44.746.078 –   –    

Cs 44.746.078 –   –   

Decreto-legge n. 93 del 2013, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 119 del 2013: Disposizioni urgenti 
in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza 
di genere, nonché in tema di protezione civile e di 
commissariamento delle province:     

– Art. 10, comma 1: Fondo emergenze nazionali (6.2 – 
cap. 7441) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 140.000.000 140.000.000 140.000.000  

Cs 140.000.000 140.000.000 140.000.000 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 241.858.502 194.229.382 194.665.914  
Cs 241.858.502 194.229.382 194.665.914 
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AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI 
E PESCA     

Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo ru-
rale     

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI 

E FORESTALI     

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica:     
– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, asso-
ciazioni, fondazioni ed altri organismi (1.2 – cap. 
2200)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 471.945 430.881 429.631  

Cs 471.945 430.881 429.631 
Decreto legislativo n. 454 del 1999: Riorganizzazione 

del settore della ricerca in agricoltura, a norma del-
l’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59     

– Art. 6: Contributo al CRA (1.2 – cap. 2083) . . . . . Cp 5.084.549 4.570.897 4.557.631  
Cs 5.084.549 4.570.897 4.557.631 

Sostegno al settore agricolo     

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE     

Decreto legislativo n. 165 del 1999 e decreto legisla-
tivo n. 188 del 2000: Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura (AGEA) (7.1 – cap. 1525) . . . . . . . . . . . Cp 122.271.402 118.575.903 118.575.903  

Cs 122.271.402 118.575.903 118.575.903 
Politiche competitive, della qualità agroalimentare, 

della pesca, dell’ippica e mezzi tecnici di produzione     

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI 

E FORESTALI     

Legge n. 267 del 1991: Attuazione del terzo piano na-
zionale della pesca marittima e misure in materia di 
credito peschereccio, nonché di riconversione delle 
unità adibite alla pesca con reti da posta derivante:     
– ART. 1, comma 1: Attuazione del piano nazionale 
della pesca marittima (1.5 – capp. 1173, 1413, 1414, 
1415, 1418, 1477, 1488) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 3.726.984 3.777.847 4.119.734  

Cs 3.726.984 3.777.847 4.119.734 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 131.554.880 127.355.528 127.682.899  
Cs 131.554.880 127.355.528 127.682.899 
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ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI 
ENERGETICHE     

Regolamentazione del settore elettrico, nucleare, delle 
energie rinnovabili e dell’efficienza energetica, ricerca 
per lo sviluppo sostenibile     

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO     

Decreto legislativo n. 257 del 2003: Riordino della di-
sciplina dell’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e 
l’ambiente – ENEA, a norma dell’articolo 1 della legge 
6 luglio 2002, n. 137:     

– Art. 19, comma 1, lettera a): Contributo per le spese 
di funzionamento dell’ENEA (5.7 – cap. 7630/P)  . . Cp 16.933.045 16.933.045 16.933.045  

Cs 16.933.045 16.933.045 16.933.045 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 16.933.045 16.933.045 16.933.045  
Cs 16.933.045 16.933.045 16.933.045 

REGOLAZIONE DEI MERCATI     

Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della 
concorrenza e tutela dei consumatori     

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO     

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica:     
– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, as-
sociazioni, fondazioni ed altri organismi (3.1 – cap. 
2280) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –   –   –    

Cs –   –   –   

TOTALE MISSIONE . . . Cp –   –   –    
Cs –   –   –   
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DIRITTO ALLA MOBILITÀ E SVILUPPO DEI SI-
STEMI DI TRASPORTO     

Sviluppo e sicurezza del trasporto aereo     

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI     

Decreto legislativo n. 250 del 1997: Istituzione del-
l’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC):     
– ART. 7: Contributo per il finanziamento dell’E-
NAC (2.3 – cap. 1921) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 716.597 597.347 532.257  

Cs 716.597 597.347 532.257 

Sostegno allo sviluppo del trasporto     

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE     

Legge n. 128 del 1998: Disposizioni per l’adempi-
mento di obblighi derivanti dalla appartenenza dell’I-
talia alle Comunità europee (legge comunitaria 1995- 
1997):     
– ART. 23: Istituzione dell’Agenzia nazionale per la 
sicurezza del volo (9.1 – cap. 1723) . . . . . . . . . . . . Cp 170.416 163.851 163.375  

Cs 170.416 163.851 163.375 

Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto 
marittimo e per vie d’acqua interne     

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI     

Decreto-legge n. 535 del 1996, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 647 del 1996: Disposizioni ur-
genti per i settori portuale, marittimo, cantieristico 
ed armatoriale, nonché interventi per assicurare ta-
luni collegamenti aerei:     
– ART. 3: Contributo al «Centro internazionale radio- 
medico CIRM» (2.6 – cap. 1850) . . . . . . . . . . . . . . Cp 45.824 45.511 45.253  

Cs 45.824 45.511 45.253 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 932.837 806.709 740.885  
Cs 932.837 806.709 740.885 
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COMUNICAZIONI     

Sostegno all’editoria     

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE     

Legge n. 67 del 1987: Rinnovo della legge 5 agosto 
1981, n. 416, recante disciplina delle imprese editrici 
e provvidenze per l’editoria (11.2 – capp. 2183, 
7442) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 107.462.418 103.729.125 103.428.085  

Cs 107.462.418 103.729.125 103.428.085 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 107.462.418 103.729.125 103.428.085  
Cs 107.462.418 103.729.125 103.428.085 
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COMMERCIO INTERNAZIONALE ED INTERNA-
ZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA PRODUT-
TIVO     

Sostegno all’internazionalizzazione delle imprese e 
promozione del made in Italy     

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO     

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica:     

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, as-
sociazioni, fondazioni ed altri organismi (4.2 – cap. 
2501) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 6.858.263 7.399.251 7.357.576  

Cs 6.858.263 7.399.251 7.357.576 

Decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 111 del 2011: Disposizioni ur-
genti per la stabilizzazione finanziaria:     

– ART. 14, comma 19: Trasferimento risorse, già de-
stinate all’ICE, in un Fondo per la promozione degli 
scambi ed internazionalizzazione delle imprese (4.2 
– cap. 2535) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 19.107.513 18.332.671 18.332.671  

Cs 19.107.513 18.332.671 18.332.671 
– ART.14, comma 26-ter, punto 1: Finanziamento delle 
spese di funzionamento dell’agenzia (4.2 – cap. 2530) . Cp 14.804.164 14.843.475 14.843.475  

Cs 14.804.164 14.843.475 14.843.475 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 40.769.940 40.575.397 40.533.722  
Cs 40.769.940 40.575.397 40.533.722 
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RICERCA E INNOVAZIONE     

Ricerca in materia ambientale     

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 

E DEL MARE     

Decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 133 del 2008: Disposizioni ur-
genti per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività, la stabilizzazione della finanza pub-
blica e la perequazione tributaria:     
– ART. 28, comma 1: Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA) (2.1 – capp. 
3621, 8831) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 22.448.654 22.448.654 22.448.654  

Cs 22.448.654 22.448.654 22.448.654 

Ricerca educazione e formazione in materia di beni e 
attività culturali     

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL 

TURISMO     

Decreto del Presidente della Repubblica n. 805 del 
1975: Organizzazione del Ministero per i beni cultu-
rali e ambientali – Assegnazioni per il funziona-
mento degli istituti centrali (2.1 – capp. 2040, 
2041, 2043) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 874.862 897.538 897.538  

Cs 874.862 897.538 897.538 
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Ricerca di base e applicata     

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE     

Decreto-legge n. 83 del 2012, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 134 del 2012: Misure urgenti 
per la crescita del Paese:     
– ART. 19: Agenzia digitale (12.1 – cap. 1707) . . . . . Cp 2.737.054 2.856.945 2.856.945  

Cs 2.737.054 2.856.945 2.856.945 

Ricerca per il settore della sanità pubblica     

MINISTERO DELLA SALUTE     

Decreto legislativo n. 502 del 1992: Riordino della 
disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 
della legge 23 ottobre 1992, n. 421:      

– ART. 12, comma 2: Fondo per il finanziamento di 
attività ricerca (2.1 – cap. 3392) Cp 253.859.000 254.210.075 254.243.175  

Cs 253.859.000 254.210.075 254.243.175 

Ricerca scientifica e tecnologica di base e applicata     

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RI-

CERCA     

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica:     

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, as-
sociazioni, fondazioni ed altri organismi (3.4 – cap. 
1679) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 4.250.000 4.250.000 4.250.000  

Cs 4.250.000 4.250.000 4.250.000 
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Decreto legislativo n. 204 del 1998: Disposizioni per il 
coordinamento, la programmazione e la valutazione 
della politica nazionale relativa alla ricerca scienti-
fica e tecnologica e decreto-legge 30 gennaio 1998, 
n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 61 del 1998: Ulteriori interventi in favore delle 
zone terremotate delle regioni Marche ed Umbria e 
di altre zone colpite da eventi calamitosi, articolo 
23-septies, comma 1 – personale dell’Istituto nazio-
nale di geofisica – e legge 27 dicembre 2006, n. 
296: Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2007), articolo 1, comma 652 – piano straordinario 
di assunzione di ricercatori, e decreto-legge n. 98 
del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 111 del 2011, Disposizioni urgenti per la stabiliz-
zazione finanziaria, articolo 19, comma 3 – Sistema 
nazionale di valutazione e decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 98 del 2013: Disposizioni urgenti per il ri-
lancio dell’economia, articolo 58, comma 2 – Dispo-
sizioni urgenti per lo sviluppo del sistema universita-
rio e degli enti di ricerca e decreto-legge 12 settem-
bre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 128 del 2013: Misure urgenti in materia di 
istruzione, università e ricerca, articolo 24, comma 1 
– Assunzione di personale dell’Istituto nazionale di 
geofisica e vulcanologia (a) (3.4 – cap. 7236) . . . . Cp 1.744.183.125 1.739.856.752 1.738.468.271  

Cs 1.744.183.125 1.739.856.752 1.738.468.271 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 2.028.352.695 2.024.519.964 2.023.164.583  
Cs 2.028.352.695 2.024.519.964 2.023.164.583 

————   
(a) L‘importo dell’autorizzazione tiene conto della variazione in diminuzione di euro 534.000 proposta con il 

disegno di legge di bilancio, ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
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SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRI-
TORIO E DELL’AMBIENTE     

Tutela e conservazione della fauna e della flora, salva-
guardia della biodiversità e dell’ecosistema marino     

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 

E DEL MARE     

Legge n. 979 del 1982: Disposizioni per la difesa del 
mare     

– ART. 7, comma 1.1: mezzi navali ed aerei (1.10 – 
capp. 1644, 1646)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 31.634.807 31.818.730 32.053.694  

Cs 31.634.807 31.818.730 32.053.694 

Decreto-legge n. 2 del 1993, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 59 del 1993: Modifiche e inte-
grazioni alla legge 7 febbraio 1992, n. 150, in mate-
ria di commercio e detenzione di esemplari di fauna 
e flora minacciati di estinzione (1.10 – capp. 1388, 
1389) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 30.859 32.265 34.341  

Cs 30.859 32.265 34.341 

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica:     

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, as-
sociazioni, fondazioni ed altri organismi (1.10 – cap. 
1551) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 4.275.357 4.114.645 4.102.413  

Cs 4.275.357 4.114.645 4.102.413 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 35.941.023 35.965.640 36.190.448  
Cs 35.941.023 35.965.640 36.190.448 



Atti parlamentari – 271 – Senato della Repubblica – N. 1698  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA C 

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 2015 2016 2017 

TUTELA DELLA SALUTE     

Sanità pubblica veterinaria     

MINISTERO DELLA SALUTE     

Legge n. 434 del 1998: Finanziamento degli interventi 
in materia di animali di affezione e per la preven-
zione del randagismo:     

– ART. 1, comma 2: Finanziamento interventi in ma-
teria di animali di affezione e per la prevenzione del 
randagismo (1.2 – cap. 5340) . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 309.000 310.000 310.000  

Cs 309.000 310.000 310.000 

Vigilanza sugli enti e sicurezza delle cure     

MINISTERO DELLA SALUTE     

Decreto del Presidente della Repubblica n. 613 del 
1980: Riordinamento della Croce rossa italiana (arti-
colo 70 della legge n. 833 del 1978): Contributo alla 
croce rossa italiana (1.7 – cap. 3453) . . . . . . . . . . . Cp – – –  

Cs – – – 

Decreto legislativo n. 267 del 1993: Riordinamento 
dell’Istituto superiore di sanità a norma dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera h), della legge 23 ottobre 
1992, n. 421:     

– ART. 4, comma 1: Fondo per il funzionamento del-
l’Istituto superiore di sanità e legge n. 219 del 2005: 
Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della 
produzione nazionale degli emoderivati, art. 12, 
comma 6 – Compiti del centro nazionale sangue 
(1.7 – cap. 3443) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 9.400.947 9.400.947 9.400.947  

Cs 9.400.947 9.400.947 9.400.947 
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Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica:     

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, asso-
ciazioni, fondazioni ed altri organismi (1.7 – cap. 
3412)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 3.261.606 3.261.606 3.261.606  

Cs 3.261.606 3.261.606 3.261.606 

Decreto-legge n. 17 del 2001, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 129 del 2001: Interventi per il ri-
piano dei disavanzi del Servizio sanitario nazionale al 
31 dicembre 1999, nonché per garantire la funzionalità 
dell’Agenzia per i servizi sanitari regionali:     

– ART. 2, comma 4: Contributo a favore dell’agenzia 
per i servizi sanitari regionali (1.7 – cap. 3457) . . . . Cp 400.352 400.352 400.352  

Cs 400.352 400.352 400.352 

Decreto-legge n. 269 del 2003, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 326 del 2003: Disposizioni ur-
genti per favorire lo sviluppo e per la correzione del-
l’andamento dei conti pubblici:      

– ART. 48, comma 9: Agenzia italiana del farmaco (1.7 
– capp. 3458, 7230) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 626.523 2.300.094 2.293.418  

Cs 626.523 2.300.094 2.293.418 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 13.998.428 15.672.999 15.666.323  
Cs 13.998.428 15.672.999 15.666.323 
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TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTI-
VITÀ CULTURALI E PAESAGGISTICI     

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spet-
tacolo     

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI 

E DEL TURISMO     

Legge n. 163 del 1985: Nuova disciplina degli inter-
venti dello Stato a favore dello spettacolo (1.2 – 
capp. 1390, 1391, 6120, 6620, 6621, 6622, 6623, 
6624, 6626, 8570, 8571, 8573, 8721) . . . . . . . . . . . Cp 406.229.000 407.085.025 407.085.025  

Cs 406.229.000 407.085.025 407.085.025 
Tutela e valorizzazione dei beni librari, promozione e 

sostegno del libro e dell’editoria     

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI 

E DEL TURISMO     

Legge n. 190 del 1975: Norme relative al funziona-
mento della Biblioteca nazionale centrale «Vittorio 
Emanuele II» di Roma (a) (1.10 – cap. 3610) . . . . Cp 1.452.756 614.874 614.874  

Cs 1.452.756 614.874 614.874 
Decreto del Presidente della Repubblica n. 805 del 

1975: Organizzazione del Ministero per i beni cultu-
rali e ambientali:     
– ART. 22: Assegnazione per il funzionamento degli 
istituti centrali (a) (1.10 – cap. 3611) . . . . . . . . . . . Cp 1.428.220 687.164 687.164  

Cs 1.428.220 687.164 687.164 
Legge n. 466 del 1988: Contributo all’Accademia na-

zionale dei Lincei (1.10 – cap. 3630) . . . . . . . . . . . Cp 875.000 877.000 877.000  
Cs 875.000 877.000 877.000 

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica:     

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, as-
sociazioni, fondazioni ed altri organismi (a) (1.10 – 
capp. 3670, 3671) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 17.257.910 17.272.910 17.272.910  

Cs 17.257.910 17.272.910 17.272.910 

————   
(a) L’importo dell’autorizzazione tiene conto della variazione in aumento proposta con il disegno di legge di 

bilancio, ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
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Coordinamento ed indirizzo per la salvaguardia del 
patrimonio culturale     

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI 

E DEL TURISMO     

Legge n. 77 del 2006: Misure speciali di tutela e frui-
zione dei siti italiani di interesse culturale, paesaggi-
stico e ambientale, inseriti nella «lista del patrimonio 
mondiale», posti sotto la tutela dell’UNESCO:     

– ART. 4, comma 1: Interventi in favore dei siti ita-
liani inseriti nella «lista del patrimonio mondiale» 
dell’UNESCO (1.14 – capp. 1442, 7305) . . . . . . . . Cp 1.312.000 1.315.000 1.315.000  

Cs 1.312.000 1.315.000 1.315.000 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 428.554.886 427.851.973 427.851.973  
Cs 428.554.886 427.851.973 427.851.973 
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 2015 2016 2017 

ISTRUZIONE SCOLASTICA     

Iniziative per lo sviluppo del sistema istruzione scola-
stica e per il diritto allo studio     

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ 

E DELLA RICERCA     

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica:     

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, as-
sociazioni, fondazioni ed altri organismi (1.8 – cap. 
1261)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.478.000 1.478.000 1.478.000  

Cs 1.478.000 1.478.000 1.478.000 

Istituzioni scolastiche non statali     

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ 

E DELLA RICERCA     

Legge n. 181 del 1990: Ratifica ed esecuzione dell’ac-
cordo, effettuato mediante scambio di note, tra il 
Governo italiano ed il Consiglio superiore delle 
scuole europee che modifica l’articolo 1 della Con-
venzione del 5 settembre 1963 relativa al funziona-
mento della Scuola europea di Ispra (Varese), avve-
nuto a Bruxelles i giorni 29 febbraio e 5 luglio 1988 
(1.9 – cap. 2193) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 284.000 293.000 293.000  

Cs 284.000 293.000 293.000 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 1.762.000 1.771.000 1.771.000  
Cs 1.762.000 1.771.000 1.771.000 
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 2015 2016 2017 

ISTRUZIONE UNIVERSITARIA E FORMAZIONE 
POST-UNIVERSITARIA     

Diritto allo studio nell’istruzione universitaria     

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ 

E DELLA RICERCA     

Legge n. 394 del 1977: Potenziamento dell’attività 
sportiva universitaria (2.1 – cap. 1709) . . . . . . . . . . Cp 6.553.000 6.565.000 6.565.000  

Cs 6.553.000 6.565.000 6.565.000 

Legge n. 338 del 2000: Disposizioni in materia di al-
loggi e residenze per studenti universitari:     

– ART. 1, comma 1: Interventi per alloggi e resi-
denze per studenti universitari (2.1 – cap. 7273) . . Cp 18.013.000 18.052.000 18.052.000  

Cs 18.013.000 18.052.000 18.052.000 

Sistema universitario e formazione post-universitaria     

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ 

E DELLA RICERCA     

Legge n. 243 del 1991: Università non statali legal-
mente riconosciute e decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 98 del 2013: Disposizioni urgenti per il rilancio 
dell’economia:     

– ART.60, comma 1 – Semplificazione del sistema di 
finanziamento delle università e delle procedure di 
valutazione del sistema universitario (2.3 – cap. 
1692) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 69.147.000 69.305.000 69.305.000  

Cs 69.147.000 69.305.000 69.305.000 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 93.713.000 93.922.000 93.922.000  
Cs 93.713.000 93.922.000 93.922.000 
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 2015 2016 2017 

DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMI-
GLIA     

Protezione sociale per particolari categorie     

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE     

Legge n. 16 del 1980: Disposizioni concernenti la cor-
responsione di indennizzi, incentivi ed agevolazioni 
a cittadini ed imprese italiane che abbiano perduto 
beni, diritti ed interessi in territori già soggetti alla 
sovranità italiana e all’estero e legge n. 137 del 
2001: Disposizioni in materia di indennizzi a citta-
dini e imprese operanti in territori della ex Jugosla-
via, già soggetti alla sovranità italiana (17.1 – cap. 
7256) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 6.908.835 7.055.885 7.893.390  

Cs 6.908.835 7.055.885 7.893.390 

Sostegno alla famiglia     

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE     

Decreto-legge n. 223 del 2006, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 248 del 2006: Disposizioni ur-
genti per il rilancio economico e sociale, per il con-
tenimento e la razionalizzazione della spesa pub-
blica, nonché interventi in materia di entrate e di 
contrasto all’evasione fiscale:     

– ART. 19, comma 1: Fondo per le politiche della fa-
miglia (17.3 – cap. 2102) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 18.261.738 17.621.227 17.621.227  

Cs 18.261.738 17.621.227 17.621.227 
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 2015 2016 2017 

Promozione e garanzia dei diritti e delle pari opportu-
nità     

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE     

Decreto legislativo n. 196 del 2003: Codice in materia 
di protezione dei dati personali (17.4 – cap. 1733) . Cp 7.375.993 7.116.878 7.855.861  

Cs 7.375.993 7.116.878 7.855.861 

Decreto-legge n. 223 del 2006, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 248 del 2006: Disposizioni ur-
genti per il rilancio economico e sociale, per il con-
tenimento e la razionalizzazione della spesa pub-
blica, nonché interventi in materia di entrate e di 
contrasto all’evasione fiscale:     

– ART. 19, comma 3: Fondo per le politiche relative 
ai diritti e alle pari opportunità (17.4 – cap. 2108/p) Cp 9.971.390 9.599.591 10.621.990  

Cs 9.971.390 9.599.591 10.621.990 

Decreto-legge n. 93 del 2013, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 119 del 2013: Disposizioni ur-
genti in materia di sicurezza e per il contrasto della 
violenza di genere, nonché in tema di protezione ci-
vile e di commissariamento delle province:     

– ART. 5-bis, comma 1: Incremento del fondo per le 
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità al 
fine dell’assistenza e del sostegno alle donne vittime 
di violenza (17.4 – cap. 2108/P) . . . . . . . . . . . . . . . Cp 9.119.826 9.007.627 9.057.403  

Cs 9.119.826 9.007.627 9.057.403 



Atti parlamentari – 279 – Senato della Repubblica – N. 1698  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 2015 2016 2017 

Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finan-
ziamento nazionale spesa sociale, programmazione, 
monitoraggio e valutazione politiche sociali e di in-
clusione attiva     

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI     

Legge n. 328 del 2000: Legge quadro per la realizza-
zione del sistema integrato di interventi e servizi so-
ciali:     

– ART. 20, comma 8: Fondo da ripartire per le poli-
tiche sociali (4.5 – cap. 3671) . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 12.992.666 12.589.741 12.553.204  

Cs 12.992.666 12.589.741 12.553.204 

Legge n. 296 del 2006: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2007):     

– ART. 1, comma 1258: Fondo nazionale per l’infan-
zia e l’adolescenza (4.5 – cap. 3527) . . . . . . . . . . . Cp 28.709.000 28.794.000 28.794.000  

Cs 28.709.000 28.794.000 28.794.000 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 93.339.448 91.784.949 94.397.075  
Cs 93.339.448 91.784.949 94.397.075 
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 2015 2016 2017 

POLITICHE PER IL LAVORO     

Politiche di regolamentazione in materia di rapporti di 
lavoro     

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI     

Legge n. 350 del 2003: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2004):     

– ART.3, comma 149: Fondo per le spese di funzio-
namento della Commissione di garanzia per l’attua-
zione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici 
essenziali (1.7 – cap. 5025) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.002.881 1.024.216 1.104.040  

Cs 1.002.881 1.024.216 1.104.040 

Politiche attive del lavoro, i servizi per il lavoro e la 
formazione     

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI     

Legge n. 296 del 2006: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2007):     

– ART. 1, comma 1163: Finanziamento dell’attività 
di formazione professionale (1.9 – cap. 7682)  . . . Cp 5.078.361 4.822.906 4.812.926  

Cs 5.078.361 4.822.906 4.812.926 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 6.081.242 5.847.122 5.916.966  
Cs 6.081.242 5.847.122 5.916.966 
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 2015 2016 2017 

IMMIGRAZIONE, ACCOGLIENZA E GARANZIA 
DEI DIRITTI     

Flussi migratori, garanzia dei diritti e interventi per lo 
sviluppo della coesione sociale     

MINISTERO DELL’INTERNO     

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica:     

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, as-
sociazioni, fondazioni ed altri organismi (5.1 – cap. 
2309) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.039.680 1.061.646   1.056.197    

Cs 1.039.680 1.061.646   1.056.197   
Decreto legislativo n. 140 del 2005: Attuazione della 

direttiva 2003/9/CE che stabilisce norme minime re-
lative all’accoglienza dei richiedenti asilo negli Stati 
membri:     

– ART. 13: Somme destinate all’accoglienza degli 
stranieri richiedenti il riconoscimento dello status 
di rifugiato (5.1 – cap. 2311) . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 4.010.303 3.869.784 3.858.553  

Cs 4.010.303 3.869.784 3.858.553 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 5.049.983 4.931.430 4.914.750  
Cs 5.049.983 4.931.430 4.914.750 
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 2015 2016 2017 

POLITICHE ECONOMICO-FINANZIARIE E DI BI-
LANCIO     

Regolamentazione e vigilanza sul settore finanziario     

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE     

Decreto-legge n. 95 del 1974, convertito dalla legge 
n. 216 del 1974: Disposizioni relative al mercato 
mobiliare ed al trattamento fiscale dei titoli azionari 
(CONSOB) (1.4 – cap. 1560) . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 337.766 325.804 324.858  

Cs 337.766 325.804 324.858 

Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi d’imposte     

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE     

Decreto-legge n. 185 del 2008, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 2 del 2009: Misure urgenti 
per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e im-
presa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il qua-
dro strategico nazionale:     

– ART. 3, comma 9: Compensazione oneri derivanti 
dalla fruizione di tariffe agevolate energia elettrica 
e gas (1.5 – cap. 3822) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 66.170.197 63.852.487 63.667.176  

Cs 66.170.197 63.852.487 63.667.176 
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 2015 2016 2017 

Analisi e programmazione economico-finanziaria     

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE     

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica:     

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti, as-
sociazioni, fondazioni ed altri organismi (1.6 – cap. 
1613) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 12.430   11.639   12.814    

Cs 12.430   11.639   12.814   

Legge n. 144 del 1999: Misure in materia di investi-
menti, delega al Governo per il riordino degli incen-
tivi all’occupazione e della normativa che disciplina 
l’INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli 
enti previdenziali:     

– ART. 51: Contributo dello Stato in favore dell’As-
sociazione per lo sviluppo dell’industria nel Mezzo-
giorno – SVIMEZ (1.6 – cap. 7330) . . . . . . . . . . . Cp 1.576.772 1.327.351 1.463.733  

Cs 1.576.772 1.327.351 1.463.733 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 68.097.165 65.517.281 65.468.581  
Cs 68.097.165 65.517.281 65.468.581 
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 2015 2016 2017 

GIOVANI E SPORT     

Incentivazione e sostegno alla gioventù     

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE     

Decreto-legge n. 223 del 2006, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 248 del 2006: Disposizioni ur-
genti per il rilancio economico e sociale, per il con-
tenimento e la razionalizzazione della spesa pub-
blica, nonché interventi in materia di entrate e di 
contrasto all’evasione fiscale:     

– ART. 19, comma 2: Fondo per le politiche giova-
nili (22.2 – cap. 2106) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.761.589 5.559.878 6.136.837  

Cs 5.761.589 5.559.878 6.136.837 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 5.761.589 5.559.878 6.136.837  
Cs 5.761.589 5.559.878 6.136.837 

TURISMO     

Sviluppo e competitività del turismo     

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI 

E DEL TURISMO     

Decreto-legge n. 35 del 2005, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 80 del 2005: Disposizioni ur-
genti nell’ambito del piano di azione per lo sviluppo 
economico, sociale e territoriale: . . . . . . . . . . . . . . .     

– ART. 12, comma 2: Spese per il funzionamento 
enti - Agenzia nazionale del turismo (6.1 – cap. 
6821) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 2.380.366 2.387.366 2.387.366  

Cs 2.380.366 2.387.366 2.387.366 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 2.380.366 2.387.366 2.387.366  
Cs 2.380.366 2.387.366 2.387.366 
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SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE     

Servizi generali, formativi ed approvvigionamenti per 
le amministrazioni pubbliche     

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE     

Legge n. 146 del 1980: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 1980):     

– ART. 36: Assegnazione a favore dell’Istituto nazio-
nale di statistica (24.4 – cap. 1680) . . . . . . . . . . . . Cp 36.319.976 34.695.682 34.594.989  

Cs 36.319.976 34.695.682 34.594.989 

Decreto legislativo n. 6 del 2010: Riorganizzazione del 
centro di formazione studi (FORMEZ), a norma del-
l’articolo 24 della legge 18 giugno 2009, n. 69:     

– ART. 4, comma 2: Spese di funzionamento del 
FORMEZ PA (24.4 – cap. 5200) . . . . . . . . . . . . . . Cp 4.986.275 4.811.325 4.797.362  

Cs 4.986.275 4.811.325 4.797.362 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 70 del 
2013: Regolamento recante riordino del sistema di 
reclutamento e formazione dei dipendenti pubblici 
e delle scuole pubbliche di formazione, a norma del-
l’articolo 11 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135 (24.4 - Cap. 5217) . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.054.675 1.078.100 1.184.675  

Cs 1.054.675 1.078.100 1.184.675 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 42.360.926 40.585.107 40.577.026  
Cs 42.360.926 40.585.107 40.577.026 
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 2015 2016 2017 

FONDI DA RIPARTIRE     

Fondi da assegnare     

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE     

Legge n. 385 del 1978: Adeguamento della disciplina 
dei compensi per lavoro straordinario ai dipendenti 
dello Stato (25.1 – cap. 3026) . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 29.770.071 28.660.714 28.577.536  

Cs 29.770.071 28.660.714 28.577.536 

TOTALE MISSIONE . . . Cp 29.770.071 28.660.714 28.577.536  
Cs 29.770.071 28.660.714 28.577.536 

TOTALE GENERALE . . . Cp 4.167.285.794 3.614.336.985 3.616.143.810  
Cs 4.167.285.794 3.614.336.985 3.616.143.810   
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TABELLA D 

VARIAZIONI DA APPORTARE AL BILANCIO A LEGISLAZIONE VIGENTE A 

SEGUITO DELLA RIDUZIONE DI AUTORIZZAZIONI LEGISLATIVE DI 

SPESA DI PARTE CORRENTE PRECEDENTEMENTE DISPOSTE 

Nella colonna «definanziamento» il codice «0» indica che la riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa viene operata per gli anni relativi al triennio considerato e per gli 
importi previsti; il codice «1» indica che la riduzione viene disposta in via perma-
nente per gli importi stessi, fino alla scadenza dell’autorizzazione di spesa. 

____________________________________________________________________________ 
N.B. – Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente Tabella – indicate secondo l’amministrazione pertinente – 

riportano il riferimento al programma, con il relativo codice, sotto il quale è ricompreso il capitolo. 
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VARIAZIONI DA APPORTARE AL BILANCIO A LEGISLAZIONE VIGENTE A 
SEGUITO DELLA RIDUZIONE DI AUTORIZZAZIONI LEGISLATIVE DI SPESA DI 

PARTE CORRENTE PRECEDENTEMENTE DISPOSTE 

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER MISSIONE, PROGRAMMA ED 

AMMINISTRAZIONE 
2015 2016 2017 Definan-

ziamento 

RELAZIONI FINANZIARIE CON LE 
AUTONOMIE TERRITORIALI      

Elaborazione, quantificazione, e assegnazione 
dei trasferimenti erariali; determinazione 
dei rimborsi agli enti locali anche in via 
perequativa      

MINISTERO DELL’INTERNO      

Decreto-legge n. 80 del 2004, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 140 del 2004: 
Disposizioni urgenti in materia di enti lo-
cali:      

– ART. 6-bis, comma 1: Fondo finalizzato 
ad erogazioni straordinarie a favore dei co-
muni e delle province per eventi eccezionali 
(2.3 – cap. 1331) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –64.784 –64.784 –64.784   

Cs –64.784 –64.784 –64.784  

Decreto-legge n. 7 del 2005, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 43 del 2005: 
Disposizioni urgenti per l’università e la ri-
cerca, per i beni e le attività culturali, per il 
completamento di grandi opere strategiche, 
per la mobilità dei pubblici dipendenti, e 
per semplificare gli adempimenti relativi a 
imposte di bollo e tasse di concessione, 
nonché altre misure urgenti:      

– ART. 7-bis, comma 1: Assistenza sanitaria 
per i cittadini di Campione d’Italia (2.3 – 
1331) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –424.841 –424.841 –424.841   

Cs –424.841 –424.841 –424.841  

TOTALE MISSIONE . . . Cp –489.625 –489.625 –489.625   
Cs –489.625 –489.625 –489.625  
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER MISSIONE, PROGRAMMA ED 

AMMINISTRAZIONE 
2015 2016 2017 Definan-

ziamento 

GIUSTIZIA      

Giustizia civile e penale      

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA      

Decreto legislativo n. 26 del 2006: Istituzione 
della Scuola superiore della magistratura, 
nonché disposizioni in tema di tirocinio e 
formazione degli uditori giudiziari, aggior-
namento professionale e formazione dei ma-
gistrati:      

– ART. 1: Scuola superiore della magistra-
tura (1.2 – cap. 1478) . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –1.500.000 –1.500.000 –1.500.000   

Cs –1.500.000 –1.500.000 –1.500.000  

TOTALE MISSIONE . . . Cp –1.500.000 –1.500.000 –1.500.000   
Cs –1.500.000 –1.500.000 –1.500.000  

ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA      

Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e 
sulle coste      

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRA-

SPORTI      

Legge n. 388 del 2000: Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2001):      

– ART. 145, comma 40: Promozione di tra-
sporti marittimi sicuri (4.1 – cap. 2246) . . Cp –3.400.000 –3.387.260 –3.553.345   

Cs –3.400.000 –3.387.260 –3.553.345  
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Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e della 
sicurezza pubblica       

MINISTERO DELL’INTERNO      

Legge n. 7 del 2006: Disposizioni concernenti 
la prevenzione e il divieto delle pratiche di 
mutilazione genitale femminile:      

– ART. 5, comma 2: Istituzione di un nu-
mero verde contro le mutilazioni genitali 
femminili (3.1 – cap. 2568) . . . . . . . . . . . . Cp –65.219 –71.540 –73.334   

Cs –65.219 –71.540 –73.334  

Legge n. 48 del 2008: Ratifica ed esecuzione 
della Convenzione del Consiglio d’Europa 
sulla criminalità informatica, fatta a Buda-
pest il 23 novembre 2001, e norme di ade-
guamento dell’ordinamento interno:      

– ART. 12, comma 1: Fondo per il contrasto 
della pedopornografia su internet e per la 
protezione delle infrastrutture informatiche 
di interesse nazionale (3.1 – cap. 2632) . . Cp –465.691 –492.041 –498.924   

Cs –465.691 –492.041 –498.924  

Pianificazione e coordinamento Forze di poli-
zia       

MINISTERO DELL’INTERNO      

Legge n. 125 del 2001: Legge quadro in ma-
teria di alcol e di problemi alcolcorrelati:      

– ART. 3, comma 4: Monitoraggio dei dati 
relativi all’abuso di alcol (3.3 – cap. 2762) . Cp –10.499 –16.503 –16.456   

Cs –10.499 –16.503 –16.456  

Decreto-legge n. 35 del 2005, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 80 del 2005: 
Disposizioni urgenti nell’ambito del Piano 
di azione per lo sviluppo economico, sociale 
e territoriale:      
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– ART. 1, comma 5: Fondo per l’istituzione 
del Sistema d’informazione visti (3.3 – cap. 
2735) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –770.771 –1.331.678 –1.330.724   

Cs –770.771 –1.331.678 –1.330.724  

Decreto-legge n. 225 del 2010, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 10 del 2011: 
Proroga di termini previsti da disposizioni 
legislative e di interventi urgenti in materia 
tributaria e di sostegno alle imprese e alle 
famiglie:      

– ART. 2, comma 6-decies: Rete degli 
esperti per la sicurezza (3.3 – cap. 2642) . Cp –246.724 –250.915 –250.186   

Cs –246.724 –250.915 –250.186  

TOTALE MISSIONE . . . Cp –4.958.904 –5.549.937 –5.722.969   
Cs –4.958.904 –5.549.937 –5.722.969  

SOCCORSO CIVILE      

Interventi per soccorsi      

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI 

E FORESTALI      

Decreto-legge n. 136 del 2013, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 6 del 2014: Di-
sposizioni urgenti dirette a fronteggiare 
emergenze ambientali e industriali ed a fa-
vorire lo sviluppo delle aree interessate:      

– ART. 3, comma 2-sexies: Flotta aerea anti-
ncendio del Corpo forestale dello Stato per 
interventi nella «Terra dei fuochi» CFS 
(4.1 – cap. 3080) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –1.000.000 –1.000.000 –1.000.000   

Cs –1.000.000 –1.000.000 –1.000.000  

TOTALE MISSIONE . . . Cp –1.000.000 –1.000.000 –1.000.000   
Cs –1.000.000 –1.000.000 –1.000.000       
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AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALI-
MENTARI E PESCA 

Politiche europee ed internazionali e dello svi-
luppo rurale      

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI 

E FORESTALI      

Decreto-legge n. 182 del 2005, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 231 del 2005: 
Interventi urgenti in agricoltura e per gli or-
ganismi pubblici del settore, nonché per 
contrastare andamenti anomali dei prezzi 
nelle filiere agroalimentari:      

– ART. 1-quinquies, comma 2: Contributo 
all’Istituto di servizi per il mercato agricolo 
alimentare (ISMEA) (1.2 – cap. 2109) . . . Cp –264.000 –264.000 –280.603   

Cs –264.000 –264.000 –280.603  

Legge n. 244 del 2007: Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2008):      

– ART. 3, comma 34: Trasferimenti alle im-
prese (1.2 – cap. 2285) . . . . . . . . . . . . . . . Cp –733.000 –733.000 –733.000   

Cs –733.000 –733.000 –733.000  

TOTALE MISSIONE . . . Cp –997.000 –997.000 –1.013.603   
Cs –997.000 –997.000 –1.013.603  
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COMPETITIVITÀ E SVILUPPO DELLE IM-
PRESE      

Promozione e attuazione di politiche di svi-
luppo, competitività e innovazione, di re-
sponsabilità sociale d’impresa e movimento 
cooperativo      

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO      

Legge n. 140 del 1999: Norme in materia di 
attività produttive:      

– ART. 3: Studi e ricerche per la politica in-
dustriale (1.1 – cap. 2234) . . . . . . . . . . . . . Cp –39.118 –39.118 –39.118   

Cs –39.118 –39.118 –39.118  

Legge n. 296 del 2006: Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2007):      

– ART. 1, comma 852: Interventi di salva-
guardia e consolidamento di attività e livelli 
occupazionali delle imprese di grandi di-
mensioni che versino in crisi economico-fi-
nanziaria (1.1 – cap. 2246) . . . . . . . . . . . . Cp –26.464 –26.464 –26.464   

Cs –26.464 –26.464 –26.464  

Vigilanza sugli enti, sul sistema cooperativo e 
sulle gestioni commissariali      

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO      

Decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010: 
Misure urgenti in materia di stabilizzazione 
finanziaria e di competitività economica:      

– ART. 7, comma 31: Interventi a favore 
dell’Ente nazionale per il microcredito (1.2 
– cap. 2302)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – –80.000 –80.000   

Cs – –80.000 –80.000       
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Incentivazione del sistema produttivo 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO      

Legge n. 140 del 1999: Norme in materia di 
attività produttive:      

– ART. 10: Attività di valutazione delle 
leggi (1.3 – cap. 2228)  . . . . . . . . . . . . . . . Cp –40.000 –40.000 –40.000   

Cs –40.000 –40.000 –40.000  

Lotta alla contraffazione e tutela della pro-
prietà industriale       

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO      

Decreto-legge n. 2 del 2006, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 81 del 2006: 
Interventi urgenti per i settori dell’agricol-
tura, dell’agroindustria, della pesca, nonché 
in materia di fiscalità d’impresa:      

– ART. 4-bis, comma 7: Lotta alla contraffa-
zione (1.7 – cap. 2385)  . . . . . . . . . . . . . . Cp –210.895 –210.895 –210.895   

Cs –210.895 –210.895 –210.895  

TOTALE MISSIONE . . . Cp –316.477 –396.477 –396.477   
Cs –316.477 –396.477 –396.477  
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REGOLAZIONE DEI MERCATI      

Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promo-
zione della concorrenza e tutela dei consu-
matori      

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO      

Legge n. 140 del 1999: Norme in materia di 
attività produttive:      

– ART. 10: Attività di valutazione delle 
leggi (3.1 – cap. 1231) Cp –102.294 –102.294 –102.294   

Cs –102.294 –102.294 –102.294  

TOTALE MISSIONE . . . Cp –102.294 –102.294 –102.294   

Cs –102.294 –102.294 –102.294  

COMUNICAZIONI       

Servizi di comunicazione elettronica, di radio-
diffusione e postali      

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO      

Legge n. 448 del 2001: Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2002):      

– ART. 52, comma 18: Contributi alle emit-
tenti radiotelevisive locali (6.7 – cap. 3121)  
. Cp –3.150.329 –3.150.329 –3.150.329   

Cs –3.150.329 –3.150.329 –3.150.329  

TOTALE MISSIONE . . . Cp –3.150.329 –3.150.329 –3.150.329   
Cs –3.150.329 –3.150.329 –3.150.329  
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COMMERCIO INTERNAZIONALE ED IN-
TERNAZIONALIZZAZIONE DEL SI-
STEMA PRODUTTIVO      

Politica commerciale in ambito internazionale      

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO      

Legge n. 93 del 1997: Norme di attuazione e 
modifiche della legge 18 novembre 1995, 
n. 496, concernente la convenzione sulla 
proibizione dello sviluppo, produzione, im-
magazzinaggio ed uso di armi chimiche e 
sulla loro distruzione, con annessi, adottata 
a Parigi il 13 gennaio 1993:      

– ART. 9: Attuazione della convenzione 
sulla proibizione delle armi chimiche (4.1 
– cap. 2751) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –51.807 –51.807 –51.807   

Cs –51.807 –51.807 –51.807  

TOTALE MISSIONE . . . Cp –51.807 –51.807 –51.807   
Cs –51.807 –51.807 –51.807  

SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL’AMBIENTE       

Sviluppo sostenibile, rapporti e attività inter-
nazionali      

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL 

TERRITORIO E DEL MARE      

Legge n. 120 del 2002: Ratifica ed esecuzione 
del Protocollo di Kyoto alla Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti 
climatici, fatto a Kyoto l’11 dicembre 1997:      

– ART. 3: Convenzione sui cambiamenti cli-
matici (1.3 – cap. 2211) . . . . . . . . . . . . . . . Cp –4.810.000 –7.000.000 –6.500.000   

Cs –4.810.000 –7.000.000 –6.500.000       



Atti parlamentari – 298 – Senato della Repubblica – N. 1698  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA D 

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER MISSIONE, PROGRAMMA ED 

AMMINISTRAZIONE 
2015 2016 2017 Definan-

ziamento 

Tutela e conservazione della fauna e della 
flora, salvaguardia della biodiversità e del-
l’ecosistema marino 

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL 

TERRITORIO E DEL MARE      

Legge n. 228 del 2012: Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge di stabilità 2013):      

– ART. 1, comma 226: Accordi internazio-
nali in materia di politiche per l’ambiente 
marino (1.10 – cap. 1644) . . . . . . . . . . . . . Cp –5.000.000 –3.000.000 –3.000.000   

Cs –5.000.000 –3.000.000 –3.000.000  

TOTALE MISSIONE . . . Cp –9.810.000 –10.000.000 –9.500.000   
Cs –9.810.000 –10.000.000 –9.500.000  

TUTELA DELLA SALUTE      

Prevenzione e promozione della salute umana 
ed assistenza sanitaria al personale navi-
gante e aeronavigante      

MINISTERO DELLA SALUTE      

Decreto-legge n. 81 del 2004, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 138 del 2004: 
Interventi urgenti per fronteggiare situazioni 
di pericolo per la salute pubblica:      

– ART. 1, comma 1, lettera a): Spese per il 
Centro nazionale per la prevenzione e il 
controllo delle malattie (1.1 – cap. 4393) . Cp –2.283.751 –2.000.000 –2.000.000   

Cs –2.283.751 –2.000.000 –2.000.000  

Sanità pubblica veterinaria      

MINISTERO DELLA SALUTE      

Decreto-legge n. 335 del 2000, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 3 del 2001:      
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– ART. 1: Sorveglianza delle malattie infet-
tive e diffusive degli animali (1.2 – cap. 
5391) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –4.500.000 –4.000.000 –4.000.000   

Cs –4.500.000 –4.000.000 –4.000.000  

TOTALE MISSIONE . . . Cp –6.783.751 –6.000.000 –6.000.000   
Cs –6.783.751 –6.000.000 –6.000.000  

ISTRUZIONE SCOLASTICA       

Iniziative per lo sviluppo del sistema istru-
zione scolastica e per il diritto allo studio      

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E 

DELLA RICERCA      

Legge n. 38 del 2001: Norme a tutela della 
minoranza linguistica slovena della regione 
Friuli-Venezia Giulia:      

– ART. 13, comma 4: Istituzione dell’ufficio 
per la gestione delle scuole in lingua slo-
vena (1.8 – cap. 3112) . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –66.452 –80.008 –67.428   

Cs –66.452 –80.008 –67.428  

TOTALE MISSIONE . . . Cp –66.452 –80.008 –67.428   
Cs –66.452 –80.008 –67.428  

ISTRUZIONE UNIVERSITARIA E FORMA-
ZIONE POST-UNIVERSITARIA      

Diritto allo studio nell’istruzione universitaria      

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E 

DELLA RICERCA      

Decreto-legge n. 70 del 2011, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 106 del 2011:      

– ART. 9, comma 15: Spesa a favore della 
Fondazione per il merito (2.1 – cap. 1649) . Cp –500.000 – –   

Cs –500.000 – –  



Atti parlamentari – 300 – Senato della Repubblica – N. 1698  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA D 

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER MISSIONE, PROGRAMMA ED 

AMMINISTRAZIONE 
2015 2016 2017 Definan-

ziamento 

Sistema universitario e formazione post-uni-
versitaria       

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E 

DELLA RICERCA      

Legge n. 240 del 2010: Norme in materia di 
organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega 
al Governo per incentivare la qualità e l’ef-
ficienza del sistema universitario:      

– ART. 28, comma 1: Istituzione del Fondo 
per la formazione e l’aggiornamento della 
dirigenza (2.3 – cap. 1599) . . . . . . . . . . . . Cp –769.000 –769.000 –769.000   

Cs –769.000 –769.000 –769.000  

TOTALE MISSIONE . . . Cp –1.269.000 –769.000 –769.000   
Cs –1.269.000 –769.000 –769.000  

POLITICHE PER IL LAVORO       

Politiche attive del lavoro, i servizi per il la-
voro e la formazione       

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SO-

CIALI       

Decreto-legge n. 76 del 2013, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 99 del 2013: 
Primi interventi urgenti per la promozione 
dell’occupazione, in particolare giovanile, 
della coesione sociale, nonché in materia 
di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre 
misure finanziarie urgenti:      

– ART. 2, comma 6: Tirocini nell’ambito 
della pubblica amministrazione (1.9 – cap. 
2231)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –1.700.000 – –   

Cs –1.700.000 – –  

TOTALE MISSIONE . . . Cp –1.700.000 – –   
Cs –1.700.000 – –  
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IMMIGRAZIONE, ACCOGLIENZA E GA-
RANZIA DEI DIRITTI       

Flussi migratori, garanzia dei diritti e inter-
venti per lo sviluppo della coesione sociale      

MINISTERO DELL’INTERNO      

Legge n. 379 del 1993: Concessione di un 
contributo annuo dello Stato all’Unione ita-
liana ciechi, con vincolo di destinazione al-
l’Istituto per la ricerca, la formazione e la 
riabilitazione ed all’Istituto europeo ricerca, 
formazione, orientamento professionale:      

– ART. 1, comma 1: Contributo all’Unione 
italiana ciechi (5.1 – cap. 2316) . . . . . . . . Cp –192.064 –192.064 –192.064   

Cs –192.064 –192.064 –192.064  

TOTALE MISSIONE . . . Cp –192.064 –192.064 –192.064   
Cs –192.064 –192.064 –192.064  

POLITICHE ECONOMICO-FINANZIARIE E 
DI BILANCIO       

Regolazione giurisdizione e coordinamento del 
sistema della fiscalità      

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE      

Legge n. 183 del 2011: Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge di stabilità 2012):      

– ART. 6, comma 1: Trasferimento di immo-
bili dello Stato a società di gestione del ri-
sparmio (1.1 – cap. 3902) . . . . . . . . . . . . . Cp –84.324 –75.022 –88.218   

Cs –84.324 –75.022 –88.218  

TOTALE MISSIONE . . . Cp –84.324 –75.022 –88.218   
Cs –84.324 –75.022 –88.218       
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TURISMO 

Sviluppo e competitività del turismo      

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI 

E DEL TURISMO      

Decreto-legge n. 262 del 2006, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 286 del 2006: 
Disposizioni urgenti in materia tributaria e 
finanziaria:      

– ART. 2, comma 98: Sviluppo e competiti-
vità del turismo (6.1 – cap. 6823) . . . . . . . Cp –2.600.000 –2.600.000 –2.600.000   

Cs –2.600.000 –2.600.000 –2.600.000  

TOTALE MISSIONE . . . Cp –2.600.000 –2.600.000 –2.600.000   
Cs –2.600.000 –2.600.000 –2.600.000  

FONDI DA RIPARTIRE       

Fondi da assegnare      

MINISTERO DELL’INTERNO      

Legge n. 350 del 2003: Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2004):      

– ART. 3, comma 151: Fondo da ripartire 
per le esigenze correnti di funzionamento 
dei servizi dell’Amministrazione (7.1 – 
cap. 3001)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –2.238.848 –2.638.848 –2.638.848   

Cs –2.238.848 –2.638.848 –2.638.848  

TOTALE MISSIONE . . . Cp –2.238.848 –2.638.848 –2.638.848   
Cs –2.238.848 –2.638.848 –2.638.848  

TOTALE GENERALE . . . Cp –37.310.875 –35.592.411 –35.282.662   
Cs –37.310.875 –35.592.411 –35.282.662   
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TABELLA E 

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE AUTORIZZAZIONI 
DI SPESA RECATE DA LEGGI PLURIENNALI CON EVIDENZIAZIONE DEI RIFI-

NANZIAMENTI, DELLE RIDUZIONI E DELLE RIMODULAZIONI 

____________________________________________________________________________ 
N.B. – Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente Tabella – indicate nei vari settori secondo l’amministra-

zione pertinente – riportano il riferimento al programma, con il relativo codice, sotto il quale è ricom-
preso il capitolo. 

Gli importi risultanti dalla presente tabella riportano la distinta e analitica evidenziazione dei rifinanzia-
menti, delle riduzioni e delle rimodulazioni; nel caso di assenza di variazioni vengono riportati gli stan-
ziamenti relativi alla legislazione vigente e alla legge di stabilità. 

Nella colonna «Limite impeg.» i numeri 1, 2 e 3 stanno ad indicare: 

1) non impegnabili le quote degli anni 2015 ed esercizi successivi; 
2) impegnabili al 50 per cento le quote degli anni 2015 e successivi; 
3) interamente impegnabili le quote degli anni 2015 e successivi. 

Sono comunque fatti salvi gli impegni assunti entro il 31 dicembre 2014 e quelli derivanti da spese di 
annualità.  
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ELENCO DELLE MISSIONI  

1. – Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei mini-
stri   

3. – Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali  

4. – L’Italia in Europa e nel mondo  

7. – Ordine pubblico e sicurezza  

8. – Soccorso civile  

9. – Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

11. – Competitività e sviluppo delle imprese 

13. – Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto  

14. – Infrastrutture pubbliche e logistica 

17. – Ricerca e innovazione 

18. – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 

19. – Casa e assetto urbanistico 

21. – Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici 

22. – Istruzione scolastica 

28. – Sviluppo e riequilibrio territoriale 

29. – Politiche economico-finanziarie e di bilancio 

30. – Giovani e sport 

32. – Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche 

33. – Fondi da ripartire  
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INDICE DEI SETTORI DI INTERVENTO  

1. – Infrastrutture portuali e delle capitanerie di porto  

2. – Interventi a favore delle imprese industriali  

3. – Interventi per calamità naturali  

4. – Interventi nelle aree sottoutilizzate  

5. – Credito agevolato al commercio  

6. – Interventi a favore della regione Friuli Venezia Giulia ed aree limitrofe. 
Interventi per Venezia  

7. – Provvidenze per l’editoria  

8. – Edilizia residenziale e agevolata  

9. – Mediocredito centrale – SIMEST Spa 

10. – Artigiancassa 

11. – Interventi nel settore dei trasporti 

12. – Costruzione di nuove sedi di servizio per gli appartenenti alle Forze dell’ordine 

13. – Interventi nel settore della ricerca 

14. – Interventi a favore dell’industria navalmeccanica 

15. – Ristrutturazione dei sistemi aeroportuali di Roma e Milano 

16. – Interventi per la viabilità ordinaria, speciale e di grande comunicazione 

17. – Edilizia: penitenziaria, giudiziaria, sanitaria, di servizio, scolastica 

18. – Metropolitana di Napoli 

19. – Difesa del suolo e tutela ambientale 

20. – Realizzazione di strutture turistiche 

21. – Interventi in agricoltura 

22. – Protezione dei territori dei comuni di Ravenna, Orvieto e Todi 

23. – Università (compresa edilizia) 

24. – Impiantistica sportiva 

25. – Sistemazione delle aree urbane 

26. – Ripiano dei disavanzi pregressi delle aziende sanitarie locali 

27. – Interventi diversi 

__________________ 

N.B. I seguenti settori sono privi di autorizzazioni: nn. 5, 6, 7, 8, 9, 10, 12, 15, 18, 20, 22, 
23, 25, 26. 
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TABELLA E 

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE AUTORIZZAZIONI 
DI SPESA A CARATTERE PLURIENNALE IN CONTO CAPITALE, CON DISTINTA E 

ANALITICA EVIDENZIAZIONE DEI RIFINANZIAMENTI, DELLE RIDUZIONI E 
DELLE RIMODULAZIONI 

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER MISSIONE, PROGRAMMA 

ED AMMINISTRAZIONE 
2015 2016 2017 2018 

e successivi 
Anno 

terminale 
Limite 
impeg.         

ORGANI COSTITUZIONALI, A RILEVANZA 
COSTITUZIONALE E PRESIDENZA DEL CON-
SIGLIO DEI MINISTRI        

Presidenza del Consiglio dei Ministri        

ECONOMIA E FINANZE        

Legge n. 147 del 2013: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2014)        

– Art. 1, comma 308: Centenario della prima 
guerra mondiale (Settore n. 27) Interventi diversi 
(21.3 – cap. 7474)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.000.000 5.000.000 5.000.000 5.000.000 2018   
Cs 5.000.000 5.000.000 5.000.000 5.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.000.000 5.000.000 5.000.000 5.000.000    
Cs 5.000.000 5.000.000 5.000.000 5.000.000   

TOTALE MISSIONE . . . Cp 5.000.000 5.000.000 5.000.000 5.000.000    
Cs 5.000.000 5.000.000 5.000.000 5.000.000                                   
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Segue: TABELLA E 

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER MISSIONE, PROGRAMMA 

ED AMMINISTRAZIONE 
2015 2016 2017 2018 

e successivi 
Anno 

terminale 
Limite 
impeg.         

RELAZIONI FINANZIARIE CON LE AUTONOMIE TERRITORIALI        

Elaborazione, quantificazione e assegnazione dei 
trasferimenti erariali; determinazione dei rim-
borsi agli enti locali anche in via perequativa        

INTERNO        

Decreto-legge n. 203 del 2005, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 248 del 2005: Misure 
di contrasto all’evasione fiscale e disposizioni ur-
genti in materia tributaria e finanziaria:        

– Art. 11-quaterdecies, comma 20: Interventi per 
lo sviluppo (Settore n. 27) Interventi diversi (2.3 
– cap. 7253)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.000.000 – – –    

Cs 10.000.000 – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.000.000 – – –    

Cs 10.000.000 – – –   

Regolazioni contabili ed altri trasferimenti alle Re-
gioni a statuto speciale        

ECONOMIA E FINANZE        

Decreto-legge n. 203 del 2005, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 248 del 2005: Misure 
di contrasto all’evasione fiscale e disposizioni ur-
genti in materia tributaria e finanziaria:        

– Art. 5, comma 3-bis: Contributo assicurazione 
RC auto per la Regione siciliana (Settore n. 27) 
Interventi diversi (2.3 – cap. 7517)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 86.000.000 86.000.000 86.000.000 370.000.000 2022 3  
Cs 86.000.000 86.000.000 86.000.000 370.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   
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Segue: TABELLA E 

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER MISSIONE, PROGRAMMA 

ED AMMINISTRAZIONE 
2015 2016 2017 2018 

e successivi 
Anno 

terminale 
Limite 
impeg.         

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 86.000.000 86.000.000 86.000.000 370.000.000    

Cs 86.000.000 86.000.000 86.000.000 370.000.000   

– Art. 5, comma 3-ter: Contributo di solidarietà 
nazionale per la Regione siciliana (Settore n. 27) 
Interventi diversi (2.3 – cap. 7507/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 10.000.000 10.000.000 50.000.000 2022 3  
Cs – 10.000.000 10.000.000 50.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 10.000.000 10.000.000 50.000.000    
Cs – 10.000.000 10.000.000 50.000.000   

Legge n. 266 del 2005: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2006):        

– Art. 1, comma 114, terzo periodo: Contributo di 
solidarietà nazionale per la Regione siciliana (Set-
tore n. 27) Interventi diversi (2.3 – cap. 7507/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 10.000.000 10.000.000 40.000.000 2021 3  
Cs – 10.000.000 10.000.000 40.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 10.000.000 10.000.000 40.000.000    
Cs – 10.000.000 10.000.000 40.000.000   

Rapporti finanziari con Enti territoriali        

ECONOMIA E FINANZE        

Decreto-legge n. 148 del 1993, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 236 del 1993:         
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Segue: TABELLA E 

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER MISSIONE, PROGRAMMA 

ED AMMINISTRAZIONE 
2015 2016 2017 2018 

e successivi 
Anno 

terminale 
Limite 
impeg.         

Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione:        

– Art. 3: Interventi nei settori della manutenzione 
idraulica e forestale (Settore n. 19) Difesa del 
suolo e tutela ambientale (2.5 – cap. 7499)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 140.000.000 140.000.000 – –    

Cs 140.000.000 140.000.000 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 140.000.000 140.000.000 – –    

Cs 140.000.000 140.000.000 – –   

TOTALE MISSIONE . . . Cp 236.000.000 246.000.000 106.000.000 460.000.000    
Cs 236.000.000 246.000.000 106.000.000 460.000.000   
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER MISSIONE, PROGRAMMA 

ED AMMINISTRAZIONE 
2015 2016 2017 2018 

e successivi 
Anno 

terminale 
Limite 
impeg.         

L’ITALIA IN EUROPA E NEL MONDO        

Partecipazione italiana alle politiche di bilancio in 
ambito UE        

ECONOMIA E FINANZE        

Legge n. 183 del 1987: Coordinamento delle po-
litiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia 
alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comuni-
tari:        

– Art. 5: Fondo destinato al coordinamento delle 
politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia 
alla Comunità europea (Settore n. 27) Interventi 
diversi (3.1 – cap. 7493)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.000.000.000 4.500.000.000 5.000.000.000 15.000.000.000 2020 3  
Cs 5.000.000.000 4.500.000.000 5.000.000.000 15.000.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –50.000.000 –50.000.000 –50.000.000 –150.000.000    

Cs –50.000.000 –50.000.000 –50.000.000 –150.000.000   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 4.950.000.000 4.450.000.000 4.950.000.000 14.850.000.000    
Cs 4.950.000.000 4.450.000.000 4.950.000.000 14.850.000.000   

Politica economica e finanziaria in ambito interna-
zionale        

ECONOMIA E FINANZE        

Legge n. 228 del 2012: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2013):        

– Art. 1, comma 170: Banche e fondi (Settore 
n. 27) Interventi diversi (3.2 – cap. 7175)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 295.000.000 295.000.000 295.000.000 1.475.000.000 2022   
Cs 295.000.000 295.000.000 295.000.000 1.475.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –  
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER MISSIONE, PROGRAMMA 

ED AMMINISTRAZIONE 
2015 2016 2017 2018 

e successivi 
Anno 

terminale 
Limite 
impeg.           

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 295.000.000 295.000.000 295.000.000 1.475.000.000    
Cs 295.000.000 295.000.000 295.000.000 1.475.000.000   

Decreto-legge n. 76 del 2013, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 99 del 2013: Primi inter-
venti urgenti per la promozione dell’occupazione, 
in particolare giovanile, della coesione sociale, 
nonché in materia di imposta sul valore aggiunto 
(IVA) e altre misure finanziarie urgenti:        

– Art. 11, comma 5: contributo in favore del 
Chernobyl Shelter Fund (Settore n. 27) Interventi 
diversi (3.2 – cap. 7174)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.775.000 5.775.000 5.775.000 – 2017   
Cs 5.775.000 5.775.000 5.775.000 –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.775.000 5.775.000 5.775.000 –    
Cs 5.775.000 5.775.000 5.775.000 –   

Cooperazione economica, finanziaria e infrastruttu-
rale         

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI        

Legge n. 7 del 2009: Ratifica ed esecuzione del 
Trattato di amicizia, partenariato e cooperazione 
tra la Repubblica italiana e la Grande Giamahiria 
araba libica popolare socialista, fatto a Bengasi il 
30 agosto 2008:         

– Art. 5, comma 1: Articolo 8 del Trattato: pro-
getti infrastrutturali di base (Settore n. 27) Inter-
venti diversi (8.2 – cap. 7800)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 94.320 95.165 117.388 1.756.943.234 2028 3  
Cs 94.320 95.165 117.388 1.756.943.234   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –   
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER MISSIONE, PROGRAMMA 
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2015 2016 2017 2018 

e successivi 
Anno 

terminale 
Limite 
impeg.          

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 94.320 95.165 117.388 1.756.943.234    

Cs 94.320 95.165 117.388 1.756.943.234   

TOTALE MISSIONE . . . Cp 5.250.869.320 4.750.870.165 5.250.892.388 18.081.943.234    
Cs 5.250.869.320 4.750.870.165 5.250.892.388 18.081.943.234   

ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA        

Concorso della Guardia di finanza alla sicurezza 
pubblica         

ECONOMIA E FINANZE        

Legge n. 266 del 2005: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2006):        

– Art. 1, comma 93: Contributo quindicennale per 
l’ammodernamento della flotta e il miglioramento 
delle comunicazioni, nonché per il completamento 
del programma di dotazione infrastrutturale del 
Corpo della guardia di finanza (Settore n. 27) In-
terventi diversi (5.1 – capp. 7833, 7834)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 14.380.000 14.380.000 14.380.000 86.280.000 2023 3  
Cs 14.380.000 14.380.000 14.380.000 86.280.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 14.380.000 14.380.000 14.380.000 86.280.000    
Cs 14.380.000 14.380.000 14.380.000 86.280.000   

Legge n. 147 del 2013: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2014)        

– Art. 1, comma 109: Contributo per l’ammoder-
namento e la razionalizzazione della flotta, anche 
veicolare, il miglioramento e la sicurezza delle 
comunicazioni nonché il completamento del pro-
gramma di dotazione infrastrutturale del Corpo        
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della guardia di finanza (Settore n. 27) Interventi 
diversi (5.1 – cap. 7837) 

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 12.000.000 20.000.000 20.000.000 60.000.000 2020   
Cs 12.000.000 20.000.000 20.000.000 60.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 12.000.000 20.000.000 20.000.000 60.000.000    
Cs 12.000.000 20.000.000 20.000.000 60.000.000   

Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle 
coste         

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI        

Decreto-legge n. 135 del 2009, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 166 del 2009: Attua-
zione di obblighi comunitari e per l’esecuzione 
di sentenze della Corte di giustizia delle Comu-
nità europee:        

– Art. 3-bis, comma 2: Recepimento della diret-
tiva 2009/17/CE del Parlamento europeo (Settore 
n. 11) Interventi nel settore dei trasporti (4.1 – 
cap. 7853/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.583.516 10.557.225 10.555.230 56.582.505 2023 3  
Cs 10.583.516 10.557.225 10.555.230 56.582.505   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.583.516 10.557.225 10.555.230 56.582.505    
Cs 10.583.516 10.557.225 10.555.230 56.582.505   

Legge n. 147 del 2013: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2014):        

– Art. 1, comma 107, punto 1: Rifinanziameno 
delle spese per lo sviluppo della componente        
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aeronavale e dei sistemi di comunicazione del 
Corpo delle capitanerie di porto – Guardia co-
stiera (Settore n. 11) Interventi nel settore dei 
trasporti (4.1 – cap. 7853/p) 

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 12.957.008 13.143.641 13.105.495 39.316.485 2020 3  
Cs 12.957.008 13.143.641 13.105.495 39.316.485   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 12.957.008 13.143.641 13.105.495 39.316.485    
Cs 12.957.008 13.143.641 13.105.495 39.316.485   

– Art. 1, comma 117, terzo periodo: Spese per lo 
sviluppo della componente aeronavale del 
Corpo delle capitanerie di porto (Settore 
n. 11) Interventi nel settore dei trasporti (4.1 
– cap. 7853/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 925.501 938.832 – – 2016 3  
Cs 925.501 938.832 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 925.501 938.832 – –    
Cs 925.501 938.832 – –   

Decreto-legge n. 150 del 2013, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 15 del 2014: Proroga 
di termini previsti da disposizioni legislative        

– Art. 4, comma 8-ter, secondo periodo: Rifinan-
ziamento della legge n. 244 del 2007, articolo 
2, comma 99 (Settore n. 11) Interventi nel set-
tore dei trasporti (4.1 – cap. 7853/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 4.448.465 4.435.555 13.306.665 2020 3  
Cs – 4.448.465 4.435.555 13.306.665   
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Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 4.448.465 4.435.555 13.306.665    
Cs – 4.448.465 4.435.555 13.306.665   

– Art. 4, comma 8-quater, punto 2: Rifinanzia-
mento della legge n. 244 del 2007, articolo 2, 
comma 99 (Settore n. 11) Interventi nel settore 
dei trasporti (4.1 – cap. 7853/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 296.564 295.704 887.112 2020 3  
Cs – 296.564 295.704 887.112   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 296.564 295.704 887.112    
Cs – 296.564 295.704 887.112   

Pianificazione e coordinamento delle forze di polizia        

INTERNO        

Legge n. 147 del 2013: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2014)        

– Art. 1, comma 41: Rete nazionale Te.T.Ra – 
Prosecuzione interventi (Settore n. 27) Interventi 
diversi (3.3 – cap. 7506)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 64.469.700 64.984.497 64.609.953 199.438.791 2020 3  
Cs 64.469.700 64.984.497 64.609.953 199.438.791   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –25.000.000 –25.000.000 –25.000.000 –75.000.000    

Cs –25.000.000 –25.000.000 –25.000.000 –75.000.000   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –   
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Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 39.469.700 39.984.497 39.609.953 124.438.791    

Cs 39.469.700 39.984.497 39.609.953 124.438.791   

TOTALE MISSIONE . . . Cp 90.315.725 103.749.224 102.381.937 380.811.558    
Cs 90.315.725 103.749.224 102.381.937 380.811.558   
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SOCCORSO CIVILE        

Protezione civile        

ECONOMIA E FINANZE        

Decreto-legge n. 35 del 2005, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 80 del 2005: Disposizioni 
urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo svi-
luppo economico, sociale e territoriale:        

– Art. 5, comma 14: Ricostruzione, riconversione 
e bonifica dell’area delle acciaierie di Genova - 
Cornigliano (Settore n. 19) Difesa del suolo e tu-
tela ambientale (6.2 – cap. 7449)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.000.000 5.000.000 5.000.000 10.000.000 2019   
Cs 5.000.000 5.000.000 5.000.000 10.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.000.000 5.000.000 5.000.000 10.000.000    

Cs 5.000.000 5.000.000 5.000.000 10.000.000   

Decreto-legge n. 39 del 2009, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 77 del 2009: Interventi 
urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli 
eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese 
di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di pro-
tezione civile:        

– Art. 11, comma 1: Fondo per la prevenzione 
del rischio sismico (Settore n. 19) Difesa del 
suolo e tutela ambientale (6.2 – cap. 7459)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 145.100.000 44.000.000 – – 2016 3  
Cs 145.100.000 44.000.000 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –   
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Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 145.100.000 44.000.000 – –    

Cs 145.100.000 44.000.000 – –   

TOTALE MISSIONE . . . Cp 150.100.000 49.000.000 5.000.000 10.000.000    

Cs 150.100.000 49.000.000 5.000.000 10.000.000   

AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMEN-
TARI E PESCA        

Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo 
rurale        

POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI        

Decreto legislativo n. 185 del 2000: Assegnazione 
dell’ISMEA – Istituto di servizi per il mercato 
agricolo alimentare per il finanziamento delle mi-
sure agevolate dell’autoimprenditorialità e dell’au-
toimpiego nel settore agricolo (Settore n. 21) In-
terventi in agricoltura (1.2 – cap. 7253)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.000.000 24.900.000 18.700.000 –    

Cs 10.000.000 24.900.000 18.700.000 –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.000.000 24.900.000 18.700.000 –    

Cs 10.000.000 24.900.000 18.700.000 –   

Decreto legislativo n. 102 del 2004: Interventi finan-
ziari a sostegno delle imprese agricole, a norma 
dell’articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 
7 marzo 2003, n. 38:        

– Art. 15, comma 2, primo periodo: Fondo di so-
lidarietà nazionale – incentivi assicurativi (Set-
tore n. 21) Interventi in agricoltura (1.2 – cap. 
7439)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   
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Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 120.000.000 – – –  2015  

Cs 120.000.000 – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 120.000.000 – – –    

Cs 120.000.000 – – –   

TOTALE MISSIONE . . . Cp 130.000.000 24.900.000 18.700.000 –    

Cs 130.000.000 24.900.000 18.700.000 –   

COMPETITIVITÀ E SVILUPPO DELLE IM-
PRESE        

Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, 
competitività e innovazione, di responsabilità so-
ciale d’impresa e movimento cooperativo        

SVILUPPO ECONOMICO        

Legge n. 808 del 1985: Interventi per lo sviluppo e 
l’accrescimento di competitività delle industrie 
operanti nel settore aeronautico:        

– Art. 3, primo comma, punto A: Interventi per lo 
sviluppo e l’accrescimento di competitività delle 
industrie operanti nel settore aeronautico (Settore 
n. 2) Interventi a favore delle imprese industriali 
(1.1 – cap. 7421/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 50.000.000 50.000.000 50.000.000 540.000.000 2028 3  
Cs 50.000.000 50.000.000 50.000.000 540.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 50.000.000 50.000.000 50.000.000 540.000.000    
Cs 50.000.000 50.000.000 50.000.000 540.000.000   

Decreto-legge n. 321 del 1996, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 421 del 1996: Disposi-
zioni urgenti per le attività produttive:         
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– Art. 5, comma 2: Sviluppo tecnologico nel set-
tore aeronautico (1° contributo quindicennale) 
(Settore n. 27) Interventi diversi (1.1 – cap. 
7420/p)       

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.000.000 40.000.000 40.000.000 400.000.000 2027 3  
Cs 40.000.000 40.000.000 40.000.000 400.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.000.000 40.000.000 40.000.000 400.000.000    
Cs 40.000.000 40.000.000 40.000.000 400.000.000   

– Art. 5, comma 2: Sviluppo tecnologico nel set-
tore aeronautico (2° contributo quindicennale) 
(Settore n. 27) Interventi diversi (1.1 – cap. 
7420/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.000.000 80.000.000 60.000.000 380.000.000 2020 3  
Cs 40.000.000 80.000.000 60.000.000 380.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.000.000 80.000.000 60.000.000 380.000.000    
Cs 40.000.000 80.000.000 60.000.000 380.000.000   

– Art. 5, comma 2: Sviluppo tecnologico nel set-
tore aeronautico (3° contributo quindicennale) 
(Settore n. 27) Interventi diversi (1.1 – cap. 
7420/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.000.000 70.000.000 155.000.000 335.000.000 2021 3  
Cs 40.000.000 70.000.000 155.000.000 335.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –  
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Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.000.000 70.000.000 155.000.000 335.000.000    
Cs 40.000.000 70.000.000 155.000.000 335.000.000   

Legge n. 266 del 2005: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2006):        

– Art. 1, comma 95, punto 3: Contributo per il 
proseguimento del programma di sviluppo per 
l’acquisizione delle unità navali della classe 
FREMM (Settore n. 2) Interventi a favore delle 
imprese industriali (1.1 – cap. 7485)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 778.000.000 526.000.000 470.000.000 429.000.000 2022 3  
Cs 778.000.000 526.000.000 470.000.000 429.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 778.000.000 526.000.000 470.000.000 429.000.000    
Cs 778.000.000 526.000.000 470.000.000 429.000.000   

Legge n. 296 del 2006: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2007):        

– Art. 1, comma 883: Promozione della competi-
tività nei settori industriali ad alta tecnologia (1° 
contributo quindicennale) (Settore n. 2) Interventi 
a favore delle imprese industriali (1.1 – cap. 
7421/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 42.860.000 41.430.000 38.570.000 154.280.000 2021 3  
Cs 42.860.000 41.430.000 38.570.000 154.280.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   
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Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 42.860.000 41.430.000 38.570.000 154.280.000    
Cs 42.860.000 41.430.000 38.570.000 154.280.000   

– Art. 1, comma 883: Promozione della competi-
tività nei settori industriali ad alta tecnologia (2° 
contributo quindicennale) (Settore n. 2) Interventi 
a favore delle imprese industriali (1.1 – cap. 
7421/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.456.000 40.228.000 39.772.000 198.860.000 2022 3  
Cs 40.456.000 40.228.000 39.772.000 198.860.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.456.000 40.228.000 39.772.000 198.860.000    
Cs 40.456.000 40.228.000 39.772.000 198.860.000   

– Art. 1, comma 883: Promozione della competi-
tività nei settori industriali ad alta tecnologia (3° 
contributo quindicennale) (Settore n. 2) Interventi 
a favore delle imprese industriali (1.1 – cap. 
7421/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 41.956.000 40.978.000 39.022.000 234.132.000 2023 3  
Cs 41.956.000 40.978.000 39.022.000 234.132.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 41.956.000 40.978.000 39.022.000 234.132.000    
Cs 41.956.000 40.978.000 39.022.000 234.132.000   

– Art. 1, comma 884: Promozione della competi-
tività nei settori industriali ad alta tecnologia (1°        
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contributo quindicennale) (Settore n. 2) Interventi 
a favore delle imprese industriali (1.1 – cap. 
7421/p) 

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 876.000 876.000 876.000 3.504.000 2021 3  
Cs 876.000 876.000 876.000 3.504.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 876.000 876.000 876.000 3.504.000    
Cs 876.000 876.000 876.000 3.504.000   

– Art. 1, comma 884: Promozione della competi-
tività nei settori industriali ad alta tecnologia (2° 
contributo quindicennale) (Settore n. 2) Interventi 
a favore delle imprese industriali (1.1 – cap. 
7421/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 11.233.000 11.233.000 11.233.000 56.165.000 2022 3  
Cs 11.233.000 11.233.000 11.233.000 56.165.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 11.233.000 11.233.000 11.233.000 56.165.000    
Cs 11.233.000 11.233.000 11.233.000 56.165.000   

Legge n. 244 del 2007: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2008):        

– Art. 2, comma 179: Programmi europei aereo-
nautici (1° contributo quindicennale) (Settore 
n. 2) Interventi a favore delle imprese industriali 
(1.1 – cap. 7421/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 20.000.000 20.000.000 20.000.000 100.000.000 2022 3  
Cs 20.000.000 20.000.000 20.000.000 100.000.000   
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Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 20.000.000 20.000.000 20.000.000 100.000.000    
Cs 20.000.000 20.000.000 20.000.000 100.000.000   

– Art. 2, comma 179: Programmi europei aereo-
nautici (2° contributo quindicennale) (Settore 
n. 2) Interventi a favore delle imprese industriali 
(1.1 – cap. 7421/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 25.000.000 25.000.000 25.000.000 150.000.000 2023 3  
Cs 25.000.000 25.000.000 25.000.000 150.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 25.000.000 25.000.000 25.000.000 150.000.000    
Cs 25.000.000 25.000.000 25.000.000 150.000.000   

– Art. 2, comma 179: Programmi europei aereo-
nautici (3° contributo quindicennale) (Settore 
n. 2) Interventi a favore delle imprese industriali 
(1.1 – cap. 7421/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 25.000.000 25.000.000 25.000.000 175.000.000 2024 3  
Cs 25.000.000 25.000.000 25.000.000 175.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 25.000.000 25.000.000 25.000.000 175.000.000   
Cs 25.000.000 25.000.000 25.000.000 175.000.000   
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– Art. 2, comma 180: Interventi nel settore aereo-
nautico (Settore n. 2) Interventi a favore delle im-
prese industriali (1.1 – cap. 7421/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 925.000.000 757.000.000 717.000.000 2.072.000.000 2021 3  
Cs 925.000.000 757.000.000 717.000.000 2.072.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 925.000.000 757.000.000 717.000.000 2.072.000.000    
Cs 925.000.000 757.000.000 717.000.000 2.072.000.000   

Legge n. 220 del 2010: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2011):        

– Art. 1, comma 57: Interventi a sostegno della 
ricerca aerospaziale ed elettronica (Settore n. 2) 
Interventi a favore delle imprese industriali (1.1 
– cap. 7421/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 38.641.000 35.501.000 29.221.000 155.874.000 2023 3  
Cs 38.641.000 35.501.000 29.221.000 155.874.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 38.641.000 35.501.000 29.221.000 155.874.000    
Cs 38.641.000 35.501.000 29.221.000 155.874.000   

Decreto-legge n. 215 del 2011, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 13 del 2012: Proroga 
delle missioni internazionali delle Forze armate 
e di polizia, iniziative di cooperazione allo svi-
luppo e sostegno ai processi di ricostruzione e 
partecipazione alle iniziative delle organizzazioni        
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internazionali per il consolidamento dei processi 
di pace e di stabilizzazione, nonché disposizioni 
urgenti per l’amministrazione della difesa: 

– Art. 5, comma 4: Finanziamento dello sviluppo 
tecnologico nel settore aereonautico (Settore n. 2) 
Interventi a favore delle imprese industriali (1.1 – 
cap. 7420/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 25.000.000 25.000.000 125.000.000 125.000.000 2018 3  
Cs 25.000.000 25.000.000 125.000.000 125.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 25.000.000 25.000.000 125.000.000 125.000.000    
Cs 25.000.000 25.000.000 125.000.000 125.000.000   

Decreto-legge n. 83 del 2012, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 134 del 2012: Misure 
urgenti per la crescita del Paese:        

– Art. 17-undecies, comma 1: Fondo per l’eroga-
zione degli incentivi per l’acquisto di veicoli (Set-
tore n. 2) Interventi a favore delle imprese indu-
striali (1.1 – cap. 7322)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.095.939 – – – 2015   
Cs 40.095.939 – – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.095.939 – – –    
Cs 40.095.939 – – –   

Legge n. 147 del 2013: Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge di stabilità 2014):               
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– Art. 1, comma 37: Contributi ventennali al set-
tore marittimo per la difesa nazionale (1° contri-
buto ventennale) (Settore n. 2) Interventi a favore 
delle imprese industriali (1.1 – cap. 7419/p) 

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 37.113.953 37.553.291 37.444.305 599.108.880 2033 3  
Cs 37.113.953 37.553.291 37.444.305 599.108.880   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 37.113.953 37.553.291 37.444.305 599.108.880    
Cs 37.113.953 37.553.291 37.444.305 599.108.880   

– Art. 1, comma 37: Contributi ventennali al set-
tore marittimo per la difesa nazionale (2° contri-
buto ventennale) (Settore n. 2) Interventi a favore 
delle imprese industriali (1.1 – cap. 7419/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 102.063.371 103.271.550 102.971.838 1.750.521.246 2034 3  

Cs 102.063.371 103.271.550 102.971.838 1.750.521.246   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cs – – – –   
Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 102.063.371 103.271.550 102.971.838 1.750.521.246    
Cs 102.063.371 103.271.550 102.971.838 1.750.521.246   

– Art. 1, comma 37: Contributi ventennali al set-
tore marittimo per la difesa nazionale (3° con-
tributo ventennale) (Settore n. 2) Interventi a 
favore delle imprese industriali (1.1 – cap. 
7419/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 331.620.406 551.783.857 1.738.078.528 2024 3  

Cs – 331.620.406 551.783.857 1.738.078.528   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   
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Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 331.620.406 551.783.857 1.738.078.528    
Cs – 331.620.406 551.783.857 1.738.078.528   

– Art. 1, comma 38: Contributi ventennali per il 
finanziamento dei programmi di ricerca e svi-
luppo di cui all’articolo 3 della legge 24 di-
cembre 1985, n. 808 (1° contributo ventennale) 
(Settore n. 2) Interventi a favore delle imprese 
industriali (1.1 – cap. 7421/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.000.000 40.000.000 40.000.000 450.000.000 2026 3  

Cs 40.000.000 40.000.000 40.000.000 450.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.000.000 40.000.000 40.000.000 450.000.000    
Cs 40.000.000 40.000.000 40.000.000 450.000.000   

– Art. 1, comma 38: Contributi ventennali per il 
finanziamento dei programmi di ricerca e svi-
luppo di cui all’articolo 3 della legge 24 di-
cembre 1985, n. 808 (2° contributo ventennale) 
(Settore n. 2) Interventi a favore delle imprese 
industriali (1.1 – cap. 7421/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 13.000.000 13.000.000 13.000.000 161.000.000 2029 3  

Cs 13.000.000 13.000.000 13.000.000 161.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 13.000.000 13.000.000 13.000.000 161.000.000    
Cs 13.000.000 13.000.000 13.000.000 161.000.000   

Incentivazione del sistema produttivo               



Atti parlamentari – 332 – Senato della Repubblica – N. 1698  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA E 

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER MISSIONE, PROGRAMMA 

ED AMMINISTRAZIONE 
2015 2016 2017 2018 

e successivi 
Anno 

terminale 
Limite 
impeg.         

SVILUPPO ECONOMICO 

Decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 214 del 2001: Disposi-
zioni urgenti per la crescita, l’equità e il consoli-
damento dei conti pubblici:        

– Art. 3, comma 4: Incremento della dotazione 
del fondo di garanzia per le piccole e medie 
imprese (Settore n. 2) Interventi a favore delle 
imprese industriali (1.3 – cap. 7342)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 695.886.617 704.124.207 – – 2016   
Cs 695.886.617 704.124.207 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 695.886.617 704.124.207 – –    
Cs 695.886.617 704.124.207 – –   

Decreto-legge n. 69 del 2013, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 98 del 2013: Disposizioni 
urgenti per il rilancio dell’economia:        

– Art. 2, comma 1: Contributi per il finanzia-
mento a tasso agevolato per l’acquisto di macchi-
nari impianti e attrezzature ad uso produttivo a 
favore delle Pmi (Settore n. 27) Interventi diversi 
(1.3 – cap. 7489)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 18.957.713 30.195.662 30.108.029 80.001.331 2021 3  
Cp 18.957.713 30.195.662 30.108.029 80.001.331   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cs – – – –    

Cp – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cs – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cp – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cs 18.957.713 30.195.662 30.108.029 80.001.331    
Cs 18.957.713 30.195.662 30.108.029 80.001.331   
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Legge n. 147 del 2013: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2014):        

– Art. 1, comma 25: Agevolazioni per contratti di 
sviluppo nel settore industriale e turistico di cui 
all’articolo 43 del decreto-legge n. 112 del 
2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 133 del 2008 (Settore n. 2) Interventi a favore 
delle imprese industriali (1.3 – cap. 7343)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 46.735.314 94.970.853 – – 2016 3  
Cs 46.735.314 94.970.853 – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 46.735.314 94.970.853 – –    
Cs 46.735.314 94.970.853 – –           

Decreto-legge n. 66 del 2014, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 89 del 2014: Misure ur-
genti per la competitività e la giustizia sociale:        

– Art. 22-bis, comma 1: Risorse destinate alle 
zone franche urbane (Settore n. 2) Interventi a fa-
vore delle imprese industriali (1.3 – cap. 7350)                

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 75.000.000 100.000.000 – – 2016   
Cs 75.000.000 100.000.000 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp -75.000.000 – – –    
Cs -75.000.000 – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 100.000.000 – –    

Cs – 100.000.000 – –   

Incentivi alle imprese per interventi di sostegno        
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ECONOMIA E FINANZE        

Legge n. 244 del 2007: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2008):        

– Art. 2: comma 373: Cancellazione del debito 
dei Paesi poveri (Settore n. 27) Interventi diversi 
(8.2 – cap. 7182)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 50.000.000 50.000.000 50.000.000 1.584.000.000 2049 3  
Cs 50.000.000 50.000.000 50.000.000 1.584.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 50.000.000 50.000.000 50.000.000 1.584.000.000    
Cs 50.000.000 50.000.000 50.000.000 1.584.000.000   

Interventi di sostegno tramite il sistema della fisca-
lità        

ECONOMIA E FINANZE        

Decreto-legge n. 95 del 2012, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge n. 135 del 2012: Disposi-
zioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini nonché mi-
sure di rafforzamento patrimoniale delle imprese 
del settore bancario:        

– Art. 3-bis, comma 6: Credito d’imposta per il 
sisma del 20 e del 29 maggio 2012 (Settore n. 
3) Interventi per calamità naturali (8.3 – cap. 
7810)                

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 431.200.117 431.200.117 431.200.117 3.449.600.936 2025   
Cs 431.200.117 431.200.117 431.200.117 3.449.600.936   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –   
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Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 431.200.117 431.200.117 431.200.117 3.449.600.936    

Cs 431.200.117 431.200.117 431.200.117 3.449.600.936   

TOTALE MISSIONE . . . Cp 3.619.075.024 3.724.182.086 3.102.202.146 15.321.125.921    
Cs 3.619.075.024 3.724.182.086 3.102.202.146 15.321.125.921   

DIRITTO ALLA MOBILITÀ E SVILUPPO DEI 
SISTEMI DI TRASPORTO        

Sviluppo e sicurezza della mobilità stradale        

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI        

Decreto-legge n. 83 del 2012, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 135 del 2012: Misure ur-
genti per la crescita del Paese:        

– Art. 17-septies, comma 8: Fondo per il finan-
ziamento del Piano nazionale infrastrutturale per 
la ricarica dei veicoli elettrici (Settore n. 11) In-
terventi nel settore dei trasporti (2.1 – cap. 7119)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 14.915.000 – – – 2015 3  
Cs 14.915.000 – – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 14.915.000 – – –    

Cs 14.915.000 – – –   

Autotrasporto ed intermodalità        

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI        

Legge n. 147 del 2013: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2014):               



Atti parlamentari – 336 – Senato della Repubblica – N. 1698  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA E 

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER MISSIONE, PROGRAMMA 

ED AMMINISTRAZIONE 
2015 2016 2017 2018 

e successivi 
Anno 

terminale 
Limite 
impeg.         

– Art. 1, comma 90: Contributo per il completa-
mento della rete immateriale della interporti (Set-
tore n. 11) Interventi nel settore dei trasporti (2.4 
– cap. 7305) 

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 2.804.119 2.849.126 – – 2016 3  
Cs 2.804.119 2.849.126 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 2.804.119 2.849.126 – –    
Cs 2.804.119 2.849.126 – –   

Sistemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del trasporto 
ferroviario        

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI        

Decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 111 del 2011: Disposi-
zioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria:        

– Art. 32, comma 1, punto 3: Rete ferroviaria ita-
liana (RFI) per la linea alta velocità/alta capacità 
Milano-Verona: tratta Treviglio-Brescia – secondo 
lotto (Settore n. 11) Interventi nel settore dei tra-
sporti (2.5 – cap. 7515)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 185.214.555 185.110.097 – – 2016 3  
Cs 185.214.555 185.110.097 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 185.214.555 185.110.097 – –    

Cs 185.214.555 185.110.097 – –   

– Art. 32, comma 1, punto 4: Assegnazione di ri-
sorse a favore di RFI per la linea alta velocità/alta 
capacità Milano-Genova: Terzo valico dei Giovi – 
secondo lotto (Settore n. 11) Interventi nel settore 
dei trasporti (2.5 – cap. 7518)        
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Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 397.000 38.289.000 – – 2016 3  
Cs 397.000 38.289.000 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 100.000.000 100.000.000 200.000.000 2019   
Cs – 100.000.000 100.000.000 200.000.000   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 397.000 138.289.000 100.000.000 200.000.000    

Cs 397.000 138.289.000 100.000.000 200.000.000   

– Art. 32, comma 1, punto 6: Nodo di Torino e 
accessibilità ferroviaria: opere di prima fase – sta-
zione di Rebaudengo (Settore n. 11) Interventi nel 
settore dei trasporti (2.5 – cap. 7520)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.608.096 – – – 2015 3  
Cs 10.608.096 – – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.608.096 – – –    

Cs 10.608.096 – – –   

Legge n. 228 del 2012: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2013):        

– Art. 1, comma 208: Nuova linea ferroviaria To-
rino-Lione (Settore n. 11) Interventi nel settore 
dei trasporti (2.5 – cap. 7532)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 242.713.000 140.540.000 102.540.000 1.972.480.000 2029 3  
Cs 242.713.000 140.540.000 102.540.000 1.972.480.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –   

Cs – – – –  



Atti parlamentari – 338 – Senato della Repubblica – N. 1698  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA E 

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER MISSIONE, PROGRAMMA 

ED AMMINISTRAZIONE 
2015 2016 2017 2018 

e successivi 
Anno 

terminale 
Limite 
impeg.           

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 242.713.000 140.540.000 102.540.000 1.972.480.000    

Cs 242.713.000 140.540.000 102.540.000 1.972.480.000   

Decreto-legge n. 69 del 2013, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 98 del 2013: Disposizioni 
urgenti per il rilancio dell’economia:        

– Art. 18, comma 2, punto 5: Somme da asse-
gnare a RFI per il miglioramento della rete ferro-
viaria (Settore n. 11) Interventi nel settore dei tra-
sporti (2.5 – cap. 7540)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 272.906.317 60.311.843 – – 2016 3  
Cs 272.906.317 60.311.843 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 272.906.317 60.311.843 – –    

Cs 272.906.317 60.311.843 – –   

Sviluppo e sicurezza della mobilità locale        

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI        

Decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 111 del 2011: Disposi-
zioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria:        

– Art. 32, comma 1, punto 8: Realizzazione me-
tropolitana leggera automatica metrobus Brescia – 
primo lotto funzionale prealpino –S. Eufemia. Ul-
teriori opere di completamento 1ª e 2ª tranche 
(Settore n. 11) Interventi nel settore dei trasporti 
(2.7 – cap. 7422)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.197.810 26.537.744 – – 2016 3  
Cs 5.197.810 26.537.744 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –   
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Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.197.810 26.537.744 – –    

Cs 5.197.810 26.537.744 – –   

Decreto-legge n. 145 del 2013, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 9 del 2014: Interventi 
urgenti di avvio del piano «Destinazione Italia», 
per il contenimento delle tariffe elettriche e del 
gas, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e 
la digitalizzazione delle imprese, nonché per la 
realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015:        

– Art. 13, comma 1, lettera c): Linea M4/S della 
metropolitana di Milano (Settore n. 11) Interventi 
nel settore dei trasporti (2.7 – cap. 7418)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 7.100.000 9.700.000 17.000.000 9.000.000 2018 3  
Cs 7.100.000 9.700.000 17.000.000 9.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 7.100.000 9.700.000 17.000.000 9.000.000    

Cs 7.100.000 9.700.000 17.000.000 9.000.000   

Legge n. 147 del 2013: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2014):        

– Art. 1, comma 83: Spese per materiale rotabile 
su gomma e ferroviario nonché per vaporetti e 
ferry-boat (Settore n. 11) Interventi nel settore 
dei trasporti (2.7 – cap. 7251)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 100.000.000 100.000.000 – – 2016 3  
Cs 100.000.000 100.000.000 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 500.000.000 – – –    
Cs 500.000.000 – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 600.000.000 100.000.000 – –    
Cs 600.000.000 100.000.000 – –   
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Sostegno allo sviluppo del trasporto        

ECONOMIA E FINANZE        

Legge n. 266 del 2005: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2006):        

– Art. 1, comma 86: Contributo in conto impianti 
alle Ferrovie dello Stato Spa (Settore n. 11) Inter-
venti nel settore dei trasporti (9.1 – cap. 7122)         

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 241.980.829 55.588.410 81.488.197 200.000.000 2019 3  
Cs 241.980.829 55.588.410 81.488.197 200.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 200.000.000 – 50.000.000 – 50.000.000 –    

Cs – 200.000.000 – 50.000.000 – 50.000.000 –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 320.000.000 400.000.000 3.735.000.000 2020   
Cs – 320.000.000 400.000.000 3.735.000.000   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 41.980.829 325.588.410 431.488.197 3.935.000.000    

Cs 41.980.829 325.588.410 431.488.197 3.935.000.000   

Legge n. 296 del 2006: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2007):        

– Art. 1, comma 964: Alta velocità (Settore 
n. 11) Interventi nel settore dei trasporti (9.1 – 
cap. 7124/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 400.000.000 400.000.000 400.000.000 1.600.000.000 2021 3  
Cs 400.000.000 400.000.000 400.000.000 1.600.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 400.000.000 400.000.000 400.000.000 1.600.000.000    

Cs 400.000.000 400.000.000 400.000.000 1.600.000.000   

– Art. 1, comma 975: Alta velocità (1° contributo 
quinquiennale) (Settore n. 11) Interventi nel set-
tore dei trasporti (9.1 – cap. 7124/p)        
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Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 100.000.000 100.000.000 100.000.000 300.0000.000 2020 3  
Cs 100.000.000 100.000.000 100.000.000 300.0000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 100.000.000 100.000.000 100.000.000 300.0000.000    

Cs 100.000.000 100.000.000 100.000.000 300.0000.000   

– Art. 1, comma 975: Rete tradizionale (2° contri-
buto quindicennale) (Settore n. 11) Interventi nel 
settore dei trasporti (9.1 – cap. 7124/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 100.000.000 100.000.000 100.000.000 400.0000.000 2021 3  
Cs 100.000.000 100.000.000 100.000.000 400.0000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 100.000.000 100.000.000 100.000.000 400.0000.000    

Cs 100.000.000 100.000.000 100.000.000 400.0000.000   

Decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 111 del 2011: Disposi-
zioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria:        

– Art. 32, comma 1: Fondo per le infrastrutture 
ferroviarie e stradali (Settore n. 11) Interventi 
nel settore dei trasporti (9.1 – cap. 7372/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 167.318.368 107.426.753 – – 2016   
Cs 167.318.368 107.426.753 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 83.000.000 – 83.000.000 – –    

Cs – 83.000.000 – 83.000.000 – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 200.000.000 200.000.000 600.000.000 2020   
Cs – 200.000.000 200.000.000 600.000.000   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   
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Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 84.318.368 224.426.753 200.000.000 600.000.000    

Cs 84.318.368 224.426.753 200.000.000 600.000.000   

Legge n. 228 del 2012: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di stabilità 2013):        

– Art. 1, comma 176: Contratti di programma 
RFI (Settore n. 11) Interventi nel settore dei tra-
sporti (9.1 – cap. 7122/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 49.932.613 – – – 2015   
Cs 49.932.613 – – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 70.000.000 100.000.000 200.000.000 200.000.000 2018   
Cs 70.000.000 100.000.000 200.000.000 200.000.000   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 119.932.613 100.000.000 200.000.000 200.000.000    

Cs 119.932.613 100.000.000 200.000.000 200.000.000   

Decreto-legge n. 43 del 2013, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 71 del 2013: Disposizioni 
urgenti per il rilancio dell’area industriale di 
Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, 
in favore delle zone terremotate del maggio 
2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo 
e la realizzazione degli interventi per Expo 2015:        

– Art. 7-ter, comma 2: Infrastrutture ferroviarie 
(Settore n. 11) Interventi nel settore dei trasporti 
(9.1 – cap. 7122/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 20.000.000 120.000.000 120.000.000 840.000.000 2024   
Cs 20.000.000 120.000.000 120.000.000 840.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 20.000.000 120.000.000 120.000.000 840.000.000    

Cs 20.000.000 120.000.000 120.000.000 840.000.000    
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Legge n. 147 del 2013: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2014):       

– Art. 1, comma 68: ANAS (Settore n. 11) Inter-
venti nel settore dei trasporti (9.1 – cap. 7372/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 139.177.324 – – –    

Cs 139.177.324 – – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 50.000.000 143.000.000 200.000.000 2018   
Cs – 50.000.000 143.000.000 200.000.000   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 139.177.324 50.000.000 143.000.000 200.000.000    

Cs 139.177.324 50.000.000 143.000.000 200.000.000   

– Art. 1, comma 69: ANAS (Settore n. 11) Inter-
venti nel settore dei trasporti (9.1 – cap. 7372/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 157.734.300 112.659.872 – – 2016 3  
Cs 157.734.300 112.659.872 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 157.734.300 112.659.872 – –    

Cs 157.734.300 112.659.872 – –   

– Art. 1, comma 73: Manutenzione della rete fer-
roviaria (Settore n. 11) Interventi nel settore dei 
trasporti (9.1 – cap. 7122/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 500.000.000 750.000.000 750.000.000 2.250.000.000 2020   
Cs 500.000.000 750.000.000 750.000.000 2.250.000.000   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –   
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Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 500.000.000 750.000.000 750.000.000 2.250.000.000    

Cs 500.000.000 750.000.000 750.000.000 2.250.000.000   

– Art. 1, comma 74: RFI (Settore n. 11) Inter-
venti nel settore dei trasporti (9.1 – cap. 7122/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 50.000.000 50.000.000 – – 2016 3  
Cs 50.000.000 50.000.000 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 25.000.000 – – –    

Cs – 25.000.000 – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 25.000.000 50.000.000 – –    

Cs 25.000.000 50.000.000 – –   

– Art. 1, comma 76: RFI (Settore n. 11) Inter-
venti nel settore dei trasporti (9.1 – cap. 7122/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 120.000.000 120.000.000 120.000.000 1.440.000.000 2029 3  
Cs 120.000.000 120.000.000 120.000.000 1.440.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –90.000.000 – – –    

Cs –90.000.000 – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – 200.000.000 2.800.000.000 2031   
Cs – – 200.000.000 2.800.000.000   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 30.000.000 120.000.000 320.000.000 4.240.000.000    

Cs 30.000.000 120.000.000 320.000.000 4.240.000.000   

– Art. 1, comma 80: RFI (Settore n. 11) Inter-
venti nel settore dei trasporti (9.1 – cap. 7122/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 150.000.000 150.000.000 – – 2016 3  
Cs 150.000.000 150.000.000 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –135.000.000 – – –    

Cs –135.000.000 – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –   
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Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 15.000.000 150.000.000 – –    

Cs 15.000.000 150.000.000 – –   

Sviluppo e sicurezza della navigazione e del tra-
sporto marittimo e per vie d’acqua interne        

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI        

Decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 111 del 2011: Disposi-
zioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria:        

– Art. 32, comma 1, punto 9: Hub portuale di Ra-
venna (Settore n. 1) Infrastrutture portuali e delle 
capitanerie di porto (2.6 – cap. 7268)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 48.940.000 – – 2016 3  
Cs – 48.940.000 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 48.940.000 – –    

Cs – 48.940.000 – –   

Legge n. 228 del 2012: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di stabilità 2013):        

– Art. 1, comma 186: Realizzazione di una piatta-
forma d’altura davanti al porto di Venezia (Set-
tore n. 1) Infrastrutture portuali e delle capitanerie 
di porto (2.6 – cap. 7270)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 72.000 – – – 2015 3  
Cs 72.000 – – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 10.000.000 30.000.000 55.000.000 2018   
Cs – 10.000.000 30.000.000 55.000.000   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 72.000 10.000.000 30.000.000 55.000.000   
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Cs 72.000 10.000.000 30.000.000 55.000.000   

Legge n. 147 del 2013: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2014):        

– Art. 1, comma 38, punto D: Contributi venten-
nali per il finanziamento di progetti nel campo 
navale (Settore n. 14) Interventi a favore dell’in-
dustria navalmeccanica (2.6 – cap. 7604)         

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 4.639.244 4.694.162 4.680.538 74.888.608 2033 3  
Cs 4.639.244 4.694.162 4.680.538 74.888.608   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 4.639.244 4.694.162 4.680.538 74.888.608    
Cs 4.639.244 4.694.162 4.680.538 74.888.608    

Cp 3.079.710.575 3.329.647.007 3.018.708.735 16.876.368.608   
TOTALE MISSIONE . . . Cs 3.079.710.575 3.329.647.007 3.018.708.735 16.876.368.608   

INFRASTRUTTURE PUBBLICHE E LOGISTICA         

Sistemi idrici, idraulici ed elettrici        

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI        

Legge n. 398 del 1998: Disposizioni finanziarie a 
favore dell’Ente autonomo acquedotto pugliese – 
EAAP:        

– Art. 1, comma 1: Ente autonomo acquedotto 
pugliese (Settore n. 27) Interventi diversi (1.5 – 
cap. 7156)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 15.494.000 15.494.000 15.494.000 15.494.000 2018 3  
Cs 15.494.000 15.494.000 15.494.000 15.494.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –   
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Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 15.494.000 15.494.000 15.494.000 15.494.000    

Cs 15.494.000 15.494.000 15.494.000 15.494.000   

Opere pubbliche e infrastrutture        

ECONOMIA E FINANZE        

Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica 
per la stabilizzazione e lo sviluppo         

– Art. 50, comma 1, lettera c): Edilizia sanitaria 
pubblica (Settore n. 17) Edilizia: penitenziaria, 
giudiziaria, sanitaria, di servizio, scolastica (10.1 
– cap. 7464)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 100.000.000 500.000.000 – –    

Cs 100.000.000 500.000.000 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 200.000.000 400.000.000 1.200.000.000 –    

Cs 200.000.000 400.000.000 1.200.000.000 –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 300.000.000 900.000.000 1.200.000.000 –    

Cs 300.000.000 900.000.000 1.200.000.000 –   

Opere strategiche, edilizia statale ed interventi spe-
ciali e per pubbliche calamità         

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI        

Legge n. 266 del 2005: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2006):        

– Art. 1, comma 78: Rifinanziamento della legge 
n. 166 del 2002, interventi infrastrutturali (Settore 
n. 27) Interventi diversi (1.7 – cap. 7060/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 128.061.000 128.061.000 128.061.000 512.244.000 2021 3  
Cs 128.061.000 128.061.000 128.061.000 512.244.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   
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Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 128.061.000 128.061.000 128.061.000 512.244.000    

Cs 128.061.000 128.061.000 128.061.000 512.244.000   

Legge n. 296 del 2006: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2007):        

– Art. 1, comma 977: Realizzazione di opere stra-
tegiche di preminente interesse nazionale (1° con-
tributo quindicennale) (Settore n. 27) Interventi 
diversi (1.7 – cap. 7060/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 88.750.000 88.750.000 88.750.000 355.000.000 2021 3  
Cs 88.750.000 88.750.000 88.750.000 355.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 88.750.000 88.750.000 88.750.000 355.000.000    

Cs 88.750.000 88.750.000 88.750.000 355.000.000   

– Art. 1, comma 977: Fondo opere strategiche (2° 
contributo quindicennale) (Settore n. 27) Inter-
venti diversi (1.7 – cap. 7060/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 94.151.000 94.151.000 94.151.000 470.755.000 2022 3  
Cs 94.151.000 94.151.000 94.151.000 470.755.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 94.151.000 94.151.000 94.151.000 470.755.000    

Cs 94.151.000 94.151.000 94.151.000 470.755.000   

– Art. 1, comma 977: Fondo opere strategiche (3° 
contributo quindicennale) (Settore n. 27) Inter-
venti diversi (1.7 – cap. 7060/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 90.450.000 90.450.000 90.450.000 542.700.000 2023 3 
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Cs 90.450.000 90.450.000 90.450.000 542.700.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 90.450.000 90.450.000 90.450.000 542.700.000    

Cs 90.450.000 90.450.000 90.450.000 542.700.000   

Legge n. 244 del 2007: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2008):        

– Art. 2, comma 257: Legge obiettivo (1° contri-
buto quindicennale) (Settore n. 27) Interventi di-
versi (1.7 – cap. 7060/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 90.772.000 90.772.000 90.772.000 453.860.000 2022 3  
Cs 90.772.000 90.772.000 90.772.000 453.860.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 90.772.000 90.772.000 90.772.000 453.860.000    

Cs 90.772.000 90.772.000 90.772.000 453.860.000   

– Art. 2, comma 257: Legge obiettivo (2° contri-
buto quindicennale) (Settore n. 27) Interventi di-
versi (1.7 – cap. 7060/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 91.612.000 91.612.000 91.612.000 549.672.000 2023 3  
Cs 91.612.000 91.612.000 91.612.000 549.672.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 91.612.000 91.612.000 91.612.000 549.672.000   
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Cs 91.612.000 91.612.000 91.612.000 549.672.000   

– Art. 2, comma 257: Legge obiettivo (3° contri-
buto quindicennale) (Settore n. 27) Interventi di-
versi (1.7 – cap. 7060/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 90.517.000 90.517.000 90.517.000 633.619.000 2024 3  
Cs 90.517.000 90.517.000 90.517.000 633.619.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 90.517.000 90.517.000 90.517.000 633.619.000    

Cs 90.517.000 90.517.000 90.517.000 633.619.000   

– Art. 2, comma 291, punto A: Prosecuzione de-
gli interventi per la salvaguardia di Venezia (Set-
tore n. 19) Difesa del suolo e tutela ambientale 
(1.7 – cap. 7188/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.212.000 1.212.000 1.212.000 6.060.000 2022 3  
Cs 1.212.000 1.212.000 1.212.000 6.060.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.212.000 1.212.000 1.212.000 6.060.000    

Cs 1.212.000 1.212.000 1.212.000 6.060.000   

– Art. 2, comma 291, punto B: Prosecuzione de-
gli interventi per la salvaguardia di Venezia (Set-
tore n. 19) Difesa del suolo e tutela ambientale 
(1.7 – cap. 7188/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 225.000 225.000 225.000 1.125.000 2022 3  
Cs 225.000 225.000 225.000 1.125.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –   

Cs – – – –  
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Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 225.000 225.000 225.000 1.125.000    

Cs 225.000 225.000 225.000 1.125.000   

– Art. 2, comma 291, punto C: Prosecuzione de-
gli interventi per la salvaguardia di Venezia (Set-
tore n. 19) Difesa del suolo e tutela ambientale 
(1.7 – cap. 7188/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 64.000 64.000 64.000 320.000 2022 3  
Cs 64.000 64.000 64.000 320.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 64.000 64.000 64.000 320.000    

Cs 64.000 64.000 64.000 320.000   

– Art. 2, comma 291: Prosecuzione degli inter-
venti per la salvaguardia di Venezia (Settore 
n. 19) Difesa del suolo e tutela ambientale (1.7 
– cap. 7187)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.000.000 1.000.000 1.000.000 5.000.000 2022 3  
Cs 1.000.000 1.000.000 1.000.000 5.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.000.000 1.000.000 1.000.000 5.000.000    

Cs 1.000.000 1.000.000 1.000.000 5.000.000   

Decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 133 del 2008: Disposi-
zioni urgenti per lo sviluppo economico, la sem-
plificazione, la competitività, la stabilizzazione        
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della finanza pubblica e la perequazione tributa-
ria: 

– Art. 14, comma 1: Spese per opere e attività 
dell’Expo Milano 2015 (Settore n. 17) Edilizia: 
Penitenziaria, giudiziaria, sanitaria, di servizio, 
scolastica (1.7 – cap. 7695)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 119.461.913 – – – 2015 3  
Cs 119.461.913 – – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 119.461.913 – – –    

Cs 119.461.913 – – –   

Decreto-legge n. 185 del 2008, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 2 del 2009: Misure ur-
genti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupa-
zione e impresa e per ridisegnare in funzione 
anti-crisi il quadro strategico nazionale:        

– Art. 21, comma 1: Opere strategiche (1° contri-
buto quindicennale) (Settore n. 27) Interventi di-
versi (1.7 – cap. 7060/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 58.200.000 58.200.000 58.200.000 349.200.000 2023 3  
Cs 58.200.000 58.200.000 58.200.000 349.200.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 58.200.000 58.200.000 58.200.000 349.200.000    

Cs 58.200.000 58.200.000 58.200.000 349.200.000   

– Art. 21, comma 1: Opere strategiche (2° contri-
buto quindicennale) (Settore n. 27) Interventi di-
versi (1.7 – cap. 7060/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 120.526.598 120.526.598 120.526.598 843.686.186 2024 3 
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Cs 120.526.598 120.526.598 120.526.598 843.686.186   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 120.526.598 120.526.598 120.526.598 843.686.186    

Cs 120.526.598 120.526.598 120.526.598 843.686.186   

Decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 111 del 2011: Disposi-
zioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria:        

– Art. 32, comma 1, punto 2: Assegnazione di ri-
sorse alle piccole e medie opere nel Mezzogiorno 
(Settore n. 27) Interventi diversi (1.7 – cap. 7174)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 20.760.605 – – – 2015 3  
Cs 20.760.605 – – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 20.760.605 – – –    

Cs 20.760.605 – – –   

– Art. 32, comma 6: Fondo per la ripartizione 
delle quote annuali di limiti di impegno e di con-
tributi pluriennali revocati (Settore n. 27) Inter-
venti diversi (1.7 – cap. 7685/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 7.844.740 18.025.000 18.024.000 84.795.000 2024 3  
Cs 7.844.740 18.025.000 18.024.000 84.795.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –   

Cs – – – –  
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Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 7.844.740 18.025.000 18.024.000 84.795.000    

Cs 7.844.740 18.025.000 18.024.000 84.795.000   

Legge n. 228 del 2012: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di stabilità 2013):        

– Art. 1, comma 184: Prosecuzione della realizza-
zione del sistema MOSE (Settore n. 27) Interventi 
diversi (1.7 – cap. 7200/p)         

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 261.546.665 333.212.500 – – 2016 3  
Cs 261.546.665 333.212.500 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 261.546.665 333.212.500 – –    

Cs 261.546.665 333.212.500 – –   

Decreto-legge n. 145 del 2013, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 9 del 2014: Interventi 
urgenti di avvio del piano «Destinazione Italia», 
per il contenimento delle tariffe elettriche e del 
gas, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e 
la digitalizzazione delle imprese, nonché misure 
per la realizzazione di opere pubbliche ed 
EXPO 2015:        

– Art. 13, comma 1: Alimentazione del Fondo per 
la ripartizione delle quote annuali di limiti di im-
pegno e di contributi pluriennali revocati (Settore 
n. 27) Interventi diversi (1.7 – cap. 7685/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 6.277.402 6.277.402 6.277.402 216.771.814 2024 3  
Cs 6.277.402 6.277.402 6.277.402 216.771.814   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   
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Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 6.277.402 6.277.402 6.277.402 216.771.814    

Cs 6.277.402 6.277.402 6.277.402 216.771.814   

– Art. 13, comma 1, lettera a): Parcheggio remoto 
di stazionamento di Cascina Merlata (Settore 
n. 17) Edilizia: penitenziaria, giudiziaria, sanita-
ria, di servizio, scolastica (1.7 – cap. 7695)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.700.000 7.300.000 – – 2016 3  
Cs 5.700.000 7.300.000 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.700.000 7.300.000 – –    

Cs 5.700.000 7.300.000 – –   

Legge n. 147 del 2013: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2014):         

– Art. 1, comma 71: Prosecuzione e completa-
mento del sistema MOSE (Settore n. 27) Inter-
venti diversi (1.7 – cap. 7200/p) . . . . . . . . . . .        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 92.784.882 66.657.092 74.349.072 – 2017 3  
Cs 92.784.882 66.657.092 74.349.072 –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 30.000.000 50.000.000 57.000.000 –    

Cs 30.000.000 50.000.000 57.000.000 –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 122.784.882 116.657.092 131.349.072 –    

Cs 122.784.882 116.657.092 131.349.072 –   

– Art. 1, comma 99: Completamento del paga-
mento relativo all’ex Agensud (Settore n. 4) Inter-
venti nelle aree sottoutilizzate (1.7 – cap. 7544)         

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 64.949.375 – – – 2015 3  
Cs 64.949.375 – – –   
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Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    
Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 64.949.375 – – –    
Cs 64.949.375 – – –   

Decreto-legge n. 133 del 2014, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 164 del 2014: Misure 
urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione 
delle opere pubbliche, la digitalizzazione del 
Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza 
del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle 
attività produttive:        

– Art. 3, comma 12: Infrastrutture carcerarie (Set-
tore n. 17) Edilizia: penitenziaria, giudiziaria, sa-
nitaria, di servizio, scolastica (1.7 – cap. 7471)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 140.954.880 20.564.000 – – 2016 3  
Cs 140.954.880 20.564.000 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 140.954.880 20.564.000 – –    
Cs 140.954.880 20.564.000 – –   

Sistemi stradali, autostradali ed intermodali        

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI        

Legge n. 662 del 1996: Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica:        

– Art. 2, comma 86: Completamento del raddop-
pio dell’autostrada A6 Torino-Savona (settore 
n. 16) Interventi per la viabilità ordinaria, speciale 
e di grande comunicazione (1.2 – cap. 7483)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.330.000 10.330.000 – – 2016 3  
Cs 10.330.000 10.330.000 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –   
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Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.330.000 10.330.000 – –    
Cs 10.330.000 10.330.000 – –   

– Art. 2, comma 87: Avvio della realizzazione 
della variante di valico Firenze-Bologna (Settore 
n. 27) Interventi diversi (1.2 – cap. 7484)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.330.000 10.330.000 – – 2016 3  
Cs 10.330.000 10.330.000 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.330.000 10.330.000 – –    

Cs 10.330.000 10.330.000 – –           

Decreto-legge n. 67 del 1997, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 135 del 1997: Disposi-
zioni urgenti per favorire l’occupazione:        

– Art. 19-bis, comma 1, primo periodo: Realizza-
zione e potenziamento di tratte autostradali (Set-
tore n. 16) Interventi per la viabilità ordinaria, 
speciale e di grande comunicazione (1.2 – cap. 
7485)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 51.646.000 51.646.000 51.646.000 – 2017 3  
Cs 51.646.000 51.646.000 51.646.000 –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 51.646.000 51.646.000 51.646.000 –  
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Cs 51.646.000 51.646.000 51.646.000 –   

Legge n. 311 del 2004: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2005):        

– Art. 1, comma 452: Interventi strutturali per la 
viabilità tra Italia e Francia (Settore n. 16) Inter-
venti per la viabilità ordinaria, speciale e di 
grande comunicazione (1.2 – cap. 7481)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.000.000 5.000.000 – – 2016 3  
Cs 5.000.000 5.000.000 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.000.000 5.000.000 – –    

Cs 5.000.000 5.000.000 – –   

Decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 111 del 2011: Disposi-
zioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria:        

– Art. 32, comma 1, punto 1: Fondo per le infra-
strutture ferroviarie e stradali e relativo ad opere 
di interesse strategico (Settore n. 27) Interventi 
diversi (1.2 – cap. 7514)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 12.050.900 67.147.162 – – 2016 3  
Cs 12.050.900 67.147.162 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 12.050.900 67.147.162 – –    

Cs 12.050.900 67.147.162 – –   

– Art. 32, comma 1, punto 11: Megalotto 2 della 
strada statale n. 106 Ionica (Settore n. 11) Inter-
venti nel settore dei trasporti (1.2 – cap. 7155)        
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Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 2.687.978 19.843.159 – – 2016 3  
Cs 2.687.978 19.843.159 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 2.687.978 19.843.159 – –    

Cs 2.687.978 19.843.159 – –   

– Art. 32, comma 1, punto 5: Accessibilità della 
Valtellina: strada statale n. 38 primo lotto – va-
riante di Morbegno secondo stralcio, dallo svin-
colo di Corsio allo svincolo del Tartano (Settore 
n. 11) Interventi nel settore dei trasporti (1.2 – 
cap. 7519)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 3.519.331 4.118.657 – – 2016 3  
Cs 3.519.331 4.118.657 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 3.519.331 4.118.657 – –    

Cs 3.519.331 4.118.657 – –   

– Art. 32, comma 1, punto 7: Realizzazione del-
l’intervento sull’asse stradale Lioni-Grottami-
narda, tratto dallo svincolo di Frigento allo svin-
colo di San Teodoro (Settore n. 11) Interventi 
nel settore dei trasporti (1.2 – cap. 7529)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 23.819.000 9.548.000 – – 2016 3  
Cs 23.819.000 9.548.000 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   
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Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 23.819.000 9.548.000 – –    

Cs 23.819.000 9.548.000 – –   

Legge n. 228 del 2012: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2013):        

– Art. 1, comma 181: Miglioramento della viabi-
lità e dei trasporti della strada statale n. 652 Tir-
reno-Adriatica (Settore n. 11) Interventi nel set-
tore dei trasporti (1.2 – cap. 7380)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 6.706.015 – – – 2015 3  
Cs 6.706.015 – – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 6.706.015 – – –    

Cs 6.706.015 – – –   

– Art. 1, comma 212: Somme da assegnare alla 
regione Piemonte per la realizzazione dell’asse 
autostradale «Pedemontana piemontese» (Settore 
n. 11) Interventi nel settore dei trasporti (1.2 – 
cap. 7504)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 92.000 – – – 2015 3  
Cs 92.000 – – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 92.000 – – –    

Cs 92.000 – – –          
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Decreto-legge n. 69 del 2013, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 98 del 2013: Disposizioni 
urgenti per il rilancio dell’economia: 

– Art. 18, comma 1: Continuità dei cantieri e per-
fezionamento degli atti contrattuali finalizzati al-
l’avvio dei lavori (Settore n. 11) Interventi nel 
settore dei trasporti (1.2 – cap. 7536/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 62.729.075 73.764.052 129.240.831 – 2017 3  
Cs 62.729.075 73.764.052 129.240.831 –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 62.729.075 73.764.052 129.240.831 –    

Cs 62.729.075 73.764.052 129.240.831 –   

– Art. 18, comma 2, punto 1: Realizzazione della 
tangenziale esterna est di Milano (Settore n. 11) 
Interventi nel settore dei trasporti (1.2 – cap. 
7537)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 107.534.895 60.311.843 – – 2016 3  
Cs 107.534.895 60.311.843 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 107.534.895 60.311.843 – –    

Cs 107.534.895 60.311.843 – –   

– Art. 18, comma 2, punto 2: Somme da asse-
gnare alla regione Veneto per la Pedemontana ve-
neta (Settore n. 11) Interventi nel settore dei tra-
sporti (1.2 – cap. 7147)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 130.000.000 219.500.000 – – 2016 3  
Cs 130.000.000 219.500.000 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –   
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Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 130.000.000 219.500.000 – –    

Cs 130.000.000 219.500.000 – –   

– Art. 18, comma 2, punto 3: Programma ponti e 
gallerie stradali (Settore n. 11) Interventi nel set-
tore dei trasporti (1.2 – cap. 7538)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 216.209.600 94.970.853 – – 2016 3  
Cs 216.209.600 94.970.853 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 216.209.600 94.970.853 – –    

Cs 216.209.600 94.970.853 – –   

– Art. 18, comma 2, punto 6: Somme da asse-
gnare all’ANAS per l’asse di collegamento tra 
la strada statale 640 e l’autostrada A19 Agri-
gento-Caltanissetta (Settore n. 11) Interventi nel 
settore dei trasporti (1.2 – cap. 7541)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 76.558.497 – – 2016 3  
Cs – 76.558.497 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – 76.558.497 – –    

Cs – 76.558.497 – –   

Decreto-legge n. 145 del 2013, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 9 del 2014: Interventi        
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urgenti di avvio del piano «Destinazione Italia», 
per il contenimento delle tariffe elettriche e del 
gas, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e 
la digitalizzazione delle imprese, nonché misure 
per la realizzazione di opere pubbliche ed 
EXPO 2015: 

– Art. 13, comma 1, lettera b): Opere necessarie 
per l’accessibilità ferroviaria Malpensa – Termi-
nal T1 T2 (Settore n. 11) Interventi nel settore 
dei trasporti (1.2 – cap. 7545)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 13.000.000 16.000.000 16.000.000 – 2017 3  
Cs 13.000.000 16.000.000 16.000.000 –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 13.000.000 16.000.000 16.000.000 –    

Cs 13.000.000 16.000.000 16.000.000 –   

– Art. 13, comma 1, lettera a), punto 2: Collega-
mento tra la strada statale n. 11 e la strada statale 
n. 223 Lotto 1-B (Settore n. 11) Interventi nel 
settore dei trasporti (1.2 – cap. 7534)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 7.200.000 – – – 2015 3  
Cs 7.200.000 – – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 7.200.000 – – –    

Cs 7.200.000 – – –   

Legge n. 147 del 2013: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2014):        

– Art. 1, comma 96: Realizzazione della terza 
corsia della tratta autostradale A4 Quarto d’Al-
tino-Villesse-Gorizia (Settore n. 16) Interventi        
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per la viabilità ordinaria, speciale e di grande co-
municazione (1.2 – cap. 7533) 

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 93.470.627 – – – 2015 3  
Cs 93.470.627 – – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 93.470.627 – – –    

Cs 93.470.627 – – –   

Decreto-legge n. 133 del 2014, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 164 del 2014: Misure 
urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione 
delle opere pubbliche, la digitalizzazione del 
Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza 
del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle 
attività produttive:        

– Art. 3, comma 1: Continuità dei cantieri in 
corso e perfezionamento degli atti contrattuali fi-
nalizzati all’avvio dei lavori (Settore n. 11) Inter-
venti nel settore dei trasporti (1.2 – cap. 7536/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 231.000.000 159.000.000 1.073.000.000 2.362.000.000 2020 3  
Cs 231.000.000 159.000.000 1.073.000.000 2.362.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità Cp 231.000.000 159.000.000 1.073.000.000 2.362.000.000    

Cs 231.000.000 159.000.000 1.073.000.000 2.362.000.000   

TOTALE MISSIONE . . . Cp 2.908.640.481 3.151.138.815 3.496.571.903 7.402.302.000    

Cs 2.908.640.481 3.151.138.815 3.496.571.903 7.402.302.000   

RICERCA E INNOVAZIONE         

Ricerca scientifica e tecnologica di base e applicata        
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ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA        

Decreto-legge n. 5 del 2012, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 35 del 2012: Disposizioni 
urgenti in materia di semplificazione e di svi-
luppo:        

– Art. 31-bis, comma 5: Finanziamento della 
scuola «Gran Sasso Science Institute» (GSSI) 
(Settore n. 13) Interventi nel settore della ricerca 
(3.4 – cap. 7235)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 12.000.000 – – – 2015   
Cs 12.000.000 – – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 12.000.000 – – –    

Cs 12.000.000 – – –   

TOTALE MISSIONE . . . Cp 12.000.000 – – –    

Cs 12.000.000 – – –   

SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TER-
RITORIO E DELL’AMBIENTE         

Gestione delle risorse idriche, tutela del territorio e 
bonifiche        

AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE        

Legge n. 147 del 2013: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2014):        

– Art. 1, comma 111: Interventi di messa in sicu-
rezza del territorio contro il dissesto idrogeolo-
gico (Settore n. 19) Difesa del suolo e tutela am-
bientale (1.9 – cap. 7511)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 50.000.000 100.000.000 – – 2016 3  
Cs 50.000.000 100.000.000 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   
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Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 50.000.000 100.000.000 – –    

Cs 50.000.000 100.000.000 – –   

TOTALE MISSIONE . . . Cp 50.000.000 100.000.000 – –    

Cs 50.000.000 100.000.000 – –   

CASA E ASSETTO URBANISTICO        

Edilizia abitativa e politiche territoriali        

ECONOMIA E FINANZE        

Decreto-legge n. 39 del 2009, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 77 del 2009: Interventi 
urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli 
eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese 
di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di pro-
tezione civile:        

– Art. 3, comma 1: Sisma nella regione Abruzzo 
(Settore n. 3) Interventi per calamità naturali 
(14.1 – cap. 7817)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 227.775.334 175.343.334 130.852.054 1.487.700.000 2032 3  
Cs 227.775.334 175.343.334 130.852.054 1.487.700.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 227.775.334 175.343.334 130.852.054 1.487.700.000    

Cs 227.775.334 175.343.334 130.852.054 1.487.700.000   

– Art. 14, comma 1, punto 2: Sisma nella regione 
Abruzzo – Risorse per l’edilizia privata (Settore 
n. 3) Interventi per calamità naturali (14.1 – 
cap. 8005\p)        

Legislazione vigente Cp 249.000.000 – – – 2015   
Cs 249.000.000 – – –   

Riduzione Cp – – – –    

Cs – – – –   
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Rifinanziamento Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità Cp 249.000.000 – – –    

Cs 249.000.000 – – –   

– Art. 14, comma 1, punto 4: Sisma nella regione 
Abruzzo – Risorse per l’edilizia pubblica e pri-
vata comuni fuori dal cratere (Settore n. 3) Inter-
venti per calamità naturali (14.1 – cap. 8005/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.000.000 – – – 2015   
Cs 5.000.000 – – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.000.000 – – –    

Cs 5.000.000 – – –   

– Art. 14, comma 1, punto 5: Sisma nella regione 
Abruzzo – Risorse per interventi a sostegno delle 
attività produttive e di ricerca (Settore n. 3) Inter-
venti per calamità naturali (14.1 – cap. 8005/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 27.000.000 – – – 2015   
Cs 27.000.000 – – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 27.000.000 – – –    

Cs 27.000.000 – – –   

Decreto-legge n. 43 del 2013, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 71 del 2013: Disposizioni 
urgenti per il rilancio dell’area industriale di        
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Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, 
in favore delle zone terremotate del maggio 
2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo 
e la realizzazione degli interventi per Expo 2015: 

– Art. 7-bis, comma 1: Rifinanziamento della ri-
costruzione nei comuni interessati dal sisma nella 
regione Abruzzo (Settore n. 3) Interventi per cala-
mità naturali (14.1 – cap. 8005/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 497.200.000 197.200.000 197.200.000 394.400.000 2019 3  
Cs 497.200.000 197.200.000 197.200.000 394.400.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 200.000.000 900.000.000 1.100.000.000 2.900.000.000 2020   
Cs 200.000.000 900.000.000 1.100.000.000 2.900.000.000   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 697.200.000 1.097.200.000 1.297.200.000 3.294.400.000    

Cs 697.200.000 1.097.200.000 1.297.200.000 3.294.400.000   

Legge n. 147 del 2013: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2014):        

– Art. 1, comma 48, lettera c): Mutui per la 
prima casa (Settore n. 27) Interventi diversi 
(14.1 – cap. 7077)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 192.526.903 187.766.455 – – 2016 3  
Cs 192.526.903 187.766.455 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 192.526.903 187.766.455 – –    

Cs 192.526.903 187.766.455 – –   

TOTALE MISSIONE . . . Cp 1.398.502.237  1.460.309.789  1.428.052.054  4.782.100.000    

Cs 1.398.502.237 1.460.309.789  1.428.052.054  4.782.100.000          
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TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E AT-
TIVITÀ CULTURALI E PAESAGGISTICI 

Valorizzazione del patrimonio culturale e coordina-
mento del sistema museale         

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI E TURISMO        

Decreto-legge n. 91 del 2013:        

– Art. 5-quater, comma 1: Tutela del patrimonio 
dell’UNESCO della provincia di Ragusa (Settore 
n. 27) Interventi diversi (1.13 – cap. 7486)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 100.000 – – – 2015   
Cs 100.000 – – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 100.000 – – –    

Cs 100.000 – – –   

Tutela del patrimonio culturale         

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI E TURISMO        

Decreto-legge n. 83 del 2014, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 106 del 2014: Disposi-
zioni urgenti per la tutela del patrimonio cultu-
rale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del tu-
rismo:        

– Art. 7, comma 1: Spese per l’attuazione degli 
interventi del Piano strategico «Grandi progetti 
beni culturali» (Settore n. 27) Interventi diversi 
(1.15 – cap. 8098)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 30.000.000 50.000.000 – –    

Cs 30.000.000 50.000.000 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   
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Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 30.000.000 50.000.000 – –    

Cs 30.000.000 50.000.000 – –   

TOTALE MISSIONE . . . Cp 30.100.000 50.000.000 – –    

Cs 30.100.000 50.000.000 – –   

ISTRUZIONE SCOLASTICA        

Programmazione e coordinamento dell’istruzione 
scolastica        

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA        

Decreto-legge n. 104 del 2013, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 128 del 2013: Misure 
urgenti in materia di istruzione, università e ri-
cerca:        

– Art. 10, comma 1: Mutui per l’edilizia scola-
stica e detrazioni fiscali (Settore n. 17) Edilizia: 
penitenziaria, giudiziaria, sanitaria, di servizio, 
scolastica (1.1 – cap. 7106)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.000.000 40.000.000 40.000.000 40.000.000 2044   
Cs 40.000.000 40.000.000 40.000.000 40.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 40.000.000 40.000.000 40.000.000 40.000.000    

Cs 40.000.000 40.000.000 40.000.000 40.000.000   

TOTALE MISSIONE . . . Cp 40.000.000 40.000.000 40.000.000 40.000.000    

Cs 40.000.000 40.000.000 40.000.000 40.000.000   

SVILUPPO E RIEQUILIBRIO TERRITORIALE        

Sostegno alle politiche per lo sviluppo e la coesione 
economica        

ECONOMIA E FINANZE        

Legge n. 289 del 2002: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2003):               
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– Art. 61, comma 1: Fondo per lo sviluppo e la 
coesione (Settore n. 4) Interventi nelle aree sot-
toutilizzate (28.1 – cap. 8000/p) 

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 6.264.794.000 1.700.000.000 – – 2016 3  
Cs 6.264.794.000 1.700.000.000 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –463.700.000 – – –    

Cs –463.700.000 – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.801.094.000 1.700.000.000 – –    

Cs 5.801.094.000 1.700.000.000 – –   

Legge n. 147 del 2013: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2014):        

– Art. 1, comma 6: Risorse relative alla program-
mazione 2014-2020 (Settore n. 4) Interventi nelle 
aree sottoutilizzate (28.1 – cap. 8000/p)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 346.300.000 485.200.000 981.700.000 37.255.700.000 2023 3  
Cs 346.300.000 485.200.000 981.700.000 37.255.700.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 100.000.000 500.000.000 1.500.000.000 –2.100.000.000    

Cs 100.000.000 500.000.000 1.500.000.000 –2.100.000.000   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 446.300.000 985.200.000 2.481.700.000 35.155.700.000    

Cs 446.300.000 985.200.000 2.481.700.000 35.155.700.000   

POLITICHE ECONOMICO-FINANZIARIE E DI 
BILANCIO        

Prevenzione e repressione delle frodi e delle viola-
zioni agli obblighi fiscali         

ECONOMIA E FINANZE        

Legge n. 266 del 2005: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2006):                
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– Art. 1, comma 93: Contributo quindicennale per 
l’ammodernamento della flotta e il miglioramento 
delle comunicazioni, nonché per il completamento 
del programma di dotazione infrastrutturale del 
Corpo della guardia di finanza (Settore n. 27) In-
terventi diversi (1.3 – capp. 7849, 7850) 

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 25.620.000 25.620.000 25.620.000 153.720.000 2023 3  
Cs 25.620.000 25.620.000 25.620.000 153.720.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 25.620.000 25.620.000 25.620.000 153.720.000    

Cs 25.620.000 25.620.000 25.620.000 153.720.000   

Legge n. 147 del 2013: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2014):        

– Art. 1, comma 109: Contributo per l’ammoder-
namento del Corpo della guardia di finanza (Set-
tore n. 27) Interventi diversi (1.3 – cap. 7851)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 18.000.000 30.000.000 30.000.000 90.000.000 2020   
Cs 18.000.000 30.000.000 30.000.000 90.000.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 18.000.000 30.000.000 30.000.000 90.000.000    

Cs 18.000.000 30.000.000 30.000.000 90.000.000   

TOTALE MISSIONE . . . Cp 43.620.000 55.620.000 55.620.000 243.720.000    

Cs 43.620.000 55.620.000 55.620.000 243.720.000   

GIOVANI E SPORT        

Attività ricreative e sport        

ECONOMIA E FINANZE        
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Legge n. 147 del 2013: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2014):        

– Art. 1, comma 303: Istituto per il credito spor-
tivo (Settore n. 24) Impiantistica sportiva (22.1 – 
cap. 7455)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 13.917.732 18.776.646 – – 2016 3  
Cs 13.917.732 18.776.646 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 13.917.732 18.776.646 – –    

Cs 13.917.732 18.776.646 – –   

TOTALE MISSIONE . . . Cp 13.917.732 18.776.646      

Cs 13.917.732 18.776.646     

SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE         

Servizi generali, formativi ed approvvigionamenti 
per le amministrazioni pubbliche         

ECONOMIA E FINANZE        

Legge n. 144 del 1999: Misure in materia di investi-
menti, delega al Governo per il riordino degli in-
centivi all’occupazione e della normativa che di-
sciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il rior-
dino degli enti previdenziali:        

– Art. 22: Ristrutturazione finanziaria dell’Istituto 
poligrafico e Zecca dello Stato (Settore n. 2) In-
terventi a favore delle imprese industriali (24.4 
– cap. 7335)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 32.817.000 32.817.000 32.817.000 65.634.000 2019 3  
Cs 32.817.000 32.817.000 32.817.000 65.634.000   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   



Atti parlamentari – 374 – Senato della Repubblica – N. 1698  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA E 

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
RAGGRUPPATI PER MISSIONE, PROGRAMMA 

ED AMMINISTRAZIONE 
2015 2016 2017 2018 

e successivi 
Anno 

terminale 
Limite 
impeg.         

Rimodulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 32.817.000 32.817.000 32.817.000 65.634.000    

Cs 32.817.000 32.817.000 32.817.000 65.634.000   

TOTALE MISSIONE . . . Cp 32.817.000 32.817.000 32.817.000 65.634.000    

Cs 32.817.000 32.817.000 32.817.000 65.634.000   

FONDI DA RIPARTIRE        

Fondi da assegnare        

POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI        

Legge n. 499 del 1999: Razionalizzazione degli in-
terventi nei settori agricolo, agroalimentare, 
agroindustriale e forestale:        

– Art. 4: Attività di competenza del Ministero 
delle politiche agricole e forestali (Settore n. 21) 
Interventi in agricoltura (6.1 – cap. 7810)        

Legislazione vigente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.000.000 15.000.000 – – 2016   
Cs 10.000.000 15.000.000 – –   

Riduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –    

Cs – – – –   

Rifinanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 10.000.000 10.000.000 10.000.000 –    

Cs 10.000.000 10.000.000 10.000.000 –   

Legge di stabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 20.000.000 25.000.000 10.000.000 –    

Cs 20.000.000 25.000.000 10.000.000 –   

TOTALE MISSIONE . . . Cp 20.000.000 25.000.000 10.000.000     

Cs 20.000.000 25.000.000 10.000.000    

TOTALE GENERALE . . . Cp 23.358.062.094 19.852.210.732 19.153.646.163 98.824.705.321    

Cs 23.358.062.094 19.852.210.732 19.153.646.163 98.824.705.321                    





E 19,60 
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